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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer 
conclude 
il convegno 
degli anziani 

Sono Iniziali lori a Genova I lavori del convegno nazio
nale del PCI sugli anziani, die verrà concluso oggi con 
l'Intervento di Enrico Berlinguer. L'aumento dell'inciden
za degli anziani sulla popolazione — ha detto Adriana Lodi 
nella relazione — richiede un cambiamento, di strutture e 
di metodi, per migliorare le condizioni di salute della po
polazione e le forme della partecipazione al lavoro, al 
servizi collettivi, alla vita delle città. 

I SERVIZI A PAGINA 4 
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Parlando a un attivo 
fuori del Congresso 

Pajetta 
a Mosca 
espone le 
posizioni 
del PCI 

Una dichiarazione sulla vicenda - Confer
mati i giudizi su Afghanistan e Polonia 
Le divergenze non debbono escludere 
il dibattito - L'equilibrio degli armamenti 

Dai nostro Inviato 
MOSCA — Gian Carlo Pajetta ha portato ieri pomeriggio il 
aaluto del PCI al 26. Congresso del PCUS. giunto alla quinta 
giornata di lavori. Ha parlato nella Sala delle Colonne, all'in
terno del Palazzo dei sindacati, ad un attivo dei comunisti di 
Mosca che — presieduto da Viktor Griscin. segretario cittadi
no e membro dell'Ufficio politico — era stato convocato per 
ascoltare i discorsi di alcune delegazioni straniere. Non ha 
quindi parlato dalla tribuna del Palazzo dei Congressi all'in
terno del Cremlino, di fronte alla platea dei delegati ed agli 
ospiti, dove ancora ieri mattina avevano letto i loro discorsi 
il segretario cileno Corvalan. il tedesco occidentale Mies e il 
5ud-yemenita Ali Nasser Mohammed. e dove nei giorni scor
ri avevano parlato molti altri capi delle delegazioni straniere. 

Nella Sala delle Colonne Pajetta ha parlato per terzo, dopo 
1 rappresentanti dei partiti austriaco e venezuelano e prima 
di quelli olandese, cipriota, giapponese, ecuadoriano, irlan
dese. iracheno e libanese. Alla presidenza insieme con Pajetta 
siedevano Paolo Bufalini e gli altri due membri della delega
zione del PCI. Francesca Marrazzi e Marcello Stefanini. Quan
do Griscin ha dato la parola al rappresentante del PCI. la .sala 
— 500 o 600 persone — ha accolto l'ospite con un applauso, ed 
ha poi seguito con un attento silenzio i passi del discorso. 

Solo ieri mattina la delegazione del PCI aveva appreso che 
non avrebbe rivolto il suo saluto dalla tribuna del Cremlino. 
A questo proposito Pajetta ha rilasciato ai giornalisti una di
chiarazione. « Non poteva dipendere da noi — ha detto — de
cidere quando e dove parlare, ma naturalmente non poteva 
dipendere da altri decidere, o anche solo intervenire, sul con
tenuto del nostro discorso. Volentieri avremmo fatto il nostro 
intervento al congresso, un congresso che è stato caratterizza
to da un rapporto che noi r.obiamo apprezzato e apprezziamo 
soprattutto per le proposte concrete e realistiche avanzate dal 
compagno Brezne\ per una ripresa della politica della disten
sione. per un dialogo sul disarmo equilibrato, sulla estensio
ne delle misure di reeipieea fiducia con i paesi di ogni conti
nente ». Pajetta ha così concluso: «Il fatto che noi parliamo 
francamente, dovunque ce ne è data l'occasione, dimostra clic 
nei punti dove si mostra possibile una convergenza, la nostra 
volontà di lavoro comune non è formale ». 

Circa i rapporti tra i partiti, in margine ai lavori dei con
gresso la cronaca segnala incontri di Breznev con U cecoslo
vacco Husak. l'etiopico Mengistu. l'angolano Dos Santos e 
l'afghano Karmal. e una conferenza stampa del segretario 
comunista portoghese Cunhal il quale aveva pronunciato un in
tervento equilibrato e aperto dalla tribuna. La <Tass» segna
la che ieri Cunhal ha avuto invece battute polemiche nei con
fronti dell'eurocomunismo, dicendo — secondo il resoconto del
l'agenzia sovietica — che è usato dalla propaganda reazionaria. 
per cercare di dividere i partiti conupisti. e che. come ten-
den^:. decresce, non ha av\enire in Europa e costituisce una 
semplice moda passeggera. 

Renzo Foa 

Questo i? lesto di'? ài-cor
so che il compagno Ginn Car
lo Pajetta ha pronunciato ieri 
a Mosca: 

« Cari compagni, seguiamo 
con grande interesse il vostro 
Congresso aperto dall'impor
tante discorso del compagno 
Breznev che ha già suscitato 
nel mondo un'eco larga e nuo
ve speranze di pace. Questo 
discorso prospetta una linea 
rivolta alla ricerca di nego
ziati e di intese perché possa 
riprendere il processo di di
stensione e di difesa della pa
ce. Il compagno Breznev ha 
avanzato concrete proposi e 
per il blocco della corsa agli 
armamenti e per la loro equi-

La benzina 
aumenta di 

20 lire: super 
870 al litro 

ROMA — Dalla mezzanot
te di ieri la benzina super 
costa 870 lire al litro. L'au
mento di 20 lire è stato 
decito dal CIP — il comi
tato dei ministri che de- -
cide di prezzi e tariffe 
pubbliche — Insieme a 
quelli della e normale » 
che passa da 815 a 835 li
re, del gasolio per auto
trazione (da 350 a 370 lire) 
e del gas per auto (Gpi) 
che aumenta da 555 a 575 
lire. Sono aumentati an
che il gasolio per riscal
damento che ora costa 286 
lire * l litro e il gas me
tano per uso domestico 
(160 lire al metro cubo). 
L'aumento del prezzo del 
prodotti petroliferi è sta
to giustificato con il fatto 
che i prezzi Italiani di que
sti prodotti erano al di sot
to della media europea. 

librata riduzione, per adotta
re misure di reciproca fidu
cia e per avviare trattative 
che possano porre fine ai con
flitti. 

« }ioi vi portiamo il caloro
so saluto dei comunisti italia
ni. i\oj ricordiamo il signifi
cato storico della grande Ri
voluzione d'ottobre che ha a-
perto l'epoca della liberazione 
dell'uomo dall'oppressione e 
dallo sfruttamento. Ricordia
mo l'apporto decisivo dato dal
l'Unione Sovietica, dal suo 
partito, dal suo esercito, dal 
suo popolo alla sconfitta del 
nazismo e del jascismo, quan
do, con altri popoli ed altre 
forze antifasciste, abbiamo 
combattuto la nostra guerra 
partigiana. Ricordiamo la fun
zione dell'Unione Sovietica in 
una fase che ha visto e vede 
svolgersi il travagliato pro
cesso di liberazione delle co
lonie. creandosi le condizioni 
che hanno reso possibile ai 
paesi del Terzo Mondo di es
sere tra i pro'.agonlsti sulla 
scena mondiale. 

€ Pur se fra i nostri due 
partiti ci sono differenze ed 
anche divergenze su questioni 
importanti, noi pensiamo che 
il dibattito possa essere ut;le 
e fruttuoso per potere meglio 
comprenderci e — come ha 
detto il compagno Breznev — 
per trovare un modo di dare, 
ciascuno, il proprio contribu
to alla difesa della pace, alla 
libertà di ogni popolo, al pro
gresso e alla giustizia sociale. 

r II nostro è il saluto di un 
partito che ricorda oggi i suoi 
60 anni, che si è affermato co
me un'avanguardia combatti
va e un'organizzazione di 
massa: un partito che chia
ma i suoi iscritti — 1.760.000 — 
alla elaborazione e alla lotta 
per difendere, uniti agli altri 
lavoratori, le conquiste demo
cratiche sancite dalla Costiti 
zione della Repubblica naia 
dalla rivoluzione antifascista. 
Noi lottiamo per far avanzare 

(Segue in ultima pagina) 

In una drammatica seduta la Camera si ribella alla prepotenza 

Esiste ancora una maggioranza? * 

ROMA — I comunisti — ha 
sottolineato Giorgio Napoli
tano ieri mattina, interve 
nendo nel dibattito sulla piog
gia di voti di fiducia chiesti 
dal governo sul nodo delle 
pensioni — danno al loro no 
un triplice significato di de
nuncia e di profondo dis
senso: 

O per U modo In cui 11 go
verno ha affrontato e risolto, 
nell'ambito della legge finan
ziaria. il problema delle pen
sioni: 
0 per la condotta comples
siva del governo nel campo 
della politica economica; 

© per l'indecoroso ricorso 
ad espedienti (da ultimo que
sto grappolo di voti di fidu
cia) che non sanano ma ag
gravano un'ormai evidente 
crisi di direzione politica. 

LE PENSIONI — Non c'è 
giustificazione possibile per 
le lunghe tergiversazioni e 
per le risposte negative del 

Napolitano: 
«Sulla pelle dei 

pensionati» 
governo — ha detto Napoli
tano — in materia di aumen
to del minimi e di trimestra
lizzazione della scala mobi
le. I problemi erano maturi. 
e da tempo note tanto le po
sizioni del PCI e di altri par
titi di opposizione quanto 
quelle dei sindacati. Né po
teva essere un mistero per il 
governo la rumorosa campa
gna demagogica condotta su 
questo tema da un partito, 
il PSDI, della stessa coalizio
ne governativa. Ebbene, si 
sono fatti ugualmente passa
re dei mesi: e si è giunti al 
dunque senza chiarire e de

cidere nulla, senza neppure 
fare i conti sui costi, salvo 
a chiederli in extremis, per 
telefono come ci è stato det
to con ineffabile candore, al
la Banca d'Italia. Di più. si 
sono inventati assurdi prete
sti per guadagnare ancora 
tempo, intralciando e morti
ficando i lavori della Came
ra. E alla fine si è data una 
soluzione negativa alla que
stione dell'aumento dei mi
nimi. e una soluzione solo 
parzialmente e assai ambi
guamente positiva alla que
stione della cadenza della 
scala mobile. 

I comunisti considerano 
grave, inammissibile la scel
ta di un umiliante e beffardo 
aumento di 1.500 lire per i 
trattamenti minimi di pensio
ne. Come si è potuto igno
rare. respingendo la propo
sta PCI di elevare il tratta
mento al 33 per cento del 
salario medio industriale, la 
condizione di coloro che usu
fruiscono di quel solo reddi
to chp, ricordiamolo, è di 
186.750 lire? E nel Mezzogior
no la grande, schiacciante 
maggioranza delle pensioni è 
ancora fatta di trattamenti 
minimi. Ebbene, si è temuto 
di compiere uno spreco scan
daloso concedendo un au
mento di 20 mila lire a pen
sionati che appartengono in 
larga misura alla parte più 
povera della popolazione. 

Siamo di fronte ad un com
portamento che rivela una 

g. f. p. 
(Segue in ultima) 

« 

« L'altra Calabria» sfila in un grande corteo a Cosenza 
Quarantamila, forse quarantacinquemila: tanti arano — 

ieri mattina — in piazza a Cosenza per lo sciopero regionale 
della Calabria. Erano tanti quanti da anni non se ne vede
vano, qualcuno dice addirittura dal '72, dalla manifestazione 
nazionale di Reggio Calabria. La stessa popolazione di Co
senza è rimasta sorpresa dall'imponenza del corteo: c'erano 
i giovani, gli operai, tutti gli esponenti dell'* altra Calabria », 
quella che non si rassegna ad una progressiva degradazione 

dell'intero apparato produttivo, quella che pretende un cam
biamento della politica economica del governo, e Le istitu
zioni — ha detto Mariane»!!, che ha parlato per il sindacato 
a conclusione della manifestazione — hanno bisogno di rile
gittimarsi attraverso un confronto vero con questi lavora
tori ». Ugualmente riusciti gli scioperi e le assemblee in Val 
d'Aosta • in Sardegna, un'altra delle regioni meridionali col
pite dalla crisi. A PAGINA 7 

Il governo impone 
fiducie» a valanga 
per sopravvivere 

Praticamente non si è potuto votare liberamente su nulla 
Respinto un emendamento comunista sui pensionati auto
nomi - Sancita la beffa delle 1500 lire - Malessere nella De 

ROMA — Ciò che è accaduto ieri a Monteci tor io deve essere a t ten tamente medi
ta to . Ci s iamo trovati di fronte ad un confl i t to esplicito e grave tra i due maggiori 
poteri dello Sta to , in cui l 'uno (il governo) cerca di maschera re la propria debolez
za costr ingendo l 'altro (il par lamento) in una condizione di obbedienza forzosa e di 
abdicazione delle proprie prerogative sovrane . L'effetto di ques to braccio di ferro è 
una lesione profonda e pericolosa delle regole di fondo di un s is tema democrat ico; 
ma è anche la confessione pubblica di un fallimento politico, di un'impotenza a go
vernare nel consenso e nella libera dialet tica politica e par lamentare . Lo scandalo 

si era già profilato l 'al tro 
ieri, quando si ebbe notizia 
che il governo sarebbe ri
corso non ad uno ma a 
vari voti di fiducia per 
bloccare misure di miglio
r a m e n t o del regime pensio
nist ico su cui si era profi
lata una maggioranza nel
la Camera che coinvolgeva 
anche par te delle forze di 
governo. Già in quell 'an
nuncio era contenuta la 
confessione di una sfiducia, 
di una paura dell 'esecutivo 
nei rispetti della p ropr ia 
s tessa base par lamentare . 
E segni di insofferenza e 
di protes ta già si e rano 
manifestat i . Tuttavia, dopo 
faticone coT='iUr>"''on» e riu
nioni, veniva fissato un dia
r io dei lavori che prevede
va un complesso di t r e vo
ti di fiducia su emenda
ment i del governo peggio
rativi della legge finanzia
ria (quadrimestralizzazione 
della scala mobile p e r le 
pensioni, aggancio dei mi
nimi al 30% del salario, 
ecc.) e un ul teriore voto di 
fiducia per respingere un 
emendamento di opposi
zione. 

La seduta di ieri inizia
va con le dichiarazioni di 
voto dei vari gruppi sulla 
fiducia (a par te riferiamo 
dell ' intervento del compa
gno Napolitano). Seguiva 
un p r i m o vóto dall 'esi to 
sconta to . Ma subi to dopo, 
la p r i m a sorpresa. Veniva 
in discussione un emenda
m e n t o del compagno Di 
Giulio, assai ri levante, con 
cui si stabiliva che e r a 
es teso ai pensionati colti* 
vatori diret t i , ar t igiani e 

Enzo Roggi 

La vertenza con il governo 

Sindacati e operai 
discutono su 

limiti e risultati 
ROMA — f.a partila con il 
go\erno è ancora aperta: lo 
ha detto il diretlho CGIL, 
CISL e UIL al termine di 
una riunione piena di contra
it i ; lo hanno sottolineato in 
particolare, ieri, le strutture 
periferiche del sindacato e i 
lavoratori di molte aziende che 
(come alla Pirelli o alla Oreal 
di Torino) sono scesi in scio
pero per protesta. Numerosi 
sono anche gli ordini del gior
no votati dai consigli di fab
brica sia contro eventuali at
tacchi alla scala mobile, sia 
contro l'esito della vertenza 
su fisco e pensioni. 

Si tratta dì prese di posi
zione unitarie, che non ubbi
discono a logiche di partito 
o di schieramento. Lo dimo
strano "le prese di posizione 
dell'assemblea dei delegali 
CGIL. CISL e UIL del Pie
monte, delle strutture provin
ciali unitarie di Bologna e, 
già l'altro ieri, della assem
blea dei quadri milanesi. Da 
Bologna, in un telegramma 
inviato a CGIL, CISL e UIL, 
chiedono persino lo sciopero 
generale. I delegati piemon
tesi sottolineano che non va 
certo considerata chiusa la 
vertenza su fisco • pensioni 

mentre va sollecitata l'inizia
tiva sulle questioni dell'occu
pazione, del piano di rina
scita per il Mezzogiorno, del
le crisi industriali. Gli scio
peri di questi giorni, lo gran
di manifestazioni che si sono 
svolte nel sud (come quella 
di ieri in Calabria) sono 11 
a ricordare i gravi problemi 
economici e sociali da affron
tare subito. 

II direttivo CGIL, CISL e 
UIL ha preso l'impegno, su 
questi putiti, di rilanciare 1' 
iniziativa e Io slesso confron
to con il governo. Tn setti
mana si riunisce a Monleca-

s. ci. 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE E COMMEN
TI A PAGINA 6 

Un articolo 
di Chiaromonte 

suintalsider 
A PAGINA 2 (Segue in ultima pagina) 

Imponente risposta popolare all'appello dei quattro partiti democratici spagnoli 

Oltre un milione di persone in piazza a Madrid per la libertà 
500 mila a Barcellona, 300 mila a Siviglia e a Valencia, centinaia di migliaia nelle principali città - Criminale provocazione della de
stra: tre bombe disseminate lungo il percorso del corteo neUa capitale - Arrestati altri due generali - Nuove rivelazioni sulla trama golpista 

Pecchioli : i pericoli 
sono ancora grandi 
ma c'è più fiducia 

Nostro servizio 

MADRID - Trovarsi alle 
C-ortcs poco più di 24 ore 
dopo l'irruzione del colon 
nello Teiero e dei suoi uf
ficiali golpisti (tutti han
no potuto vedere alla tv. 
attraverso quel filmato che 
è già una pagina di sto
ria spagnola piena di le
zioni per le nostre società 
democratiche, la brutalilà, 
la bestialità del fascismo), 
parlare con quegli stessi 
deputali di ogni tendenza 
che avevano v'i&suto quel 
momento e poi le ore suc
cessive d'angosciosa incer
tezza. cogliere al di là 
della dircr.sifò del voto 
politico espresso poco do
po sul nuovo governo gli 
stessi giudizi di condan
na del golpe, lo stesso im

pegno di tutte le forze 
dell'arco costituzionale per 
portare avanti il proces 
so di democratizzazione, 
è stata un'esperienza mol
to ricca e che merita qual
che riPessione. 

Ugo Pecchioli. della Di
rezione del PCI, arrivato 
a Madrid per esprimere 
a queste forze, e attraver
so di esse alla Spagna de
mocratica, la solidarietà 
dei comunisti e degli an
tifascisti italiani che a 
migliaia erano scesi per 
le strade di Roma, di Mi
lano. di Torino con uno 
slancio che ha commos
sa questo paese profon
damente ferito, cerca con 

a. p. 

(Segue in penultima) 

Nostro servizio 
MADRID — E' stata la più 
grande manifestazione popo
lare e unitaria che la Spagna 
abbia mai visto nella sua sto
ria tremenda di lotte, di guer
re civili, di riscosse. In que
sti casi, perfino i superlativi 
non hanno più senso. Esplo
sione di libertà, di gioia, di 
unità ritrovata? Grido urlato 
da un milione di bocche per 
ricacciare indietro, per esor
cizzare i fantasmi colpirti? 

Quando la testa de! corteo 
è arrivata, alle 9 e un quarto 
di ieri sera, dopo due ore di 
marcia tra due ali di folla 
impressionanti, sulla piazza 
delle Cortes, dove c'erano già 
almeno 300 mila persone, e 
dietro portava con sé un fiu
me sterminato che ha strari
pato fuori dai larghi confini 
della piazza Nettuno, il gridìi 
assordante è stato < liberto 
si. dittatura no >. 

Intanto, dalle altre città 
piovevano le notizie: 500 mila 
a Barcellona. 300 mila a Si
viglia. 300 mila a Valencia. 
Solo dal paese basco veniva
no le tristi notizie di nuove 
divisioni tra partiti nazionali 
p partiti autonomisti, confu
sione. tentativo di trasforma
re il segno unitario in spinta 

separatista che alimenta ti 
terrorismo e che tanto spazio 
ha creato al golpismo e alle 
violenze degli « squadroni del
la morte > fascisti. 

A Madrid la polizia muni
cipale. alle 8 di sera, parlava 
di un milione e 200 mila ma
nifestanti. Un'ora e mezzo pri
ma. due bombe erano esplose 
davanti al Prado. quasi cioè 
al termine del percorso che 
avrebbe dovuto prendere il 
corteo. Una. posta in un re
cipiente della spazzatura: 
un'altra, che ha polverizzato 
una vettura in parcheggio. 
Una terza è stata scoperta 
dalla polizia e disinnescata 
a tempo. Nessun ferito. Nem
meno un cenno di panico. La 
gente voleva manifestare e 
questo tentativo di intimida
zione non ha fatto che raf
forzare la volontà dei ma
drileni. 

Dalla piazza della Glorie-
ta alla stazione Atocha. e 
poi per tutto il largo Paseo 
del Prado fino alla Calle San 
Jeronimo che lunedi sera a-
vevamo \isto occupata dai 
golpisti da una parte e dal
la polizia di Stato dall'altra, 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

ne facciamo soprattutto 
una questione morale 

. Q U A N T O agli sumen-
** ti essi sono in real

tà solo una vergognosa 
truffa ( „ ) il minimo vie
ne elevato di appena 1500 
lire: da 186.750 a 183.250. 
Ma in realtà questo au
mento non è assolutamen
te una novità: era già sta
to deliberato dai Senato 
il mese scorso nel quadro 
della legge per l'INPS». 
Cosi scriveva ieri tra l'al
tro. su questo nostro gior
nale, il compagno Giorgio 
Frasca Polara a proposito 
degli « aumenti » ai pen
sionati, e si riferiva più 
volte all'intervento dalla 
compagna on. Enase Be-
lardi, che si e espressa con 
argomenti inconfutabili e 
con appassionato vigore 
contro t provvedimenti se
dicenti migliorativi can
tati dal governo ed 
esaltati con menzognera 
sfrontatezza da quella spe
cie di leone inutilmente 
ruggente che è il social
democratico on. Longo. 

Ma not vogliamo fare 
oggi, qui. un discorso di 
carattere puramente mo

rale, e dire che non deve 
essere permesso, nelle con
dizioni economiche tn cui 
versiamo, elemosinare 1500 
lire al mese a nessuno e 
prima che a lutti ai pen
sionati più povera Si vuo
le migliorare la loro con
dizione? Lo si faceta, e si 
escogitino modi anche 
complessi e tortuosi per 
raggiungere questo scopo. 
Ma non si può ammette
re, in nome della dignità, 
del decoro, della decenza 
e del riguardo Che è dovu
to ad ognuno, con i vec
chi lavoratori in testa, di 
concedere 1500 lire al me
se in più. pori a 50 lire al 
giorno. Esse rappresenta
no una offesa, una tngtu-
na, un oltraggio, recati a 
colui che, prima ancora 
che come pensionato e co
me ex lavoratore, ha di
ritto dt essere stimato co
me uomo e come cittadi
no. Se un pensionato al 
quale. sono state concesse 
1500 lire mensili di aumen-
to denunciasse il governo 
per vilipendio, noi vor

remmo vedere com3 si 
oserebbe dargli torto; e 
come si potrebbe chiedere 
che subisse senza una in
dignata reazione questo 
insulto, rivolto alla uma
nità dt chi può pretende
re di non essere fatto og
getto dt irriverenti elemo
sine e di insultanti elar
gizioni. 

Soltanto per un errore 
involontario — e del qua
le tuttavia ci riconoscia
mo pienamente colpevoli 
— lasciammo passare sen
za commenti la decisione 
delle 1500 lire di aumento 
già presa dal Senato. Ma 
non taceremo oggi e, ri
petiamo. siamo qui per 
farne soprattutto una que
stione morale. Questo go
verno ha diritto dt diso
norarsi, come sta facen
do. su mille altre questio
ni. Ma non ha diritto di 
offendere gli uomini, e 
quando cadrà, dovrà do
mandarsi se la sua mag
gior colpa sia quella di 
non avere saputo rispet
tarne l'onore. 

Fortebracclo 
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/ / caso Italsider ripropone la riforma delle partecipazioni statali 
Una volta — e fino a non molto tempo 

fa — la forza economica di un paese ve
niva valutata a milioni di tonnellate di ac
ciaio. Alla caduta del fascismo, risultava, 
dati alla mano, che l'Italia non era andata 
molto al di là del 1928'29 (due milioni 
di tonnellate di acciaio all'anno): nono
stante tutte le chiacchiere di quel venten
nio, il nostro restava un paese novero e 
relativamente arretrato. Ma nell'immediato 
dopoguerra — e nell'atmosfera generale 
che caratterizzò, in vario modo, quegli anni 
di ripresa democratica — la situazione co
minciò a cambiare: grazie al « piano Sini-
gaglia » e grazie all'industria di Stato. 
(C'è stato un periodo in cui, senza l'in
tervento dell'industria pubblica, sarebbe 
stato impossibile sviluppare settori stra
tegici della nostra economia: e anche que
sto va ricordato, oggi, a quanti non sanno 
fare altro die esaltare il « libero giuoco » 
del mercato e dell'iniziativa privata). La 
produzione italiana di acciaio greggio au
mentò di anno in anno: ed oggi è. all'in-
circa, sui tredici milioni di tonnellate. E 
anche questi livelli di produzione di ac
ciaio ci fanno essere fra i paesi più indu
strializzati del mondo. 

Certo, oggi non è più come una volta. 
Sono forse altri gli indicatori principali 
del grado di sviluupo economico di un 
paese. E tuttavia questo non vuol dire 
che si possa essere o restare un grande 
paese industriale senza una forte e moder
na industria siderurgica. Perciò ci preoc
cupano gli avvenimenti di questi giorni 
dcll'ltalsider: quando si arriva al punto 
di non poter pagare stipendi e salari, allora 
veramente non possono essere sottovalu
tati, da nessuno, i pericoli che oggi gra
vano sull'avvenire dell'industria siderur
gica nazionale, e sul lavoro di decine di 
migliaia di operai, di tecnici, di impiegati, 
di ingegneri, di dirigenti industriali. Il no
stro pensiero va, innanzi tutto, in questi 
giorni, alla classe operaia dell'Italsider: 
una classe operaia forte e combattiva, di 
grandi tradizioni democratiche, che rico
struì, nell'immediato dopoguerra, gli sta
bilimenti distmtti dai tedeschi, che in tutti 
questi anni ha lotWo nell'interesse del 

Come spendere bene 
i seimila miliardi 
per la siderurgia 

paese, la classe operaia di cui faceva 
pa^te Guido Rossa, 

La crisi che investe la siderurgia è 
oggettiva, ed è di carattere mondiale. Non 
ne sottovalutiamo le cause profonde di 
varia natura. Sarebbe sciocco pensare, per
ciò, che tutto sia da addebitare alle re
sponsabilità dei governi o delle Partecipa
zioni statali. E tuttavia queste responsa
bilità esistono, e sono pesanti. L'industria 
pubblica non vive più, da anni, come al 
tempo del « piano Sinigaglia »: anzi, essa 
è diventata VÌI anello fondamentale del 
sistema di potere della DC, e ciò avvilisce 
e mortifica capacità tecniche e manageriali 
delle singole aziende e dei setlori indu
striali più importanti. La stessa gestione 
della Finsìder è sottoposta a molte criti
che che ci sembrano pienamente giustifi
cate: a tal punto che da temDO noi abbiamo 
cìiiesto l'allontanamento di Capanna dalla 
presidenza della Finsìder. Ci sono poi le 
responsabilità dei governi che hanno auto
rizzato ristrutturazioni e installazioni di 
nuovi impianti (che pur rispondevano a 
serie esigenze di sviluppo) senza preoc-
cimarsi di dare, in tempo utile, alla Ital
sider, i soldi necessari: i debiti si sono 
così accumulati in modo spaventoso, ed 
oggi H peso degli interessi passivi sfiora 
il 20l'r del fatturato, dando luogo a una 
sitìiazionc che non può non chiamarsi pre
fallimentare. 

E' del tutto evidente la necessità di un 
intervento fhianziario massiccio, anzi (per

ché non usare le parole giuste?) di un 
salvataggio. L'ori. De Michelis ha esposto, 
l'altro giorno, ai sindacati, un suo piano 
(che non sappiamo se sarà approvato dal 
Consiglio dei ministri). Ha assicurato che 
saranno pagati gli stipendi e i salari ai 
lavoratori: e vogliamo credere che si trat
ti di un impegno che sarà mantenuto. L'in
tervento previsto per il risanamento fi
nanziai io si aggira sui 6000 miliardi. Una 
somma enorme, che si avvicina a quella 
che il governo dice di voler spendere, in 
tre anni, per la ricostruzione e lo sviluppo 
di Napoli e delle altre zone terremotate 
della Campania e della Basilicata. 

Esamineremo e giudicheremo, nel vie-
rito, in Parlamento, le proposte del go
verno. Ma non c'è dubbio che si tratta di 
un intervento da fare. Non deve trattarsi 
però di soldi buttati dalla finestra. Certo, 
dobbiamo salvare forze produttive impor
tanti (impianti, capacità tecniche e pro
fessionali, U lavoro degli operai), e farle 
diventare basi per lo sviluppo del paese. 
Ma questo esige un cambiamento di certi 
dirigenti che hanno fatto il loro tempo e 
che mostrano oggi tutta la loro inadegua
tezza; un programma per l'Italsider che 
ne migliori e specializzi la produzione, 
rinnov' e ristrutturi gli impianti in molti 
stabilimenti, organizzi meglio il lavoro, 
privilegi gli impegni nel Mezzogiorno; una 
più attiva e intraprendente azione sui mer
cati internazionali per lo meno su alcuni 
prodotti (meno poveri in termini di tecno

logia 9 di valore aggiunto unitario); una 
politica di risparmio energetico; ecc. Que
ste sono le questioni delle quali abbiamo 
parlato, nelle settimane passate, con gli 
operai e i tecnici di Genova, Bagnoli, Ta
ranto, Piombino, in preparazione della no
stra conferenza sulle Partecipazioni sta
tali. Nessuno può farsi illusioni. Senza 
questo, gli interventi finanziari, pur ne
cessari, sarebbero soldi buttati in un poz-
zo senza fondo: e il tutto si risolvereb
be in una colossale operazione di mero 
salvataggio, di tipo assistenziale, con gra
ve danno per l'economia italiana, e so-
prattnto per il Mezzogiorno. 

L'intervento di risanamento finanziario 
va visto nel quadro di una radicale rifor
ma del sistema delle Partecipazioni sta
tali (senza di che ci sembra perfino im
possibile anche soltanto parlare di pro
grammazione), di una nuova politica in
dustriale che affronti i problemi della 
arande industria (l'Italsider, ma anche la 
Fiat o la Montedison). di un moderno e 
democratico sistema di relazioni indu
striali che nessuno può pensare di im
porre a quei sindacati italiani che su que
sto - terreno haJino avanzato e avanzavo, 
soprattutto nelle aziende siderurgiche, 
una serie di proposte interessanti. 

Faremo di tutto per far progredire, nei 
fatti, queste tre questioni. Ricostruzione 
e sviluppo del Mezzogiorno, risanamento 
della grande industria: basterebbero qnc-

• sto due cose a esigere una nuova politica 
economica, e l'adozione di un rigoroso 
sistema di compatibilità. Ma può, l'at
tuale governo, affrontare sul serio que
sti nodi? Ci rendiamo conto — e qui sta 
il motivo fondamentale delle nostre pre
occupazioni — che per far avanzare la 
soluzione di questi problemi enormi oc
correrebbe un governo forte, capace, au
torevole. Esattamente il contrario di quel 
ooi'err.o sbrindellato, privo di idee e di 
volontà politica, e anche pasticcione, che 
abbiamo avuto di fronte, anche in questi 
giorni, alla Camera dei deputati. 

Gerardo Chiaromonte 

Si è aperta a Milano la sesta conferenza delle giovani comuniste 

Le ragazze e la fatica di far politica 
I risultati del questionario diffuso dalla FGCI - La relazione di Giusi Del Mugnaio mette a fuoco gli obiettivi 
di lotta: formazione professionale, parità, diritto a una sessualità serena, difesa della legge sull'aborto 

MILANO — A quattro anni dalla precedente (Livorno, giu
gno '77), è iniziata ieri mattina a Milano alla sala della 
Provincia in via Corridori"! la VI Conferenza nazionale delle 
ragazze comuniste, con la relazione introduttiva della re
sponsabile nazionale Giusi Del Mugnaio. Sono presenti oltre 
400 delegate. 

I lavori della conferenza nel pomeriggio si sono suddivisi 
In piccoli gruppi, per consentire la massima espressione 
delle varie delegazioni. Calorose accoglienze sono state 
riservate alle delegate delle organizzazioni femminili della 
gioventù comunista di Spagna e del Cile, e all'intervento 
di Maria Luisa Sangiorgio. assessore del comune di Milano. 

II dibattito riprende stamane nella stessa sede, per spo
starsi quindi domattina al Teatro Nuovo in piazza San 
Babila, per le conclusioni del segretario nazionale della 
FGCI Marco Fumagalli e l'intervento del compagno Ales
sandro Natta. 

Viste da qui. dalla sala del
la Provincia di Milano, quel
le giornate vissute al vecchio 
teatro dei Quattro Mori di Li
vorno. dove si svolse la V 
conferenza nazionale delle ra
gazze comuniste, appaiono 
anche più lontane di quanto 
in effetti non siano. 

In questi tre anni e mezzo 
è davvero cambiato molto nel 
panorama attorno alle ragazze 
della FGCt; diversa è la col
locazione politica del partito, 

diverso è il « clima » genera
le del Paese, diverso il qua
dro internazionale; ma diver
se sono anche la densità, la 
tenuta, la robustezza e la ric-

I chezza di un movimento fem-
j minile e femminista che allo-
i ra si manifestava anche cla-
i morosamente e che oggi, me-
j no vistosamente, ha trovato 

mille rivoli attraverso i qua
li. tuttavia, si mantiene vivo. 

. Allora la conferenza della 
I FGCI fece rumore: si tratta

va di sostenere una battaglia 
politica anche dentro il par
tito per renderlo maggior
mente permeabile a tematiche. 
proposte, punti di vista che 
si erano sviluppati al di fuo
ri di esso ma dei quali si ri
vendicava il valore e l'impor
tanza nella battaglia per la 
emancipazione e la liberazio
ne delle donne. Accorsero i 
grandi inviati a quello spetta
colo: scrissero, spettegolaro
no. non sempre capirono. 

Ora. a tre anni e mezzo di 
distanza, gran parte di quelle 
idee che per prime le ragazze 
comuniste agitarono a Livor
no hanno trovato degna collo
cazione negli atti della massi
ma istanza del partito, vale a 
dire il congresso. 

Quella che si affaccia ai 
tendoni d'ingresso della Sala 
della Provincia non è più la 
generazione delle ragazze co
muniste di allora, con gli abi 
ti vaporosi a fiori, ma una 
nuova generazione cresciuta 
alla battaglia politica dopo la 

grande ondata del femmini
smo e dopo gli anni della po
derosa spinta democratica 
della metà degli anni '70. 

Che cosa pensano queste ra
gazze. come si sentono dentro 
la società, nei rapporti con la 
famiglia, il lavoro, il sesso. 
la FGCI ha cercato di sco
prirlo con un questionario di
stribuito in migliaia di copie 
in tutto il paese. 

Ne ha parlato sommaria
mente ieri mattina Giusi del 
Mugnaio nella sua relazione: 
quella che emerge da quelle 
risposte è l'immagine di una 
ragazza consapevole della di
scriminazione che la limita e 
la danneggia nei rapporti con 
l'altro sesso, all'interno della 
famiglia, nel lavoro, sul ter
reno dell'istruzione scolastica 
e più in generale (espressio
ne che ha attirato l'attenzio 
ne della stragrande maggio
ranza delle intervistate) nel 
« giudizio della gente >. vale a 
dire in quel sistema di pre
giudizi. di conformismi, di le-

i gami e di impedimenti che 

condiziona la libertà di mo
vimento delle ragazze. 

Circa 1*80% delle intervista
te non è iscritta ad alcuna 
organizzazione politica, (un 
quarto di esse perché « non 
ne ha avuto occasiono), e la 
maggioranza non ha mai par
tecipato ad alcuna iniziativa 
contro il terrorismo. Eppure 
vi è una diffusa manifesta
zione di disponibilità verso un 
maggiore impegno politico, e 
largamente maggioritaria è la 
convinzione dell'utilità della 
presenza di una organizza
zione politica dei giovani, al
la quale si chiede però di es
sere soprattutto « più legata 
al concreto > e poi « più aper
ta ai problemi umani e per
sonali >. 

Sono indicazioni che la re
lazione dj Giusi Del Mugnaio 
accoglie positivamente, spo
stando l'attenzione della con
ferenza sui terni della forma
zione professionale, della bat-

i taglia per la piena afferma-
i zione della legge di parità. 

della conferma della decisio
ne di costruire dentro la 
FGCI i coordinamenti delle 
ragazze, strumenti di ricerca 
e di intervento autonomo sui 
temi della condizione femmi
nile. e quindi anche su quelli 
"della famiglia, della sessuali
tà. della maternità. 

E intanto, all'avvio di una 
difficile campagna elettorale 
sul tema dell'aborto, la FGCI 
conferma l'intenzione di dare 
battaglia in difesa della leg
ge. contro entrambi i refe
rendum proposti. Il nemico 
principale, infatti, è il dram
ma dell'aborto clandestino: 
un dramma già vissuto (è 
questo forse uno dei dati più 
impressionanti desunti - dal 
questionario della FGCI) da 
quasi la metà delle ragazze 
(un quarto del totale) che 
hanno dichiarato di avere già 
dovuto ricorrere ad un inter
vento di interruzione della 
gravidanza. 

Dario Venegoni 

ROMA — Il pniiipo della 
Sinistra indipi-ndc-nte del Se
nato, ilei «piale fanno pniie 
anche ralloliri, ha invitato 
gli elettori a rispondere 
a no » ad ambedue i refe
rendum sulla leepe per l'a
borto. L'annuncio è stalo da
to ieri, a l'jbtzzn Madama. 
nel ror-o ili una cnnfcri-ii/.a 
stampa prcsirdula dal sena
tore Anderlini. 

I motivi dell'invilo sono 
stali esposti rial senatore (ìuz-
/ini. il quale ha ricontalo 
che il referendum propo-to 
dai radicali chiede l'abroga
zione di tutte le norme ten
denti a n deprivaii/zare » il 
fenomeno dell'aborto, pun

tando a una totale liberaliz
zazione che. di fatto, lo ri
conduce in un ambilo asso
lutamente individualistico, 
mentre quello proposto dal 
« Movimento della vita » am
mette sola l'aborto terapeu
tico e punisce la donna 
« simbolicamente » con una 
limila di centomila lire. Si 
limita, quindi, ha precisato 
Gnzzini. ad una pura affer
mazione di principio che la
scia ilei tutto insoluto, sul 
piano dei falli, il problema 
aborto e avrebbe come ef
fetto. in realtà, la vittoria 
della clandestinità, della spe
culazione e della discrimina
zione. 

Piena difesa della legge 

Due «no» ai referendum 
sull'aborto dalla 

sinistra indipendente 
La posizione assunta dal

la Sinistra indipendente, ha 
sottolineato Luisi Anderlini. 
è coerente con la condotta 
che il snippo «epui nel cor
so della discussione, in Se
nato. della le?se sull'aborto: 

in quella occasione infatti t 
senatori «Iella Sinislra indi
pendente ebbero un ruolo ri
levante nel porre in primo 
piano la tutela sociale della 
maternità, da un lalo preve
dendo possibile l'aborto so

lo al termine di una proce
dura tendente a rimuoverne 
le cause, e perciò sostanzial
mente dissuasiva, dall'altro 
affermando la necessità della 
prevenzione quale garanzia 
del diritto alla procreazione 
cosciente e responsabile e li
beramente scelta. Grazie an
che a questa iniziativa — ha 
dello Anderlini — la legge 
è mollo di pili e di diverso 
da uno strumento per elimi
nare la clandestinità. 

E' per lutti questi motivi 
che !a Sinistra indipendente. 
nell'invilare al doppio « no ». 
si auzura che gli elettori si 
rendano conto che difenden

do la legge, per attuarla in 
tutta la sua portata, non si 
assumono posizioni abortiste. 
ma. al contrario, ci si im
pegna ad una concreta bat
taglia contro l'aborto. 

A tale scopo, il gruppo 
chiede che i mezzi di comu
nicazione di massa si impe
gnino a far conoscere la leg
ge nel modo piò obiettivo e 
completo, così da promuove
re una scelta non dettata da 
faMori emotivi, né distorta 
dalla disinformazione n da
nna informazione mistifican
te. ma ispirata a rigorosa e 
consapevole razionalità. 

n. e. 

La Camera non ha potuto convertire in legge il testo migliorato dal Senato 

Finanza locale: nuovo decreto, e forse peggiore 
ROMA - Per gli enti locali 
perdura una siUu/;one d; gra
vissima precarietà. I sessan
ta giorni entro i quali il Par
lamento avreb'.x» dovuto con 
vertire in legge il decreto go 
vernativo sulla finanza locale 
per il 19S1 scadono domani ma 
l'assemblea di Montecitorio è 
impegnata nell'esame della 
legge finanziaria, ritardato 
da';ìa raffica di voti di fidu
cia posti dal governo. 

I scrittori del aruppe comunisti 
ione» tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
•Ila seduta d! martedì 3 marzo 
alle ore 16 per votazione della 
legge sulla riforma di polizia. 

I deputati comunisti sono tenuti 
• d essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
oggi, sabato 28 febbraio. 

Pertanto il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri un 
nuovo decreto. Noti se ne ct> 
nosce ancora il ta-to. ma voci 
preoccupanti si sono diffuse 
in proposito. Il Senato nei 
giorni scorsi aveva apportalo 
sostanziali modifiche all'origi
na rio testo governativo, quel
lo che la Camera avrebbe do 
vuto a sua volta approvare. Ci 
si attendeva quindi che. no
nostante la decorrenza dei ter
mini — che pure è cosa gra
vo —. il nuovo decreto ripro
ducesse integralmente quel te
sto. Sembra invece che il go 
«••erno continui ad insistere su 
norme restrittive soprattutto 
«ni versante degli investimen
ti. vanificando ìe modifiche 
del Senato e rimarcando una 
tendenza deflattiva che provo
cherebbe una stretta paraliz
zante per ali enti locali e le 
comunità amministrate. 

In una dichiarazione il com
pagno on. Rubes, Triva after 
ma che * gli enti locali devo 
no rinviare ogni decisione sui 
loro bilanci, i mutui per le 
opere non possono essere con
tratti. i nuovj servizi non pos 
sono essere avviati. Il fatto 
è quanto mai grave e rilevan
ti sono le responsabilità del 
governo die. con i suoi com
portamenti. ha provocato que 
sta situazione. 

* Abbiamo già denunciato 
- ha aggiunto Triva — la 

incredule decisione governa 
Uva di provvedere alla finan 
za locale, per il quinto anno 
consecutivo, non con la log 
gè di riforma ma con un de 
ereto: abbiamo g.à duramen 
te criticato i contenuti del 
provvedimento Al Senato, t 
parlamentari comunisti ed al 
tre forze (nini molte per la ve 
rità) hanno condotto una du-

j ra battaglia contro la testar-
j da chiusura del governo ed 
i hanno realizzato su alcune 

questioni — sul personale, ad 
! esempio, e in parte sugli in-
I vestimenti - talune significa -
j tive modifiche. Restavano pe 
I rò da sciogliere altri grossi no-
I di. Come i trasporti, le ri

sorse per i servizi e per : co 
munì meridionali e montani. 
ecc. Ed era necessario che la 
Camera completasse l'opera 
del Senato >. 

* Ma — ha «ottolineato Tri
va — nel disesno di opposizio 
ne alie autonomie e alla spe 
sa locale deciso dal governo. 
questo non doveva accadere 
e la Camera, come hanno de 
nunciato i presidenti delie-
commissioni Finanze e Teso
ro e Bilancio — il repubbli 
cano Battaglia e il democri
stiano La l-oagia — è stata 
messa nelle condizioni o di 

non discutere il decreto o. se 
qualche forza politica avesse 
inteso farlo, di veders: denun
ciata come responsabile della 
mancata conversione del de
creto nei tempi costituzional
mente previsti. La manovra è 
però fallita perché i deputa
ti comunisti, dopo avere de
nunciato le gravi lacune esi
stenti nel provvedimento e an 
nunciato immediate iniziative 
per superarle già nel corso 
del 1931. hanno dichiarato che 
era tutta intera del governo 
e della maggioranza la re 
sponsabilità di creare le con
dizioni politico parlamentari 
che consentissero di converti
re in legge il decreto. 

« Ma — ha concluso Tri
va — neppure su questa ele
mentare esigenza il governo 
si era cautelato in tempo, ed 
il decreto è cosi caduto II 
dovere del governo — che ci 

auguriamo sia stato rispetta 
to — era quello di adottare un 
nuovo decreto, che ripeta fé 
delmente il testo approvato 
dal Senato e licenziato alla 
Camera dalla competente com 
missione, e che consenta di 
risolvere rapidamente e bene 
questo fondamentale proble 
ma. La battaglia riprende 
quindi, nel Parlamento e nel 
Paese. E riprende nei Consi 
gli comunali e provinciali, pro
ponendo e discutendo j bi 
lanci, che sono necessari, pei 
non tornare indietro e che an 
dremo ad approvare dopo la 
conversione in legge de! nuo 
vo decreto >. 

La richiesta che i] nuovo te 
sto governativo sia conforme 
a quello licenziato dal Sena 
to è stata espressa ieri an 
clic dagli amministratori pub 
blici dell'Emilia Romagna. 

UTTERE 
„//M 

Contro il carcere a vita, 
vittoria della civiltà 
Cara Unità. 

sono pienamente d'accordo con la deci
sione di chiedere ai nostri eiettori di votare 
«sì» all'abolizione dell'ergastolo. Ed anch' 

. io, come il compagno Ugo Spagnoli, sono 
convinto che sia meglio perdere restando 
fedeli ad una nostra storica posizione che 
vincere allineandosi a quella che, in questi 
tempi di terrorismo e di non-governo, sem
bra essere l'opinione dominante. 

Ma è poi davvero così? Davvero nel no
stro destino di oppositori all'ergastolo c'è 
soltanto una -sconfìtta con onore»? Io non 
credo. E bene sarebbe se anche il partito 
facesse uno sforzo più coerente per battere 
questa linea — come chiamarla? — di «di
gnitoso pessimismo». Viviamo in realtà una 
curiosa contraddizione: nessuno, sul piano 
della razionalità e della civiltà, è in grado 
di portare un solo argomento a favore dell' 
ergastolo. Nulla, intendo, se non quel po' di 
rabbia vendicativa, quel malessere violento 
ma non definibile (proprio perchè non ra
zionale) che in fondo, con poche varianti 

. alligna anche attorno alle campagne per la 
pena di morte. Eppure, mai come questa 
volta, temiamo che la gente ci dia torto. 
Non è una situazione facile. 

Io credo però che proprio questo clima — 
il peggiore, forse, per una campagna antier-

. gastolo —finisca per conferire davvero un 
valore storico alla nostra battaglia. Pensa
te cosa significherebbe in un Paese dove si 
raccolgono firme per la pena di morte e 
dove il terrorismo imperversa, una vittoria 
dei «sì» al referendum contro il carcere a 
vita. Sarebbe la più straordinaria vittoria 
della civiltà sulla barbarie, della ragione 
sull'oscurantismo. 

GIANCARLO DE FRANCESCHI 
(Bologna) 

Tribunali militari: 
l'opinione di un compagno... 
Cari compagni, 

le posizioni assunte dal partito sui temi 
referendari mi paiono chiare e condivisibili. 
Solo sui tribunali militari non si è ancora 
data una risposta precisa: e su questo punto 
vi dico il mio parere. 

Ottima soluzione sarebbe un coraggioso 
intervento del Parlamento su tale questione 
ed una profonda modifica del suo ordina
mento attuale. Afa qualora il governo non 
sapesse piegare le resistenze che sinora si 
sono opposte a questa riforma, penso che 
un partito progressista dovrebbe scegliere 
senza mezzi termini il «sì» all'abrogazione: 
ben sapendo che il problema del «vuoto le
gislativo» è reso superabile dalla stessa 
legge sui referendum, mentre una vittoria 
della pura e semplice conservazione rende
rebbe di fatto improponibile qualsiasi revi
sione futura. Né sarebbe diffìcile, contro 
una legge emanata dal governo fascista nel 
1941, riunire tutte le forze di sinistra insie
me a molti cattolici. 

GIOVANNI PAGL1ERO 
(Torino) 

...e quella 
di un tenente colonnello 
Egregio direttore. 

vorrei portare un contributo al processo 
di discussione e chiarificazione circa l'at
teggiamento da assumere nei confronti del 
referendum abrogativo dei tribunali mili
tari. Ritengo che si debba votare «sì», per 
almeno tre motivi: 

I) è assurdo che l'imputato venga sot
tratto al giudice naturale solo perché in
dossa una divisa ed ha commesso qualcosa 
in danno di una certa amministrazione. Si 
può creare una magistratura specializzata. 
così come si è creata una magistratura del 
lavoro, trasferendo ad essa gli attuali ma
gistrati militari: 2) il collegio giudicante è 
composto da ufficiali: è come se per giudi
care l'autore di una rapina ad una gioielle
ria costituissimo una giuria di soli gioiel
lieri; 3) il giudice militare e nominato per 
due anni e può essere revocato per insinda
cabile giudizio del ministero. con buona pa
ce del principio dell'indipendenza del giu
dice. 

Naturalmente, occorrerà — una volta a-
boliti i tribunali militari — procedere ad 
una profonda revisione del Codice penale 
militare di pace, per individuare con certez
za i reati realmente attinenti alla condizio
ne militare, cioè quelli diretti contro la di
sciplina e la subordinazione, riconducendo 
nel Codice penale quelle fattispecie che del
la condizione militare non sono specifiche 
(come ad esempio il furto, il peculato ecc.). 

MARIO B. PALMA 
tenente colonnello in servizio permanente effettivo 

(Torino) 

I corpi, le persone 
non possono essere 
proprietà privata 
Cara Unità, 

sono una compagna e vorrei anch'io in
tervenire nel dibattito che si è aperto sul 
nostro giornale (con molta lungimiranza, e 
me ne compiaccio perchè nella sezione è 
difficile poter liberamente parlare di questi 
argomenti) sui rapporti 'lui-lei-I'altra* (o 
— meno sentito però — •'l'altro». Questa 
mia lettera è particolarmente diretta alla 
compagna MR di Pisa. 

Per sgomberare il campo da qualsiasi e-
quivoco e per non far pensare che c'è qual
cuno che vuol salire in cattedra, dirò mollo 
onestamente che queste riflessioni le faccio 
anche per me. che sto vivendo una situazio
ne molto simile alla sua. Non importa qui 
riportare le differenze ira la mia storia e la 
sua: la sostanza non muta. Quello che deve 
mutare, secondo me, è proprio il nostro at
teggiamento di fronte a questi avvenimenti 
e proprio perchè comunisti, cioè rivoluzio
nari, cioè tesi innanzitutto al miglioramen
to dei rapporti umani. 

E vero che nel momento in cui li viene 
meno un rapporto amoroso nel quale ripo
nevi tutta la tua fiducia, il mondo ti crolla 
addosso e solo la disperazione ti è vicina in 

ogni momento della giornata. Se poi la rot
tura di questa «armonia» è detcrminata 
dalla comparsa di un'altra persona nel 
«menage» che si riteneva buono, allora su
bentrano anche rancori e gelosie. Però, pas
sato lo sconquasso dei primi momenti, bi
sogna avere il coraggio di criticarci anche 
nella maniera più spietata per non ripetere 
luoghi comuni che noi per primi abbiamo il 
dovere di scrollarci di dosso. 

Mia cara compagna e amica, ti prego di 
credere che non c'è nessuna acrimonia nelle 
critiche che ora farò alla tua lettera, ti ho 
già detto prima che sono anche per me. 
Dunque, primo: la frase «E forse si consu
merà così, a rate, la parte di vita che mi 
rimane da vivere». Bella, romantica, poeti
ca frase ma della retorica più oscurantista. 
Ti faccio presente che. fin dalla nascita, 
ognuno di noi consuma, ogni giorno, a rate, 
la vita che gli rimane da vivere. Conclusio
ne: evitare la retorica per commuovere gli 
altri e magari, ancor più, il fedifrago. 
• Secondo: i «bisogni» che portano ad ave
re più rapporti amorosi non mi paiono in 
assoluto segni di poca serietà in amore. 
Non capisco come si possa concepire che 
una persona abbia più amicìzie — e intendo 
proprio quelle vere, importanti con le quali 
condividi gioie, dolori e a volte anche pane 
e lavoro — e non possa amare anche più 
persone nel contempo. 

Forse perchè nel rapporto amoroso c'è 
anche la condivisione del corpo dell'amato? 
Ma noi non siamo padroni dei corpi degli 
altri e tantomeno delle persone: e qui, mi 
dispiace molto, ma cade anche la tua affer
mazione secondo cui il tuo amore è teso 
alla «sua» felicità. Sarebbe più onesto dire 
che è teso alla «tua- felicità, dato che la 
sua è espressa nel modo che descrivi. 

Ma c'è la tua sofferenza: vera, grande, 
disperata... e allora che ci stai a fare con un 
uomo così? Sei forse masochista? 

E poi perchè ti neghi, negandola a lui, 
l'eventualità che anche tu potresti innamo
rarti di un altro, magari continuando ad 
avere con il partner precedente un rapporto 
buono, gentile, amoroso? 

Cara compagna, non vuoi provare ad es
sere più comprensiva, aperta, generosa ver
so i problemi degli altri proprio per esserlo 
anche con te stessa? Perchè sono convinta 
che ad una società socialista arriveremo so
lo quando smetteremo di considerare pro
prietà privata non solo le cose, ma anche gli 
individui. 

M.E.R. 
(Venezia^ 

Non risparmiamo alla DC 
un «libro nero» sui 
suoi trent'anni di scandali 
Cara Unità, 

sono perfettamente d'accordo con quel 
compagno di Roma che proponeva di fare 
un «libro nero», un «dossier» che contenga 
l'elenco di tutti gli scandali compiuti dalla 
DC e che ci hanno accompagnati dal 1945 
ad oggi. Ma in questo «libro nero» ci deve 
proprio essere tutto, perché deve servire an
che a quei giovani che non sanno. 

Si deve ricordare come nel'47 De Gasperi 
vendette l'Italia all'America, la legge truf
fa. la collusione con la mafia e Portello 
delle Ginestre, le uccisioni-degli operai e 
dei contadini da parte della polizia scelbia-
na; e poi le evasioni fiscali, le costruzioni 
abusive che hanno distrutto intere città, le 
fughe dei capitali, gli scandali delle bana
ne. dei petroli, degli aerei; e poi le respon
sabilità in certe catastrofi, dal Vajont all' 
alluvione di Firenze, alle ruberie sulle spal
le dei terremotati. 

Se finora un simile «dossier» non è stalo 
fatto, è forse perché non si vuole ipotecare 
un futuro accordo? Guardate che però la 
DC non ci ha mai risparmiato qualcosa, 
qualsiasi arma l'ha usata per tentare di 
ricacciarci indietro (per fortuna senza riu
scirci). Ha usato il falso, l'inganno e il tra
dimento. E poi, i veri cristiani siamo noi. 
sono gli operai, e non la DC che calpesta 
anche la religione pur di conservare il pote
re. 

ALBERTO MASOTTI 
(Bologna) 

Non può essere attività 
da relegare al dopo cena 
o ai ritagli di tempo 
Caro direttore. 

un problema su cui occorrerebbe un In
tervento è la normativa che attualmente re
gola le assenze dal lavoro per i cittadini con 
incarichi amministrativi negli enti locali. 
Ad eccezione dei lavoratori statali, che 
hanno una normativa più elastica, per gli 
altri lavoratori sono riconosciuti come per
messi retribuiti solo le assenze per parteci
pare alle riunioni dei Consigli comunali e 
delle Giunte. 

Proprio per la mutata realtà degli enti 
locali, per i compiti nuovi a cui devono as
solvere, per le cose di estremo interesse che 
vengono discusse e deliberate nei Consigli 
comunali e nelle Giunte, per l'evidente ne
cessità di lavoro e studio che deve precedere 
l'atto della delibera e la conseguente neces
sità di «mettere le gambe » all'atto deciso 
dalle assemblee elettive, quella dell'ammi
nistratore non può più essere assolutamen
te un'attività da relegare al dopo cena o ai 
ritagli di tempo. 

Rivedere la normativa attuale credo che 
sia anche una conquista di democrazia e di 
libertà se non si vuole che fare l'ammini
stratore diventi una prerogativa di un ceto 
medio impiegatizio dipendente dello Stato 
o degli enti locali e non anche di altre forze 
vive che operano nella società. 

Un altro problema che in un certo senso 
definirei «morale- impone una modifica 
della normativa in questione: un ammini
stratore per assolvere egregiamente al pro
prio mandalo deve necessariamente usu
fruire anche di permessi non retribuiti, con 
conseguenti decurtazioni dalla busta paga: 
a questo punto o l'amministratore ci rimet
te di propria tasca, oppure il suo partito 
interviene a ripianare tali perdile. Al di là 
delle intenzioni, ci sono tutti i presupposti 
per alimentare un aspetto rivelatosi dete
riore: la dipendenza delle istituzioni dalle 
segreterie dei partili. 

FABIO POCtNTI 
(assessore Comune di Monteroni d'Arbia - Siena) 
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Fori Imperiali: apriamo una discussione sul «che fare» 

La rona clreoitant» al monu
mento dal Milite Ignoto pri
ma delle demolizioni compiu
te nell'epoca fascista per 
« fare spazio » a via del Fori 
Imperiali 

Sull'esperienza di chiù-
$ura di via dei Fari Impe
riali e sulle proposte di 
avviare in questa zona sca
vi archeologici l'Unità apre 
oggi un dibattito. Pubbli
chiamo per primo un in
tervento dello storico del
l'architettura Mario Ma
nieri-Elia. 

Sot to gli occhi del mondo, 
si svolge da qualche tempo 
il d ibat t i to sul « che fare » 
ai Fori Imperial i . Sot to gli 
occhi del mondo scientifico, 
ta lora nervoso per qualche 
faciloneria che trova spazio 
sui quotidiani ; ma anche 
sot to gli occhi dei romani . 
che sono tanti e diversi t ra 
loro, e tu t t ' a l t ro che dispo
sti a t rasformarsi in scola
ret t i piotiti al l 'applauso. Il 
problema si lega a quelli, 
non certo risolti , dell ' intero 
pa t r imonio archeologico di 
Roma, delle zone centrali 
« vetuste », dell ' o rgan i smo 
u rbano nel suo complesso: 
ne è, in un cer to senso, il 
luogo di sovrapposizione. 
Che lo si ponga ora, con 
toni di urgenza e spiri to di 
crociata , non può essere 
considerato s t rumenta le : so
lo da pochi anni , pur t roppo . 
la cit tà conta su una ge
stione che può affrontare 
quest i problemi. 

Le giunte di sinistra, eie-
di ta to un appa ra to in s ta to 
di putretazione, hanno do
vuto pr ima impegnarsi a 
r imet tere in piedi qualcosa. 
E le sorptese non sono 
s ta te gradevoli: tra le più 
gravi, quella di un patr imo
nio archeologico abbando
na to e in via di annienta
men to fisico, anche per i 
miasmi e le vibrazioni del 
traffico carrabi le . Va al so
pr in tendente La Regina il 
mer i to di aver imposto alla 
at tenzione di tutt i il dram
mat ico s ta to dei monument i 
antichi . 

\ ques to pun to , però, la 
necessità urgente di limi
tare il traffico nelle zone 
archeologiche ha risvegliato 
vecchie aspirazioni degli an
ni Cinquanta, al centro delle 
quali era il sogno di cancel
lare, quasi a saldare un 
conto con il passa to , la via 
dei Fori Imperia l i , ex via 
dell'Impero. La facilità con 
cui, per via della Consola
zione, si è giunti alla chiu
sura , pr ima, e alla demoli
zione, poi, ha accresciuto 
tali speranze. Ma a l t ro è 
abolire un breve braccio 
carrabi le t ra i ruderi del 
Foro Romano, a l t ro far 
fuori un fascio di a r te r ie 
pr imar ie del centro . 

Di qui. la discussione. Ve
nirne a capo, vuol dire evi
ta re gli es t remismi di chi 
assume ed enfatizza un solo 
aspe t to del problema, così 
come es*o. o l t re tu t to , si 
pone oggi in modo spesso 
aber ran te . Non si può accet
ta re la loeica di chi postula 
il traffico automobil is t ico 
come imperat ivo moderno, 
necessar iamente eaemone. 
Ma neanche l 'archeologia 
monumenta le può essere 
considerata , di per sé, un 
i m p e r a t i l o : e t an tomeno 
l 'orecchiah'Ie a t teagiamento 
punit ivo con t ro una s t rada , 
colpevole di « fasciamo ». 

L'occasione, tuttavia, è 
grandiosa: in gioco è uno 
dei comprensor i urbani più 
significativi del mondo. Re
sis tere alle tentant i sempli
ficazioni e ai roboanti sche
mat ismi di vecchie ideolo
gie " progressive », \tioI d i i c 
cogliere il sen«;o reale di 
ques to appun tamen to : Tor
c a n o n e di u^aie un patri
monio d' tecniche e di idee, 
ce r to : ma anche e sopì at
t i m o , l'occasione di pensare 
in modo nuovo una ci t tà 
diversa. Nessuno d e \ e mon
t a t e in ca t t edra : una idea 
di città, osci , la sì può solo 
cost rui re tutf. insieme. F. in 
un tempo non b r e \ e 

In tanto , evi t iamo di dire 
c.'iocche77c e di ch iamare , 
ad esempio. fasciste str.ide 
che sono sempre esist i te. 
come la via Alessandrina, o 
che sono «'afe proget ta te 
già dai pr imi del Nove
cento Fondiamo il d iba t t i to 
su dati s tor ie ' esat t i : una 
mos t ra sulla storia u rbana 
del comprensor io , da siste
mars i sul posto, ai Mercati 
Traianei o. meglio, in forma 
stabile ed accrescibile nel 
t empo, al l ' interno del Vitto
r iano . po ' r cbbe documen
ta re le trasformazioni n\ ve
nu te dal medioevo al fa
scismo. 

Al t ra a f f e r m i / i o n e discu
t ib i le . da non da 'e pei scon
ta ta. i n fa t t i e che l ' inter
vento stradale fascista ab
bia cancel lato del t u t t o un 
quar t ie re p iecsistentc. Non 
a f f r e t t i amo inconsciamente 
l 'annientamento di c iò che 
sta tra noi e i Grand i An
t i ch i : l ' ipotesi p iù at tendi 

b i l e . data la f l e t ta di esecu
zione imposta da Musso l in i , 

mm 

Quella strada 
sotto ali occh i del mondo 
Un problema che si lega al destino dell'intero patrimonio archeologico di 

Roma - Un'occasione grandiosa per pensare una città 
diversa, resistendo però agli schematismi di vecchie ideologie « progressiste » 

e che consistenti t racce e 
repert i delle vecchie case 
e chiese siano sul pos to , 
nella massicciata del co rpo 
s t radale . Il processo di sca
vo, quindi, e la stessa idea 
di s i s tema/ ione definitiva 
dei Fori (che ci sono assai 
più noti di ciò che è venuto 
dopo), devono fare i cont i 
con una realtà so t t e r ranea 
complessa. Un'idea di c i t tà , 
insomma, deve fondarsi su 
concetti di identi tà u r b a n a 
che presuppongono una co
noscenza non selettiva della 
storia. Basta con i res taur i 
di « liberazione »: sono gli 
sventrator i di tutt i i tempi 
a dist inguere tra s tor ia 
buona e cat t iva. 

Nessuno, ad esempio, ha 
no ta to che il fascismo, de
molendo tanti edifici senza 
presupporne la ricostruzio
ne, ha agito, a 'meno qui , 
e ludendo la speculazione 
fondiaria, ben presente , in

vece, nei progett i dei pr imi 
vent 'anni del secolo. Ma 
osserviamo senza preven
zioni anche la s t rada sco
munica ta : il taglio obliquo 
e ne t to di via del l ' Impero, 
come a t t r ave r samen to ve
loce in un panorama di ru
deri monumenta l i , è idea 
futurista , apprezzata — lo 
r icordava Nicolini — da 
Le Corbusier . E Vittoria 
Calzolari faceva notare che 
la sua p ia t ta forma s t radale 
investe, r ispet to al com
plesso della zona archeolo
gica oggi coper ta , solo il 
dieci per cento dell 'area. 
L'idea radicale di sbarac
care ogni cosa (alberi com
presi , ahimé) e di cost i tuire 
nel cen t ro della città una 
immensa area di scavo, 
avulsa dalle dinamiche cit
tadine, deve quindi confron
tarsi con al t re idee: come 
quella di avviare un lungo 
p r o g r a m m a di scavi s t rat i 

grafici, conoscitivi e didat
tici (come ha proposto Ca-
randini) , e di mantenere , 
r i s t re t to , l'asse viario prin
cipale: la fettuccia sopraele
vata di via dei Fori Impe
riali. da piazza Venezia al 
Colosseo. 

Ma quan te al tre , diverse 
propos te si possono e si 
po t r anno fare? Terranova. 
in un preciso intervento su 
Repubblica, proponeva un 
concorso internazionale. Du
biterei di questa soluzione: 
occorre infatti sfuggire ogni 
prassi verticistica. che passi 
sulla testa della gente (tra 
le operazioni mussoliniane 
e quella parigina delle Hal-
les. in ques to senso, non c'è 
gran differenza). TI con
fronto delle idee dovrà co
m u n q u e avvenire - anche a 
scala internazionale. 

Ma, men t re si s tudia e si 
discute , fe rmiamo la degra
dazione del m a r m o , limi

tando severamente il traf
fico: una politica di tra
sporti pubblici veloci, ma
gari a trazione elettr ica, e 
un s is tema di parcheggi ser
viranno ad alleggerire an
che il cent ro storico; unifi
cando. con collegamenti ra
pidi collettivi, tu t to il parco 
archeologico sino ail'Appia 
Antica e al Velabro. 

Convinciamoci che, sia 
pure a livello al t issimo (ed 
anche se a qualcuno p a r r à 
r idutt ivo), quello che ci tro
viamo di fronte non è che 
un problema di catione 
urbana. Quindi: di analisi 
conoscitiva nei vari set tori , 
di discussione a tutt i i li
velli. di scelte programma
tiche e. infine, di progetta
zione. E non è il solo che 
Roma abbia da affrontare. 
Né. mi si consenta di dirlo, 
il più impor tan te . 

Mario Manieri-Elia 

I l «pnator*1 Vi«cr!tini ed Fn-
grnio :valf.«ri premiano, par
tendo da una diasno«i della 
situazione politica e dalla pre
visione preoccupata dei suoi 
punibi l i sviluppi (o temute 
involuzioni). l'applicazione 
corretta delle norme costitu
zionali sulla formazione del 
poi orno. "ili «no fiirmnna-
tuento. sulla fiducia e siili* 
ordinamento della presiden
za ilei C O I I M Z I Ì O (articoli ° 2 . 
91 e 9ó>. Per la verità, non 
?ono i primi. K-altamente un 
anno fa. tra sennaio e feb-
lebrio dell""rt. era circolata 
una propo-t.i molto simile. 
Krano le settimane in cui *i 
andava manife-lando la eri*i 
del primo so\erno C o l i c a , 
che infatti di lì a poco, in 
marzo, cadde. I l discorso fu 
arcolto allora da un silenzio 
m e r l a n t e , .indie a sin^lra. 
I l giornale M I I quale normal
mente «crivo pubblicò un mio 
breve invilo ad approfondire 
il problema facendolo prece
dere dalla formula con cui 
di *oìilo sj prendono le distan
ze: riceviamo e volentieri 
pubblichiamo. 

Fortunatamente qne*la ro l 
la sembra che le accoglienze 
- u n o diver-** e sj è aperto 
un larzo dibattito. Dipende 
da molte rn-p; ma certamen
te Anche dal tallo che il i n -
vi.rno Furia ni locca i l imi l i 
ileH'me-i-l'-nza. e per di più 
abdica alle proprie prerosa-
live abbati-limandole «enza 
pudore a un 1-I1I11I0 inco»ti-
lu/iou.de e incontrollabile. I l 
direttorio formato dal presi
dente del f on-i,ilio e dai »e-
prei iri dei parliti della mae-
•jior.inza (quattro privati cit
tadini. come Scalfari giusta
mente non »t stanca di dire) 
è un oraani-mo privo di qua
lunque legittimazione diretta 
o indiretta: nc«*uno l'ha no
min i lo . il Parlamento non lo 
cono-re. Kppure requi-i-ce 
tuit<» il potere decisionale di 
cui il si-tema «IWpone. Sol-
tratta alla »ua lecillima se
de e ai -imi lesinimi tito
lari . la funzione di governo 
snhi»cc alterazioni profonde. 

Mentre le crandi responsa
bilità dello Malo nell'econo
mia. nella finanza, nel l ' in
formazione, nell'assistenza • 

Un intervento di Romano 
sulla proposta Visentini 

Ma si può 
governare 
solo con 

gli slogan ? 
Anche noi facciamo precedere l 'articolo del sena

tore Romano , della S in i s t ra Ind ipenden te , dal la 
avver tenza che in esso si e spr imono posizioni che 
non coincidono con le nos t r e . E ciò non certo per 
u n a nos t ra indifferenza r i spet to al la t ema t i ca e 
al la esigenza cri t ica c h e è so t tesa al la proposta 
Visentini e a l le considerazioni di Romano . Ciò che 
non ci trova d 'accordo è a l t r o : il ruolo dei pa r t i t i 
per i quali si pone un p rob lema non di emargina
zione ma di r i n n o v a m e n t i a n c h e radicali (e in modi 
a.ssai diversi per c iascuno di essi) , la r ipropon:bi-
lità. ozgi. di una polit ica di so l idar ie tà nazionale . 
C:ò det to pubbl ichiamo questo scr i t to volentieri . 
a n c h e come occasione per l ' aper tu ra di un d iba t t i to . 

in infiniti altri campi richie
dono competenze sempre più 
elevate e specifiche, i quat
tro privati cittadini non van
tano nc?*u"allra competenza 
che quella relativa alle com-
plir j i js- ime politiche mler-
ne dei loro parti l i . E quin
di . in un momento nel qua
le ì problemi di una società 
in pieno proce--o di trasfor
mazione esigerebbero la mas
sima concenlraziorre di con
sapevolezza culturale e di av

vedutezza tecnica, e dato vi
ceversa il massimo spazio alla 
lozica delle parti, ciascuna 
delle quali lavora per sé. non 
avendo altro fine che il pro
prio snecesso a scapilo di 
quello delle altre. Non c'è da 
meravisliar-i che il direttorio 
a.v.r.ni attraverso la comu
nicazione di ma*sa, confezio
nando *loean per rincorrere 
il consenso e affrontando i 
problemi con le metafore e 
le parabole. 

Quello che la Costituzione 
dice riguardo ai partiti 

Questo sembra il punto più 
ba«*o toccalo finora dalla 
traiettoria della partitocrazia. 
condannata dalla mancanza 
di ricambio e forse dall"nb*o-
le-cenza della fisnra «le--a 
del partito organizzalo di 
ina«<a, in un'epoca in m i so
no cambiali tull i i modi della 
comunicazione. I J Costitu
zione parla dei parlili in un 
•olo artirolo. il 49. e unica
mente per affermare il l o " 
dir.i lo ad esistere; non at

tribuisce loro altra funzione 
che quella di • concorrere 
con metodo democratico a 
determinare la politica nazio
nale ». Li nomina indiretta
mente un'altra sola volta, al l ' 
articolo 98. per dire che • si 
possono stabilire con leppe 
limitazioni al diritto di i*rri-
tersi ai partili poliiu:s per 
alcune categorie di cittadini 
(magistrati, militari , diploma
t ici ) . Tul io qui: apazio e fnn-
ninnft tono chiaramente deli

mitati. e n^n includono affat
to molti dei rompili che vi-
r c n r-a, in un procej-o di 
occupazione e di e«pan-ione 
sempre più spinto, i partiti 
si fono autoatlribuiti: al pun
to che dalle forme assunle di 
fatto dal sistema politico in 
Italia si potrebbe ile-sumere 
rhf la Costituzione «i riferi
sce ad un altro pae^e. 

Non so prevedere quali svi
luppi faranno riservali alla 
proposta \ ÌM<ntini. E-»a, un 
pò* come la macchina ilei 
tempo, va in ?on»o contrario 
al cur5o storico. Ma non c'è 
dubbio che da una ^Inazio
ne di stallo sì pece >oltanto 
con'una nio ;sa di spiazzamen
to. La proposta Visentini ha 
il pregio, del resto già za-
rantilo dall*intere?*e e dalle 
polemiche che ha *ii-cìiato. di 
introdurre una provocazione 
in un quadro immobile. I l a 
anche un allro merito, quello 
di rendere manifesto che la 
politica di solidarietà nazio
nale. intesa rome una poli
tica che liene aperti e fluidi 
i rapporti fra tulli i parliti 
cns|itn7Ìi>naIi. senza emargi
nazioni ed esclusioni, è una 
politica obbligala «P »ì \ozlio-
no seriamente affrontare i 
problemi d<dla democrazia 
italiana. Tul le le altre stra
de portano a un pericoloso 
blocco del «iMrnia. Venendo 
da un esponente della borghe
sia italiana ' più moderna e 
aazinrnala. il riconoscimen
to è sjznificativo. 

I l recupero di questa l i 
nea comporta, alle ««sii** del
la società informalizzala e 
postindustriale, un profondo 
rinnovamento della cultura 
politica di tulli i parti l i . Del 
resto il fallo che, specie a 
sinistra, nascano di conlinuo 
nuove riviste di studio e di 
dibattito è già nna ri-posta 
a questa esigenza essenziale. 
Ma il paese ha bi-ojno di 
es-ere governato lutti ì gior
n i : e di esserlo, per i tanti 
problemi che ha. al massimo 
dell'efficienza, della capaci
tà e della correttezza. E* chie
dere troppo? Stando a talune 
reazioni, parrebbe di sì. men
tre è chiedere semplicemente 
ciò che il paese ha il diritto 
sacrosanto di avere. 

Angelo Romano 

7/ musicologo gravemente ferito 

Le cose da dire 
su Massimo Mila 

5criro queste righe con tre 
pidazione e ansia per la sorte 
di Massimo Mila. Ma spero 
anche che egli si riprenda, e 
presto, dall'incidente atroce 
nel quale ha perso la moglie 
e si è ferito. 

Mila è una delle più gran
di e belle figure della demo
crazia italiana. tuta delle ro 
ci più cristalline, più acute 
della cultura italiana e non 
solo di quella musicale. Uno 
degli spiriti più indipendenti, 
e uno dei rari veri amici die 
abbiamo. Intendo non snln 
quelli di noi che con lui han
no lavorato, hanno potuto ap 
prezzarlo e godere della sua 
compagnia, ma noi come co 
riunisti, l'operaio di Tonno, 
il contadino delle montagne 
che gli erano familiari come 
le sue tasche, il vecchio por 
tigiano e il giovane studente. 

Quando in queste ultime 
settimane, per la sua sortita 
IHKO peregrina sulla pena di 
morte i giornali hanno parla
to di lui. si è letto che Mila 
e un musicologo di fama 
mondiale. Verissimo. Ma a 
Mila l'Università italiana ha 
negato una cattedra, secondo 
le sue più ignobili ma inve 
terate tradizioni. Del resto. 
anche quella sortita è tipica 
del suo carattere: non solo e 
non tanto di «basfian contra
rio ». ma di cittadino che in
tende dire sempre quello che 
pensa, di intellettuale che è 
attento all'animo della gente 
semplice, alle sue reazioni 
spontanee di fronte al crimi
ne. all'ingiustizia, all'inci
viltà. 

Vorrei, pur nell'ansia di 
questi momenti, rammentare 
qualcosa della sua figura. 
della sua umanità. La cultu
ra di Mila è straordinaria. 
Durante i « mercoledì > dei 
consulenti di Einaudi, Mila 
finge spesso di dormicchiare. 
seduto accanto all'editore. 
Nutre un sano scetticismo 
sulle dispute astratte, sulle 
mode ideologiche del giorno; 
poi. quando sente il bisogno 
di prendere la parola, lo fa 
con quella clarté. con quello 
spirito illuministico, con quel 
dolce amore dell'arte e della 
poesia che solo un fondameli 
to di studi e di sensibilità 
quale il suo può esprimere, 
sia che egli si occupi di let
teratura tedesca o inglese, o 
di pittura, sia che. discuta di 
storia, che dica la sua in po-

Un uomo dì 
straordinaria 
cultura 
Antifascista e 
partigiano - La 
sua ventennale 
esperienza di 
critico musicale 
all'Unità e la 
solidarietà 
politica 
e morale 
con il PCI 

lilica. che si pronunci su una 
traduzione. 

Mi vengono in mente le bel
lissime pagine che Mila ha 
dedicato a un suo maestro 
di vita civile. Augusto Mon
ti. il maestro di Pajetta. di 
Pavese, di Giulio Einaudi, di 
Foa. di tanti giovani i quali 
-- diceva appunto Mila — 
dal vecchio professore libe
rale venivano trasformati in 
ribelli contro la dittatura fa
scista sui banchi del liceo to
rinese D'Azeglio. Mila, nato 
nel 1910, a ventisei anni co
me militante clandestino di 

« Giustizia e Libertà ». è stato 
condannato dal Tribunale 
speciale a 7 anni di reclusio
ne. Dopo l'8 settembre del 
1913. ha organizzato le prime 
bande partigiane di « G.L. ». 
ed è stato commissario ;x>-
litico della 11 zona alpina Ca-
navesc-Valli di Lanzo. Sin da 
dopo la liberazione, nel quo
tidiano che a Torino stampa
va il Partito d'azione, si è 
rivelato un grande giornali
sta, a mio parere uno degli 
scrittori di giornale più feli
ci: arguto, semplicissimo. 
pieno di quell'umorismo e di 
quella curiosità e gioia di vi
vere che sono la sua natura 
più vera. 

Quando quel giornale chiu
se. Mila, non comunista, non 
marxista, crociano puro e fe
delissimo, chiese di potere as
sumere la critica musicale 
dell'edizione piemontese del
l'Unità. L'ha tenuta circa 
vent'anni, se non sbaglio. Un 

Massimo Mila 

giorno ci si accorse. <"he Mi
la continuava a percepire 5 
mila lire al mese, come 
quando era stato assunto. 
Voti aveva mai osato chiede 
re una lira in più al giornale 
degli operai — negli anni m 
cui gli amici che avevamo. 
nella Torino di Valletta e dei 
* reparti confino* alla Fiat. 
li potevamo contare con le 
dita di una sola mano, anche 
tra gli intellettuali antifa
scisti. 

Veniva a mezzanotte al 
giornale, buttava giù in un 
quarto d'ora una cartella lim
pida, perfetta, senza una cor
rezione. su un concerto appe
na finito, poi stava a chiac-
chierare con noi cronisti, ru-
gazzi, piuttosto ignoranti an
che. La sua indipendenza di 
giudizio, in tempi di zdanovi-
smo. era celebre. Se ne ac
corse Togliatti quando, con il 
nome di penna di Roderigo di 
Castiglia, se la prese con la 
musica moderna. Mila impe
gnò con lui, sulle colonne di 
Rinascita. una polemica 
aspra e brillante e Togliatti 
accettò la botta, senza scal
pore. 

Se dovessi sintetizzare le 
ragioni più profonde dell'ami
cizia, della solidarietà politi
ca e morale di Massimo Mila 

.con ti partito comunista, ac
cennerei a questi tre motivi: 

- il primo, la convinzione che i 
comunisti italiani sono il più 
strenuo baluardo della demo
crazia nel nostro Paese, una 
forza davvero laica, davvero 

antifascista. Poi. Mila i co
munisti li ha conosciuti nelle 
galere fasciste, ha sempre 
saputo di che tempra fossero. 
Voti se ne è dimenticato. Ma 
c'è anche qualcosa di più: 
il suo essere di « sinistra > 
non è stato e non è una sem
plice opzione intellettuale-teo
rica, come non lo era stata 
neanche per Pavese, il suo 
più intimo amico, come non 
fu era stato per Gobetti, 
l'esempio di vita che aveva 
illuminato la sua adolescenza 
di ribelle. C'è in lui la sim
patia, la stima, il senso di 
sodalizio umano, verso e con 
la gente che lavora, che è 
sfruttata, che ha nel cuore. 
un ideale di giustizia, gente. 
da cui la libertà non ha nulla 
da temere. 

Altri, assai meglio di me, 
può dire del valore di Massi
mo Mila come studioso e ca
mp critico musicale così co
me della sua perizia di alpi
nista. gloria del CAI. 

Ora io preferisco ricordar* 
quanto Mila sia un grande 
rombattcnte. uno dei « no
stri >. uno che si è battuto 
tutta la vita perché vincesse 
l* altra Italia ». l'Italia mo
derna, l'Italia capace di ri
voluzione democratica # so
cialista. 

Subito dopo la liberazioni 
Mila ha scritto un saggio sul
la rivista einaudiana Risor
gimento. Vi si legggono pa
role che ben si addicono alla 
sua esperienza e alla sua fi
gura: « Avvengono nella co
scienza dei popoli radicali 
trasformazioni di valori per 
cui — sotto la spinta di even
ti storici eccezionali — quelle 
che fino a ieri ti parevano le 
muraglie ferme della tua vita, 
le consuetudini inamovibili 
della casa e del lavoro tut
to crolla all'improvviso e tt 
lascia solo, a cielo scoperto, 
di nuli'altro fornito che del 
tuo coraggio d'uomo... Fu 
così che in quei giorni tra 
VfS e il 10 settembre 1943 tan
ti pacifici lavoratori si tra
sformano in « ribelli », co
me prima si chiamarono istin
tivamente per antica abitu
dine alla servitù: poi. più 
coscienti dei propri diritti e 
della causa giusta, da loro 
stessi difesa in partigiani •« 
patrioti ». Sembrano anche 
parole di Gioirne Pintor. 

Paolo Spriano 

I premi a tre tesi sullo scrittore e regista 

Laureati con Pasolini 
Per la seconda volta il Comitato promotore del volume 

Pasolini: cronaca giudiziaria, persecuzione e morte e l'Istituto 
Gramsci (inutile parafrasare decorosi comunicati stampa: 
meglio trascriverli abbreviati) hanno devoluto fondi ricavati 
dai diritti d'autore del libro e donazioni del Comune di Roma 
e di case editrici a premiare tesi di laurea sull'opera di Paso
lini poeta, scrittore, regista, polemista e critico. Finalità del 
premio, al di là del riconoscimento di giovani energie, è far 
vivere e arricchire la documentazione del Fondo Pasolini. 
depositato presso l'Istituto Gramsci. A partire da quest'anno. 
è parso significativo alla Commissione giudicatrice e al Co
mitato promotore segnalare anche l'opera di un poeta, asse
gnando un < Premio di poesia Pier Paolo Pasolini » (per scru
polo d'informazione, il Comitato conta ventisei membri, la 
Commissione quattordici: in entrambi i canoni figurano: Fer
nando Bandini, Laura Betti, Tullio De Mauro. Renzo Paris. 
Stefano Rodotà, Gianni Scalia e Andrea Zanzotto). 

Quest'anno le tesi di laurea sono venute sia dall'Italia che 
dall'estero. Fra le tesi pervenute è parso che tre fossero da 
segnalare parimenti: Patrizio Guancialini. Perdita e ricerca 
del significato in P . (Università di Parma), che «sviluppa la 
lettura dell'opera di Pasolini in una chiave originalmente filo
sofica »: Serse Guazzaloca. Ipotesi per una lettura negativa 
dell'ultimo film di P. (Università di Bologna), che « arricchi
sce di dati anche originali l'analisi della genesi di Salò*: 
Grazia Sanfilippo. Tra parola e afasia: Teorema di P.P.P. 
(Università di Catania), che * partendo dall'ooera si p^-odiga 
in una partecipe analisi dell'uomo Pasolini ». La Commissione 
ha optato per un ex-aequo 

Il premio di poesia è stato a^esrnato ad Amelia Rosselli. 
«Un premio libero», recita la motivazione, «come è libera. 
e forse perciò segnata dall'isolamento. Amelia Rosselli. Deli
cata e selvaggia, il suo essere sola nella società letteraria ha 
forse impedito d- individuare subito l'alto significato della sua 
opera L'intensa bioerafh si fa linguaez:o e il linguageio n m 
soffoca mai i segni lampanti della vita. Capace egualmente 
di coinvolgere il lettore e di respingerlo, di lei Pasolini ha 
detto .. » Seguono due righe estratte da una breve « notizia » 

scritta nel '63 sul n. 6 di « Menabò t per presentare un grup
petto di poesie della Rosselli: omettiamo la citazione perché. 
isolate. le due righe sembrano più prolisse del lampeggiante 
scritto che le include. 

La cerimonia della consegna dei premi si è svolta giovedì 
26 nella protomoteca del Campidoglio. Una cerimonia di stra
ordinaria asciuttezza. A una sala non proprio gremita (ma 
era assente anche l'angelo delia noia) il sindaco Petroselli 
ha parlato per dieci minuti di Roma e Pasolini, della «se
conda generazione di immigrati » e del suo rapporto irridu
cibilmente vivo con «il grande poeta»: Aldo Schiavone. diret
tore del Gramsci, per cinque minuti del Fondo Pasolini. Poi 
Laura Betti ha letto i brevissimi verbali: prima quello delle 
tesi — e tre piccoli giovani seri sono saliti a prendere le 
buste —. poi quello della poesia. E ha soggiunto: «Vieni. 
Amelia. » 

Amelia Rosselli, figlia di Carlo, che i fascisti assassinarono 
nel '37 a Parigi, ha traversato lo spazio fra la prima fila di 
sedie e II tavolo con gli occhi un po' accesi, fragilissima. 
bella e inguaribilmente sola. Imbarazzato dal microfono, Al
berto Moravia ha insieme eluso e tradito la commozione di 
tutti. Ha detto: «Sono lieto che il premio Pier Paolo Pasolini 
abbia esordito premiando una poetessa sotto ogni aspetto 
straordinaria come Amelia Rosselli. » Non ha detto altro. 

Apriamo a caso l'ultimo libro della premiata in Campido
glio {Documento. Garzanti 1976). NEVE. « Sembrano minu
scoli insetti festeggiaci f uno sciame di motori squillanti. 
una / pena di.scls.sa in faticosa attenzioni / e una radunata dì 
bravate, f Nevica fuori: e tutto questo rassomiglia I ad una 
crisi giovanile di pianto se I non fo^-e che ora le lacrime 
sono asciutte l come la neve. / Un esperto di questioni 
meteoróloaiche / direbbe che si tratta di ui ivrarr.oramerrlo I 
ma io che sono un esperto in queste f cose direi forse che 
si tratta dì una I imboccata ». 

Stranissima, la e poesia»: una parola imprecisa e ricatta
toria. Te la vedi davanti, e caschi dalle nuvole. 

V. Ser. 

Laura Mancinelli 
I dodici abati di Challant 

Un testamento, dodici morti, 
un racconto medievale 
. . . i 

m a l i z i o s a m e n t e r e i n v e n t a t o . 

«Nuovi Coralli», L. 5000. 

Einaud 
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Johann Spies 
Storia del dottor Faust, 
ben noto mago e neg ^Uiiuiniin 
Il punto di partenza per gli sviluppi 
del mito di Faust in Germania e nel mondo 
224 pagine, 3000 lire 
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Aperto a Genova il convegno nazionale indetto dal Partito 

Il PCI agli anziani: lottando insieme 
si può costruire una società più umana 

Mentre aumenta la « terza età » e si affaccia l'esigenza di trovare nuove forme di inserimento, il governo lesina 
anche l'assistenza - Famiglia, città, cultura - La relazione di Adriana Lodi - Oggi le conclusioni di Berlinguer 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA — Genova acco
glie gli anziani, e gli ammi
nistratori (tanti anche gio
vani) venuti da tutta Italia, 
con 10 mila studenti in piaz
za, e l'eco dei cortei che i 
5.000 deil'Italsider hanno 
fatto fino all'altro ieri, ot
tenendo infine la certezza 
del e salario pieno » per i 
prossimi mesi. E" dunque 
una città viva e complessa 
— gli studenti gridano il 
« no » alla pena di morte, e 
alle aggressioni fasciste che 
si moltiplicano nelle scuole. 
Gli operai hanno manifestato 
per l'occupazione e gli inve
stimenti — ad ospitare que
sto convegno nazionale del 
PCI sugli anziani, che sarà 
concluso oggi da Enrico Ber
linguer. 

E' anche una città emble
matica, e sotto molti aspet
ti. diranno Adriana Lodi nel
la sua relazione al convegno, 
e prima di lei Roberto Spe
ciale, segretario della Fede
razione comunista di Genova, 
Luigi Castagnola, vicesindaco 
del capoluogo ligure. Genova 
che ha 134 anziani ogni cen
to ragazzi fino a lo anni. Ge
nova amministrata dal 75 
dalle sinistre è in prima fila. 
come Roma, Napoli, Bolo
gna, nella ricerca di nuove 
aggregazioni urbane, che ar
ricchiscano la qualità della 
vita degli anziani, e non solo 
la loro. 

Genova con le sue due cit
tà — ha detto Castagnola —, 
la città del profitto e la cit
tà degli uomini, la barriera 
operaia insidiata dalla crisi 
e il tentativo della Giunta di 
«ricomporre la città». E' la 
rappresentazione concreta, di
ce Speciale, di un movimen
to che vuole cambiare la so
cietà e la vita: la classe ope
raia, gli anziani, i giovani. 

E dal Teatro Verdi, dove si 
è aperto ieri il convegno, l'af
follatissima platea guardava 
a Roma, allo spettacolo inde
gno di un governo che deve 
porre la fiducia persino su
gli emendamenti dell'opposi
zione. Non è stato rituale or
goglio di partito riaffermare, 
come ha fatto la Lodi, che il 
PCI è l'unico partito che con
tinua a battersi coerentemen
te per cambiare la condizio
ne di vita degli anziani: dal
l'aspetto materiale, con la ri-

Una sentenza 
della Consulta 

E' possibile 
il cumulo 

delle 
pensioni 

ROMA — I pensionati del
lo Stato e degli Enti locali 
hanno diritto anche al trat
tamento minimo INP5 quan
do hanno i requisiti minimi 
necessari per ottenere que
sta seconda pensione. La ga
ranzia dell'integrazione al 
minimo deli'importo calcola
to sulla contribuzione previ
denziale, infatti, non deve 
essere limitata ad una sola 
pensione («qualora — come 
dice l'attuale normativa 'n 
materia — per effetto del 
cumulo non sia superato il 
minimo garantito »). ma e-
stesa anche al caso di più 
pensioni (dello Stato, degli 
Enti locali, della gestione 
speciale dei lavoratori auto
nomi). Il principio è stato 
fissato dalla Corte costitu
zionale con una sentenza de
stinata a far parlare di sé 
non solo perchè esorime un 
orientamento favorevole a: 
cumulo (l'orientamento delie 
ultime lese! in materia an
dava vervi la ricor» giunzio
ne) ma perchè si scontra con 
le stesse po^iz'on' dei s i l i 
cati. che ausn'car.o un ŝ **» 
ma previ ri ̂ n ? iii e unico per 
tutt i 1 cittarTn:. 

Qual è la conseguenza pra
tica del.a sentenza? In pra
tica se il cittadino ha matu
rato il diritto a due pendo
ni (una come lavoratore pri
vato ed una come pubhl'co 
dipendente) e i contributi 
versati all'INPS non sono 
sufficienti ad ottenere il 
t rat tamento pe.n ̂ onis t^o mi
nimo. l 'ente previrìenziVe 
non è più tenuto ad acre^ 
tare l'eventuale esis'enza di 
altre p<»n«:o:v 'quindi un cu
mulo) ma deve concedergli 
la differenzi ''"a '1 mìn'rnn 
della iv^^one ^o^ t in te^ ' ' e 
11 m i r ' T » p"**"intito d3vo 
St^to Prò a r e d « r e rn-] rho 
jnrnmapdo 'e 'nt^"">-»Jnr>< \\ 
cittadino n*t^-,'TT "«Vi ^ : (V'ai
to fiv"-r.vw, avuto , n llT1 u n ! 

co cpttnre. 

ron pp*-nto d ' ^ s ' o r ' f*n1 ' i 
Corte è s t i ta r^q nn--ih'i-» 
]Mrvtf><»T37'"np ni m ' r ' " ^ i n -
r\\t> r>er 1« v»r>r>=:l/-n' ri: jpv> 
ffri't^ T^tpc: in piirnn'o C r i 
!«• n^Pc'or>' ctitp1 ' r> TV̂ T le 
p^fclorM ri''-''»»»'1 TVrpo f n r 1 , 
rri'1-> rr-ry In r>•'v•, "' ">*!' ri' ' J 

v„—ivnu^ H' tv*«VA A orfa
ni di dipendenti statali. 

chiesta, riproposta con forza 
anche in queste ore. di ren
dere la scala mobile trime
strale e di aumentare i mi
nimi di circa 20 mila lire, al
l'azione dei suoi amministra
tori per integrare in modo 
diverso gli anziani. 

La relazione di Adriana Lo
di, responsabile della dire
zione del PCI per la previ
denza, ruotava attorno a 
molti dati, a quattro interro
gativi, a ricche indicazioni 
di movimento. Partiamo dai 
dati. In meno di un secolo, 
i cittadini con più di 65 anni 
d'età sono quasi triplicati: 
dal 4-5% della popolazione so
no passati al 13,1%. Fra 10 
anni soltanto, i 9 milioni di 
ultrasessantenni del censi
mento del '71 saranno diven
tati 11 milioni e mezzo, e 
più forte è la progressione 
in rapporto ai giovanissimi, 
quelli fino a 14 anni: 27,8ró 
anziani per ragazzo nel 1901. 
4G.4Tc nel 1951. 74,8% anziani 
nel 1979. Nel 2001. gli ultra
sessantenni saranno in Italia 
il 21,7% della popolazione. 

Rallegrarsi del corrispon
dente aumento della vita me
dia non basta, ha detto la 
Lodi: l'altro dato che fa cre
scere la percentuale della 
« terza età » è la natalità che 
rallenta fino a sfiorare lo zero 
nelle società industriali avan
zate. E fioriscono le interpre
tazioni non univoche sui pro
cessi di cambiamento nella 
famiglia che non « per desti
no » portano disgregazione e 
maggiore solitudine, ma per
ché la società non si è ade
guata nella sua struttura. E 
i governi dei paesi capitalisti
ci che hanno fatto del « wel-
fare state » solo improdutti
va assistenza, oggi tentano 
di ributtare proprio nella fa
miglia carenze e distorsioni 
della società. 

E veniamo agli interrogati
vi: «Stiamo passando dalla 
paura di essere troppi alla 
paura di essere troppo vec
chi ». si è chiesta Adriana 
Lodi. E poi: di fronte a que
sta profonda trasformazione, 
come adeguare modo di 
pensare, e modelli di vita? 
Quali risposte nuove dare al
la scomposizione dei nuclei 
familiari e, infine, le radici 
delia crisi dello stato assisten
ziale stanno nel numero de
gli anziani o neile conquiste 
ael movimento operaio? 

Alla prima domanda la Lo
di ha risposto rovesciando il 
probiema. ma è proprio det
to che l'invecchiamento del
la società, un dato inconfu
tabile. debba porre i proble
mi che attualmente pone? O 
non è possibile, innanzi tutto 
separando l'invecchiamento 
biologico da una pretesa «fi
ne della vita » di derivazione 
produttivistica, rovesciare 
nella società gli anziani co
me forza di cambiamento? 
Oggi si può. dopo un secolo . 
di lotte operaie per i! diritto I 
dì andare in pensione sempre 
più presto, rendere invece 
l'età pensionabile « flessibi
le » e contrastare la tenden
za di tagliare l'accesso al la
voro che non sia « sommer
so s agli anziani. 

E questo porta già a ri
spondere al secondo interro
gativo. la necessità di modifi
care anche modo di pensa
re e cultura. L'anziano che è 
ancora utile, e lavora, dopo 
l'età della pensione, renderà 
meno esplosivo quel problema-
casa. che tra nuove coppie e 
scomposizione di vecchi nu
clei chiama 900 mila alloggi 
in più entro i prossimi 5 
anni. E inserire la «variabile-
anziano* nell'architettura e 
nell'urbanistica significa sta
re tutti meglio * entro » e 
« fuori > casa. 

Se la vecchiaia non è una 
malattia — ha continuato 
Adriana Lodi — con l'anziano 
la riforma sanitaria, l'amplia
mento e l'arricchimento dei 
servizi trovano nuo\e idee e 
audaci realizzazioni Che, in 
definitiva, aprono qualche 
spazio anche alla chiusa so
litudine in cui tutti viviamo. 
soprattutto nelle grandi città. 

Quelli che osteggiano que
ste nuove forme del vivere. 
dell'aggregarsi e dello stare 
interne — basta pensare alle 
amministrazioni rette dalla 
DC — sono gli stessi che in
vocano la crisi dello stato 
assistenziale per ridurre i! 
terreno conquistato dalle mas
se e dal movimento operaio. 
Come salla previdenza, il cui 
deficit (specie dell'INPS) na
sce invece proprio dalla vo 
lontà di ostesgiare la nfor 
ma. Di riordinare il sistema. 

i lanciando sulle sole spalle dei 
lavoratori dipendenti « l'ob 
bligo * della solidarietà Que
ste conquiste — in 13 anni. 
un esempio, i minimi di pen
sione sono passati dalle 19 mi
la lire a 188 mila — vanno 
mantenute e rafforzate. 

Nadia Tarantini 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA - Sono quelli che 
i compagni delle sezioni del 
PCI, a Milano, a Genova, 
a Roma, ritrovano la dome
nica mattina, quando diffon
dono l'Unità, soli nelle loro 
stanze; sono quelli che in 
USA si sono fatti un'asso-
dazione e l'hanno chiamata 
« le pantere grigie » (ma 
proprio una « pantera ». Rea-
gan, ha deciso un taglio alle 
spese sociali); sono quelli 
che abbiamo visto attivissi
mi nei picchetti, nei giorni 
scorsi, durante gli scioperi 
generali; sono quelle facce 
scavate e dure apparse sul 
video durante le settimane 
crudeli del terremoto; sono 
quelli che in alcune città 
amministrate dalle sinistre 
hanno trovato un ruolo di 
« tempo di vita » andando 
nelle scuole a raccontare ie 
loro storie, o facendo una 
azione di vigilanza urbana, 
o partecipando gratuitamen
te alle prove dei grandi tea
tri come la Scala; sono quel
li che oggi, con un nome 
dolce, vengono chiamati co
me appartenenti alla « terza 
età s>. I loro rappresentanti 

Siamo indignati per 
la beffa del governo 

sono rÌH»Ìfi quì, in un tea
tro genovese, per iniziativa 
del PCI. Sono anche 'n te
stimonianza diretta di un 
nuovo gusto per far politica 
della volontà, di non arren
dersi alla <t morte sociale ». 

Discutono un progetto di 
rinnovamento capace avvun-
io di ritornare a renderli 
protaaonisti. in coincidenza 
con altre battaglie. La pla
tea scatta in un applauso 
quando Adriana Lodi annun
cia che Enrico Berlinguer^ 
arriverà più tardi (le sue 
conclusioni sono previste sa
bato pomerinaio) perché è* 
imt>eo?iafo a Roma con gli 
altri comnanni in Parlamen
to, per cercare dì far vo<t-
sare davvero, senza beffe la 
trimestralizzazione delln con-
tinnenza. l'aumento dei mini
mi di almeno ventimila lire 
contrapvoste a quelle ridi
cole millecinquecento vohite 
dal governo. 

Sono circa tredici milioni 
i pensionati in questo nostro 
paese. Certo non sono tu1 ti 

eguali, ma per la stragran
de maggioranza l'inflazione 
passa sugli assegni mensili 
come una aigantesca caval
letta (il 60% dei pensionati 
vive con 177 mila lire al 
mese). La coalizione di For-
lani è attivissima nel con
cedere mance alle diverse 
corporazioni, ma trova mil
le intralci e trabocchetti 
quando deve affrontare il 
problema degli anziani, di 
questo pezzo d'Italia nasco
sto nelle metropoli e nelle 
camvaqne. 

Ma la cosa che tra questa 
gente suscita più ribellione, 
non è forse tanto la pur sor
dida elemosina delle 1.500 
lire, ma il tentativo malde
stro di contrapporre operai 
attivi a operai invecchiati, 
la sottile divisione: se fac
ciamo scattare la contingen
za ogni quattro mesi ai pen
sionati, dobbiamo rallentare 
di un mese la contingenza 
aali occupati, oppure scar
nificare (con la compiacenza 
di qualche sindacalista), gli 

impegni già assunti per al
leggerire il carico fiscale 
sidla busta paga. Quello che 
fa ribollire gli animi è il ten
tativo sempre del governo, 
di varare una legge sul pre
pensionamento che vorrebbe 
vietare a chi ha soltanto 56 
anni (gli uomini) o 51 (le 
donne) una qualsiasi attività 
lavorativa. Un modo per di
re a una gran massa di per
sone vive e vegete: non va
lete più nulla, non servite 
più, statevene rintanati nelle 
vostre case ad aspettare la 
fine. 

E' questo — il rovescia
mento della teorìa dell'espul
sione pratica dal consorzio 
civile, il rovesciamento di 
un caposaldo dello sfrutta
mento cavitalistico — uno 
degli aspetti centrali del pro
getto del PCI. E di questo 
discutono le donne e gli uo
mini della « terza età », riu
niti a Genova, con una pas
sione nuova, quasi a rincuo
rare, con la loro intatta me
moria storica, quelle fasce di 
giovani che altrove sembra
no arrendersi. 

Bruno Ugolini 

Un nuovo « caso » prova lo scollamento del quadripartito 

Deirida, ministro fanfaniano: 
«Forlani sta per bruciarsi» 

« La DC è un castello di carta » - Smentite e conferme dell'intervista - La si
nistra de rilancia il discorso sulla proposta Visentini - Reazioni di Donat Cattin 

Seminari 
del PCI per i 
referendum 
In preparazione della 

campagna referendaria, la 
Sezicie centrale Scuole di 
Partito in accordo con la 
Segreteria ha organizzato 
tre seminari che affronte
ranno i seguenti temi: l'im
postazione politica ed or
ganizzativa della campa
gna referendaria; la batta
glia per la difesa della 
legge 194; i referendum 
sull'ergastolo, legge Cos-
siga, tribunali militari e 
porto d'armi. 

SEMINARIO PER IL 
MEZZOGIORNO E IL LA 
ZIO: si terrà all'Istituto 
Togliatti (Frattocchie - Ro
ma) nei giorni 5 e 6 marzo, 
con inizio alle ore 15, e i 
relatori sui tre punti sa
ranno Alessandro Natta, 
Adriana Seroni, Ugo Spa
gnoli. 

PER L'ITALIA SETTEN
TRIONALE: all'Istituto Cu-
riel (Raggelo Lario • Co
mo) il 12 e 13 marzo, con 
inizio alle ore 15, e i re
latori saranno Renzo Tri
velli, Bianca Braccitorsi, 
Luciano Violante. 

PER L'ITALIA CENTRA
LE: all'Istituto Alicata (Al 
binea - Reggio E.) il 13 e 
14 marzo, con inizio alle 
ore 15, e ì relatori saranno 
Edoardo Penta, Giglia Te
desco. 

Sono invitati dirigenti 
provinciali, segretari di zo
na ad organizzatori della 
campagna sui referendum, 
i segretari della FGCI. 

ROMA — E ora scoppia il 
caso del ministro fanfaniano 
— Clelio Darida —che spara 
a palle infuocate contro For-
lani, per il quale prevede la 
stessa identica sorte di Cos-
siga: «bruciarsi rapidamente*. 
Non ci mancava che questo 
tocco per completare il quadre 
di un governo impantanata 
nella logica aberrante dei vo
ti di fiducia a ripetizione e 
di una Democrazia cristiana 
completamente scollata. 

La bomba-Darida è esplosa 
proprio nel momento più acu
to di una giornata parlamen
tare surriscaldata dalla deci
sione del governo di costrin
gere la maggioranza — giu
dicata infida — a una disci
plina forzosa con la richiesta 
della fiducia su vari passaggi 
della legge finanziaria. L'E
spresso ha anticipato qualche 
brano di una conversazione 
del ministro della Funzione 
pubblica, l'interessato ha 
smentito, ma il settimanale 
ha replicato seccamente di 
poter confermare e parola 
per parola » quanto apparirà 
lunedi prossimo sulle sue co
lonne. 
Nel frattempo. Piccoli era 

intervenuto pesantemente, fa
cendo finta di prendere per 
buona la smentita di Darida. 
ma aggiungendo di non poter 
credere che « un ministro del
la Repubblica potesse dire si
mili sciocchezze». 

In realtà, le « sciocchezze » 
consistono solo nel fatto che 
sono state riportate in pubbli
co. sulle colonne di un gior
nale. cose che da parecchi 
giorni corrono a ritmo sempre 
più vorticoso attraverso i ca
nali dei bollori e delle mano
vre interne alla Democrazia 
cristiana. E ci si è chiesti su
bito: Fanfani. con il peso del
la sua corrente, passa nei 
fatti all'opposizione rispetto al 
governo quadripartito? L'at

tacco a Forlani è esplicito 
nelle parole attribuite a Da
rida- Il presidente del Consi
glio viene descritto come un 
eccellente mediatore, però con 
scarse doti di guida: e A Pa
lazzo Chigi bisogna soprattut
to comandare, perché il paese 
vuole essere guidato, special
mente in un periodo tormen
tato come questo, pieno di 
scioperi, con gli aerei che non 
decollano, i treni che non 
partono, gli autobus dì Roma 
che d'improvviso smettono di 
circolare ». Ecco il moti\o del
la previsione d'una . rapida 
bruciatura del presidente del 
Consiglio, su di uno sfondo 
che vede la DC fragile come 
* un castello di carta » (« Cer
te volte — dice Darida — ho 
la netta sensazione che, per 
noi, sono arrivati gli ultimi 
giorni di Salò »). La DC non 
ha iniziativa. non ha 
«armi sufficienti* per fron
teggiare l'offensiva degli al
tri. specialmente quella dei 
socialisti, e schiacciandosi sul 
go- no rischia seniore di più. 

E' possibile ipotizzare una 
presidenza Fanfani? A questa 
domanda il ministro democri-
sM~no risponde: « .4 Pertini 
piacciono i cari ragazzi: così 
chiamava Cossiga. cosi chia
ma Forlani. Di Fanfani non 
potrebbe dire che è un Cff.ro 
ragazzo ». 

Ecco, in questo modo sono 
tutti portati allo scoperto i 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Barca: Perugia; 
Chiaromonte: Avellino; Nat
ta: Milano; Andriani: Ber
gamo; Bottari: Reggio Ca
labria; Cacciapuoti: Napoli; 
Cuffaro: Ginevra; G. D'Ale-
ma: Ottana (Nuoro); G. 
Paletta: Stoccarda: Rapa-
relli: Carrara; Spagnoli: 
Reggio Emilia. 

motivi che si agitano dentro 
la DC. La prossima sessione 
del Consiglio nazionale del 
partito, prevista per la metà 
di marzo, è più che mai pro
blematica. Gli schieramenti 
intemi sono mobili, e l'unica 
ipotesi di ricomposizione è 
quella della formazione di 
una maggioranza da Fanfani 
alle sinistre ai dorotei che 
dovrebbe avere come asse po
litico quello di una ripresa (o 
di una riscossa) della DC. in 
una più dura competizione 
con gli attuali alleati di go
verno. 

Sulla Discussione è stata 
lanciata l'idea di un confron
to aperto, non pregiudiziale. 
sulla proposta Visentini. La 
sinistra zaccagniniana rilan
cia. proponendo un esame «of
ferito» dei problemi sollevati 
dal presidente del PRI: «Non 
si tratta — sostiene — né di 
mettere in discussione il ruolo 
dei partiti, né di prefigurare 
crisi al buio, ma di comin
ciare ad aprire un discorso 
sulle questioni fondamentali 
e vere della gorernabilità >. 
Donat Cattin, attraverso la 
sua corrente, ha reagito du
ramente: vuole che resti in 
piedi l'ostracismo alla propo
sta Visentini. Altri settori de
mocristiani (una parte dei do
rotei. una parte dei « cento ») 
recalcitrano. 

Intanto, nel partito de sf è 
avviato un dibattito, che passa 
attraverso correnti e schiera
menti. e che riguarda proprio 
il cuore del malessere del 
ouadripartito. E' ipotizzabile 
ima diversa «governabilità»? 
Larghi settori de riconoscono. 
che cosi non si può andare 
avanti, e d'altra parte rifiu
tano la tesi di chi vorrebbe 
ridurre tutto all'alternativa 
tra l'attuale, malcerto, equi
librio politico e le elezioni po-

i litiche anticipate. 

C. f. 

Allarmante operazione ai danni dei giornali 

Pioggia di miliardi 
per Fabbri con le 

manovre sulla carta? 
Oggi conferenza di produzione delia cartiera di Arbatax, che 
lo Stato acquisterebbe - « Polo pubblico » e giochi di potere 
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ROMA — Si tiene oggi — per iniziativa dei 
sindacati ai categoria — la conferenza di 
produzione della cartiera di Arbatax, for
nitrice del 60-70 per cento della carta uti
lizzata dai giornali. Le conclusioni cui per
verranno i lavoratori di Arbatax assumono 
un valore particolare perché la cartiera po
trebbe trovarsi presto al centro di un'ope
razione attraverso la quale decine e decine 
di miliardi della collettività sarebbero uti
lizzati per incursioni piratesche nel settore 
dell'editoria; anzi, per cercare di esercitare 
pesanti coridizionamenti — controllando il 
prezzo e l'approvvigionamento della car
ta — su larga parte dei giornali italiani. 
Senza contare il pressocché inevitabile co-
Tollario di piccoli e grandi traffici che si 
mettono in moto quando il danaro pubblico 
viene fatto scorrere a fiumi senza efficaci 
controlli. 

Tutta la vicenda ruota attorno all'ormai 
noto € polo pubblico » per la produzione di 
carta. Come per tutte le cose di questo 
mondo anch'esso può essere realizzato in 
due modi: con scelte rigorose, trasparenti, 
con intenti di risanamento; oppure preco-
stituendo soluzioni e inghippi che consen
tano — sotto il manto dell'intervento pub
blico e a spese dei cittadini — manovre, 
speculazioni, giochi di potere. Ed è la se
conda ipotesi che rischia di essere prati
cata. 

Il piano per un «polo pubblico* — sulla 
cui opportunità convengono forze le più di
verse tra di loro ma tutte interessate a 
mettere ordine nel settore — trae origine 
dalla necessità di correggere una situazio
ne assurda e scandalosa: attualmente la 
produzione di carta per quotidiani è con
trollata da un gruppo privato, la Fabocart. 
costituitosi peraltro con la complicità (e 
Verogazione di ingenti fondi) dei governi 
che si sono succeduti alla guida del paese. 

Nel luglio scorso il ministro delle Parte
cipazioni statali, il socialista De Michelis, 
sottoscrisse un impegno con i sindacati per 
la costituzione del « polo pubblico ». Impe
gno non ancora onorato tanto che i cartai 
hanno proclamato uno sciopero nazionale 
per il 13 marzo. Circolano, però, idee e pro
getti nati negli uffici del ministero tali da 
provocare le più serie preoccupazioni. Essi 
prevedono che la cartiera di Arbatax — ap
partenente alla Fabocart — e alcune azien
de che producono la necessaria pasta di 
cellulosa entrino nella finanziaria pubbli
ca « Publiedit » di recenfe costituita accor
pando U Giorno, l'agenzia Italia e due azien
de del settore tipografico. Presidente della 
Publiedit è il de Afeltra, amministratore 
delegato U socialista Brìatico. Lo Stato ac
quisterebbe U 51 per cento di Arbatax sbor
sando SO miliardi. 

Prima osservazione: quali garanzie ci so
no che il valore reale di Arbatax sia di 100 
miliardi? Questa cartiera — una folle av
ventura resa possibile soltanto dalla faci
lità con la quale si riescono a dilapidare 
risorse pubbliche a vantaggio dei privati — 
ha già ingoiato miliardi a palate rimanen
do sempre sull'orlo del dissesto. 

Parte dei 50 miliardi — si dice — servi
ranno proprio ad alleggerire i debiti del
l'azienda: a fine 79 ne aveva 45 con le 

banche: 15 con i fornitori; qua<;i 3 con gli 
enfi previdenziali; in più un deficit di bi
lancio di 2 miliardi e 600 milioni su 77 mi
liardi di fatturato. 

E l'altra metà dei 50 miliardi? Dovreb
be servire — questa è l'ipotesi die ri
corre con insistenza — a mettere le mani, 
attraverso Fabbri, su quote consistenti di 
qualche grosso gruppo editoriale. Tempo fa 
si parlò della Nazione e del Resto del Car
lino dei quali Monti doveva a malincuore 
disfarsi. Ma i due giornali finirono in un 
altro giro tuttora misterioso. Che altro of
fre il mercato? C'è — si sa — il gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera che deve condur
re in porto una ricapitalizzazione sulla base 
di un centinaio di miliardi: è per incur
sioni nel gruppo Rizzoli che qualche patro
cinatore dell'acquisto di Arbatax spera di 
utilizzare 25 Tniliardi della collettività? 

Ma c'è di peggio. ìl progetto di «polo 
pubblico » non fa parola dell'Ente Cellu
losa, uno dei più spaventosi carrozzoni esi
stenti in Italia, contro il quale invano sino 
ad ora la Corte dei Conti ha riversato fiumi 
di contestazioni e rilieut. L'Ente incassa una 
sorta di tassa su tutti i tipi di carta e car
toni prodotti in Italia o importati. Sono sol
di che dovrebbero servire alla ricerca, a 
pia"i di forestazione, a contributi ai gior
nali per l'acquisto di carta. Ma ormai l'En
te è stato frazionato in società private per 
sottrarlo ai controlli, dedica gran parte del
le risorse ad attività estranee ai suoi com
piti non esclusi acquisti di vaste tenute al
l'estero e battute di caccia in quelle che 
possiede in Italia. 

L'aspetto più pericoloso di questo proget
to è, però, un altro. Per fare carta occor
rono legno e combustibile: ci vuole più pe
trolio per lavorare una tonnellata di legno 
che una tonnellata di acciaio. II petrolio 
dobbiamo comprarlo all'estero. Ma il legno 
potremmo — almeno in parte — produrlo 
in Italia: ne guadagnerebbe l'occupazione 

perché esistono oramai cicli di sfruttamen
to integrati del legno (mobili, carta, pre
fabbricati, ecc.); cominceremmo ad affron
tare seriamente la tragedia del dissesto 
idrogeologico; se ne avvantaggerebbe la bi
lancia commerciale. Ma in questo progetto 
di t polo pubblico » non vi è segno di un 
piano per la forestazione. 

Quanto costerà, allora, la carta che usci
rà da Arbatax se dovremo continuare a 
comprare all'estero — a costi sempre cre
scenti — le materie prime? Per non € uc
cidere » i giornali lo Stato dovrà integrare 
il prezzo garantendo un rimborso sempre 
più consistente agli editori. Per alcuni an
ni — ma in maniera decrescente — dovreb
be sopperire la riforma dell'editoria. Ma 
poi? Avremmo questo bel risultato: Arba
tax produrrà sempre più in perdita, l'oc
cupazione operaia resterebbe sempre appe
sa a un filo, il prezzo di vendita della carta 
salirà continuamente, gli editori saranno co
stretti a implorare, reclamare sussidi dallo 
Stato: a vivere, quindi, ancora in regime 
at«risfifo. esposti ai capricci e alle voglie 
dei partiti di governo. 

Antonio Zollo 

Decaduto il decreto Aniasi il governo ne vara uno nuovo 
Le norme più contestate: Io scorporo dalle USL di 22 ospedali e della medicina del lavoro - Entro il 30 giugno le elezioni amministrative 

ROMA — TI decreto Aniasi. 
combattuto dai comunisti in 
Parlamento perchè contrario 
alla riforma sanitaria, è ca
duto. Ieri il governo ha do
vuto prendere atto che non 
era possìbile farlo approvare 
dal Parlamento entro il ter
mine ultimo del 1. marzo, lo 
ha ritirato e ha varato nella 
riunione del Consiglio dei mi 
ni.stri un decreto nuovo. 

Non si conosce ancora il 
testo del nuovo provvedimen
to. Se la volontà espressa dai 
parlamentari (comunisti ma 
anche socialisti e de) verrà 
rispettata non dovrebbero più 
fipurare metà degli articoli 
dell'originario decreto (dal 7 

al 12). quelli cioè che non 
avevano alcun carattere d'ur
genza e che. nel merito, ac
coglievano spinte di tipo 
clientelare e antiriformatrici. 

Uno degli articoli più criti
cati — il 9 — riguardava la 
sospensione del trasferimento 
ai Comuni dei beni (strutture 
sanitarie ma anche patrimonia
li) di tutti quegli ospedali che 
avessero avanzato domanda 
di riconoscimento come isti
tuti di ricovero e cura a ca
rattere scientifico. In effetti 
sono state presentate ben 22 
domande sulle quali il Consi
glio nazionale della sanità (il 
« parlamento sanitario » che 
comprende i rappresentanti 

delle Regioni, dei Comuni. 
dei sindacati dei lavoratori e 
degli operatori sanitari, del 
CNR. ecc.) aveva già espres
so un parere negativo salvo 
per due: il « Rizzoli » di Bo-
locna e il « Maggiore » di Mi
lano. Ma con riserva di un 
approfondimento della que
stione per la preoccupazione 
di non aprire un varco peri
colosi. 

Proprio ieri la conferenza 
nazionale dei rettori ha chie
sto di staccare dal servizio 
sanitario tutti quegli ospeda
li e policlinici sedi di facol
tà di medicina (e in propo
sito una interpellanza è sta
ta presentata dai deputati del 

PCI). 
Un altro articolo contesta

to è quello riguardante il 
rinvio del passaggio alle Uni
tà sanitarie locali di tutte le 
competenze e del personale 
in materia di prevenzione e 
igiene del lavoro e il perma
nere dei due enti — l'ENPI 
e l'ANCC - dipendenti dal 
ministero del lavoro. Le com
missioni sanità del Senato e 
della Camera hanno chiesto 
che il personale dei due en
ti sia assegnato subito, sia 
pure sotto forma di < coman
do ». alle USL. 

Sarebbe grave se fi nuovo 
decreto non tenesse conto di 
queste due indicazioni che 

vanno nel senso della rifor
ma. 

• • • 
Oltre al decreto sulla finan

za locale, di cui diamo no
tizia a parte, il Consiglio dv?i 
ministri ha varato, su propo
sta del ministro dell'Interno 
Rognoni, un disegno di legge 
che consente di convocare le 
elezioni amministrative, ol
tre la scadenza del 15 giu
gno. fino al 30 giugno. Per 
legge il rinnovo dei Consigli 
comunali e provinciab" scadu
ti deve aver luogo tra U 
15 aprile e il 15 giugno. 

Il provvedimento approvato 
dal governo potrà permette 
re l'eventuale unificazione 

delle eiezioni amministrative 
e quelle regionali siciliane 
fissate per il 21 giugno. 

fi Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato un dise
gno di legge che proroga di 
sei mesi il trattamento stra
ordinario di intecrazione sa
lariale per i lavoratori del 
Mezzogiorno. Questa proroga 
è consentita nei casi in cui 
siano programmati e finan
ziati lavori pubblici nei qua-
b' sussistano possibilità di 
occupazione dei lavoratori so
spesi. 

Sono state prorogate al 31 
dicembre '81 le disposizioni 
riguardanti il Mezzogiorno e 
la scadenza di alcune agevo

lazioni fiscali e di quella sul
l'adeguamento del" capitale 
minimo delle società di ca
pitale. 

E' stato anche approvato 
un disegno che prevede il 
rinvio al 15 16 aprile '82 del
le elezioni dei comitati di 
consulenza del Consiglio na
zionale delle ricerche e pro
roga al 31 dicembre '81 il 
termine per l'emanazione del 
decreto d d ministro della 
P I . sul numero e sulle mo
dalità di elezione dei comita
ti consultivi del consiglio 
universitario nazionale. 

Il Consiglio dei ministri ha. 
infine, esaminato varie leg
gi regionali. 

. i 
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La requisitoria del Pm al processo per il libro delle Brigate rosse 

Chiesti 3 anni di carcere 
per Di Giova nni e gli altri 
E' il minimo della pena - Secondo l'accusa i quattro imputati «hanno divul
gato gli ultimi ordini dei terroristi » - « Il reato di istigazione è costituzionale » 

ROMA — Tre anni di car
cere, ha chiesto il Pm, di
cendo clip è « una condanna 
necessaria, se non si vuole 
che d'ora in poi qualunque 
banda armata, anche fasci
sta, possa servirsi di libri. 
radio e televisioni private per 
diffondere impunemente inci
tamenti ad uccidere e ordini 
militari *. 

Così il sostituto procuratore 
Luciano Infelisi ieri mattina 
ha concludo la sua requis to 
ria contro gli avvocati Eduar
do L>, Giovanni P G'ovinn^ 
Lombardi. contro Carmine 
Fiorillo P Giancarlo Padello, 
imputati di avere compiuto 
< pubblica isti barione a com
mettere delitti contro lo Sta
to > pubblicando l'ormai fa
moso libro delle Br. r Altro 
che aria fritta — ha aggiun
to Infelisi —. altro che do
cumenti vecchi, già conosciu
ti: gli imputati hanno messo 
in circolazione gli ultimi or
dini delle Brigate rosse i>. 

Il pubblico ministero ha 
dunque chiesto alla corte di 
assise di condannare 1 quat
tro redattori di Corrisponden
za Internazionale alla pena 
minima, giacché il reato con
testato prevede una deten
zione che può oscillare tra 
i 3 P i 12 anni. Inoltre, ha 
chiesto ai giudici di non con
siderare l'aggravante delle 
* finalità di terrorismo > (da 
lui stesso inferita nel capo 
d'accusa, che farebbe aumen 
tare di un ter70 la pena ) in 
quanto verrebbe t bianciata » 

dalle attenuanti generiche. La 
requisitoria di Infelisi. tut
tavia, non è stata affatto mor
bida: parlando per quasi tre 
ore. con una minuziosa car
rellata su tutti gli aspetti del
la vicenda, il Pm non =olo 
ha esposto le ragioni dell'ac
cusa ma ha anche cercato 
d: smantellare, ad una ad 
una. tu*te le prevedibili obie 
7K"ii che verranno dalla di
fesa 

T.TBFPTV DI PENSIERO 
E DIRITTI DEGÙ AVVOCA 
TI — «• Sgombriamo svibito il 
campo — ha esordito il pub
blico mim^cro — dalle eor-
Mnc fumogene create attorno 
a nuoc*o c^so. E' ora d: smet 
frHn d< invocare la CostHu-
7;onp por onorirp attnità che 
portano alVassissinio della 
Cr»5titi!?''onp ^*es=;n. Allora r ° -
minoiamo col 'icord-ìre che 
due ccr>tf>ri7P della Corte Co-
stitU7Ìona1e hanno già dichia
rato infondato oeni dubbio di 
legittimità attorno al reito di 
istigazione a delinquere: e 
qui si tratta di un caso di 
istigazione oarticolare. ma tra 
i più erari esistenti. E poi. 
a proposito della libertà di 
pensiero, illustri giuristi (qui 
Infelici ha fatto una citazio
ne. n.tì.r.) inscenano che tra 
le manifestazioni di pensie
ro costituzionalmente proteste 
non possono rientrare anche 
le menzogne, le falsità, le in
giurie o. come nel nostro ca
so. le aperte incitazioni a 
commettere delitti. E infine. 
qualcuno invoca i diritti dei 

difensori: ma casa c'entra
no? Gli avvocati Di Giovanni 
e Lombardi sono qui proces
sati per attività che non han
no nulla a che vedere con la 
loro professione. A meno che 
— ha aggiunto il Pm — non 
si voelia invocare una forma 
di immunità por loro, soltan
to perchè apnartencono alla 
categoria degli avvocati... *. 

Infelisi ha poi fatto un cen
no ai numerosi volumi e alle 
pubblicazioni di altre case edi
trici. usciti in passato, con
tenenti documenti dei terro
risti. che gli avvocati della 
difesa avevano fatto allegare 
affli atti del processo por di
mostrare che l'iniziativa dei 
quattro imputati è del tutto 
«normale», axendo dei pre
cedenti. < Se intendono dire 
che ce l'abbiamo solo con loro 
— ha detto il Pm — si sba
gliano: ricordiamo che sono 
stati già messi sotto accusa 
i redattori delle riviste Con-
ìr ohi] or mozione. Rosso e Me
tropoli *. 

IL VOLUME t INCRIMINA
TO » — Il pubblico ministero 
ha speso molte parole per il
lustrare alla corte il contenuto 
del libro intitolato L'npe e il 
comunista, che. come è noto, 
è un t numero speciale » della 
rivista Corrispondenza Inter
nazionale, alla quale i quat
tro imputati collaborano come 
membri del comitato di reda
zione (Fiorillo è anche diret
tore responsabile). 

Dopo aver ricordato che 

quello della propaganda è 
sempre stato uno dei « fronti * 
più importanti e necessari al 
« partito armato », Infelisi ha 
letto in aula moltissimi passi 
del libro delle Br per dimo
strare che non si tratta di te
sti puramente teorici o ideo 
logici, ma di documenti con
tenenti direttive concrete per 
la pratica del terrorismo. Di 
più: il Pm ha anche insistito 
sulla not't'fà di questi scritti, 
affermando che la principale 
funzione del volume (s un tut
to organico, estremamente 
coerente /) è proprio quella 
di fare circolare le più re
centi indicazioni della strate-
già e della tattica delle Br. 
* Non a caso — ha detto In
felisi — <;i rtirovano casi spes
so frasi come: "I compiti at
tuali...". "la parola d'ordine 
è...", "il salto di qualità da 
compiere...", eccetera ». 

Tra i passi del libro citati 
dal pubblico ministero, ce n'è 
uno riguardante lo * Stato-
banca (Ministero del Tesoro 
e Banca d'Italia) », che reci
ta: < ... Questi covi, veri gan
gli vitali del potere esecutivo, 
devono diventare obiettivi pri
vilegiati dell'iniziativa rivolu
zionaria. Attaccandoli nei loro 
dirigenti, spazzando ria la 
micropattuglia dei cervelli 
che mette in moto le linee di 
movimento, scoraggiando con 
durezza i collaboratori... *. 

Il Pm ha commentato: 
« Avete sentito: vengono indi
cati gli "obiettivi privilegia
ti". si dice "spazzare" e "sco-

Il giovane ucciso nel marzo 77 

Bologna: il giudice 
Gatalanotti riapre 
il « caso » Lor usso 

Con un'ordinanza riproposta la responsabilità di un carabiniere 
per l'omicidio dello studente - Non perseguibile un capitano 

i Dalla nostra redazione 
' BOLOGNA - Il processo per 
| l'omicidio dello studente Pier-
i francesco Lorusso è stato uf-
' finalmente riaperto dal giu-
; dice istruttore Bruno Catala-
i notti il quale presentando in 
| cancelleria l'ordinanza, ha ri 

Progetto, dunque, che do- | re la precedente ordinanza 
veva avere un palcoscenico 
adatto: Bologna. « capitale 
rossa », e per attori insospet 
labili i giovani, con i loro 
disagi in una società davve 
ro emarginante, protagonisti. 
quindi, facilmente strumenta-

proposto la responsabilità del limabili soprattutto in un mo 
mento * caldo ». 

L'istruzione preliminare ave
va individuato le responsabi-

carabin'ere Massimo Tramon 
j tani. L'imputazione, tuttavia, 

si riferisce ai reati di * ec
cesso colposo » e di * omici
dio colposo*, non più. dun
que, come in un primo tem
po. di omicidio pretennten-

lità del tragico episodio del
l' 11 marzo nel carabiniere 
Tramontani, che aveva spa- j 
rato (prima con fucile Win 

del 22 ottobre '77 ma la se
zione istruttoria dichiarava la 
propria incompetenza in or
dine alla richiesta di archi-
viaz one del Pg e rinviava 
tutto al giudice istruttore: il 
18 ghigno IMO il PG. nuova
mente interpellato, chiedeva 
al tiudice istruttore di deci
dere sulla domanda di impro-
movibilità della azione penale 
nei confronti di Tramontani e 
Pistoiese. 

Nel frattempo, però, era 
coppiato il « caso Catalanot-

Luciano Infelisi 

raggiare", che vuol dire sol
tanto assassinare e gambiz
zare. E nell'introduzione dei 
volume, scritta dagli imputa
ti. si parla di... ''contributi di 
notevole spessore teorico"! *. 

Un altro brano citato da In
felisi è quello dedicato dalle 
Br al PCI. là dove i terroristi 
scrivono che i comunisti van
no colpiti, spiegando: « Il loro 
annientamento militare è im
mediatamente anche U loro 
annientamento politico. E si 
può star sicuri che neppure ' 
un proletario piangerà sulla 
loro carcassa! J>. 

Il Pm ha esclamato: « Par- ! 
lano di "carcassa", come j 
quelle degli animali abbando- j 
nati... Noi che purtroppo di i 
cadaveri ne abbiamo dovuti ì 
vedere tanti, sappiamo che 
sono stati assassinati, uomi
ni. veri eroi, come l'operaio 
Guido Rossa! i. 

Eduardo DI Giovanni 

IL RUOLO DEGLI IMPU-
TATI — Il pubblico ministero 
ha ricordato che gli stessi im
putati hanno ammesso di ave
re deciso di comune accordo 
di pubblicare i testi delle Br. 
anche se Di Giovanni e la 
Lombardi hanno sostenuto di 
non averli letti tutti (« e que
sto nessuno può crederlo *. ha 
aggiunto). Infine ha detto che 
non vale come giustificazione 
il fatto che loro non hanno 
scritto quei testi: «Senza la 
"loro opera, i brigatisti dall'in
terno delle carceri non avreb
bero potuto istigare nessuno. 
E del resto — ha concluso 
Infelisi — se avessero scrit
to personalmente quelle lugu
bri direttive militari non sa
rebbero imputati di istigazio
ne. ma di banda armata ». 

Lunedì la parola alla difesa. 

Sergio Criscuoli 

j zinnale. Lo stesso giudice ha Chester e poi con pistola) 18 j ti *. Il giudice, per effetto di 
! dichiarato, inoltre, l'impropo- colpi in direzione del gruppet- , alcune dichiarazioni di un 

nibilità dell'azione penale nei 
riguardi del capitano dei ca
rabinieri Pietro Pistoiese, in 
un primo tempo coinvolto nel
l'inchiesta. 

Dopo quattro anni riprende 
così il suo faticoso, tortuoso 
cammino questo processo, che 
riguarda l'episodio culmine 
dei fatti del marzo '77. inne
stato su una spirale di vio
lenza (improvvisa soltanto 
nell'esplosione che se ne eb
be nelle strade di Bologna), 
ma poggiante su un progetto 
politico ben più attento, che 
le inchieste giudiziare ultime 
(e le dichiarazioni di alcuni 
terroristi « pentiti ») hanno 
reso più chiaro. Un progetto 
politico che. identificando im
mediatamente il Pei nel «po
tere >, intendeva criminalizza
re e quindi bloccare la gran
de avanzata della sinistra al
le elezioni dell'anno preceden
te e che doveva concludersi 
l'anno successivo nel seque-

to di cui faceva parte Lorus- j l e a d e r d d m a r 7 Q 7 7 i F r a n c e -
so. e nel capitano Pistoiese 
Ma il 14 luglio successivo il 
procuratore della repubblica 
richiedeva l'imoropombilità 
dell' azione penale nei con
fronti di Tramontani, per uso 
legittimo delle arni'. e di Pi
stoiese perché estraneo al 
fatto. 

Seguiamo il tambureggiante 
« palleggio » che subì l'inchie
sta nei mesi successivi: il 
9 settembre il giudice istrut
tore disponeva l'istruzione 
formale contro Tramontani e 
Pistoiese per concorso nel 
delitto. Il 22 ottobre la sezio
ne istruttoria dichiarava la 
nullità dell'ordinanza, nonché 
di tutta l'attività istruttoria: 
1*11 marzo 1978 i genitori di 
Lorusso chiedevano al Pm di 
riaprire le indagini: il 14 mar
zo l'istanza veniva trasmessa 
al procuratore generale: il 9 
febbraio 1979 il procuratore 
generale richiedeva alla se

stro e omicidio dell'on. Moro. I zione istruttoria di conferma-

Sbarcato a Brescia da un aereo militare e consegnato ai giudici torinesi 

Marco Donat Cattin arriva 
ed è subito sotto interrogatorio 

Una forte scorta - La maggior parte dei procedimenti contro il capo di Prima 
linea in mano ai magistrati piemontesi - Le molte cose che potrebbe raccontare 

BRESCIA — Carabinieri e Polizia scortano il cellulare con Marco Donai Cattin 

Proteste per la «promozione» di Alibrandi 
ROMA — Non si sono fatte attendere reazioni e polemiche 
alla decisione, assunta l'altra sera dal Consiglio superiore 
della magistratura, del trasferimento a presidente di sezione 
di Antonio Alibrandi, il noto e discusso magistrato romano 
titolare di tutte le inchieste sui più scottanti scandali eco
nomici e politici di questi anni. La decisione assai contrastata 
finche all'interno del CSM (i gruppi più progressisti hanno 
votato contro la « promozione *>) è stata ieri aspramente cri
ticata anche da Magistratura democratica, la corrente più 
& sinistra dell'associazione dei giudici. 

MD osserva con un documento che « Il provvedimento è 
stato preso in presenza di un procedimento diretto ad accer
tare se le condizioni richieste dal prestigio dell'ordine giu
diziario rendono incompatibile la presenza del magistrato 
negli uffici romani •>. «Questo modo di procedere — afferma 
ia nota di MD — ripropone con urgenza il problema del 
funzionamento dell'organo di autogoverno della magistratura 
che zia, dopo lo scandalo Caltaglrone e la morte di Mario 
Amato, provvide a "promuovere" il procuratore capo De 
Matteo, vedendosi costretto, dopo due mesi, a sospenderlo 
dalle funzioni ». 

Si tratta di critiche e di argomenti dibattuti da mesi. 
pare tra molti contrasti, nello stesso CSM. Il trasferimento 

di Alibrandi. infatta, era nell'aria da tempo- al centro di 
crescenti critiche per la conduzione dei casi Caltagirone, 
Italcasse. SIR, la sua posizione si era aggravata dopo l'emis
sione di un mandato di cattura contro il figlio Alessandro, 
noto squadrista fascista e sospettato dai giudici romani e 
bolognesi di veri e propri atti di terrorismo. Ci si atten
deva. in pratica, che ad Alibrandi non fosse più consentito 
di condurre quelle inchieste, senza che, come già accadde 
per De Matteo, fosse « promosso » ad un incarico senz'altro 
meno delicato ma gerarchicamente superiore come quello di 
presidente di una sezione del tribunale. 

Come si ricorderà. De Matteo, proprio dopo « la rivolta » 
dei suoi sostituti procuratori che lo accusavano per la ge
stione inefficiente dell'ufficio e per la scandalosa conduzione 
riei caso Caltagirone. fu incredibilmente « promosso » in Cas
sazione. Ora per Al.brandi si pone un prob!ema supplemen
tare: -.1 maeistrato. già da tempo ha chiesto di poter con
cludere le sue inchieste e di allontanare nel tempo l'esecu
tività del suo trasferimento. La decisione sui tempi spetta 
al ministero di Grazia e Giustizia. Anche questo sarà, un 
banco di prova per verificare la volontà effettiva del go
verno di fare or>era di rinnovamento nesrli incarichi più 
delicati dell'ordinamento zmdizcerio. 

Dalla nostra redazione 
TOKLNO - Dalle ìUO di ieri 
Marco Donat-Cattin è in Ita
lia. Alle 17, a Torino, dopo 
una breve sosta nel carcere 
di Novara, è cominciato il 
suo primo interrogatorio di 
fronte ai magistrati della pro
cura e dell'ufficio istruzione 
torinesi Bernardi. Laudi e 
Lanza. 

A Torino, infatti, pendono i 
procedimenti per la maggior 
parte dei reati addebitati al 
figlio dell'ex vice-segre
tario nazionale della DC. Tra 
questi ben sei omicidi: il giu
dice Emilio Alessandrini, il 
\igile urbano Bartolomeo Ma-
na. il barista Carmine Civi-
tate. la guardia carceraria 
Giuseppe Lo Russo, il briga
diere di PS Giuseppe Ciotta. 
lo studente Emanuele Jurilli. 
Dalla magistratura napoleta
na, inoltre, è stato spiccato 
mandato di cattura per l'omi
cidio del criminologo Alfre
do Paolella. L'estradizione. 
però, non è stata conces
sa per l'omicidio Jurilli. 

Sul contenuto dell'interroga
torio è mantenuto il pm stret
to riserbo. Se il giovane ab-

mezzo di detenzione in Fran
cia. infatti. Marco Donat-Cat
tin potrebbe aver deciso di 
vuotare il sacco. Cose da di
re ne avrebbe molte, dato il 
livello di comando assunto al
l'interno di « Prima linea ». 
In questo caso i magistrati 
preferirebbero tenerlo il più 
vicino possibile alla sede giu
diziaria. per una più agile e 
rapida consultazione delle car
te processuali. Se invece l'at
teggiamento del giovane ri
calcherà quello tenuto duran
te la prima udienza della 
Chambre d'accusation (si dis

io corteo entrava nel piazzale 
antistante il carcere all'inter
no del quale, due anni fa, è 
stata costruita la sezione di 
massima sicurezza. Qui l'uni
ca sosta: pochi secondi soltan
to — senza che nessuno ab
bandonasse le auto — per il 
riconoscimento e per dare il 
tempo di spalancare il porto
ne del penitenziario che si 
affaccia su via Sforzesca. 
Sembrava tutto finito per la 
giornata. La mattina i magi
strati torinesi avevano fatto 
sapere che l'interrogatorio di 
Marco Donat-Cattin si sareb-

se estraneo ad ogni organiz- \ be svolto oggi o domani, ap-
zazione armata) è facile che i pena fossero giunte le notifi-
nel giro di pochi giorni, sia j c n e ai difensori. Sembrava 
trasferito nelle altre sedi g.u-
diziarie. per la contestazione 
formale dei numerosi man
dati di cattura emessi nei 
suoi confronti. In tutto i prov
vedimenti contro Marco Do
nat-Cattin sono 22.f 

Il viaggio di Marco Donat-
Cattin verso l'Italia è comin
ciato ieri poco prima delle 8. 
A Parigi, accompagnato dai 
funzionari italiani dell'Inter-

che i giudici si sarebbero tra
sferiti a Novara. A metà po
meriggio. invece, la notizia 
che l'interrogatorio stava per 
iniziare non a Novara ma a ti contro cittadini, enti loca 
Torino. Anche l'avvocato di-

! fensore. Vittorio Chiusano, 
era fuori ufficio. La presenza 
del legale agli interrogatori 
può non essere priva di signi-

i ficato. Si diceva, infatti, che 
! Chiusano avesse accettato il 

poi. il giovane è stato im- j mandato a condizione che 
barcato su un aereo militare. I Marco Donat-Cattin cambiasse 
Alle 9.2(1 l'apparecchio è at- ' atteggiamento. Parlerà Donat-

sco t Bifo » Berardi, veniva 
messo putto inchiesta, gli ve
nivano tolte tutte le inchieste 
sul t marzo », e veniva poi al
lontanato dal suo ufficio, al 
quale è tornato soltanto pochi 
mesi fa dopo una sentenza ri
paratrice del Tar. Era avve
nuto cioè (fatto unico, forse) 
che il t criminalizzatore del 
marzo '77 » (così fu definito 
Catalanotti) potesse essere 
crimina lizzato da un suo im
putato, il quale trovò piena 
fiducia nel diretto superiore 
di Catalanotti. il consigliere 
istruttore Angelo Velia, che si 
è riproposto ultimamente al
la polemica con alcune di
chiarazioni, quantomeno im
prudenti. contro l'inchiesta 
sulla strage della stazione. 

Rientrato, dunque, nel suo 
ufficio. Catalanotti si ritrovò 
spogliato di tutti i processi 
importanti meno che di quel 
processo, così scottante, il pro
cesso Lorusso. E ora Cata
lanotti ha deciso. 

Una decisione «compromis
soria »? Nella sua ordinanza, 
il giudice afferma che gli in
dizi a carico del Tramontani 
sono probanti, anche se nuo
vi elementi non si sono ag
giunti agli atti. Nuovo ele
mento. dice, non può essere 
considerata la dichiarazione 
del « pentito » Sandalo, da lui 
interrogato, in merito al fat
to che Lorusso. al momento 
dell'uccisione, sarebbe stato 
armato. H particolare che al 
Sandalo sarebbe stato rivela
to da Maurice Bignami. il 
quale nega, è definito comun
que dal giudice ininfluente ai 
fini delle presunte responsa
bilità di Tramontani, in quan
to. nel momento in cui fu col
pito. Lorusso stava fuggendo. 

H compromesso potrebbe es
sere individuato nella dichia
rata impromovibilità dell'azio
ne penale contro Pistoiese. 
contro il quale, tuttavia, non 
esistono indizi sufficienti. D* 
altra parte, il giudice fa pre
sente che nel 1977 il compor
tamento del Tramontani fu 
configurato in un certo modo 
(omicidio preterintenzionale). 
mentre oggi — 1981 — nel qua
dro di un generale riesame 
delle situazioni, può anche 
ipotizzarsi che il Tramontani. 
carabiniere di leva, abbia ri* 
tenuto di trovarsi, in quel mo
mento, di fronte a una situa
zione più allarmante e grave 
(nella contingenza) di quanto 
fosse. 

Ma quello « stacco » tra 1977 
li. banche, caserme. I man- e 1931 dice e vuol dire anche 
dati di cattura inviati in Fran- altre cose: che in questi quat 

ce segretario della DC uno 
dei primi appartenenti a « Pri
ma linea », quando ancora 1* 
organizzazione armata si na
scondeva sotto la sigla "lega
le" del giornale « Senza tre-
gua ». Si parla, infatti, di 
una riunione tenuta in casa 
Donat-Cattin nel settembre '76 

Donat-Cattin meglio di San
dalo. dunque, può spiegare co
me a Torino si formarono le 
prime formazioni terroristi
che. E meglio di altri < Alber
to» può dire chi fosse ai ver
tici dell'organizzazione e se 
e quali appoggi potesse van
tare * Prima linea ». Fece par
te infatti del comando e del 
« gruppo di fuoco » nazionale. 

Oltre che degli omicidi già 
ricordati Marco Donat-Cattin 
è accusato di ferimenti, assal
ti. irruzioni, rapine e attenta-

cia dalla magistratura italia
na prevedevano anche i reati 
di costituzione e partecipazio
ne a banda armata, ma per 
questi non è stata concessa la 
estradizione, n 4 maggio. 
quando a Torino comincerà 
il processo contro « Prima li

tro anni, nei quali si è dispie
gato lucidamente il quadro 
eversivo, anche i giudizi pos
sono essere diversi- Quattro 
anni di storia, di tragica sto
ria, di onìicidi. attentati, stra
gi. terrore. Quattro anni siri 
quali troppa gente non ha vo
luto fare chiarezza, come di-

bia risposto o no alle doman- _ ^ . .. 
de dei giudici in maniera | terrato all'aeroporto di Bre- 1 Cattin? Cose da dire, eomun- ! nea •» per banda armata. Mar-
esauriente non è dato sapere, j scia. j q u e Marco Donat-Cattin ne j co Donat-Cattin. dunque, non ! mostra l'iter tortuoso del pro-
Certo è. però, che da questo j Un furgone blindato e due avrebbe molte. Le deposizioni : sarà tra i 79 imputati. 1 cesso Lorusso. 
dipenderanno i suoi prossimi \ Alfette attendevano Marco Do- « di Roberto Sandalo afferma- ; . - • - - . . i / % . n . _ 
trasferimenti. Nei due mesi e » nat-Cattin. Alle 11.55 il picco- ' no che fu il figlio dell'eT vi- I «VlaSSIITIO M a v a r a C C I l l O ' G i a n P i e t r o T e s t a 

Parziale provvedimento del ministero 

Movimento di giudici 
ma ne mancano mille 

POMA — Tre magistrati tri 
più r.prl'. uffic: giudiziari d. 
Roma, t..-e a Milano, altret
tanti a Tonno e Bologna: in 
tutto, di qui a una quindi
cina di giorni, saranno una 
settantina ì giudici che si 
sposteranno dille sedi peri
feriche per rafforzare le 
strutture Giudiziarie delle cit-
;à più espone ai colpi del 
terrorismo e aravate da 
drammatici p-'ob.emi di su-
perlavoio La decisione è sta
ta pre^i ri.il ministero di 
Grazia e Giustizia cnc ha 
cosi iniziato a dare setniito. 
5U pure m torma as.-ai li
mitata rispetto alle esigenze. 
.Vile .-ierue.-n- più volte a\nn 
zate d.*. m.ìgii'rati. dal PCI 

Gli .-portamenti ritrj.«rda-
no. in particolare, le corti 
d'a'ppe'lo di Rolov"i.ì. Milano. 
Renaio ColMir:a. Roma e To 
: , ,m io procure generali di 
Firenz" e Torino. -T6 tribù 
,->,<!. e li p Mcurr della Re 
P'IUI.KM !.•' c;f-e della re 

distribuzione sono ss-at in
feriori a quelle prospettate 
nel progetto definito dal 
CSM a dicembre. Gli sposta
menti sembrano insufficienti 
proprio per le grandi città. 
dove da tempo è in corso 
un massiccio esodo 

Le ragioni dell esodo sono 
note: si tratta, principalmen
te. di insoddisfazione per la 
carenza di mezzi a disposi
zione e per l'organizzazione 
del lavoro non rispondente 
ai criteri di efficienza e pro
duttività 

Su questi problemi i*. go
verno non sembra aver in
tenzione di andare avanti: 
mentre rimane fìsso il « bu
co > di circa mille giudici nel
l'organico complessivo della 
magistratura, proprio Valt.ro 
ieri, in concomitanza, con la 
decisione dei primi sposta
menti il eoverno annunciava 
nuovi rinvìi sul progetto del 
iVntuzione del giudica di pa-
• e, 

Fuga clamorosa dalla « Sureté » 

Due banditi parigini 
evadono in elicottero 

PARIGI — Evasione spe**a 
colare e con una insolita tec
nologia quella avvenuta ier: 
nella erande prigione pari
gina di Leury-Merosus. Un e-
licottero bianco a strisce ros
se regolarmente noleggiato 
presso l'eliporto parigino si 
è posato Ieri mattina nel cam
po sportivo del carcere — do
ve era in corso una partita 
di calcio tra squadre di de
tenuti — ed è ripartito su
bito con a bordo Daniel 
Beaumont e Gerard Dupré, 
specialisti in rapine e con
siderati «banditi molto peri
colosi ». 

Mentre ie pantere della 
polizia tentavano un vano in
seguimento, l'elicottero si è 
poi posato su un campo spor
tivo alla periferia della ca
pitale. dove i due ovas: e 1 
loro complici si sono dilegua 
ti. Il ptlotfl. lasciato libero 
dal banditi, ha dichiarato al 
la poliz.ia di essere s'ato co 

stretto sotto la m.naecia delle 
armi ad eseguire la clamo
rosa operazione. 

Le autorità carcerane fran
cesi hanno ammesso l'insuffi
cienza dei sistemi di vigilan
za al carcere di Leury-Mero-
gis, dove si trovano oltre 4.000 
detenuti, ma hanno ricono
sciuto di essere stati sorpresi 
dalla Insolita - tecnica usata 
dagli evasi. Tuttavia non si 
t rat ta di una tecnica Inedi
ta. Recentemente negli Stati 
Uniti vi è già stata una eva
sione con l'elicottero mentre 
una seconda era stata sven
tata per un pelo.' . 
• Anche qui il cinema aveva 

preceduto la realtà. L'idea 
della fuga in elicottero era 
stata lanciata da un noto 
film americano in cui si r a c 
contava nei minimi dettagli 
una evasione, appunto, con 
un elicottero nolegeiato. F. si 
dovrà ora dotare le carceri 
di batterie antiaeree? 

Nuove rivelazioni dall'inchiesta bergamasca su Prima linea 

Così Michele Viscardi imparò ad uccidere 
BERGAMO — Cosi Michele 
Viscardi imparo a sparare. 
I suoi « maestri •> furono 
due grossi personaggi Br, 
Pietro Bassi e Roberto Ogni-
bene L'anno è il 1974. Il 
luogo delle «esercitazioni •» 
si trovava nei pressi di Cu-
sio, nella Val Brembana. 
Naturalmente •• gli « insesma-
menti » non consistevano 
soltanto nelle esercitazioni 
di tiro. A Bergamo, in quel
l'anno. viene infatti costi
tuita una vera e propria rete 
di appoggio alle brigate ros I 
se. Sono quattro 1 « fonda- I 
tori » di questa rete: Maria 
Grazia Grena, Roberto Vho. 
Pietro Bassi e Roberto Ogni-
bene. I quattro si presentano 
a Bergamo come esponenti 
della rivista « Controinforma
zione». Ad introdurli nella 
berpamasca sono Gianfranco 
Belotti. Roberto Carrara r ; 
Michele Vi.-cardl. che allora 
aveva 17 anni e non aveva ( 
ancora ucciso ne^suno Re I 

lotti. 33 anni, iscritto al PSI 
fino all'anno scorso, è stato 
arrestato dalla Digos l'altro 
ieri. Carrara, pure iscritto al 
PSI. è stato catturato una 
ventina di giorni fa. Viscar
di. il « plellino » che ha col
laborato con la giustizia con
sentendo l'arresto di parec
chi esponenti di primissimo 
piano della organizzazione 
eversiva nonché il ritrova
mento di armi e munizioni 
In diversi * covi » sparsi su 
tutto il territorio nazionale, 
venne catturato il 14 ottobre 
del 1980 a Sorrento. 

Sempre a lui. probabilmen
te. si devono i due ultimi 
arresti. Bergamo, come si ve
de. continua a riservare sor
prese. 

Il colpo più grasso realiz
zato dalla magistratura di 
Bergamo è stata ovviamente 
U cattura di Viscardi. Ma 
poi non sono mancati im
portanti sviluppi Le perso
ne incriminate dai giudici 

bergamaschi superano il cen
tinaio. I detenuti che hanno 
collaborato con la giustizia 
oltrepassano la quarantina. 
Le notizie di oggi, raccolte 
negli ambienti degli inqui
renti, riguardano la costru
zione di una « re te» delle 
Br che avrebbe dovuto sfo
ciare in una « colonna » 
A curare la « rete » sono so
prattutto Ognibene e Bassi. 

La prima cosa che 1 "mae
stri" insegnano è quella di 
raccogliere dati di cosiddetta 
controinformazione. In real
tà si tratta di mettere assie 
me notizie su industriali dei 
posto, sulle sedi fasciste, su
gli avversari polltic;. Poi vie 
ne l'addestramento militare. 
Segue la preparazione di un 
programma di attentati . Il 
tutto dura circa quattro me 
si. Poi arriva la scoperta del 
"covo" di Rohbiano di Medi-
glla dove "cado/io" 1 brtR.Ui . 
stl Bassi f. Bertolazzi Nella 
stesala sede. IH sera del 14 ot-

tobre 1&74. Roberto Ognibe
ne uccide, nel corso di una 
sparatoria, il maresciallo dei 
carabinieri Felice Maritano. 
La cattura dei brigatisti che 
curavano la zona della ber
gamasca getta lo scompiglio 
nella "rete" costituita da 
poco. Viscardi si avvicinerà 
agli ambienti dell'autonomia 
e successivamente farà il suo 
ingresso in "prima linea". 

Ora, alla luce delle notizie 
sulla "rete" bereramasca or
ganizzata dalle Br. ìa spiega
zione diventa facile. 

Gli Inquirenti di Bergamo. 
dunque, hanno situato un'al
tra tessera nel grande mosai
co del terrorismo. Non si 
tratta, però, soltanto di un 
pezzo di cronaca dell'eversio
ne. Emergono, infatti, anche 
da questa storia, gli intrec
ci che, sin dal nascere del 
terrorismo, hanno imito le 
varie formazioni, dall'autono
mia alle brigate rosse. Non 
sembra privo di significato 

che a un ragazzo, che pò! sa
rebbe diventato uno dei più 
feroci killer di Prima Linea, 
I primi apprendimenti del 
terrorismo siano stati dati 
da due "capi storici" delle 
Br. Inoltre, questo episodio. 
fornisce una ulteriore prova 
che questa città era oggetto 
delle attenzioni delle "orga
nizzazioni eversive quanto
meno sin dal 1974. Le strade 
che portano a Bergamo sa
ranno poi seguite dall'Auto
nomia che fa capo a Toni 
Negri, dalle PCC iformazio-
ni comuniste combattenti) di 
Corrado Alunni «a Cusio, fra 
l'altro, si trovava proprio 
una delle basi di Alunni) e 
da Prima Linea. L'impressio
ne è che questi gruppi ter
roristici non agissero però 
del tutto distoccati da altri 
plani. E possibile che non 
mancassero referenti politi
ci. 

Ibio Paolucci 
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FORTI CRITICHE ALLA TRATTATIVA: COL GOVERNO PARTITA APERTA 

Scontenti i delegati del Piemonte 
Bologna chiede lo sciopero generale 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I lavoratori tori
nesi non sono molto soddist at
ti per i risultati degli incon
tri col governo sulle pensio
ni, la scala mobile e le ali
quote fiscali. Anzi, i duemila 
operai della Pirelli pneumati
ci di Settimo Torinese hanno 
scioperato ieri un'ora, e mez
z'ora si sono fermati i 500 la
voratori della Oreal. Il mal
contento emerge pure dagli 
ordini del giorno che sono sta
ti approvati e diffusi dai con
sigli di fabbrica della Farmi-
talia, Pirelli Aai. Ceat e va
rie altre aziende minori. 

Su un giudizio critico si son 
trovati del resto concordi, qui 
In Piemonte, la Cgil. la Cisl 
e la Uil. Lo si è visto nell'as
semblea di 400 delegati di tut
ta la regione che si sono riu
niti ieri in un teatro torinese. 
per trarre le conclusioni del
le consultazioni nelle fabbri
che e preparare l'assemblea 
nazionale di Montecatini. 

Nella relazione unitaria, let
ta da Giuseppe Bosso, a no
me della segreteria piemon
tese Cgil-Cisl-Ua. e nei nu
merosi interventi sono stati 
messi in evidenza i seguenti 
punti: 

1) « governo e Confìndu-
stxia devono sapere che la 
contingenza non si tocca *: la 
quadrimestralità della scala 
mobile sulle pensioni è un pri
mo risultato apprezzabile, ma 
va confermato l'obiettivo del
la trimestralità, respingendo 
con forza ogni tentativo di 
modificare il meccanismo del
la contingenza per i lavorato
ri in attività; 

2) -ci risultati ottenuti sul 
fisco sono lontani per qualità 
e quantità dalla piattaforma 
del sindacato», in particolare 
per la mancata revisione del
la curva delle aliquote: per
ciò i sindacati piemontesi pro
pongono che già al prossimo 
convegno di Montecatini, e di
versamente da quanto affer
mato su questo punto dal di
rettivo nazionale ». si riprecisi 
una piattaforma per un'inci
siva riforma del sistema fi
scale; 

3) l'addizionale del 5 per 
cento non è contrattabile fin
ché il governo non presente
rà un preciso piano di spesa 
per la ricostruzione delle zo
ne terremotate; 

4) il confronto col governo 
sul piano a medio termine de
ve diventare l'occasione poli
tica per rimettere in discus
sione la stretta creditizia, ri
vendicare urgentemente i pia
ni di settore (per auto, side
rurgia. chimica, elettronica) 
e modificare radicalmente il 
disegno di legge 760 sul mer
cato del lavoro ed il colloca
mento. 

All'indomani dello sciopero 
generale del Piemonte, riusci
to bene ovunque, meno che 
alla Fiat, dove vi ha parte
cipato solo metà dei lavorato
ri, l'assemblea dei delegati 
non poteva ignorare le preoc
cupanti difficoltà che si regi
strano nel grande complesso. 
Non si sono cercate giustifi
cazioni e spicciole ». ma si è 
affrontato il nodo della que
stione: alla Fiat, malgrado un 
consistente recupero già av
viato dopo le vicende dello 
scorso autunno, il rapporto tra 
sindacato e lavoratori resta 
difficile. Soprattutto, ha detto 
Bosso nella relazione, non ci 
potrà essere mai più un rap
porto «fideistico»: i lavora
tori oggi vogliono * avere pe
so dentro, e non fuori del sin
dacato. nel senso di parteci
pare in modo decisivo alla co
struzione delle linee rivendi
cative e alle conclusioni nego
ziali >. 

Gran parte del dibattito è 
stata ded.'cata alle polit*'che 
river.d:ca*ive per i prossimi 
rinnovi contrattuali. Molta at

tenzione è stata dedicata ai 
rato che negli ultimi tre anni 
problemi del salario, conside-
c'è stata in Italia una consi
stente redistribuzione dei red
diti a sfavore del lavoro di
pendente ed a vantaggio dei 
profitti e delle rendite non da 
lavoro dipendente. E' stato 
messo in rilievo il rapporto 
tra il salario e la crescita 
della professionalità, sia in
dividuale che collettiva, dei 
lavoratori: di qui passa an
che la risposta ai problemi 
della produttività e di una 
nuova organizzazione del la
voro finalizzata allo sviluppo. 

Come obiettivo primario si 

propone il controllo del sala
rio di fatto, tramite la con
trattazione (generale e arti
colata) di tutte le parti della 
retribuzione: salario sociale 
(contingenza e assegni fami
liari), salario professionale 
(paga base e supermini). sa
lario riferito alla produzione 
o al servizio (premi di pro
duzione, cottimi e paghe di 
posto), salario legato all'an
zianità e differito (scatti, nu
mero di mensilità annue, li
quidazione). Per ottenere ef
fettivamente questo controllo. 
è indispensabile uno snelli
mento della struttura del sa
lario. eliminando le voci che 

non hanno più una funzione 
attiva e trasferendole sulla pa
ga base. Anche gli « appiatti
menti > delle retribuzioni, tan
te volte lamentati, secondo i 
sindacati piemontesi possono 
essere corretti conglobando in 
nuove scale parametrali tutto 
il salario di fatto (esclusa so
lo la contingenza) e costruen
do scale parametrali che su
perino l'attuale rapporto da 
100 a 200. 

m. e. 

BOLOGNA — La assemblea 
provinciale dei delegati sin

dacali. riunita per valutare 
l'esito della consultazione dea 
lavoratori, ha cosi telegrafa
to ai segretari generali La
ma, Benvenuto, Camiti e al 
presidente del Consiglio dei 
ministri: «Si chiede di respin
gere le proposte governative 
su pensioni, scala mobile, fi
sco; si chiede proclamazione 
sciopero generale contro poli
tica economica, per lo svilup
po del Mezzogiorno e la dife
sa dell'occupazione e dei red
diti dei lavoratori: e si chiede 
infine, una decisione imme
diata per la vertenza sull'in
dennità di anzianità dopo la 
assemblea di Montecatini». 

E' un primo risultato, dicono gli operai 
Italsider, ma la lotta deve continuare 

« Non ci fidiamo di questo governo » era il commento diffuso ieri alle assem* 
blee di Corni gli ano e Campi — Incontro a Genova delle città siderurgiche 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Assemblee ge
nerali ieri mattina in tutti 
gli stabilimenti siderurgici. 
Affollato incontro nel pome
riggio a Genova tra i sinda
ci e gli amministratori delle 
quindici « città dell'acciaio », 
la FLM nazionale e i diri
genti sindacali di tutte le 
maggiori fabbriche del setto
re. Dopo le lotte — anche 
molto dure — dei giorni scor
si è il primo risultato posi
tivo conquistato dai lavorato
ri con l'invito del ministro 
De Micheli» alla Finsider a 
pagare interamente i salari 
di febbraio e con l'impegno 
del governo a definire un 
progetto legislativo per con
cedere 6 mila miliardi a tut
ta l'industria siderurgica. Ora 
è il momento della discussio
ne. C'è bisogno di dare una 
valutazione sull'impegno del 
governo e c'è soprattutto la 
esigenza di riflettere sulla 
esperienza di questa impor 
tante settimana dì lotte. Se 
il giudizio espresso dalla FLM 
sul progetto finanziario de! 

governo è stato molto cauto 
sia nelle assemblee di fabbri
ca die nell'incontro con i sin
daci (< ci auguriamo che le 
polemiche dei giorni scorsi 
tra i vari ministri siano su
perate. ma attendiamo una 
verifica negli incontri dei 
prossimi giorni »), la valuta
zione sulle lotte di questa 
settimana è stata invece una
nimemente positiva. 

C'era molto entusiasmo nel
le assemblee generali di ieri 
mattina — ripetute nel pome
riggio per le maestranze del 
secondo turno — a Campi e 
Cornigliano. Una marea di 
gente come non si vedeva da 
tempo in un" assemblea — 
molti anche gli impiegati e 
i tecnici - ha discusso per 
due ore le informazioni por
tate dai dirigenti che aveva
no partecipato agli incontri 
romani. « Abbiamo vinto una 
prima battaglia — ha detto 
tra l'altro Musetti della FLM 
aprendo l'assemblea di Cor
nigliano — ma la lotta per 
il risanamento della siderur
gia. per dare un futuro pro

duttivo certo all'Italsider e 
per concludere positivamente 
la vertenza aperta ormai da 
cinque mesi è ancora molto 
lunga ». E tra i lavoratori c'è 
piena consapevolezza dell'esi
genza di dare continuità alla 
iniziativa sindacale e politi
ca « Io i miliardi non li do 
ancora per acquisiti — ha 
sottolineato Agostini, un ope
raio dell' "Oscar Sinigaglia", 
interrotto ripetutamente da
gli applausi — perché non ho 
fiducia in questo governo che 
umilia i pensionati con un 
aumento di 1.500 lire, conti
nuando a ricattare i lavora
tori sulla scala mobile ». 

Respinto il ricatto della 
Finsider che voleva tagliare 
i salari e strappato un primo 
impegno del governo sui fi
nanziamenti. dalla prossima 
settimana la discussione tra 
il sindacato e i vari ministri 
si svilupperà sulle prospetti
ve di risanamento e di rias
setto produttivo delTItalsider 
e degli altri centri siderurgi
ci. E' appunto di auesto che 
si è parlato ieri pomeriggio 

nell'incontro tra il sindacato 
e gli amministratori dei co
muni di Genova, Savona. Ta
ranto. Napoli. Trieste. Piom
bino. Lovere. Novi Ligure. 
Cogoleto. Aosta. Dalmine. San 
Giovanni. Un incontro impor
tante perché, al di là delle 
preoccupazioni espresse dai 
sindaci per le tensioni solle
vate nelle diverse città dat-
l'aggravarsi della crisi side
rurgica. sindacato e ammini
stratori — dopo un'attenta 
esposizione di tutti i proble
mi della siderurgia fatta da 
Gianni Italia della FLM na
zionale — hanno potuto af
frontare anche tutti i proble
mi legati alle necessarie ri
struttura 7ioni di alcuni stabi
limenti. Con queste ristruttu-

1 razioni e con i conseguenti 
investimenti si dovranno af
frontare — è stato detto — 
anche i problemi dell'inqui
namento • dello spreco di 
energia 

Renzo Fontana 

Firn: intervenire o per la Zanussi è collasso 
ROMA — La Zanussi un'azienda lea
der nel settore degli elettrodomestici 
fino al '77 è oggi in cima ad un pau
roso precipizio Questo il senso del
la conferenza stampa nella sede del
la Firn nazionale sul problema della 
azienda di Pordenone. 

Una azienda — ha detto Trinci, re
sponsabile del settore elettrodomesti
ci dellTTm — che ha quasi trenta
mila dipendenti e che esporta il 60 
per cento della Mia produzione deve 
essere assolutamente salvata, « Se dal

l'incontro che abbiamo chiesto urgen
temente con il governo — ha conti
nuato Trinci — non verrà nulla di 
nuovo la Firn proclamerà uno scio
pero in tutti gli stabilimenti ». 

I/unìca proposta che la direzione 
della Zanussi sa fare — si dice alla 
Firn — è quella della cassa Integra
zione e della richiesta al governo di 
eliminare i concorrenti italiani, cre
dendo. in questo modo, di poter risol
vere un'adeguata penetrazione nel 
mercato interno. «I problemi invece 

sono altri — dice Trine! — tra cui 
anche quello della scarsa competiti
vità degli impianti (alla Philips si fa 
un televisore a colori in due ore, alla 
Zanussi in quattro e mezzo). Quattro 
sono i punti in questione: la crea
zione di un istituto di controllo della 
qualità della produzione: l'istituzione 
di un centro di ricerca nazionale sul
l'elettronica; Il sostegno della espor
tazione potenziando la vendita diret
ta ed. infine, un'adeguata politica fi
nanziaria. 

Alla Cgil il giorno dopo 
quel sofferto direttivo 

ROMA — TI giorno dopo si stagliano 
più nettamente le luci e le ombre 
della accesa discussione dell'altra not
te nel direttivo unitario sull'esito del. 
negoziato col governo. H documento 
approvato — dopo momenti di forte 
tensione, contrasti resi espliciti dalla 
presentazione di tre emendamenti al te
sto originario proposto dalla presiden
za e una lunga riunione straordinaria 
delle segreterie CGIL. CISL. UIL — 
dice che il confronto con l'esecutivo 
continua e che la partita fiscale non è 
chiusa. Troppi giornali ieri hanno chiu
so presto le prime pagine. Si dava per 
scontato un sostanziale avallo del sin
dacato all'operato del governo. La 
smentita è nei fatti. 

< No, non si volta pagina > commen
ta Luciano Lama. Ma questa tenta
zione si è affacciata nei lavori del di
rettivo. Per questo, esponenti di tutte 
e tre le confederazioni (da Pio Galli, 
a nome dell'intera FLM. a Caviglioli e 
Celata, dei tessili CISL e CGIL, a nu
merosi esponenti di categoria e di si
gnificative realtà territoriali della 
CGIL) si sono battuti per un giudizio 
esplicito sulla parrialità dei risultati. 
per la continuità dell'iniziativa di lot
ta, contro impostazioni tese a fornire 
un avallo all'onerato del governo. E' 
atato uno scontro serrato. 

* Si illudono se credono di avere dal 
sindacato il primo voto di fiducia a 
questo governo >. ci aveva detto Salva
tore Bonadonna. della CGIL del La
zio. mentre 11 direttivo attendeva le 
conclusioni della segreteria unitaria. 
Ma in realtà è questo che si è tentato. 
Ecco perché lo scontro è stato duro. 
al punto che i firmatari dei tre emen
damenti hanno scelto di non ritirarli e 
di astenersi sul documento conclusivo 
(approvato, quindi, con 3 voti contrari 
e 18 astensioni). Si è voluto, cosi, dire 
chiaro e tondo che di questo governo 
non c'è da fidarsi, e bisogna incalzarlo 
perché altri risultati ancora, di riforma 

e di cambiamento vero della politica 
economica, debbono essere conquistati. 

Quali, infatti, le motivazioni degli 
emendamenti? Prendiamo la dichiara
zione congiunta di Amaro e Gianfagna, 
rispettivamente segretari generali de
gli alimentaristi CGIL e della Feder-
braccianti. Dicono che i risultati otte
nuti in materia fiscale non mettono al 
riparo il reddito dei lavoratori dipen
denti dall'inflazione e dal drenaggio fi
scale, che il governo non dà garanzia 
alcuna sull'uso dell'addizionale del 5'e, 
che persiste un orientamento contrario 
ad una reale riforma della previdenza 
agricola. 

Sono preoccupazioni raccolte nel do
cumento. Ma troppe erano apparse le 
spinte a considerare chiuso ogni discor
so su queste questioni, almeno per il 
1981. 

Nel corso dei lavori del direttivo, in
fatti, il segretario generale aggiunto 
della Cisl. Marini, aveva addirittura 
parlato di t accordo J. con il governo. 
La stessa relazione di Galbusera. segre
tario confederale della UIL. aveva cal
cato la mano fino a sostenere che a 
palazzo Chigi si era ottenuto < un risul
tato significativo sia sul piano quanti
tativo sia su quello qualitativo ». 

Nel direttivo, allora, si è espressa, 
come dice Sergio Garavini, « una dia
lettica segnata da una profonda auto
nomia e da spirito unitario ». Del re
sto. « non spetta al sindacato — ag
giunge il segretario confederale della 
CGIL — dare un voto di fiducia o di 
sfiducia al governo. Abbiamo un altro 
compito di fondo: prendere si atto dei 
risultati acquisiti, ma segnalare insie
me i punti sui quali i problemi resta
no aperti, per mantenere intatta l'ini
ziativa e la lotta, cosi da far valere le 
ragioni legittime dei lavoratori. E que
sto il sindacato lo ha sempre fatto. 
con qualunque governo ». 

Dunque, la partita non si chiude. Lo 
conferma anche Luciano Lama: « Non 

dimentichiamo — ci dice — che c'è un 
nesso tra la lotta che abbiamo svilup
pato nel Paese e la battaglia in Parla
mento ». 

Però — abbiamo obiettato — si è dif
fusa la sensazione che il governo abbia 
cercato un accordo con il sindacato pro
prio per mettere il Parlamento di fron
te a un fatto compiuto. « Accordo? Non 
c'è stato nessun accordo questo deve 
essere chiaro — è la risposta di Lama. 
Il governo ci ha presentato delle pro
poste che ha definito conclusive e noi 
le abbiamo sottoposte al vaglio dell'ese
cutivo. Siamo una forza che si batte 
per avere dei risultati. Quelli emersi 
dopo il braccio di ferro a palazzo Chigi 
sono inadeguati, e lo diciamo: lascia
no aperti molti problemi, e non lo na
scondiamo. tant'è che manteniamo l'ini
ziativa. Ma non possiamo certo snob
bare risultati che abbiamo conquistato 
noi. con uno sciopero generale fatto 
pezzo su pezzo, regione per regione >. 

Ancora ieri hanno scioperato la Ca
labria. la Sardegna e la Val d'Aosta. La 
lotta continua. « Perché — afferma 
Lama — sui tavolo del governo non 
abbiamo posto solo le questioni delle 
pensioni e del fisco, ma anche l'esigen
za di una decisiva sterzata nella posi
zione economica. E sulle scelte priori
tarie dell'occupazione, del Mezzogiorno. 
dalla rinascita delle zone terremotate i 
conti sono tutti da fare. Perché questi 
fronti impongono trasformazioni pro
fonde delle strutture dell'economia, di
slocazioni diverse delle risorse e diversi 
rapporti di forza ». 

Un'ultima domanda, sulla minaccia 
del governo di condizionare gli ulteriori 
sgravi fiscali alla quadrimestralizzazio-
ne della scala mobile anche per i lavo
ratori dipendenti, e Sì. c'è una perver
sità dell'azione del governo: ma ci vuo
le il nostro consenso e questo non l'han
no e non l'avranno ». 

Pasquale Castella 

Ecco II testo del docu
mento approvato dal diret
tivo unitario con 3 voti con
trari e 18 astenuti: 

< H comitato direttivo del
la Federazione unitaria 
CGlL-CISLrUlL approva la 
relazione di Walter Galbu
sera, presentata a nome del
la -segreteria. - Jl -Comitato-
direttivo^ rileva che* di fron-_ 
te alle rivendicazioni avan
zate dalla Federazione uni
taria nel negoziato sulle 
pensioni, 0 governo ha pre
sentato la proposta della 
trasformazione della scala 
mobile da semestrale a Qua
drimestrale. La Federazione 
apprezza U progresso che 
così è stato compiuto su una 
esigenza fondamentale nel
l'ambito delle rivendicazioni 
per la riforma previdenziale. 
Naturalmente l'obiettivo del
la Federazione resta quella 
della piena parificazione del
la scala mobile, nella sua ca
denza trimestrale, fra pen
sionati e lavoratori attivi. 
Cosi la Federazione ricon
ferma che non è possibile 
alcuna modifica nella strut
tura della scala mobile e 
della ^ contingenza: punto 
questo sul quale viene ricon
fermata ancora una volta 
la posizione più ferma del 
movimento sindacale ita
liano. 

Restano da affrontare — 
prosegue U documento — 
nel quadro del riordino e del
l'unificazione del sistema 
pensionistico (che ancora in
contra resistenze immotiva
te), i punti relativi alla ef
fettiva rispondenza della 
pensione aU'80Vo della retri
buzione, con 40 anni di an
zianità, oggi vanificata dal
l'acuto processo inflazioni
stico. e dei trattamenti per 
i pensionati al minimo con 
oltre 15 anni di versamenti, 
della previdenza per i lavo
ratori dell'agricoltura, così 
come è stato proposto dal 
movimento sindacale, ha Fe
derazione intende prosegui
re tu questi punti U con-

II documento 
approvato 
giovedì notte 
dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL 

franto con U governo e tutte 
le parti interessate, al fine 
di realizzare le rivendica
zioni prima indicate affron
tando contestualmente i pro
blemi finanziari e di bilan
cio della Previdenza so
ciale. 

Il Comitato direttivo rile
va che, in materia fiscale. 
sono state presentate le ri
sposte ultimative del gover
no alla Federazione in me
rito alle richieste di modi
fica della struttura delle ali
quote e degli scagliona
menti. per riassorbire il dre
naggio fiscale, e del miglio
ramento delle detrazioni per 
il coniuge a carico, in fun
zione della sperequazione che 
è stata determinata dall'abo
lizione del cumulo, fra le 
famiglie con un sólo red
dito e le famiglie con più 
redditi. Su questo secondo 
punto — detrazione per il 
coniuge a carico — le pro
poste del governo, pur non 
coincidendo con quelle del
la Federazione unitaria, co
stituiscono senza dubbio un 
progresso che va positiva
mente apprezzato, nel qua
dro della esigenza proposta 
dal sindacato. 

Per quanto riguarda la 
modifica delle strutture del
le aliquote e degli sca

glioni, contenuta nel dise
gno di legge presentato dal 
governo al Senato, in ter
mini che sono stati criti
cati dalla Federazione per
ché insufficienti sul piano 
quantitativo e perché i re
lativi vantaggi non risulta
vano adeguati sui redditi 
bassi e medi, il governo ha 
formulato una ulteriore pro
posta: o un aumento della 
detrazione per produzione 
del reddito sull'imposta pa
gata dai lavoratori dipen
denti o una lieve correzione 
in basso della aliquota sullo 
scaglione da 4 e 6 milioni 
l'anno. 

Il Comitato direttivo pri
vilegia la prima di queste 
due soluzioni. Anche questo 
passo avanti deve essere 
apprezzato, ma esso non ri
solve l'esigenza di una più 
profonda modifica della 
struttura delle aliquote e de
gli scaglioni, concentrata sui 
redditi medi e bassi, che è 
essenziale per l'effettivo 

" riassorbimento del drenaggio 
fiscale anche per il futuro. 

Il Comitato direttivo in
tende anche sollecitare la 
più tempestiva approvazione 
di alcune misure di riforma 
dell'Amministrazione finan
ziaria e di ulterinre repres
sione dell'evasione fiscale 

che il governo ha predispo
sto dopo i confronti avvenuti 
con il sindacato. 

Circa l'introduzione della 
addizionale la Federazione 
riconferma che condizioni 
indispensabili rimangono sia 
l'esame preventivo della po
litica di bilancio, che la ve
rifica della capacità di spe
sa effettiva, su progetti de
finiti, nelle zone terremotate. 

I risultati parziali ottenu
ti non chiudono, perciò, de
finitivamente la vertenza sul 
fisco. 

Tuttavia •— in questa fase 
— la Federazione ritiene che 
le priorità nell'impegno e 
nella lotta dei lavoratori 
debbono diventare le que
stioni del lavoro, del Mez
zogiorno e in primo luogo 
della rinascita delle zone 
terremotate. Intorno a que
sti obiettivi deve concen
trarsi il confronto con U go
verno assicurando ad essi U 
sostegno necessario con la 
più forte mobilitazione dei 
lavoratori. 

II Comitato direttivo sarà 
riconvocato — dopo il Con
vegno di Montecatini sulla 
contrattazione — per appro
fondire i contenuti del con
fronto sulla proposta di pia
no a medio termine presen
tata dal governo. Il movi
mento sindacale, rinnovando 
la denuncia della manovra 
restrittiva in atto, ribadisce 
la sollecitazione e il soste
gno alla impostazione di un 
programma economico che 
tenda a ridurre l'inflaztone 
e promuova investimenti cre
scenti, per superare i pun
ti più acuti di crisi dell'ap
parato industriale, rifiutan
do la via dei licenziamenti 
e privilegiando lo sviluppo 
dell'occupazione e del Mez
zogiorno. 

Sull'insieme dei problemi 
affrontati, di carattere so
ciale e di sviluppa econo
mico, la Federazione è im
pegnata ad assicurare la 
continuità del movimento, 
deTiniziativa e della lotta 
dei lavoratori italiani*. 

CON FORD FESTA 
Favoloso: puoi vincere 10 viaggi per due alle Hawaii. 

Ford Fiesta è l'auto che si compra con i! cuore 
perché è simpatica, scattante, un vero temperamen
to sportivo; e con la testa perché è economica nei 
consumi e nei costi di manutenzione. 

Oggi c'è un motivo in più per comprare Ford Fie
sta... le Hawaii! ! Con il cuore perché è il posto che hai 
sempre sognato, e con la testa perché un viaggio di 

una settimana per due persone alle Hawaii, è un pre
mio veramente ricco. 

Vuoi andare alle Hawaii? Corri dal Concessiona
rio Ford a comprare la tua Ford Fiesta. Puoi parteci
pare al concorso fino al 31 Marzo 1981. 

È disponibile in 5 versioni (Base-L-GL-S-Ghia) a 
con tre motori (957-1117-1297 ce.). 

Come fai? Vai dal Concessionario Ford e lo saprai! 

f i o 
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Da anni nel Sud non si vedevano manifestazioni così combattive 

Grande corteo 
a Cosenza, sfilano 
in più di 40.000 
In piazza la Calabria che non si rassegna alla decaden
za - Partecipazione superiore ad ogni aspettativa - Ma-
rianetti: « Non si può governare senza affrontare i pro
blemi » - Mussi: «La governabilità si fa con la gente » 

Appalti Sip: 
12 mila 
lavoratori 
in cassa 
integrazione? 
Sciopero il 6 

ROMA — Dopo la Montedl-
son sembra affacciarsi di 
nuovo la minaccia di mas
sicci licenziamenti e di cas
sa integrazione. Questa volta 
i colpiti sono • lavoratori 
delle aziende manufatturipre 
e di installazione del settore 
della telefonia. 

In un Incontro tra la Firn 
e l'Anle (l'associazione na
zionale delle Industrie elet
troniche) i lavoratori hanno 
appreso II piano di * sfolti
mento *, preparato dalle a-
ziende ma suggerito dalla 
Sip. Ma veniamo nel detta
glio: alla Italtel secondo V 
Anie ci sarebbero di troppo 
8.000 lavoratori; alla Fatme 
1.100; alla Face 1.300; alla 
GTE 800; alla Telettra 100 e 
alla Marconi 100. La risposta 
della Firn è sfata immediata 
con la proclamazione di uno 
sciopero articolato per H 6 
marzo. 

Le motivazioni che l'orga
nizzazione padronale dà del
la situazione sono: il calo 
degli investimenti nell'81 di 
circa 600 miliardi « lo slitta
mento della produzione delle 
aziende manufatturiere dal
l'ultimo quadrimestre dell'80 
ai primi mesi dell'81 (con 
conseguente immagazzina
mento forzato). 

La < ricetta » della Sip, un 
vero e proprio ricatto alla 
collettività, per riequilibrare 
I bilanci delle aziende è il 
seguente: rivedere il canone 
tra la società e il governo 
per l'esercìzio telefonico; 
riaprire il credito; far con
fluire gli utili della Telespa
zio e dell'ltalcable (uniche 
aziende pubbliche con bilan
cio attivo) nel settore delle 
telecomunicazioni ed, infine, 
il pagamento, da parte del 
governo dell'ultima rata del 
e pacchetto » dei 400 miliar
di stanziati nel luglio dello 
scorso anno e mai pagati 
fino in fondo. 

Dal nostro Inviato 

COSENZA — Alle 11 l'interminabile corteo, lunghissimo. 
chilometri e chilometri di fila, non riesce ancora a parure. 
Arrivano nuove delegazioni, pullman e sulle strade paral
lele alla grande piazza Fera si formano cortei spontanei. 
Arrivano a Cosenza i lavoratori ed j disoccupati dalla lon
tana San Luca, da Africo Nuovo, quattro ore e più di viag-
eio. Eccola in piazza, in una grande manifestazione di 
popolo, * l'altra Calabria », quella che non si rassegna alla 
decadenza e all'impotenza ma scende in lotta per una nuo
va — più massiccia — prova di tenuta democratica, di 
combattività, di maturità anche. Senza o « peggio » contro 
questi giovani e queste donne precari, questi lavoratori in 
cassa integrazione, questi intellettuali, questi forestali non 
si governa — ormai è chiaro — né il paese né la Calabria, 

Lo sciopero di otio ore indetto ieri dalla Federazione 
unitaria sindacale per il lavoro, lo sviluppo, la democra
zia, ha avuto pieno successo e la manifestazione svoltasi a 
Cosenza, alla quale hanno preso parte 40-45 mila persone, 
è stata la più grande mai svoltasi in Calabria, forse supe
riore a quella ormai famosa del 1972 a Reggio Calabria 
quando Nord e Sud lottarono assieme per la democrazia in 
una città e in una regione tormentate allora dall'attacco 
fascista. 

Ieri per le strade di Cosenza hanno sfilalo tutte le storie. 
piccole e grandi, di una regione che rischia di affondare 
definitivamente, che vede diminuire la già debole occupa
zione industriale, che vede crescere l'attacco mafioso e 
la ragnatela parassitaria e clientelare che ammorba la 
stessa vita democratica. 

In testa gli operai della Sitel con il loro striscione: poi 
quelli della Montedison e della Pertusola di Crotone dove 
l'attacco all'occupazione ùa parte del padronato e del go
verno è tutt'altro che scongiurato: quelli di Lamezia e di 
Ca^trovillari. Gli slosan urlati hanno una caratterizzazione 
netta contro fi governo e la giunta regionale di centro

sinistra. « Voce, dignità, protagonismo alla Calabria dei 
lavoratori ». gridano i tessili del Pollino. 

E i giovani di Paola incalzano: « Per la Calabria il vero 
temporale è la giunta regionale*. Più dietro ci sono i 
braccianti della Sila dove la neve e le frane di queste setti
mane hanno devastato paesi interi. Da Bocchigliero sono 
venuti in tanti: «La neve — hanno scritto sui cartelli — 
ha fatto crollare case, ha sconvolto la rete viaria, distrutto 
le colture: non dite che è stata fatalità *• 

Da Longobucco hanno portato su cinque camion vacche e 
pecore, gli unici animali superstiti della catastrofe. , Gli 
allevatori ed i braccianti forestali protestano insieme: nel 
'50 — dicono — c'erano 40.000 capi di bestiame, ora solo 
4.000. Siamo stanchi di importare dall'estero latte e carne. 

E' un mosaico ad incastro perfetto quello che si legge 
nelle centinaia e centinaia di striscioni e cartelli, che viene 
urlato. Un grande movimento di rinascita per rimettere 
in piedi la Calabria, dicono i lavoratori di San Giovanni in 
Fiore. Migliaia di giovani e le donne nel corteo, precari 
della 285 e dei corsi-Formez. con i loro cartelli per una 
nuova qualità della vita, per nuovi e più qualificati servizi 
sociali. Massiccia la partecipazione degù' elettrici, degli 
ospedalieri, dei bancari, delle piccole realtà produttive anche 
se in ginocchio, in crisi profonda per le difficoltà nell'acces
so al credito. 

E poi gli striscioni di tantissime aziende artigiane, di 
cooperative, una realtà quest'ultima che in un mare di dif
ficoltà cerca di farsi strada, di aprirsi spazi, nei mercati 
e nelle produzione. E' in piazza davvero l'altra Calabria ed 
a scorrere i chilometri e chilometri di corteo se ne coglie 
la domanda prepotente di svolta e di cambiamento. Basta 
col non-governo e col mal-governo perché esso colpisce tutta 
intera una società, anche fasce tradizionalmente conside
rate <t protette •»: a ricordarlo sono i giornalisti ed i poli
grafici del t Giornale di Calabria ». chiuso da mesi, la 
foltissima delegazione della FXSI. soprattutto i docenti, i 
tecnici, i lavoratori dell'Università della Calabria che in 
400 avevano lanciato nei giorni scorsi un appello alla mobi

litazione. Non può esserci — dicono — un centro di produ
zione scientifico e culturale in una società die arretra e 
si disgrega. 

Agostino Marianetti, nel comizio conclusivo, ricorderà 
il monito per tutti, gli insegnamenti da trarre dalla grande 
giornata di lotta in Calabria. « C'è un insegnamento — dice 
Marianetti — per tutte le istituzioni, governo e giunta regio
nale in testa, perché possano, dal raccordo con i lavoratori 
ed il sindacato rilegittimarsi. Pensare di poter governare a 
prescindere da tutto ciò è illusorio ». 

Governo e Regione devono dunque fare la propria parte, 
pena il deterioramento della democrazia e la frantumazione 
ulteriore del tessuto sociale del paese. Riflessione ed inter
rogativi si pongono ovviamente anche al sindacato ed al
l'intero movimento rinnovatore. Come fare vivere, giorno 
per giorno, senza sbalzi ma con risultati concreti la grande 
giornata di ieri? Come e dove canalizzare ed indirizzare la 
lotta da domani in poi? Marianetti ha detto che occorre 
uscire dalla logica « degli appuntamenti » ed entrare in 
quella della continuità del movimento, con mobilitazione e 
lotte che investano il governo, le partecipazioni statali, il 
padronato, la Regione. 

<r La governabilità — dice Fabio Mussi, segretario regio
nale comunista — se.non tiene cento di questa gente è una 
parola vuota. Deve averlo ben presente il governo di Ro
ma e la giunta regionale. Non si può andare avanti con 
una politica antimeridionalistica; non si può condannare la 
Calabria a subire il continuo patteggiamento tra i partiti 
del centrosinistra, il cinismo e la rassegnazione di chi pensa 
che le cose non potranno mai migliorare. L'impegno del 
PCI è di battersi perché gli obiettivi di un nuovo sviluppo 
che assicuri U lavoro per tutti e l'avvenire di questa socie
tà vengano raggiunti, per un'alternativa democratica all'at
tuale degrado. La lotta non finisce con questa grande mani
festazione. ma ne riceve alimento e speranza --. 

Filippo Veltri 
\TELLA FOTO- vr. momento della manìfestaziov 

Decine di assemblee in tutta la Sardegna 
L'isola reagisce alia stretta creditizia che minaccia Finterò apparato «produttivo - Manifestazioni nel Sulcis per la 
utilizzazione delle miniere di carbone - Due ore di sciòpero negli uffici pubblici - Lunedì un'iniziativa a Porto Torres 

Dalla redazione 
CAGLIARI — NOTI è stata 
solo una giornata di prote
sta. 1 lavoratori scesi in lot
te ieri in Sardegna hanno 
manifestato contro il gover
no, contro « la stretta cre
ditìzia che uccide l'econo
mia isolana*, ma anche per 
H piano di rinascita, per il 
rilancio delle miniere del 
Sulc'is-Iglesiente, per difen
dere le industrie chimiche in 
crisi, per la riforma agro
pastorale, per promuovere 
lo sviluppo dell'intera Sar
degna. Ed è questo e per » 
che conta., in un momento 
nel quale sarebbe fac-.'.e ar
rendersi e dire che di fronte 
ai piani disarmanti del go
verno non c'è nulla da fare. 

Il quadro dell'isola è sta 
to tracciato in questi giorni 
fitti di dibattiti, di manife
stazioni, di discussioni al
l'interno dei vari consigli 
di fabbrica. «.Chi sarà quel 
pazzo che verrà mai in Sar

degna ad impiantare indu
strie? >: hanno detto gli o-
perai. Ecco il quadro dram
matico dell'isola della crisi: 
SIR, Rumianca. Snia, Otto
na, agropastorizia, miniere, 
sono tutte voci passive. Sai 
comparti industriali e sugli 
altri settori pesa la manca
ta ristrutturazione. La pro
grammazione, poi, nella ter
ra che ha U più forte tasso 
di disoccupati del paese, è 
una voce che è esistita, in 
anni passati, solo come slo
gan. 

I sindacati e gli operai st 
inseriscono con le loro pre
poste articolate. Ieri nella 
zona industriale di Portore-
sme hanno manifestato lut
ti i lavoratori del Sulcis ;n 
lotta. Una assemblea im
ponente, davanti ai cancelli 
dell'ALSAR, ha fatto da sce
nario alle paróle del segre
tario nazionale della FLM 
Ottaviano Del Turco e agli 
interrenti delle rappresentan
ze sindacali regionali. 

Cosa vuole il Sulcis in 
lotto? Vuole che ti gover
no si faccia promotore di un 
piano di sviluppo della zo
na, un piano non parassita
rio e legato agli interessi 
principali dell'economia ita
liana. Che significa? In un 
periodo di grave crisi ener
getica (anzi, di tracollo 
energetico) ciò vuol dire un 
piano programmato di uti
lizzazione del carbone sardo, 
e un rilancio immediato del 
la zona mineraria. Il sinda
co di Carbonia, compagno 
Pietro Cocco, ha spiegato 
quale è nei dettagli U pia
no: fare del Sulcis un pun
to di riferimento per l'eco 
r.omia italiana ed europea 

E' ambizioso? « No — 
hanno detto gli operai — se 
si tratta di un programma 
legato agli interessi dell'iso
la e del Paese %. 

Manifestazioni si sono te
nute nelle altre parti della 
Sardegna, tutte promosse 
dalla Federazione sindacale 

unitaria. Vi hanno parteci
pato gli operai delVEuroal-
lumina, della Samin, della 
Comsal. della Metallotecni-
ca Sarda. Poi i lavoratori 
della SIR di Porto Torres, 
e della Rumianca di Mac-
chiareddu, ' quelli della Fi
bra e Chimica del Tirso di 
Ottona e dell'area tessile di 
Villacidro: tutti si sono aste
nuti dal lavoro per 4 ore. 

A Cagliari, al cinema A-
dnano, si è tenuta una ma
nifestazione sui problemi dei 
trasporti. A Porto Torres 
un'altra • importante issem-
blea si terrà lunedi prossi
mo per discutere la difficile 
fase del dopo Rovelli. Han
no incrociato le braccia an
che i dipendenti degli uffici 
pubblici (per due ore), men
tre nelle scuole la astensio
ne dal lavoro è durata 
un'ora. 

Perché si è fermata la 
Sardegna? Il panorama del
l'economia isolana, ripetia
mo, è tragico. La stretta 

creditizia, gli interventi 
speciali per le zone terremo
tate, gli atti del governo: 
ogni intervento pare congiu
rare per portare al collasso 
e. nella migliore delle ipo
tesi. abbandonare al suo de
stino l'isola. La mobilitazio
ne di ieri, che continuerà 
nei prossimi giorni, ripropo
ne il volto di una Sarde
gna del lavoro che non chi
na la testa. Si prende atto 
che c'è la crisi, che l'eco
nomia isolana è sempre pm 
affossata, ma si vedono an
che indizi positivi. 

E' nata una nuova giunta 
di sinistra che vuole fare 
della " programmazione de
mocratica non uno slogan 
(come è accaduto in passa-
to) ma un vero e proprio 
strumento di governo. Si trat
ta di gettare le basi per un 
piano articolato — che com
prenda agropastorizia, mi
niere. chimica, turismo, tra
sporti — e permetta di go
vernare lo sviluppo deU'rso-

la. «Sconfitta la monoctd-
tura petrolchimica — han
no sottolineato i lavoratori 
in lotta — bisogna sconfig
gere il disegno che è nei 
progetti padronali ed è so
stenuto dal governo, di ab
bandonare la Sardegna sman
tellando le fabbriche e crean
do ulteriore disoccupazione. 
Bisogna promuovere un nuo
vo modello di sviluppo dan
do alla Sardegna un ruolo 
centrale nell'economia ita
liana i>-

Si può fare tutto questo? 
Secondo i lavoratori e i sin
dacati sardi, si può fare. 
In questa battaglia ora en
tra. in posizione di primo 
piano, anche la Regione Sar
da con la sua giunta di si
nistra e con la volontà di 
portare avanti la lotta alla 
testa delle grandi masse 
popolari. Il governo centrale, 
chiaramente, è la contro
parte. 

9- P-

A P/ioEa, a Ferrara, a Porto Marghera 
la Montedison sabota l'accordo di Roma 

Si riprende a volare 
ma solo fino a giovedì 

ROMA — Brusca svolta nella 
trattativa Montedison. Notizie 
negative sono arrivate, ieri. 
un po' da tutta Italia. A Prio-
lo l'azienda, fon un atteggia
mento arrogante, ba detto 
chiaro e tondo, ieri pomerig
gio. alla delegazione sindaca
le di non essere disporub'Ie 
ad entrare nei merito del nu
mero dei lavoratori da met-
tere a cassa integrazione a 
partire dal 2 aprile. Per la 
azienda devono essere, intan
to, 585. E su questo non vuo
le neanche discutere: pren
dere o lasciare. Con quali 
cnteri è stato fissato U nu
mero? In che modo viene 
modificata la organizzazione 
della fabbrica? A queste ri
chieste di clv.arimento da par
te della Fulc, la Montedison 
ha risposto brutalmente che 
«i numeri sono quelli » e ene 
non ritiene di dover dare al
tre spiegazioni. Durissima la 
reazione sindacale. 

€ La Montedison — dice 
Paolo Nigro. segretario del
la Fulc — vuole mano libe
ra sull'organizzazione del la
voro. mettendo in discussione 
le conquiste sindacali di que : 

sti anni e negando, nei fatti. 
qualsiasi pos>ibilità di con
fronto tra difesa occupazio
nale e rilancio produttivo. 
plinto cardine dell'accordo di 
Roma per U Mezzogiorno >. 

A Porto Marghera. sempre ie
ri, 557 lettere che annuncia
vano ia Cassa integrazione 
per altrettanti lavoratori del 
Petrolchimico sono arrivate 
con 4 giorni di anticipo sulla 
scadenza del 2 marzo e men
tre il confronto in fabbrica 
era ben lontano dal potersi 
considerare concluso. An»i il 
consiglio di fabbrica non ha 
avuto nemmeno la possibilità 

j di verificare se i numeri dati 
dalia direzione aziendale ri
spettassero le coedizioni po
ste in sede di trattativa. 

La stessa segreteria nazio
nale della Fulc. in un suo co
municato, avverte che « lad
dove le direzioni aziendali 
pretendono di imporre solu
zioni unilaterali dovranno fa
re i conti con la mobilitazio
ne e la lotta dei lavoratori v 

La segreteria nazionale del
la Fulc * ribadisce anche 2 
sostegno alle scelte delle as
semblee dei delegati per im
porre un confronto reale che 
investa il merito delle solu
zioni da dare ai problemi di 
efficienza e produttività pre
senti nel gruppo ». 

La Montedison. invece, sta 
tentando un gioco brutto e 
pericoloso che i lavoratori e 
il sindacato unitario dei chi
mici denunciano e respingono 
con forza. In pratica l'azien
da si propone di ottenere ora. 
nel momento della verifica 

azienda per azienda, c o che 
non è riuscita ad accaparrar
si prima, nella fase culmina
ta r*U'accordo-compromesso 
romano: ' in pratica il diritto 
— per ora — a mettere m 
atto una poderosa ristruttu
razione destinata a modifica
re dimensioni e ruolo del
la stessa chimica, al di fuori 
di ogni controllo sindacale 
pubblico. 

« C'è la volontà, da parte 
degl'azienda, di vanificare la 
stessa lettera dell'accordo ». 
dicono alla Fulc nazionale. 
Che cosa accade? L'esempli
ficazione il httore la può tro
vare in quanto sta accadendo 
a Porto Marghera dove sue 
cede che raccordo di Roma 
non definiva il numero dei 
lavoratori da mettere in cas
sa integrazione. La definizio
ne del numero e soprattutto 
le modalità (importanti, si 
badi, perché è da questa 
strada che passa la nstrut-
turazione vera, qui cioè si de
cide dove far crescere un re
parto e dove troncarlo, per 
dirla un po' cosi) numero e 
modalità dicevamo, venivano 
rinviati appunto alla verifica 
azienda per azienda. Proprio 
la fase che ora l'azienda ten
ta di svuotare di significato. 

TI pericolo è evidente: e 
non si tratta soltanto del suo 
impatto immediato. Che cosa 

avevano detto infatti le as
semblee dell'accordo romano? 
Che si. be', ha molti limiti. 
ma dà ai lavoratori la pos
sibilità di ima discussione 
concreta sui problemi della 
produttività (non quella mi
tica. quella vera) e quindi 
sposta ri confronto su un ter
reno più avanzato e concre
to. Ma ecco che ora l'azienda 
questo confronto vuol cancel
larlo. Non c'è quindi ancne 
un'intenzione più sottile, in 
questo * non stare ai patti >? 
Quella di creare e servirsi 
di un possibile senso di de
lusione tra i lavoratori? Quel
la di favorire il diffondersi 
della convinzione che l'impre
sa non è cosa che essi pos
sano in qualche modo con
trollare? 

Attenzione: l'episodio di 
Marcherà non è isolato. La 
Montedison rifiuta di discu
tere numeri e modalità pra
ticamente in ogni fabbrica: 
a Priolo come a Ferrara (do
ve tra l'altro ì sospesi sono 
in buona parte invalidi e de
legati). o a Brindisi. 

Con ogni probabilità la re
plica dei lavoratori «catterà 
già da oggi (solo a pomerig
gio inoltrato il disegno Mon
tedison «d era sufficientemen
te chiarito). Ferrara, intanto. 
ha immediatamente deciso la 
fermata articolata degli im
pianti. 

ROMA — Un fine settimana 
tranquillo nei servizi essen
ziali dei trasporti. Da ieri alle 
11 si è tornati a volare su 
tutto il territorio nazionale 
dopo la massiccia partecipa
zione allo sciopero, indetto 
dalla Fulat e dai sindacati 
autonomi, per la risoluzione 
della vertenza Itavia 

L'azione di lotta, difatti, ha 
avuto il significato di non far 
cadere nel nulla la battaglia 
dei mille dipendenti itavia. cne 
da parecchi mesi sono co
stretti all'inattività (e da di
cembre senza stipendio). 

n governo, finora, ha disat
teso gli impegni assunti il 
22 gennaio scorso, legati alla 
costituzione di una società a 
prevalente capitale pubblico 
che doveva essere, invece. 
realizzata entro due settimane 
dall'accordo. -

> Tutto ciò ha posto e pone 
grossi problemi alle zone una 
volta collegate con le linee 
dell ' Itavia così come allo 
stesso personale dell'azienda 
disciolta che rischia il deca
dimento dei brevetti professio
nali. 

Un nuovo collasso aeropor
tuale — per 24 ore —, invece. 
dovrebbe avvenire il 6 marzo 
per lo sciopero indetto da! 
tecnici di volo della Filt-Cgil 
contro « l'intransigenza del-
l'Alitalia e dell'In ter sind > 

sul rinnovo del contratto. 
Rimanendo sempre nel set

tore aereo, dopo la preoccu
pata denuncia dei giorni scorsi 
fatta dal coordinamento della 
assistenza al volo della Filt-
Cgil, anche l'organizzazione 
autonoma Anpcat ha preso po-

i «izione stilla decisione dell'Ae-
i ronautica militare di « rile-
| vare assistenti e controllori di 
• volo civili con oersonale mili

tare n>>n sufficienvmente qua
lificato >. A questo pronosito 
c'è da segnalare che per due 
giorni consecutivi si è sfiorata 
la tragedia all'aeroporto di Ca
gliari: ieri, difatti, e precisa
mente alle 12.29. si è andati 
vicino alla collisione tra un 
aereo della Tunis Air e un 
aviogetto militare. 

Sul fronte dei trasporti ur
bani c'è da segnalare, dopo 
lo slittamento dello sciopero 
nazionale da oggi a martedì 
prossimo, il telegramma del 
presidente della Cispel (Confe
derazione dei servizi pubblici 
degli Enti locali) Armando 
Sarti ai ministri del Lavoro 
Foschi e dei Trasporti Formica 
per impegnare «il governo ad 
una immediata convocazione 
delle parti per evitare lo scio
pero nazionale previsto per il 
3 marzo >. 

La necessità di questa con
vocazione — si fa notare — 
è tanto più necessaria fn 
quanto è decaduto il decreto 

legge sulla finanza locale. 
Per i portuali, intanto, buo

ne notizie: ieri nella sede del 
ministero della Marina mer
cantile è stata siglata un'ipo
tesi di accordo per il rinnovo 
contrattuale con la conseguen
te sospensione degli scioperi 
previsti. La segreteria della 
Fulp (il sindacato unitario) ha 
espresso un giudizio positivo 
sull'ipotesi di risoluzione della 
vertenza (anche se ancora* da 
verificare nelle assemblee dei 
lavoratori) perché questo sa
rebbe * il rinnovo contrattuale 
che volevamo — ha detto 
Gallo, segretario nazionale 
della Filt-Cgil — per i lavo
ratori delle compagnie, degli 
enti e per gli addetti, mentre 
per gli ormeggiatori non sia
mo ancora giunti ad una in
tesa comnleta ». 

Intanto proseguono gli scio
peri articolati dei marittimi 
imbarcati sulle navi dell'arma
mento privato (72 ore da effet
tuarsi entro il 10 marzo) per 
la vertenza contrattuale. Le 
astensioni dal lavoro non inte
ressano. invece, i marittimi 
imbarcati sulle navi dell'arma
mento pubblico dopo un incon
tro con i rappresentanti del 
ministero. Resta confermato, 
invece, lo sciopero per il 5 
marzo dei marittimi dei tra
ghetti da e per le isole. 

r. san. 

I 
pensiona 

Come l'ENPAS 
ricalcola la 
buonuscita 
(più la 13a) 

Desidero chiedere all' 
ENPAS perché ha dispo
sto in due tempi il paga
mento della 13.ma mensi
lità nella liquidazione di 
fine servizio. Per quelli 
che sono andati in pensio
ne dal 1976 in poi l'auto
mazione ha risolto subito 
il loro problema, invece 
per gli altri, quelli andati 
In pensione dal 1969 al 
1975, si è ricorso al lavo
ro amanuense. Per questi 
ultimi quanto c'è ancora 
da attendere? Si dice tut
to il 1981, è vero? Preciso 
che io sono andato in pen
sione il 1. ottobre 1975 
RANIERO IANNARILLI 

Verolì (Frosinone) 

Rispondiamo alla sua 
richiesta e informiamo 
tutti quelli che si trovano 
nella analoga condizione, 
riportando integralmente 
il comunicato che l'ufficio 
stampa dell'ENPAS ha 
diffuso per far conoscere 
ai pensionati statali come 
sta procedendo il ricalca
lo delle buonuscite con V 
inclusione della 13. men
silità. 

« Per le operazioni di 
ricalcolo delle buonuscite 
con l'inclusione della 13. 
mensilità, l'ENPAS infor
ma che la notevole mole 
di lavoro prodotta dalla 
legge 75/1980 — circa 400 
mila pratiche — non è 
assolutamente assorbibile 
in tempi brevi, a causa 
soprattutto della manca
ta, prevista assegnazione 
di personale all'ente Que
sto, comunque, il quadro 
dell'attuale situazione che 
incide persino sul rispetto 
dei tempi di definizione 
delle liquidazioni ordina
rie. 

« Riliquldazionl a do
manda: 170 nula pratiche 
" manuali ", relative agli 
statali cessati dal servizio 
wl periodo 1969-1975. Le 
riliquidazioni avvenaono 
cronolog'camente, iniziar-
do da quelle del 1969 in 
poi. Le operazioni sono 
piuttosto complesse, trat
tandosi di pratiche non 
meccanizzate. Ne sono già 
state riliquidate circa 10 
mila: 150 mila pratiche 
" meccanizzate " relative 
agli statali cessati dal ser. 

• vizio nel periodo 1976-1979. 
Ne sono già state riliqui
date, iniziando da quelle 
del 1976 in poi, circa 60 
mila. Su segnalazione de-
gli interessati, viene tut
tavia data la precedenza 
alle pratiche degli ultra-
settantacinquenni, dei re
sidenti nelle zone del re
cente terremoto e dei ti
tolari di sentenze favore
voli della magistratura 
non passate in giudicato. 
Si prescinde altresì dal 
piano di lavoro anche per 
quelle pratiche per le qua
li sia in corso di def inizio^ 
ne una riliquidazione per 
motivi diversi dalla, tredi
cesima. 

« Riliquldazionl per sen
tenze passate in giudica
to: 25 mila pratiche. Otto 
mila sono già state rili
quidate. le restanti deb
bono essere definite, per 
legge, entro il mese di 
marzo di quest'anno. 

« Riliquidazioni d'ufficio: 
per i dipendenti statali 
cessati dal servizio succes
sivamente al t. giugno "79, 
che abbiano a suo tempo 
ottenuto la liquidazione 
della buonuscita priva del
la valutazione della tredi
cesima e dei nuovi " livel
li" retributivi, le relative 
rfliquidazìoni per tredice
sima e per " livelli ** av
vengono d'ufficio sulla ba-
se delle apposite documen
tazioni che debbono essere 
necessariamente fornite 
all'ENPAS dalle rispettive 
amministrazioni statali, 
cosi come previsto dalla 
circolare del Tesoro n. 53 
del 12 giugno 19S0. 

« L'ENPAS informa, infi
ne, di essere impegnato, m 
attesa di ricevere nuove 
unità operative, alla rior
ganizzazione del lavoro. 
proprio per smaltire tutte 
le riliquidazioni delle buo
nuscite con la tredicesima 
entro la fine del corrente 
anno-». 

Puoi far 
ricorso al 
pretore 

n 1. ottobre 1978 sono 
stato collocato a riposo 
come Insegnante elemen
tare e il 16-2-1979 ho rice
vuto la liquidazione. Sfo
gliando una rivista, ho 
letto di una sentenza de! 
pretore di La Spezia che 
dava ragione a due ricor
renti che avevano chiesto 
di essere risarciti del dan
no subito con relativi in
teressi per la mancata li
quidazione entro i 30 
giorni dalla cessazione 
del rapporto di lavoro, n 
16 maggio 1979 ho fatto 
scrivere dal mio legale, 
ma non ho avuto alcuna 
risposta, 
ARCANGELO SELLARI 

Frosinone 

La legislazione dello 
Stato non prevede il pa
gamento degli interessi m 
caso di ritardata liquida
zione deUa prestazione 
previdenziale. Lo riprova 
il fatto che alcuni hanno 

fatto ricorso al pretore e 
costui ha dato loro ra
gione. Quindi anche tu 
dovresti percorrere que
sta strada per l'eventua
le riconoscimento del di
ritto agli interessi. Le leg
gi dovrebbero imporre a-
gli uffici un termine sulla 
definizione delle pratiche 
in particolare quelle pen
sionistiche. scaduto il qua
le ti cittadino ha diritto al 
risarcimento. 

Indennità 
integrativa 
speciale 

Desidererei sapere 11 mo
tivo per cui l'indennità in
tegrativa speciale viene da
ta al pensionati In ragio
ne dell'80^ rispetto a 
quelli elarsita agli impie
gati in attività di servi-
rio. Forse perché 1 pen
sionati subiscono un au
mento del costo della vi
ta in misura ridoUa? O 
forse perché hanno meno 
bisogni di coloro che so
no in servizio? Stando co
sì le cose ritengo che l'ar
ticolo 3 delia Costituzio
ne sia stato abolito. Se, 
Invece, tale articolo è an
cora in vigore, come iti 
realtà è, è "necessario far 
dichiarare incostituzio
nale la legge che ha at
tributo ai pensionati l'in
dennità ir. forma ridotta, 

GAETANO MELI 
Roma 

Secondo noi. occorre al
lineare la misura dell'in' 
dennità integrativa spe
ciale dei pensionati a 
quella erogato ai lavorato
ri in servizio Se essa è, 
com'è, l'equivalente del co
sto della vita, non è con
cepibile darla in misura 
ridotta ai pensionati. 

Che cosa ci 
hanno detto a 
Villa Fonseca 

Dopo la vostra risposta. 
su « posta pensioni » del 
1. novemhre 1980, ritorno 
ad importunarvi per cono
scere lo stato attuale del
le cose in merito alla mia 
pratica di pensione di 
guerra che, all'epoca, si 
trovava presso il collegio 
medico legale di Roma. 

ISALDO ANTONELLA 
Oratorio (Pisa) 

« Villa Fonseca » (dovè 
ha sede il collegio medico 
legale di Roma), in questi 
giorni ha messo in tratta
zione la tua pratica. Dal
le assicurazioni forniteci 
daVa segreteria di detto 
collegio abbiamo motivo 
di ritenere che entro due 
o tre mesi sarai chiamato 
a visita medica. 

Emessa 
determinazione 
negativa 

Da oltre due anni è star 
ta trasmessa al ministe
ro del Tesoro in Roma la 
pratica di pensione di 
guerra n. 9009460 di Sal
vatore Parisi nato il 15 
agosto 1915, il quale, do
po la visita medica non 
ha avuto più alcuna co
municazione. 

MICHELE GIA1IMONA 
Palermo 

Fin dal 31-1-1979 è sta
ta emessa la determina
zione negativa n. 2637230-
Z per non dipendenza da 
causa di servizio di guer
ra delle infermità riscon
trate. Poiché la relata di 
notifica del provvedimen
to non risulta acquisita 
agli atti, abbiamo motivo 
di ritenere che il sig. Pa
risi abbia cambiato domi
cilio. Consigliamo, per
tanto. che l'interessato si 
rivolga al suo Comune di 
residenza per avere la no
tifica del prortedimento 
ci che trattasi, 

La previsione 
è per la fine 
dell'anno 

Sono un pensionato per 
mvalidità dal 1959. Poi
ché. a suo tempo, fui li
cenziato per motivi poli
tici dal 1948 al 1959. cin
que anni fa feci doman
da di ricostituzione della 
pensione in base alla lee-
ce n. 36 de! 1974. LTNPS 
di Siena dice che la mia 
pratica del 1979 si trova 
al centro meccanografico. 

ERNIO CONTORNI 
Abbadia San Salvatore 

(Siena) 

Poiché la tua pratica è 
pervenuta al centro elet
tronico deiriNPS di Ro
ma dopo il settembre del 
1978. secondo gli attuali 
programmi stabiliti dal 
« cervellone elettronico », 
f dati relativi alla ricosti
tuzione della tua pensio
ne non potranno essere 
elaborati prima del set
tembre prossimo. Speria
mo che non ci siano ulte
riori cambi di programmi 
fn modo che per la fine. 
del 1&S1 potsa ricevere 
tutto ciò che ti spetta, 

a cura di F. Vifeni 
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Cresce la mobilitazione dopo l'allarme per la nascita di bimbi malformati 

Le donne di Augusta: «L'incubo deve finire 
Sempre più incalzante la « battaglia di verità per sapere quanto ha inciso l'inquinamento industriale 
vissimi casi che si sono registrati - L'angosciante attesa di una giovane al secondo mese di gr 

» 

nei gra-
gravidanza 

Dai nostri inviati 
AUGUSTA (Siracusa) - Questa è la cro
naca. difficile, di una drammatica presa 
di coscienza, innescata dall'angoscia, dal 
terrore, dal dolore e dalla rabbia per la 
nascita dei figli malformati. Ad Augusta, 
la bellissima cittadina siciliana, avvele
nata dalle ciminiere di una industrializza
zione neocoloniale, sta nascendo, tra mil
le contraddizioni — ancora in gran parte 
nel chiuso di tragiche ed emblematiche 
esperienze private — un sotterraneo, ma 
reale e concreto « movimento per la vi
ta ». Protagoniste le donne che reclama
no. in questo drammatico scenario, una 
maternità serena e. assieme, il diritto dei 
bimbi e dei nascituri ad una esistenza fe
lice ed alla salute. 

Ecco tre di loro: Grazia Spadaro. 24 
anni, madre di un bimbo malformato; 
Rosalia Gulino. 26 anni, che vive nell'an
goscia la sua prima gravidanza: Aurora 
Bando, ostetrica, consigliere comunale co
munista. Grazia, la foto del suo Damia
no ha voluto darla ai giornali, con tutto 
il rischio che la sbattessero — come quel
la di « un mostro » — in prima pagina. 
« Ormai — spiega — vivo per questo, non 
mi rassegno. La mia non può rimanere 
una vicenda privata, una " vergogna " 
da tener nascosta. Sì deve far piena lu
ce. Se si continuerà a tacere non si cor

rerà mai al ripari. Quando è nato, la so
rellina, Eleonora, mi prese da parte e mi 
disse : " Guarda, mamma, Damiano ha 
la bua ". Crescendo mi chiederà: " Per
ché? " ». 

Per Rosalia, al « secondo mese ». que
sto primo figlio si è tramutato ormai in 
in un assillo tormentoso, e In famiglia, e 
anche il mio medico — confida — mi 
hanno suggerito che, forse un cambia
mento d'aria non mi farebbe male. E a 
me intanto, cresce, dentro leggendo i 
giornali, un dubbio atroce. Non so se la 
causa di tutto questo sia l'inquinamento. 
Ma basta respirare quest'aria acre e pe
sante, e pensare a quel bell'odore di mare 
che c'era, quand'ero ragazza. Avevamo 
un pezzo di terra in collina, con l'erba 
alta fino a un metro e mezzo. Ora è 
una desolazione. E l'anno scorso... quella 
gita in barca, che sembrava di navigare 
sull'olio. Mio nipote, dopo un bagno, è 
uscito tutto pieno di scottature ». 

Sulla pelle di oneste donne, c'è chi ha 
tentato un ignobile gioco delle parti. 
< E* da almeno due anni — dice Auro
ra — che questa città vive nel terrore. 
E ancor oggi il reparto ostetricia dell' 
ospedale non è stato dotato di apparec 
Mature capaci di seguire le gravidanze-
rischio. Ora c'è chi vuol cavalcare la ti
gre: un sindaco che annuncia molto im

probabili dimissioni: un assessore alla Sa
nità che ha cambiato tre volte parere sul-
Vinquinamento. E che ora va cianciando, 
di miovo, che i fumi delle industrie con 
le malformazioni non c'entrano*. 

Questa è. anzitutto, dunque, una batta
glia di verità. Nino Condorelli. il giovane 
pretore che da tre anni svolge ad Augu
sta una attenta e sensibile opera di « sup
plenza » dei poteri pubblici latitanti (quat
tro sentenze di condanna ai direttori delle 
industrie, cinque istruttorie in corso, ne! 
quadro di una parallela e complessa 
«. trattativa » con le aziende, che ha già 
prodotto qualche risultato) inizierà nei 
prossimi giorni una e intervista » a tap
peto. sulla base di un questionario pre
parato da un esperto, tra le donne che 
hanno partorito figli malformati. « C'è 
il pericolo, però — dice, preoccupato 
Condorelli — che anche per il dramma 
delle malformazioni, torni ad accadere 
quel che ho avuto sotto gli occhi in que
sti anni, durante le inchieste sull'inquina
mento. Sì, è vero, le cose son cambiate 
da quando mi chiamavano il pretore 
pazzo. Afa questa attenzione, che sinda
cati e sinistra hanno avuto il merito di 
suscitare deve divenire costante: mobi
litare comv°tenze e professionalità. Al
trimenti è destinata a tornare inevitabil
mente l'alternativa fasulla o salute, o 

occupazione. E la rabbta indolore delle 
donne di Augusta rischia di tramutarsi 
in una fuga sbandata, in una rinuncia 
alla lotta ». 

La strada giusta è difficile. Ma le don
ne di Augusta hanno cercato di imboc
carla. A novembre una assemblea di don
ne al Comune, organizzata dal PCI: poi 
l'adesione delle socialiste e delle repub 
blicane: il tentativo, non ancora andato 
in porto, di far uscire dal cerchio della 
solitudine il dramma di tutte le mamme 
dei malformati in un comitato permanente 
di coordinamento, cui Grazia ha. comun
que. già aderito: e ancora, centinaia di 
firme raccolte a gennaio per il consulto
rio. una struttura di prevenzione che qui 
risulterebbe letteralmente vitale. 

Tra le donne dei quartieri, al mercato. 
il PCI è tornato a diffondere con centi
naia di volantini proprio ieri la parola d*. 
ordine d'una e inchiesta seria e rigorosa » 
che faccia luce sulle cause del tasso re
cord di malformazioni, dal 3.3 al 14 per 
millo dall'ultimo quinquennio all'80. La 
Regione, che due anni fa aveva annun
ciato un'indagine epidemiologica, non ne 
ha fatto nulla. S'è limitata solo, infatti. 
a spedire in fretta una équipe di tecnici, 
che potesse pronunciare, a mezzabocca. 
un verdetto d'assoluzione dell'inquinamen
to per insufficienza di prove. 

Gli esperti di fiducia dell'assessore de 
alla Sanità sono stati appena due ore 
all'ospedale di Augusta. Non hanno par
lato con le donne. Hanno perfino sba
gliato a ricopiare le statistiche, per po
ter concludere che Augusta starebbe 
« dentro la norma ». e confessare, infine. 
rimbeccati dai giornalisti, la propria im
potenza n stabilire un nesso tra l'am
biente degradato e' le malformazioni. 

Vincenzo Vasile 
Salvo Baio 

Morto un altro bambino 
di Augusta 

che era nato deforme 
CATANIA — E' morto, ne! reparto pedia
trico dell'ospedale e Vittorio Emanuele » 
di Catania, Alessio Mlduri, un bambino 
nato II 7 febbraio scorso ad Augusta con 
gravi malformazioni. Il neonato aveva 
una cardiopatia congenita, Il labbro lepo
rino, e mancava della parete muscolare 
addominale. Il prof. Salvatore Meli, pri
mario della cllnica chirurgica, lo aveva 
operato, ma l'insufficienza cardiaca del 
bambino non oli ha consentito di supe
rare la fase post-operatoria. 

ROMA — E' come la Nave 
dei Folli, un lungo tunnel 
pauroso. Di testimonianze 
piuttosto tremende sugli ospe
dali ne circolano in abbon
danza. non ultime quelle 
che ha reso noto in questi 
ultimi mesi il Tribunale dei 
malati. Ma questo dossier 
del « Tribunale S marzo » 
che ha per titolo « Donne e 
medicina » e per sottotitolo 
€ documenti e testimonian
ze», è, a suo modo, cosi im
pressionante e insieme così 
vero, da assumere la dimen
sione dello scandalo. Oggi la 
sessione (fé? tribunale che si 
apre a Roma porterà nuovi 
contributi in questo senso. 

Voci di donne, sale parto. 
lettini di travaglio, dolori sin 
qui segreti di donne qualsia 
si che hanno avuto la ven
tura di diventare madri in 
qualcuna delle nostre, come 
si dice, strutture pubbliche: 
una ventura che qualcuno 
non per nulla ha definito 
« la roulette russa del par
to all'italiana ». 

II medico-nemico ha molte 
facce. « La bambina stava 
per nascere in posizione po

dalica e mi permisi di chie
dere al medico U taglio ce
sareo e mi sono sentita ri
spondere: " Il taglio noi non 
lo facciamo su ordinazione, 
le donne sono state fatte per 
partorire naturalmente " ». 

Ha ventotto anni ed è ri
coverata per metrorragia: 
durante la visita medica. 
e effettuata davanti a un bel 
po' di gente (ostetriclie. in
fermiere, neo medici) il pri
mario lo sento dire: " lo non 
capisco proprio, queste don
ne dopo che hanno avuto i 
figli hanno tutte l'utero stor
io come il cervello " ». 

« Le ha fatto il raschia
mento senza l'anestesia, per
ché lì. a Villa Irma, sta al
la discrezione del medico de
cidere se far soffrire o no 
una donna *. 

Nel momento in cui. siti 
punto di partorire, la donna 
è più sola e abbandonata 
nelle mani di « estranei * 
che hanno tutto il potere su 
di lei, possono scatenarsi in
giurie e sadiche ritolse, umi
liazioni e soprusi che nessu
no saprà mai. « Le infer
miere mi insultavano voi-

Oggi a Roma la sessione del Tribunale 8 marzo 

Il pauroso viaggio 
nel «girone» 

delle sale parto 
Documenti e testimonianze sul funzionamento di molte cliniche 
o ospedali, raccolti dall'organizzazione per i diritti della donna 

garmente. dopo un'ora dai 
narto venne il medico. U 
quale mi disse che siccome 
non lo avevo fatto dormire 
tutta la notte, mi avrebbe 
punito mettendomi le suture 
senza anestesia. E cosi men
tre quattro infermieri mi te
nevano immobilizzata il dot
tore mi mise i punti deri
dendomi e umiliandomi ». 

« Quando mi hi rotto le 
acque, il ginecologo, con un 
lungo pungiglione, mi ha 

detto: " Fra non po' comin
cerai a rìirertirtt ". e ride
vano tutti... ». 

Si sussenuono scorci bru
tali, sale travaglio più si
mili a macellerie, barelle 
per terra, ore d'attesa « sen
za che nessuno mi desse uno 
sguardo », - ostetriche « che 
mi spingevano coi gomiti 
sulla pancia*; sfilano an
gherie e viltà sin qui ignote. 

Si deve al coraggio delle 
donne, sottolineano le cura

trici nella introduzione al 
dossier, se queste inconfes
sabili verità stanno venen
do alla luce. 

Dell'assassinio legale di 
Anna Colicchia (la venti
treenne di Catanzaro che i 
medici si ostinarono a con
siderare . incinta nonostante 
lei negasse di avere avuto 
rapporti sessuali e che poi 
risultò malata di cancro ma 
ormai così avanzato, da es
sere incurabile), il volume 

riporta, insieme a dati com
pleti détta vicenda, anche 
gli atti del processo, coi me
dici assolti per insufficien
za di prove. E così conclude: 
« Arma Colicchia di 23 anni 
è morta per non essere con
siderata "credibile" in quan
to donna dai medici che 
avrebbero dovuto ascoltare, 
indagare e curare. Anna Co
licchia non ha avuto giusti
zia perché il "potere" dei 
medici intrecciato a certe 
convenienze politiche ha avu
to buon gioco presso quel 
santuario di tribunale della 
giustizia: ma di quale giu
stizia? ». 

Olire al capitolo testimo
nianze (e ve ne sono, dram
maticissime, che raccontano 
gli epiloghi tragici di certi 
parti, del tipo * mio figlio 
così è nato spastico, ora ha 
dieci anni e non cammina »). 
il dossier pubblica una se
rie di documenti sull'* im
broglio Patentex », i famo
si ovuli venduti come i con
traccettivi più «icuri e che 
invece si sono rivelati un 
pericoloso veicolo dì gravi
danze indesiderate: e una ap

pendice istruttiva — e per
sino divertente per quel tan
to di togata ciarlataneria 
che rivela — sui luoghi co
muni. le errate cognizioni 
anatomiche e psicologiche, i 
pregiudizi che, in tema di 
sessualità femminile e ripro
duzione. Elena Gianini Bc-
lotti ha raccolto scorrendo 
le pagine di 20 testi univer
sitari di ostetricia e gineco
logia: opere sulle quali si 
forma la futura classe me
dica! 

Basti per tutte la citazio
ne sulla mestruazione, trat
ta dal dotto trattato di gi
necologia del Delle Piane: 
per il quale « in alcuni sog
getti tendenti alla nevrosi la 
tensione mestruale periodica 
mette in movimento senti
menti di colpa e di aggres
sività: le fantasie sadiche 
vengono scaricate con ingiu
ste punizioni inflitte ai bam
bini e agli scolari; le ten
denze omosessuali sfociano 
in gesti di persecuzione; il 
cnmrìlesìa fììtìicn cr>rnryyrta 
spesso violenti fantasie... ». 

Maria R. Calderoni 

Alia manifestazione del Comitato studentesco antifascista 

Diecimila in piazza a Genova contro la pena di morte 
Proteste per le aggressioni squadristiche davanti alle scuole - Anche ieri nuove provocazioni fasciste 

GENOVA — Eccoli i quindi
cenni. j sedicenni che qual
cuno vorrebbe ormai « riflui
ti », strappati per sempre al
la politica, incapaci di distin
guere tra fascismo e antifa
scismo. Erano più di diecimi
la. ieri mattina a Genova. 
dietro un grande striscione 
che diceva: «Basta con la vio
lenza fascista ». Per tre ore 
hanno sfilato per le strade del
la città gridando la loro con
danna verso i gruppetti di fa
scisti che. nelle scorse setti
mane. hanno intimidito, pic
chiato e minacciato giovani 
democratici davanti a diver
se scuole genovesi. E insie
me hanno detto il loro « no » 
deciso alla pena di morte, al 
tentativo missino di far di
chiarare nel nostro paese lo 
stato di guerra. 

La manifestazione era stata 
organizzata dal t Comitato an
tifascista studentesco » e. ad 
essa hanno aderito i sindaca
ti, vari movimenti democrati

ci e tanti consigli di fabbri
ca. Cosi, insieme agli stri
scioni con i nomi delle scuo
le c'erano anche quelli delle 
grandi fabbriche genovesi a 
simboleggiare un'unità ritro
vata tra giovani e classe ope
raia genovese. 

In piazza Matteotti, dove la 
manifestazione si è conclusa. 
Antonio Giulio, uno studente 
del < Cassini ». ha parlato di 
politica davanti a migliaia di 
compagni di scuola. « E* sta
t a — h a detto — la più chia
ra dimostrazione della poten
zialità di questo movimento 
studentesco. Oggi abbiamo re
spinto le provocazioni dei fa
scisti. ma sappiamo che non 
finiranno, che in questa socie
tà di violenza ce n'è tanta e 
di tanti tipi. Dobbiamo discu
tere di più nelle nostre scuo
le. sul perché c'è oggi chi 
chiede la pena di morte e 
vuole attaccare le nostre Uber-
tà e annullare le conquiste 
dei lavoratori. Dobbiamo pro

seguire — ha aggiunto — sul
la strada dell'unità con i la
voratori. con il sindacato, con 
il movimento delle donne >. 

A lui ha fatto eco l'interven-
| to di Pietro Pastorino, segre-
ì tario della Camera del lavoro. 

che ha sottolineato l'importan
za della manifestazione geno
vese. 

Anche ieri mattina si sono 
riaffacciate le provocazioni dei 
fascisti: una parte del corteo 
proveniente da Levante è sta
ta attaccata da un gruppetto 
di fascisti nel quartiere di Ai-
baro con lanci di pietre: qual
cuno è stato colpito in modo 
fortunatamente non grave; so
no andati in frantumi i vetri 

di alcune auto. Il corteo si è 
mantenuto compatto e i gio
vani teppisti sono fuggiti al
l'arrivo della polizia. Al ter
male della manifestazione al
tre provocazioni fasciste sono 
state tentate davanti al liceo 
< Cassini ». 

Massimo Razzi 

Concluso il dibattito sulla riforma di polizia 
ROMA — Con l'intervento 
dei ministro dell'Interno Ro
gnoni si è conclusa ieri mat
tina al Senato la discussio
ne generale sulla riforma di 
polizia. Il testo sarà votato 
martedì dopodiché passerà 
alla Camera dove dovrebbe 
ricevere in brevissimo tem
po la ratifica definitiva. 

Nel suo intervento Rogno
ni ha messo in evidenza il 
significato e 11 valore posi
tivo della legge e il contri
buto che ad essa hanno ap
portato molte forze democra
tiche e il movimento dei la

voratori della polizia, A que
sto movimento e al compor
tamento delia PS in genera
le in questi anni difficili del
la preparazione e della ge
stazione della riforma si è 
riferito Rognoni nel suo In
tervento: «nessun organismo 
di polizia avrebbe resistito, 
se ben salde non fossero sta
te le sue radici e la sua leal
tà verso i compiti da assol
vere. come ha resistito la 
Pubblica Sicurezza in questi 
anni ». Un riconoscimento 
esplicito alla affidabilità e 
alla preparazione anche tec

nica e operativa di questo 
corpo ma anche, implicita
mente. un'involontaria criti
ca a quelle forze che in tutto 
questo tempo hanno più o 
meno apertamente ostacola
to il cammino della rifor
ma. Forze ben individuate in 
settori della destra più estre
ma politica e sociale e pre
senti anche all'interno della 
Democrazia Cristiana. Alle 
traversie e alle battute d'ar
resto alla legge di riforma 
della PS non sono infatti ri
masti estranei in ouesti an
ni settori della DC. . 

Un convegno del Pei sui Crai 

Il ruolo nuovo dei 
circoli aziendali 

Respinto alla Camera il rifinanziamento di 1.800 miliardi per il piano decennale 

Rischiano di rimanere bloccati 
i cantieri per 80 mila alloggi 

ROMA - Cantieri già avviati 
per la costruzio.ie di fi1).*») 
appartamenti, per un com
plessivo di circa 300.000 va
ni. rischiano di rimanere bloc
cati. Aìla Camera, nel corso 
del dibattito sulla legge finan
ziaria. il governo e la maggio
ranza - DC. PSI. PSDI. PRI 
— in modo irresponsabile, 
hanno respinto gli emenda
menti presentati dal gruppo 
comuni.-ta per il rifinanzia-
mento del piano decennale per 
la casa. Si tratta di mille e 
&)0 miliardi di lire, indispen
sabili per completare i pro
grammi in corso. Senza que
sto finanziamento si corre il 
rischio della chiusura dei can-
tifri. 

Altri emendamenti comuni
sti. pure bocciati dalla mag
gioranza. riguardano il finan

ziamento dell'edilizia sovven
zionata (case costruite da ope
ratori privati e da coopera- -
tive) e il raddoppio del fon
do sociale previsto dalla lea
le di equo canone per venire 
incontro nel pagamento del
l'affitto alle famiglie di in
quilini meno abbienti. Per 1* 
anno in corso il PCI aveva 
richie.-to uno stanziamento di 
90 miliardi, anziché i 45 pre
visti. 

Rifiutando le proposte co
muniste — ha sottolineato il 
vicepresidente della commis
sione LL.PP. Guido Alber
ghetti intervenendo per dichia
razione di voto — la maggio
ranza ed il governo hanno di
mostrato di credere che la 
politica della casa si possa 
fare solo con le chiacchiere e 
con i rinvìi, e non attraverso 
un serio impegno finanziario a 

sostegno della programmazio
ne e del piano decennale. 

Profondamente legata al 
problema della costruzione e 
del risanamento di alloggi è 
la questione degli sfratti. Ci 
troviamo di fronte a 250 mila 
procedure di sfratto e ad una 
valanga di esecuzioni in con
tinuo aumento. 

Dopo le richieste dei comu
nisti e la presentazione in Par
lamento di un emendamento 
tendente ad introdurre il prin
cipio della graduazione degli 
sfratti (nessuna famiglia de
ve essere cacciata da casa 
senza ottenere prima un'altra 
abitazione), anche tra le for
ze di maggioranza comincia a 
farsi strada l'idea che l'attua
le situazione è insostenibile. 

Un primo segno della brec
cia aperta nel muro governa

tivo sono state le dichiarazio
ni del ministro dei LL.PP. nel 
corso di una riunione a Ve
nezia, affermando di esse
re « personalmente favorevo
le alla graduazione degli 
sfratti ». Si deve notare a 
proposito che proprio a Ve
nezia il Consiglio comunale 
all'unanimità — compresa la 
DC — nei giorni scorsi ha 
approvato un ordine del giorno 
presentato dalla Giunta di si
nistra, in cui si chiedono una 
serie di modifiche alla legge 
di equo canone e la gradua
zione degli sfratti. 

Dopo l'intervento del mini
stro dei LL.PP., Il gruppo co
munista ha immediatamente 
presentato un'interrogazione 
al presidente del Consiglio 
Forlani nella quale, facendo 
riferimento alla situazione de
gli sfratti sempre più grave 

:n unto il paese e particolar
mente nelle grandi e medie 
città, si chiede quale sia il 
giudizio del governo sulla si
tuazione di emergenza abita
tiva e quali provvedimenti in
tenda adottare per consentire 
la graduazione degli sfratti. 

Il momento della verità sul 
problema della graduazione 
degli sfratti arriverà la pros
sima settimana, quando si do
vrà discutere e votare in aula 
l'emendamento comunista che 
dà al pretore la facoltà di so
spendere lo sfratto per un 
altro anno quando l'inquilino 
non disponga di un alloggio 
alternativo. Per gli sfratti an
cora non sentenziati, secondo 
la proposta del PCI, il pretore 
avrà a disposizione due anni. 

Claudio Notar! 

ROMA — I circoli aziendali 
— i Crai — saranno gestiti 
unitariamente dai sindacati 
e dalle associazioni culturali. 
Un'intesa in tal senso è stata 
siglata nei giorni scorsi dalla 
federazione unitaria Cgil-Cisl-
Uil e dagli organismi Acli. 
Aics, Ancol. Arci ed Endas. 
L'accordo prevede che il sin
dacato si occupi, nella contrat
tazione. nella definizione degli 
spazi operativi di strutture 
organizzative del tempo li
bero. Il nuovo circolo è conce
pito secondo criteri nuovi an
che da un punto di vista orga
nizzativo: si reggerà, infatti, 
con un proprio statuto e sarà 
diretto da organi eletti da tut
ti i lavoratori. 

Deila necessità di dare un 
impulso nuovo ai Crai, si è 
occupato, proprio in questi 
giorni, il Pei. Nel corso di un 
convegno, al quale hanno par
tecipato. oltre ai dirigenti co
munisti. anche i rappresen
tanti della CgiL dell'Arci e di 
numerosi Crai, e Dopo raccor
do tra l'associazionismo demo
cratico — ha sottolineato il 
compagno Serri che ha svolto 
U relazione introduttiva — e 
la federazione sindacale uni
taria. fatto questo di grande 
importanza, è aperta la strada 
per un rilancio dell'attività e 
del ruolo dei Crai, per una 
loro estensione su tutto il ter
ritorio nazionale, nelle grandi 
aziende, ma anche in quelle 
piccole e medie, nella pubbli
ca amministrazione >. 

insomma, i Crai dovrebbero 
diventare uno strumento di 
tutti i lavoratori, non dei soli 
soci e deve essere realmente 
autonomo dalle direziom azien
dali. e Questo tema — ha af
fermato la compagna Dona
tella Turtura, della segreteria 
nazionale della Cgil — deve 
entrare, a livello nazionale. 
nelle piattaforme contrattuali 
che si stanno elaborando. Il 
sindacato deve unitariamente 
assumere il ruolo di ageme 
contrattuale, per conquistare 
estendere e garantire i mezzi 
e gli spazi all'attività dei 
Crai ». 

In questa visione rinnovata 
dei circoli aziendali, anche tA-
l'Arci spetta un compito di
verso. «Sulla base dell'ade
sione individuale dei lavorato
ri—ha spiegato il compagno 

Enrico Menduni, presidente 
dell'associazione — e della 
sua proposta culturale e di 
organizzazione dei servizi in 
rapporto con le altre organiz
zazioni. l'Arci deve rinnovare 
il proprio impegno particolare 
nelle fabbriche e nelle azien
de. per favorire una crescita 
e un peso nuovo nella vita cul
turale delle classi lavoratrici». 

Obbiettivo prioritario è « 1* 
esigenza che si sviluppi nel 
paese — ha sottolineato il eom-
oagno Aldo Tortorella. della 
direzione del Partito — un 
grande movimento culturale di 
massa, capace di respingere le 
tendenze, le "nuove ideolo
gie" conservatrici, e di affer
mare una linea di rinnova
mento e di trasformazione so
ciale. In tale movimento è 
decisivo il ruolo della classe 
operaia e dei lavoratori. I 
Crai aziendali, sono e possono 
essere uno strumento impor
tante che troppo spesso non 
abbiamo adeguatamente valu
tato ». E' anche per questo 
che il prossimo CC del Pei de
dicato alla cultura, affronterà 
con impegno e con il rilievo 
che merita questo aspetto es
senziale della vita culturale. 

Danni al Partenone 
per il terremoto 
Il terremoto di martedì in 

Grecia ha lesionato diverse 
colonne del Partenone che 
ha pure subito un leggero spo
stamento sulla sua base. So
no invece sfuggiti a qualsiasi 
danno, miracolosamente dico
no gli esperti, gli antichi mo
numenti di Corinto nonostan
te la zana, fosse vicina al
l'epicentro del sisma. 

Convegno Udì a Roma 

Chi alimenta 
la paura 

della 
pillola 

Ostilità e disinformazione dei medici sul
la contraccezione - Incertezza della ricerca 
scientifica - No ai referendum sull'aborto 

ROMA — * Prendere la pil
lola tutti i giorni quando fac
cio l'amore tre quattro volte 
il mese? ». e Molte donne pre
feriscono un aborto ogni tan
to che assumersi il peso e la 
responsabilità della contrac
cezione ». « C'è una diffusa 
repulsione a controllare la no
stra fecondità ». « Chi più chi 
meno, tutte hanno paura del
la pillola ». « Molte donne la 
rifiutano perché sentono la 
contraccezione come un'altra 
forma di violenza ». 

E Fanny di Modena mette 
sul tavolo numeri crudi: su 
490 donne della sua città che 
hanno chiesto l'interruzione 
di gravidanza, è risultato che 
il 40 per cento usava di so
lito il coitus interruptus e il 
22 nessun metodo di control
lo: e Hanno però abortito, ec
co il metodo a cui sono state 
costrette ». 

Sul tema contraccezione c'è 
stato ieri un aperto, proble
matico convegno-incontro or
ganizzato dall'Udi. con la par
tecipazione nutrita di donne 
di numerose città, da Catan
zaro. Reggio C. Genova. Mi
lano. Ferrara. Modena. Mes
sina. Napoli. Ancona. Croto
ne. Trieste. Brescia, e i nodi 
sono apparsi subito numerosi 
e non semplici. 

< Dobbiamo renderci con
t o — h a detto Anita Pasquali 
nella breve introduzione — 
che la contraccezione è dav
vero l'aspetto più emblemati
co del nostro percorso di li
berazione. Perché il diritto 
ad una sessualità a nostra 
misura, il diritto ad una ses
sualità felice, è la cosa più 
difficile. Vf sono difficoltà 
esteme e difficoltà interne. 
Difficoltà a costruire con se 
stesse - e con il proprio part
ner la pTooria autonomia in 
questa sfera ». ' 

Ma non solo. *Tn altro in
tralcio nasce dalla speculazio
ne che intorno alla contrac
cezione si è scatenata. Essa 
cosi è rimasta un fatto pri
vato. « non siamo riuscite a 
farla diventare una grande 
questione di massa, un fattore-
cardine della salute e della 
sessualità femminile ». 

L'ostilità, la disinformazio
ne e dovuta in gran parte ad 
ignoranza ». di medici e para
medici. sono ulteriori e gravi 
intoppi. Molte le donne che 
hanno portato impressionanti 
documentazioni al riguardo. 
« Nessun medico mi ha aiuta
ta né dato informazione»: 
« Persino nei consultori non 
si fa scuola di contraccezio
ne»: «Strappano le ricette 
del contraccettivo che il gi
necologo del consultorio ha 
prescritto: vi avvelenate, di
cono». 

Cosi contro la contraccezio
ne negli ultimi tempi si è 
scatenata una campagna con
centrica. di tipo terroristico. 
in base alla quale « la pillola 
fa male, la spirale fa male. 
tutto fa male »: e non siamo 

nemmeno in grado di capire. • 
hanno denunciato le donne, : 
quanto vi sia di vero, e quan- [ 
to di costruito ad arte. 

Altri intralci: la mancanza '. 
dei consultori soprattutto nel • 
Sud. nelle zone amministrate ; 
dalla DC (a Catanzaro ad 
esempio non ne esiste nemme- ' 
no uno) : la scarsa funzionali- ' 
tà che a volte vi si riscon
tra: la carenza e spesso la ' 
impreparazione degli operato- . 
ri in tema di metodi contrac
cettivi: l'assenza di corsi di [ 
studio sul tema specifico a li
vello universitario: la mancan- ; 
za di un progetto particolare 
nello stesso programma della 
riforma sanitaria. 

La disinformazione genera
lizzata, sia tra i medici che 
tra le donne, unita ad una 
forte carenza della stessa ri
cerca scientifica che su que
sto tema sembra andare a 
rilento, senza contare i molti 
pregiudizi di tipo morale, ses
suale. ha portato a una dif
fusa incertezza, a una specie 
di grande stop: così rimane 
l'aborto, come il mezzo con
traccettivo « più popolare ». 
Noi diciamo no ai due refe
rendum — ha detto ancora 
Anita Pasquali — perché en
trambi non aprono ma chiu
dono la nostra via alla libe
razione. « ma nello stesso tem
po ci battiamo per la conqui
sta di una vera contraccezio
ne. come strumento non solo 
di liberazione della nostra ses
sualità ma come unica strada 
per superare l'aborto». 

Le difficoltà, comunque. 
non sono solo interne e og
gettive: sono anche dentro 
la donna, incidendo fortemen
te nella sfera più delicata e 
intima. là dove i condiziona
menti e le remore sono più 
forti. Le incertezze della stes
sa scienza, le resistenze a 
scindere la sessualità dal mo
mento della riproduzione, il 
disagio di sentirsi vittime — 
o cavie? — di ulteriori costri
zioni. la diffusa sfiducia nel
la classe medica, ecco alcune 
ombre di questo cammino. 
Essenziale — è stato detto — 
è che la donna si senta un 
soggetto sessuale autonomo: 
solo in questo modo la con
traccezione può essere vera
mente uno strumento della 
sua liberazione, fi frutto di 
una sua scelta personale. 

Libertà di contraccezione: 
libertà di scegliere tra i vari 
metodi contraccettivi: più 
informazione: consultori più 
numerosi e funzionali: impulso 
alla ricerca scientifica: con
traccezione a misura di don
na: oueste alcune delle pro
poste che il convegno ha 
avanzato con una documento 
alla fine dei lavori: per po
ter rifiutare l'aborto, per con
quistare una vera identità 
sessuale, per essere più feli
ci. infine. 

m. r. e. 

CITTA' DI MONTE SANT'ANGELO 
PROVINCIA D I FOGGIA 

Avviso 
SI porr» • conoscenza ch« eli etti ticnTc) de* Pian] <ft Recupero 
dei Patrimon'o ediiirio esistente, di tn:xistiva pubblici « privar», 
relativi ai:* seguenti ione: 

1 ) A / 2 • Piazza Giovanna I , n. 33 (Immobile di proprietà detta 
Signora Alda Maacettota) ? 

3 ) A / 3 - Via dett'Orte n. 3 (Immobile di propri*» dei torneai 
MeflesI)* 

3 ) t / 3 • Piazza Vischi, Vie P. De Loca (immobili «1 Laoriohi 
Michele. D i lesio Domenico, Biscesfia Camilla, Ptrendoo* 
Amalia a Falcono Lacretia)i 

4 ) fraziono Macchia • Madonna della Grazie. Nircleo 1 « T a r n r.a * i 

5 ) Prozio*» Macchia - Moderni* dalla Libera. Nucleo 3 « Rio*» 
Scuola >; 

Trovanti depositati a libera visione eie! pubblico ne.la Segreteria 
Conrj-i le, nelle ora dì ufficio, dal 21 tebbrzio ai IO metro 1 9 8 1 . 
Chiunque potrà prenderne visione durante K aerodo di deposito. 
Fino a 20 giorni dopo la scadenza dei periodo di deposito possono 
essere presentate opposizioni da parte d«i propriereri degli immo-
b"Ii compresi ne: suddetti piani e osservazioni da sarte di chiunque, 
D«:!a Residenza Municipale, fi 17 febbraio 1981 

L'Asteaoro al LL.PP. e eirUroanfattea 
FRANCESCO ROBERTI 

M l t S .. 
• . 1 t . Towew «emana»! 
4MA3S1 • 4 » M 3 S t • M903SJ 
e » M 3 U » 4 * t 1 3 S 1 *«9S13S4 
4 M I 3 S 3 - 4 » 3 t 3 S 4 . 4 * S 1 3 S S 

«JJLTJ. • M 1 U 

Ad a * anno dell* acomaorso di 

FEL1CIANO ROSSITTO 
la «oipeane e I compagni della 
Foderèracdantt Nazionale no ri
cordano con ItMRwtata stima od 
affetto lo Hflora di aindacaltet» o 
di militaste che ha impegnato n o 
terà esistenza por lo «viluppo ed 
Il pioojetao sociale e rhrlle delle 
mette lavoratrici. 

R O H M , 3S feeerele 1931 

• _ • 

avvisi economici 
! CALAtRIA • 2»marone • Tropee 
i Villaggio Camping PAGO PAGO w* 

mare. Tel. 0 2 / 8 0 0 4 8 7 . 

CALABRIA — Rlace Marine • Co
tta Ionica • SAN FILI Residence 

t te i mare • Tel. 03 /S7570O 

secondo onnhrerterio delle peoni-
di 

ODDINO DE LAURENTIIS 
le melila Dine a lo Hallo Roealoe 
co* Immotato offerto lo ricordano 
al compoonl e oottoorrhrono Li
re 100.000 por e l 'Uniti e. 
Rome 3 0 feeerelo I M I 

u Unità 
vacanze 
ROMA 
V M dot Taorml i t 
Te*. 4S.S0.14f 

w»*ini m Vacuai t jmnm 

http://4S.S0.14f
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Il Carnevale infuria tra le calli 

Quel gran circo 
di Venezia, 

lontano da Rio 
I funamboli del circo Gruss e le loro spericolate 
acrobazie — Els Comediants in parata per la città 

Nostro servizio 

VENEZIA — Gli altopar
l an t i nella g rande piazza 
di San Marco, così perfet
ta da sembra re finta, tra
s m e t t o n o ad alt issimo vo
lume musica sudamerica
n a : al posto dei minue t t i 
impazzano samba e bossa 
nova, m e n t r e grandi e pic
c in i In maschera si lascia
no t rasc inare dal piacere 
di u n a danza improvvisa
ta . Venezia come Rio? For
se agli organizzatori di 
questo Carnevale nella cit
t à l'idea non pare t an to 
fan tas t i ca . 

Per ora, però. 11 Carneva
le res ta di Venezia e dei 
veneziani e fra le bancarel
le che vendono vino e le 
file inverosimili di visitato
r i . che a spe t t ano paziente 
m e n t e di en t r a re alla mo

s t r a dedicata a Kandisky . 
si in t recc iano le danze del 
diavolo con il pre te , men
t re un orso infelice ballon
zola qua e là e u n ragazzo. 
t rucca to da punk travesti
to da mor te con t an to di 
falce, ci ammonisce che do
po questi piaceri della car
ne... 

Ma le maschere le vedi 
u n po' dappe r tu t to e si 
può a n c h e pensa re che or
ma i in I ta l ia solo i vene
ziani le conservino religio
s a m e n t e t r amandandose l e 
di padre in figlio come u n a 
volta si faceva con i me
st ier i . E in questo giovedì 
grasso c a m m i n a n o t ran
quille nei campielli e nelle 
piccole viuzze, quasi fosse
ro comparse di un kolossal 
storico t u t t o da g i ra re : e 
non ci si rende conto dove 
lo spet tacolo finisca e do

ve cominci la rea l tà , se In
cont r i un Otello che cerca 
ans iosamente la sua De-
s d e m o n a (e chissà dove sa
r à finito, t r a queste venti
mila persone che gremi
scono la piazza il suo faz
zoletto.. .), u n Nerone inco
r o n a t o di alloro che c a n t a 
la distruzione della c i t tà 
e uno di quei severissimi 
dogi che h a n n o fa t to la 
Sereniss ima. 

Anche 11 Carnevale della 
Ragione, però, ha voluto 
d imos t ra re al la folla che 
non è vero che nel secolo 
dei Lumi si pensasse sola
men te , che i filosofi fosse
ro solo topi di biblioteca. 
Anche loro, infa t t i , amava
no il d ive r t imen to : che 
d iamine , ragione e fanta
sia non si sono mai esclu
si da che mondo è mondo . 
Ecco allora che il g ruppo 

ca ta lano Els Comediants 
organizza u n a p a r a t a per 
la c i t tà segui ta dalle ma
schere impazzite e dai ce
leberrimi fantocci di car
tapes ta , dalle g randi teste 
e dalle enormi bocche spa
l anca te in t r emend i e ac
ca t t ivan t i sorrisi. 

E ' il Volo del turco, anti
ca cer imonia veneziana di 

j inaugurazione carnevale
sca. che pare non si ripe
tesse da un secolo e più. 
Ma il Carnevale è qui : bat
te i suoi r in tocchi il cam
pani le di San Marco. Ed 
ecco lungo una corda tesa 
a 70 metr i di altezza, scen
dere l e n t a m e n t e l 'acrobata 
dei Comediants. un angelo 
vest i to d'azzurro dalle 
g rand i ali. Mascher ine e 
passan t i osservano naso al
l 'aria. bocca aper ta , la spe
r icolata discesa. Regalmen-

Dal nostro inviato 
VENEZIA — "-Una «prima»-
cinematografica con -venti 
anni di ritardo è già un 
fatto piuttosto raro. Che il 
regista sia veneziano, e che 
il protagonista dell'opera in 
questione si chiami -Carlo 
Goldoni, aggiunge interesse 
all'evento. Se poi accade che ' 
le sequenze conclusive rap
presentino una gran festa 
carnevalesca, mentre Gol
doni dà l'addio alla sua cit
tà, partendo per Parigi, al
lora il caso assume vaghi 
aspetti stregoneschi. 

Carnevale-, dunque, den
tro e fuori la sala del tea
tro Malibran dove sì proiet
tava Capriccio italiano di 
Glauco Pellegrini, novità as
soluta per il nostro pubbUco 
ma risalente (lo abbiamo 
detto soprat al 1961, quando 
fu anche dato al Festival 
di Mosca senza però poter 
approdare (nemmeno in se
guito) alla mostra del Lido, 
né sugli schermi della pe
nisola. Il film era stato rea
lizzato per intero negli stu
di della DEFA, Repubblica 
Democratica Tedesca, entità 
all'epoca inesistente, per l' 
Italia ed altri paesi asso
ciati alla politica degli USA. 
L'aggravarsi, nel periodo 
successivo, della « guerra 
fredda », a causa del « mu
ro di Berlino » e delle rac
cende connesse, raggelò an
che glt scarsi rapporti eco 

Un capriccio 
ripescato 

nella laguna 
nomici e culturali fra le due 
nazioni. In breve. Capriccio 
italiano ha potuto venir re
cuperato solo adesso, grazie 
al settore cinema della 
Biennale, e grazie alla Ter
za rete te!- rzsiva. che lo ha 
acquisito per presentarlo. 

Già, perche intanto qui, 
Goldoni e Gozzi, Arlecchino 
e Pantalone, l'acclamato co
mico Antonio Sacchi e l'im
presario Medebac. la fedele , 
sposa del commediografo, 
•S'icoletta, e la seducente at
trice Teodora Ricci, parlano 
nella lingua di Goethe. Men
tre, nel corso delle riprese, 
d'idiomi se ne intrecciava
no almeno cinque, per via 
delle diverse nazionalità de
gli interpreti: italiani e te
deschi delle due Germanie. 
cecoslovacchi, e il francese 
Claude Laydu (che, con 
Pellegrini, era già apparso 
net panni dell'austrìaco 
Schubert/ come Goldoni: la ' 
quinta lingua, unificatrice 
deUe altre, era il dialetto 

veneziano, col quale Pelle
grini afferma, spiritosamen
te, di essere riuscito a farsi 
intendere da tutti. 

Diviso in un prologo e tre 
atti. Capriccio italiano tra-
sceglie, fra il reale e l'im
maginario. alcuni episodi e 
momenti dell'esperienza esi
stenziale ed artistica di Gol
doni: l'iniziale vocazione 
per le scene e il rifiuto del
la Commedia dell'Arte, or
mai involgarita all'estremo; 
la faticosa attuazione della 
Riforma teatrale, la lotta 
con l'abate Chiari e con un 
avversario ben più ricco d' 
ingegno, il conte Gozzi; 
qualche avventura libertina 
che mette in pericolo, ma 
non intacca nel profondo, 
un lungo legame coniugale. 
Le maschere più famose s' 
inseriscono nel quadro, e ca
si. ad esempio. Goldoni stes
so avrà Arlecchino per pro
prio domestico: un Arlec
chino che è poi — con lieta 
sorpresa dt 7iiolti — i'Z mag

giore tra i viventi, e cele
brato nel mondo: Ferruccio 
Soleri, grande allievo ed 
erede di Marcello Moretti. 

Certo, costretta in eviden
ti limiti di tempo (un'ora 
e cinquanta minuti), la 
complessa materia e proble
matica del racconto (sce
neggiato da Pellegrini con 
Ugo Pirro e Liana Ferri) ri
schia spesso di atteggiarsi 
in fonile schematiche, o 
sbrigative. Tra la vita che 
Goldoni osserva nelle stra
de, nelle piazze, nelle case, 
nei luoghi di ritrovo di bor
ghesi e popolani, tra que
sta vita e la sua rappresen
tazione corrono passaggi più 
ardui e sottili, mediazioni e 
riscontri più articolati di 
quelli qui espostici: non ba
sta, davvero, entrare in un 
caffé per scoprirvi, bello e 
fatto, un Don Marzio. 

Ma l'apparato figurativo 
è prezioso, la ricostruzione 
ambientale assai accurata; 
e la recita del commiato di 
Goldoni da Venezia, attra
verso la trasparente meta
fora di Una delle ultime se
re di Carnovale, non man
ca di suscitare una viva 
emozione, accresciuta (per 
affinità o per contrasto) 
dall'atmosfera che si avver-

.te uscendo dal Teatro Ma
libran. questa notte di Gio
vedì Grasso, oltre due secoli 
dopo. 

ieo Savioll Agg< 

CINEMAPRME « Detector », film fanta-ecologico 

Quando la sindrome è australiana 
DETECTOR — Regia e «ce 
neggiatura: Ian. Barry Inter 
preti: Steve B:sley. Arna-
Mana " Winchester. Ros* 
Thompson. Ralph Cotterill. 
Fantastico-avventuroso. Au-
$tr aliano 19&0. 

Però, mica tanto originali 
i titoli det film australiani 
che approdano sui nostri 
schermi. L'anno scorso fu la 
volta di Interceptor. Adesso. 
quasi per assonanza, arriva 
questo Detector, costoso film 
fanta - avventuroso - ecologico 
nato spudoratamente sulla 
scia di Sindrome cinese. Che 
strano questo cinema «ne ab 
b:amo saputo un po' di p.u 
negli ultimi Incontri di Sor 
remo) : alterna a efficaci 
squarci storici e a sensibili 
n t r a t t i di donne tutto il Iva 
gaglio effettistico di certo ci 
nema americano, esaltandone 
fino al paradosso situazioni 
viole-te e ritmi al vetriolo. 
Anche questa volta, ad esem
pio. come in Interceptor. l'au 
tomobile (un fantasmagorico 
furgoncino dipinto a tinte 
fiammegeiant, che fila p.u 
d'una Ferrari) è al centro 
della vicenda: .salverà più 
volte il protagonista e m..i 
fine ucciderà perfino il gelido 
cattivo 

I! quale e. in rea'tà il capo 
del servizio d, Mciue//a del.a 
WALDO, una ciande ;i/ on 
ria clic ricicla con profitti 
MIO "nr. In sfonc nucleari 
Il cl.T--.ro incidente chinino 
mette in moto il m(\<nni.->mo 

Ama Maria-Winchester in una scena di « Detector » 

di contaminazione, del quale 
la le spese per primo un 
onesto scienz.ato, Heinrich. 
che fugge dall'ospedale per 
denunciare al mondo i peri 
coli del « nucleare ». Senonche 
• .sorprendente unità di luogo 
e di tempo...) U poveretto 
lap.ia nello chalet di Larry 
Stilson e della moglie Carmel 
m una notte d: tregenda. 
proprio mentre tutto attorno 
.v. Ma diffondendo la conta 
mina/ione. Heinrich, però, 
ha un blocco di memoria e 
non riesce a .spiegare unen 
tre il alio corpo M .>t« defor 

mando lentamente) la venta. 
La WALDO, intanto, si è 

messa in moto; da un lato 
per bloccare la catastrofe, e 
dall'altro per evitare che la 
notizia — Sindrome cinese 
insegna — trapeli oltre la 
valle contaminata. Per i due 
poveri amanti, Larry e Car 
mei. il week-end di paura è 
dunque ' cominciato... 

Non vi raccontiamo il re
sto per non togliervi il gusto 
della suspense che Detector, 
pur tra mille incongruenze. 
riesca a far .scattare. Il mer.to 
principale, naturalmente, \ a 

alla fotografia (di Russel 
Boyd. k» stesso di Picnic a 

j Hanging Rock), tut ta giocata 
sui toni « iridescenti » di quel
l'azzurro strano e luminoso 
tipico dell'acqua compressa 
nei reattori nucleari. 

Abile nel montaggio delle 
Immagini, il regista Ian Bar
ry confeziona un film d'azio
ne dai risvolti vagamente «po
litici » (la grande azienda non 
si preoccupa che dei propri 
guadagni e del buon nome) 
pur tuttavia non rinunciando 
al richiamo della fantascien
za, Gli uomini in scafandro 
bianco, fomiti dì detector e 
addetti alla decontaminazio
ne. sembrano una colonia di 
marziani, un silenzioso eser
cito in movimento tra le cupe 
rovine di Glen Davis, la valle 
dove una volta sorgeva un 
centro di estrazione e trat
tamento del petrolio. Incredi
bili fughe in automobile, mu
siche da horror, spari a più 
non posso e dialoghi quanto-
mai crudi fanno il resto, tra
scinando il film sui binari di 
uno scontato, ma improbabile. 
lieto fine. 

Seducente e felina la bella 
Ama-Maria Winchester (Car
mel). un po' legnoso, invece, 
Steve Bisley (Larry Stilson) 
già visto, infuriato come al so
lito. in Interceptor. Lo scien
ziato buono e Ross Thompson. 
una brutta copia rii Bruno 
Ganz. 

mi. an. 

Un film di Wajda sugli scioperi d'agosto: << L'uomo di ferro » 

Varsavia '80: l'uomo di 
marmo ha fatto un figlio 
Dopo il censurato documentario «Operai '80» ora arriva questo lavoro del re
gista polacco a dare un volto cinematografico agli operai di Lech Walesa 

te l 'angelo si rivolge alla 
folla e d ich ia ra aper to uf
ficialmente il Carnevale . 
che h a leggi t u t t e sue — 
spiega — al l ' insegna del 
d iver t imento e della feli
ci tà . Scoppiano un po' o-
vunque a grappoli i petar
di, suonano le marce t t e ac
ca t t ivan t i . 

A Venezia ques t ' anno 11 
Carnevale è anche il circo: 
eccoli i funamboli del no
stro cuore, i cavallerizzi* ì 
clown della famiglia Gruss 
con la sua s t r u t t u r a fami-
l iar-patr iarcale come quel
la dei comici dell 'arte, gli 
an imal i non feroci, i giochi 
di abil i tà e di destrezza. 
Si. t u t t o è possibile, in que
sto mondo di Bengodi ri
vis i tato: fantasia e egocen
tr ismo, paura e coraggio si 
in t recciano sot to la chapi-
teaux. m e n t r e l 'orchestri
na s t r impel la sopra l 'entra
ta degli ar t is t i che pare la 
bocca della balena di Pi
nocchio t u t t a ru t i l an te di 
l ampadine . 

. Qui Ben Hur , protagoni
s t a di un film inipossìbile 
g i ra to da un clown che pa
re un Bus ter Kea ton che 
improvvisamente abbia de
ciso di sorr idere , può ave
re il naso finto e assomi
gliare al Nerone di Petrolt-
ni . Qui Pier ro t può canta
re la sua canzone a u n a 
Colombina che verrà rapi
ta a cavallo da un Arlec
chino che por ta un cappel
lo di foggia napoleonica 
ben ca la to sulla testa . 

E sot to la luce dei riflet
tori . le belle lunghe gambe 
impegna te a man tene re 
l 'equilibrio precario, su del
le enormi palle b ianche , 
t re ragazze con un costu
me di raso e pai le t tes sal
gono pra t icabi l i Iperbolici 
pe r poi discenderli all ' indie-
t ro inf ischiandosene delle 
lesgi di gravi tà . Volteggia 
i n t a n t o nell 'ar ia , senza re
te . la tes ta appoggiata a l 
trapezio, le gambe ape r t e a 
squadra , le braccia spalan
ca te come per spiccare il 
volo, un ragazzo sotti le, e 
sorr ide a noi che s t iam di 
sot to e che magar i ci aspet
t i amo che incominci a de
c lamare qualche verso di 
Shakespeare . 

Anche l 'elefantessa con 
l 'e lefant ino si lascia anda
re ai suoi lazzi pachider
mici, men t r e , regali , i ca
valli si impossessano della 
p i s ta : del resto lo spet ta
colo n o n p o r t a 11 titolo 71 
circo comincia a cavallo? 
Con u n g r a n sal to il ca
valiere. che è Alexis Gruss , 
ac roba ta spericolato e g ran 
pa t ron del circo a n e a n c h e 
q u a r a n t ' a n n i . balza sulla 
groppa del cavallo e men
t re s! abbandona ai suol 
volteggi e alle sue cont inue 
acrobazie par la con l'ani
male che scuotendo la cri
niera e accelerando o ral
l en t ando il galoppo most ra 
di aver capi to quan to il 
suo domatore gli dice. 

Schioccano sempre più 
forti le fruste, suona senza 
in ter ruzione l 'orchestr ina, 
sorr idono orgogl iosamente 
le ragazze che volteggiano 
nel l ' a r ia : t u t t a la mag ia 
del circo è qui e pare qua
si di udire t ra tu t t i i no
stri * ah » e tu t t i i nostr i 
« oh », la r isa ta t onan te e 
bizzarra di Maiakovski. 

Cosi, con lustr ini e sudo
re, con uomini e animal i . 
con fantas ia e con un piz
zico di au tocomoiac imento . 
con clown felliniani e a-
crobat i . anche la Biennale 
della Ragione si lascia an
da re fra le braccia del sab
ba di questo Carnevale ve
neziano. 

Maria Grazia Gregori 

NELLE FOTO: Acrobati, gio
colieri e maschere continua
no la' loro « kermesse » nelle 
strade di Venezia in occa
sione - del < Carnevale della 
Ragione • 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — « E' il film più 
difficile che io abbia realizza 
io nella mia vita e sarà il mio 
primo film che si concluderà 
con una vittoria. Sì aprono i 
cancelli dei cantieri navali ed 
escono i vincitori. Una volta 
ogni quanti anni ciò accade 
in Polonia? ». Andrzej Waj
da, il grande regista polacco. 
parla di L'uomo di ferro che 
racconta la storia del figlio 
dell'operaio Mateusz Birkut, 
l'ormai famoso Uomo di mar
mo. 

Il giovane protagonista de 
L'uomo di ferro è uno dei ca
pi degli scioperi ai cantieri 
navali « Lenin t> di Darizica 
dell'estate 1980. L'interprete è 
lo stesso che impersonò la fi
gura del padre, Jerzy Radzi-
wittowicz. Anche lo sceneg
giatore è lo stesso, Aleksan-
der Scibor-Rylski. 

Wajda è a Danzica. Nella 
grande sala all'interno dei 
cantieri dove nell'agosto si 
svolsero i negoziati tra la de
legazione degli operai in lot
ta (difetta dall'allora scono
sciuto elettricista 37enne Lech 
Walesa), e una commissione 
del governo capeggiata dall' 
autorevole vice primo mini
stro Mieczyslaw Jagielski, è 
stata ricostruita la scena del
la firma degli accordi avve
nuta il 31 agosto. 

Apriamo una breve parente
si. L'intero svolgimento della 
trattativa venne ripreso da un 
gruppo di giovani cineasti 
che ne hanno ricavato un lun
go documentario intitolato 
Operai '80. Il film ha avuto 
una vicenda molto travaglia
ta. Già gli operatori avevano 
dovuto faticare non poco per 
vincere la diffidenza degh o-
perai dei cantieri che temeva
no che ne potesse venire com
promessa la loro lotta. Una 
volta pronto, il documentario 

Un'inquadratura dell'* Uomo di marmo » di Wajda 

dapprima venne pubblicizza
to, poi, dopo alcune proiezio
ni, venne ritirato dalle sale 
cinematografiche normali. A 
quanto pare qualcuno del po
tere politico, era rimasto im
pressionato dal fatto che il 
pubblico, fatta la coda per 
acquistare il biglietto, non si 
limitava ad assistere silenzio
samente allo spettacolo, ma 
reagiva rumorosamente, fa
cendo il tifo per Lech Walesa 
ed i suoi compagni. In seguito 
a ripetute proteste di Solidar-
nosc, con un tacito compro
messo, il film è stato affida
to al circuito dei cineclub che 
continuano a proiettarlo. 

Precisa Andrzej Wajda a 
una giornalista di Zycie War-
szaivy: « Una cosa è certa. 
Il film non pretende di rap
presentare lo sciopero. Tutto 
ciò che raccontiamo si svolge 
oltre i cancelli, fuori dai can

tieri. Fatta eccezione, natu
ralmente, dei momenti ri
guardanti la firma degli ac
cordi e di qualche episodio 
che la precede. L'uomo di 
ferro come film a soggetto è 
una creazione artistica e non 
una ricostruzione degli avve
nimenti. Questi vengono rivis
suti da diversi punti di vista 
attraverso i vari personaggi 
e le loro vicende personali ». 

L'uomo di ferro non parla 
soltanto dell'agosto 1980. ma 
anche dei fatti che vanno più 
indietro negli anni e che de
cisero il destino dei protago
nisti, fatti che troncarono la 
vita di Mateusz Birkut e che 
hanno plasmato il carattere 
del figlio Maciej Tomczyk. A 
questo proposito lo sceneg
giatore aveva rivelato tempo 
fa che il finale de L'uomo di 
marmo era stato tagliato dal
la censura. L'eroe avrebbe 

donito morire nel corso dei 
sanguinosi moti operai del di
cembre 1970. Quelle sequen
ze finali, già girate, verran
no ora incorporate nel nuovo 
film insieme a documenti di 
archivio. In questo modo si 
avrà una autentica continuità 
tra L'uomo di marmo e L'uo 
mn dì ferro. 
Wajda si sofferma sulle ca

ratteristiche dei due prota
gonisti. « Il figlio — egli di
chiara — è un personaggio 
più difficile. Già il film, in 
quanto seguito de L'uomo di 
marmo, porterà a fare para
goni e ciò lo pone sotto una 
certa, comprensibile pressio 
ne derivante dalle attese de 
gli spettatori. Ma non solo di 
questo sì tratta. Mateusz era 
in fondo un personaggio mol
to più semplice. Entrava nel
la vita con un bagaglio di 
freschezza, di idee e dì sen
timenti, di ingenuità e di in
finita, quasi infantile fede. 
Ed è rimasto così sino alla 
fine ». 

La personalità del figlio 
Maciej si forma in una si
tuazione completamente di
versa. « La sua vicenda, nel 
film, ha inizio in un momen
to di profonda ipocrisia. E' 
un uomo turbato, diviso nel 
suo intimo e ciò che domina 
in lui è la dissociazione dalla 
realtà. Egli deve prendere 
posizione davanti agli avveni
menti degli anni '70 e dell'a
gosto 1980. Egli deve fare la 
propria scelta ed esprimerla 
a voce alta, affinché sia a-
scoltata anche dagli altri ». 

Una delle collaboratrici di 
Wajda così caratterizza il pa
dre ed il figlio: € Mateusz è 
venuto da noi già formato, in
vece su Macìe] abbiamo do
vuto lavorare come sul 
ferro». 

Romolo Caccavale 

Stasera in TV: come se la cavano i giovani cineasti nella « crisi »? 

14 cavalieri dell'Apocalisse 
Quattro cavalieri dell'Apocalisse 

s'avanzano questa sera sulla Rete 3, 
nel mezzo della Parola e l'immagine, 
programma curato da Bruno Modu-
gno e Claudio Triscoli. Si tratta di 
Gianni Amelio, Peter Del Monte, Mar
co Tullio Giordana, Salvatore Pisci-
celli, vale a dire quattro giovani re
gisti, rivelatisi in questi ultimi anni. 
ma tutti, chi più chi meno, con un 
lungo e asfissiante tirocinio alle spal
le. A questo punto è facile intuire che 
l'Apocalisse è il cinema italiano. Che 
i quattro attraversano qui di gran car
riera, riflettendo sulla sciagurata sor
te di nascere cineasti nel paese di 
Antonioni e di Fellini. 

Alcuni, tipo Gianni Amelio, ormai 
orfano con altri di Godard, hanno do
vuto trovare proprio nella TV un vei
colo pubblicitario, di distribuzione; al
tri, tipo Peter Del Monte, hanno qui 
l'occasione di ribadire, alla faccia del 

successo, che dalle parti nostre, se 
uno nasce (cinematograficamente) in 
un modo, in quel modo deve morire, 
senza un attimo di respiro per la poe
sia, e portandosi addosso, come un 
incubo', i modelli rigettati del cinema 
americano: altri, aurora, come Gior
dana, si macerano alla ricerca di un' 
etica che prevalga sulla politica in 
un cinema sorretto dal mercato; l'ul
timo, infine, Piscicelli, è tutto preso 
nelle analisi del suo melò napoletano. 

C'è un futuro per tutti costoro? La 
verità è che un passato, un presente 
e un futuro ci sono, non essendo più 
costoro vittime di miti, ed essendo 
usciti dalle proiezioni per amici e 
familiari. 

A questa inchiesta sul giovane ci
nema italiano di Giorgio De Vincenti 
segue un dibattito in studio tra Italo 
Moscati, Bruno Torri e Mario Gallo 
in cui, tra gli altri argomenti, viene 

appena messa sotto accusa una parte 
della critica, imputata di provinciali
smo, perché è alla ricerca dei miti 
americani e sembra distratta verso 
talenti di casa nostra. Altri giovani 
virgulti cinematografici appariranno 
la prossima settimana (un'appendice, 
a questo punto, ur po' bislacca, non 
si capisce perché non fare un unico 
servizio): Carlo Verdone e Maurizio 
Nichetti, oltre al più vetusto Nanni 
Moretti. Sciagurato responsabile, que
st'ultimo (e lo ammette luì stesso), 
della mania di filmare i quattro amici 
e la comitiva. 

Il che ci convince del fatto, per 
riprendere una famosa battuta di 
Ecce Bombo, che a noi italiani ci 
stanno proprio bene i film di Alberto 
Sordi! 

g. cer. 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
10,00 

11,40 

12,30 
13,30 
14.00 
14,30 
16.30 
17,00 
17,05 
18,40 
18,50 
13,20 
19.45 
20,00 
20.40 

21.45 

22,35 
23.06 

SCIARADA - Regia di Stanley Donen (1963). con 
Cary Grant. Audrey Hepburn, Walter Matthau 
PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - «Dia
manti », 
CHECK UP * In studio Luciano Lombardi 
TELEGIORNALE 
LA DAMA DI MONSOREAU: «La coppa spezzala», 
SABATO SPORT 
REMI (45) 
TG1 FLASH 
90 MINUTI IN DIRETTA - Apriti sabato 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO - dì Gastone Favero 
SALTY: «Da Salty con amore» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
«STASERA NIENTE DI NUOVO», con Sandra Mon
dami, Raimondo Vianello, Heather Parisi 
IL PRINCIPE REGGENTE: «Non fidarti del princi
pi». Regia di Michael SimpSon, con Peter Egan. Nigel 
Davenport, Susannah York (2. p.) 
ALLEGRIA - Sergio Mendes e Brasil 88 (1. parte) 
TELEGIORNALE 

DTV2 

12,30 BILLY IL BUGIARDO. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 TG2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA: «Settimanale di problemi 

educativi » 
14,30 «TEMPO DI GUERRA. TEMPO D'AMORE». Regia 

di Arthur Hiller. con James Garner. Julie Andrews, 
16.20 RUFFO E IL NONNO - Disegno animato 
16.30 IL BARATTOLO 
17.00 TG2 - FLASH 
19,00 TG2 - DRIBBLING 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA - Regia di 

Douglas Heyes, con Telly Savalas, Shelley Winters. 
Donald Pleasence (2. p.) 

21.35 GUARDIA, GUARDIA SCELTA. BRIGADIERE E MA
RESCIALLO - Regia di Mauro Bolognini, con Alberto 
Sordi. Peppino De Filippo. Aldo Fabrizi, Gino Cervi, 
Valeria Monconi 

23,10 TG2 - STANOTTE 

• TV 3 

10,00 TEATRO SABATO - « La porta chiusa ». con Giancarlo 
Giannini e Laura Ephrikian (replica) 

11.50 I LUOGHI DOVE VISSERO: «Il duca di Wellington 
a Strathfield Saye» 

18^0 VENEZIA: BIENNALE - Il carnevale della ragion» 
19,00 TG3 
19,35 IL POLLICE, a cura di Enzo Scotto Lavina 
20.05 TUTTINSCENA - di Folco Quilici 
20,40 L'AVVENTURIERO DI VENEZIA (1940) - Regia di 

Maurice Tourneur. con Harry Baur. Louis Jouvet, 
Charles Dullin 

22,00 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
22,45 TG3 
23.20 VENEZIA: BIENNALE - n carnevale della ragione 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
850, 10. 12, 13. 14, 15. 17, 21, 
23, 6,25-7,25: Per forza saba
to, 7,15: Qui parla il Sud; 
7,40: Intervallo musicale, 
8,40: Ieri al Parlamento; 9: 
Week'end; 10,03: Black-out; 
10.50: Incontri musicali del 
mio tipo con O. Vanonl, 
11.30: Cinecittà; 12.03: Giar
dino d'inverno; 12.30: Cab 
musical; 13,30: Destinazione 
musica, Lucio Dalla, 14.03: 
Radiotaxi: 15.03: Ci siamo 
anche noi, 15.55: Olimpo 
2000; 16.30: Noi come voi; 
17.03: La freccia di Cupido; 
17.20: Ribalta aperta: 17.35: 
Obicttivo Europa, 18,05: Glo

betrotter; 18,45: GR-1 Sport: 
Pallavolo: 19.30: Successi di 
sempre; 20: Dottore, buona
sera. 20,30: Pinocchio, pino-
chieri e pinocchioggi; 21.03: 
Film-musica; 21.25: Autora
dio; 22: Chek-up per un vip; 
22,30: Da Via Asiago appun
tamento con N. Rotondo 
23.10: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «.05. 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30. 16.30, 17.30. 18.15 circa. 
19,30. 22.30. 6 6.06 6,35-7,05-7.55 
8.45: I giorni (al termine: 
sintesi dei programmi). 8,24: 
GR-2 Sport: 9.05: «Ottocen
to», di S. Gotta, (ultima p.); 

9.32: Questa è buona; IO: 
Speciale GR-2 motori; 10.12: 
Le stanze; 11: Long playng 
hit; 12,10-14: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Contatto ra
dio; 13,41: Sound track; 15: 
La dinastia degli Strauss (7) ; 
15.30: GR-2 Economia; 15.42: 
Hit parade; 1657: Speciale 
GR-2 Agricoltura; 17.02: Gli 
interrogativi non finiscono 
mai; 17.32: « L'amica delle 
mogli» di L. Pirandello; 
(18.15 circa GR-2 notizie): 
19.50: Il romanzo epistolare; 
21: I concerti di Roma, dall' 
Auditorium dirige U. Dei
man; 22.10: Programma mu
sicale - Carosone; 22,50: Not
tetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.28, 9,45, 11,45, 13,45, 15.15, 
18,45, 20.40, 23,2^6. Quotidia
na Radiotre; 6.55-10,45: Il 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 850: Folkon-
certo; 9,45: Succede in Ita
lia: lempo e strade; 10: Il 
mondo dell'economia ; 12: An
tologia operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15.18: Con
trosport: 15.30: Speciale un 
certo discorso; 16.30: Dimen
sione giovani; 17-19.15: Spa-
ziotre, 18,45: Quadrante in
ternazionale; 20: Pranzo al
le otto: 21: Da Torino- la. 
musica: 22: Festival di Sali-
sburgo '80; 23: Il jazz, 
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L'assemblea dei delegati della federazione unitaria 

Quando «vertice» 
e «base» ritrovano 
la voglia di parlare 

Un incontro difficile - « Dove abbiamo sbagliato nel rapporto 
con i lavoratori » - « Ci sono problemi, non siamo allo sfascio » 

Ai-
•I-

Trasporti: 
nessuna 

agitazione 
fino a martedì 
Al le 16 att ivo degl i a u 
toferrotranvieri comunisti 

Per gli autoferrotranvieri 
adesso l'appuntamento è fis
sato per martedì: per quel 
giorno, infatti, è in program
ma l'iniziativa nazionale di 
lotta indetta dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL della cate
goria che ha spostato di tre 
giorni lo sciopero (inizial
mente indetto per oggi) al 
termine di un primo incontro 
con la controparte. Resta sem
pre l'i incognita » dei « comi
tati di lotta », di iniziative in
somma indette non dal sin
dacato. E bisogna dire subito 
che le posizioni tra CGIL-
CISL-UIL e i « comitati » non 
si sono riavvicinate nel corso 
dell'assemblea che si è svol
ta nella notte di giovedì al 
deposito di Tor Sapienza. Qui 
— in un clima non certo fa
cile — i « comitati » hanno 
solo rilanciato la loro richie
sta: 200 mila lire in più al 
mese a partire da subito, un 
aumento indicizzato e « fuo
ri contratto ». Le controparti 
— dicono i « comitati » — 
sono l'azienda e il Comune. 

Ieri si era temuto che ci 
dovessero essere nuove agi
tazioni improvvise come quel
le che tra lunedì e martedì 
hanno paralizzato completa
mente il servizio e creato di
sagi gravissimi all'intera cit
tà. In un telegramma inviato 
alla direzione dell'azienda 
— infatti — i « comitati » 
chiedevano la convocazione di 
un incontro entro le ore 14. 
Sempre nella tarda mattina
ta À direttore dell'Atac ri
spondeva con un fonogram
ma — affisso nei diversi de
positi — in cui si diceva che 
al fine di evitare nuove agi
tazioni l'azienda si dichiara
va disponibile a questo incon
tro a patto di ricevere una 
nuova richiesta « personaliz
zata j> (ovvero in cui si indi
cassero i nomi dei lavorato
ri che sollecitavano la riu
nione). Questo sembra aver 
in qualche modo « disinnesca
to» Vultimatum e ieri non si 
sono registrate astensioni dal 
lavoro. 

Ieri pomeriggio, poi. la di
rezione dell'Atac e la commis
sione amministratrice azienda
le hanno diffuso un loro do
cumento in cui si sottolinea 
che le rivendicazioni del co
mitato di lotta sono di carat
tere nazionale e per esse c'è 
già in corso una trattativa 
tra la Federtrasporti e i sin
dacati di categoria. Xon e 
quindi di competenza del
l'Atac — dice ancora il co
municato — risolvere locai 
mente questi problemi anche 
per non pregiudicT-e l'azione 
della Federtrasporti della qua
le l'azienda romana è uni 
as-ociata. 

Il documento è stato appro
vato unanimemente dai mem
bri della commissione ammi
nistratrice. compreso il de
mocristiano Feliciani. Resta 
però il fatto che proprio Fe
liciani nei giorni scorsi era 
stato protagonista di un roz
zo attacco all'azienda cubito 
ripreso dal quotidiano de con 
un titolo significativo « Sotto 
accusa la gestione Atac *. 
Tono e contenuti sembravano 
messaggi di solidarietà diret
ti al * comitato di lotta » al 
quale si indicava chiaramen
te che le agitazioni dovevano 
essere indirizzate contro il 
Campidoglio 

Su questa amb'gua posizio
ne della DC romana il com 
pagno Mario T m è — membro 
del consiglio di amministra
zione — ha rila-ciato una di-
chiarazion»'. « Feliciani — di 
ce Tuvè — nel suo tolenr^m 
ma sposa le " richieste una
nimi " e le " le2'ttimr as- v-
t a t ive" del comitato di lotti. 
Nello stesso aiomo e prati 
camente alla *te-*sa ora al 
l'Atac è arrivato un secondo 
telesrramma firmato d^lTonn 
revole Marzutto Cao»orta. an
che lui democristiano, che a 
nome della Federerà sporti rac
comanda alle aziende di es«e 
re solidali con le posizioni dei 
la Federtrasporti. La ve v a 

— conclude Tuvè — è ch^ la 
DC eioca spregiudicatamente 
su due tavoli, cercando di 
s tnnvntal izza-r ed t-sa^ro-a-
re la rabbia d«>j Irroratori e 
i disagi dei n t fd ìn j per seri 
ricare tutto 'a po'-hi mesi dal 
vo'o) sul Comune. 

0"ci — inf ne - si t c r à 
In Federazione, alle 16. l'at
tivo straordinario decli auto 
ferrotranvieri comunisti. Par 
te^ineranno i compagni Nardi 
e Speranza. 

Un'intera categoria, gli au
toferrotranvieri, na sciopera
to, si è organizzata compatta 
al di fuori e contro il sinda
cato. Non è un mistero che lo 
sciopero generale nel Lazio in 
alcuni settori del pubblico 
impiego è andato male. E 
ancora sono tanti l segni di 
uno sfilacciamento tra la 
« base » e il « vertice » nella 
federazione unitaria. In una 
situazione di questo genere 
non si può certo bluffare, 
non si può far finta di nulla. 
E cosi ieri aprendo l'assem
blea generale dei quadri del 
Lazio della Cgil-Cisl-Uil il 
compagno Santino Picchetti 
ha scelto la strada di dire 
chiaro e tondo come stanno 
le cose. E le cose non vanno 
bene. Il documento della fe
derazione nazionale, quello 
sulla politica contrattuale, sul 
salario, sulle scelte di politi
ca economica, è stato discus
so poco. « Il quadro d'assie
me — sono le parole di Pic
chetti — non è certamente 
positivo perché intere catego
rie si sono sottratte al com
pito di convocare le assem
blee dimostrando in questo 
modo una seria caduta del
l'impegno politico a confron
tarsi coi lavoratori ». 

Ancora sono state usate 
parole « grosse » inusuali per 
un convegno sindacale: c'è 
stata miopia di molte strut
ture e quadri dirigenti, c'è 
stato disinteresse. Tanto che 
anche il segretario generale 
della Cgil ha detto che « il 
modo di comportarsi del 
sindacato in questa consulta
zione dimostra che ancora 
molti hanno paura di fronte 
alle critiche aspre che i lavo
ratori ci rivolgono ». 

E di critiche, anche ieri. 
nella prima giornata di lavori 
dell'assemblea, se ne sono 
sentite tante e su tutto. 
«Forzando» un po' la mano. 
i consigli di fabbrica, i veri 
protagonisti di questo dibat
tito. hanno imposto una di
scussione su tutta la politica 
del sindacato, dalle sue scelte 
alla democrazia interna. 

« Ci siamo r iuni t i . in as
semblea in fabbrica — ha 
detto il compagno Pavinato 
della Fatme — nonostante le 
mille difficoltà, perché lo 
sappiamo bene che anche 
dentro il sindacato c'è qual
cuno che vuole escludere i 
lavoratori dalle decisioni ». 
« Anche per questo convegno 
— ha detto un operaio della 
Selenia — dal "centro" ci a-
vevano detto di mandare un 1 
delegato della Cgil e uno del
la Cisl. Ma di queste opera
zioni col 'bilancino' non sap- j 
piamo più che farcene: e ab
biamo mandato i delegati dei : 
lavoratori ». 

Quando si critica 
per cambiare 

Le critiche anche quelle più 
aspre hanno sempre questo 
carattere: '"hi le fa. non si 
limita a lamentarsi, ma vuole 
cambiare davvero. E proprio 
per questo nei settori dell'in
dustria gli scioperi si fanno 
sempre al 100 per cento. 

L'accento. insomma. si 
sposta sulla democrazia in
terna al sindacato, sul modo 
in cui la federazione prende 
le decisioni. Anche la rela
zione era stata esplicita al 
proposito: discusso, abbiamo 
discusso tanto, abbiamo for
mulato decisioni, ma non è 
cambiato granché. Come 

mal? « L'affermazione che 
facciamo — ha aggiunto Pic
chetti — di un sindacato che 
è anche un soggetto politico 
autonomo, comporta necessa
riamente una capacità di 
confrontarsi con gli altri 
soggetti politici e istituzionali 
su cui è fondata la democra
zia.- E invece non sempre 
riusciamo a farlo, impacciati 
e timorosi come siamo- di 
formulare critiche che posso
no colpire in questa o in 
quella direzione». 

Il problema, insomma, è 
quello di un sindacato che 
più che discutere, « media », 
e ancora incapace a darsi u-
na sintesi unitaria, che tenga 
conto dell'elaborazione di 
ciascuna organizzazione. 

Molto da fare 
sui « consigli » 

E se non si marcia su 
questa strada è chiaro che' 
poi segnano il passo anche i 
rapporti unitari nelle zone, 
nelle città. Per dirla tutta, i 
comprensori Cgil-Cisl-Uil fun
zionano solo a Roma e in 
altri centri della provincia: 
per il resto, nel Lazio, le 
strutture territoriali unitarie 
sono ancora di là da Venire. 
E, ancora, molto c'è da dire 
e da fare sui consigli dei de
legati. sugli organismi di 
fabbrica. Anche in questo ca
so una valanga di denunce: 
non c'è rispetto delle scaden
ze per la rielezione, c'è di
stacco, non c'è rotazione dei 
delegati. Come dire, insom
ma. che la democrazia nel 
sindacato ancora deve fare 
tanta strada. 

E se non si discute, se i 
lavoratori non hanno le « tri
bune » per esprimersi, la loro 
« protesta ». la loro insoddi
sfazione si organizza al di 
fuori del sindacato. Il sala
rio, per citare un altro degli 
argomenti più t ra t ta t i nel di
battito. « La mancanza di di
battito — ha detto un delega
to — ci ha portato a non 
avere una strategia comples
siva di politica salariale, che 
vale per tutto il mondo del 
lavoro, e che tenga conto del
le diverse professionalità ». 
Un vuoto che il convegno di 
ieri ha tentato di colmare. 
Nessuno — beninteso — ha 
voluto rimettere in discus
sione la politica egualitaria 
del sindacato negli- anni 70, 
né ha rivisto le posizioni 
conquistate sull'inquadramen
to unico, la difesa dei redditi 
pù bassi. Molti però hanno 
insistito sul fatto che il 
« punto unico di contingen
za ». ha indebolito il ruolo 
contrattuale del sindacato ha 
contribuito ad allontanare 
fasce di lavoratori dall'im
pegno sindacale. L'obiettivo, 
insomma, è di rivalutare la 
professionalità, le capacità 
individuali/ 

Di questo s'è discusso, ma 
ancora troppo poco. Ci sono 
ancora tanti delegati che a-
spettano prima la « posizione 
ufficiale » e poi esprimono 
un parere. E allora? « Allora 
— come ha detto Pavinato 
della Fatme — non è vero 
che il sindacato è allo sfa
scio. Siamo ancora forti e in 
buona salute. Ma i problemi 
non possiamo lasciarli in
cancrenire ». « E allora — è 
ancora Picchetti — dobbiamo 
avere la forza di ripartire al
l'attacco. Le potenzialità ci 
sono tutte ». 

s.b. 

Scoperto dalla Finanza un grosso traffico di gasolio da riscaldamento e olio combustibile a Veli et ri 
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Pompe «truccate»: truffa di miliardi 
Le autobotti erano dotate di un congegno che « recuperava » di nascosto parte del carburante consegnato ai clienti 

Il contalitri continuava a segnare il quantitativo « ufficiale »• Sette mandati di cattura alla Termo-Appia e alla Claspi 

Indagini dei finanxieri e della polizia tributaria per accertare le dimensioni del « giro » - Traditi dai registri 

La manta della precisione, 
di segnare tutto sui registri, 
li ha traditi. Tenevano una 
contabilità dettagliata fino 
alla virgola e la Finanza ha 
scoperto l'imbroglio: un gros
so traffico di gasolio da ri
scaldamento e di olio combu
stibile con successiva evasio
ne dei tributi. Il trucco sta
va nelle autobotti che rifor
nivano, non solo dei privati, 
la zona di Velletri. 

All'apparenza sembrava tut
to normale, ma sotto c'era 
l'inganno. Una pompa nasco
sta permetteva di <t riprende
r e » di nascosto' dai clienti 
una quota non indifferente 
del gasolio consegnato. 

Così, con questo sistema, 
alcune ditte di commercio pe
trolifero operanti nel Lazio 
sono riuscite a truffare con
domini e enti vari per vari 
miliardi di lire. Secondo i pri
mi calcoli l'imbroglio avreb
be fruttato almeno due mi
liardi, ma gli accertamenti so
no solo all'inizio. 

I finanzieri di Velletri han
no scoperto tutto durante una 
normalissima verifica fiscale 
nella sede della società « Ter
mo-Appia s.r.l. ». Sui libri 

! contabili erano trascritti, con 
incredibile cura, l'evasione 
tributaria, i quantitativi di 
olio combustibile e di gasolio 
da riscaldamento « recupera
ti > e i guadagni ottenuti con 
le autobotti truccate. 

Adesso, contro sette tra 
' amministratori e dipendenti 

della « Termo-Appia » e di un' 
' altra società del ramo coin

volta nel « giro ». la « Claspi 

| s.r.l. » sono stali emessi al
trettanti mandati di cattura. 

Non basta. La Guardia di 
Finanza ha anche sequestrato 
sedici autobotti che erano do
tate della pompa nascosta per 
frodare i clienti riforniti. Ri
spetto al contalitri ufficiale, 
le ditte erano in grado di sot
trarre fino al trenta per cen
to del combustibile erogato 
dall'automezzo. 

Gli inquirenti, comunque — 
&Ue indagini ha collaborato 
con la Finanza il nucleo cen
trale di Polizia Tributaria — 
non escludono al momento che 
il grosso traffico abbia avu
to un e giro » non limitato 
alla zona di Velletri e al La
zio. Indagini e controlli sono 
in corso per accertare se la 
truffa fosse estesa al terri
torio nazionale. 

Ma come funzionava con
cretamente il meccanismo 
della pompa nascosta? Ad 
azionarla erano gli stessi au
tisti e, in pratica, veniva 
reimmessa nella cisterna del
l'autobotte una parte del pro
dotto che — già registrato dal 
contalitri — sembrava for
malmente erogato al cliente. 

Per un numero ancora im
precisato di rifornimenti, 
quindi, le ditte riuscivano a 
fare prelievi illeciti di car
burante con percentuali dal 
dieci al trenta per cento del 
quantitativo commissionato. 

Su tre delle sedici autobot
ti sequestrate dalla Guardia 
di Finanza è stato trovato an
cora perfettamente efficiente 
il congegno di « recupero » 
del combustibile. 

Un documento di 30 magistrati 

Affare Caltagirone: 
solidarietà con 

i giudici fallimentari 
L'indagine aperta dalla Procura della Repubblica tulla 

complessa vicenda delle aste fallimentari del beni ex Calta-
girone ha suscitato (e non poteva essere diversamente) po
lemiche e prese di posizione anche all'interno della magi
stratura. Trenta magistrati hanno sottoscritto un documento 
per esprimere la loro preoccupazione e confermare la loro 
solidarietà ai colleghi della sezione fallimentare. 

Nella nota si dice tra l'altro che tutti coloro che hanno 
condiviso « l'ansia di rinnovamento della gestione degli uf
fici » non possono non avvertire profondo disagio rispetto 
alle notizie di stampa che hanno presentato l'inchiesta della 
Procura sulle vendite fallimentari di alcuni stabili con e Insi
nuazioni e ambigue illazioni » 

Un'altra presa di posizione viene poi dal presidente della 
corte d'appello di Roma, il dottor Ceri, che in una sua nota 
« ufficiale » parla di « ripetuti ed ingiustificati attacchi » ai 
giudici della fallimentare impegnati nei mesi scorsi nella 
procedura di dissesto delle società del gruppo Galtagirone. 
Questi magistrati — dice ancora il dottor Ceri — devono 
essere lasciati operare nella indispensabile serenità. L'effet
tuazione delle aste — aggiunge la nota — è un atto dovuto 
e regolato da precise disposizioni di legge 

Su tutta la vicenda gli stessi giudici fallimentari erano 
intervenuti nei giorni scorsi, anche se indirettamente, attra
verso una intervista ad un quotidiano, per difendere il pro
prio operato '• 

Sulla legittimità dell'operato del magistrati della falli
mentare il nostro giornale — ma in generale la stampa della 
città — non aveva sollevato dubbi. Scandaloso — l'abbiamo 
detto fin dal primo giorno — è invece il fatto che (davanti 
ad un patrimonio immobiliare di simili dimensioni e ad 
una situazione abitativa come quella romana) l'inerzia del 
governo stia in pratica regalando e a prezzi bassissimi decine 
di palazzi agli speculatori. Per quanto poi riguarda l'in
chiesta lo stesso documento firmato dal trenta magistrati 
romani ripropone in materia pesante il dubbio (da noi espres
so) che al fondo dell'operazione vi sia il tentativo di aprire 
una < guerra » tra Procura e fallimentare. Un dubbio allar
mante. 

Trovato sul greto del Tevere il cadavere di un uomo incatenato a un blocco di cemento 

Assassinato e poi gettato nel fiume 
L'individuo, dall'apparente età di 40 anni, potrebbe essere,un ostaggio ucciso dai suoi rapitori ola vittima di un 
regolamento di conti - Il corpo è affiorato ieri mattina dall'acqua all'altezza di ponte Galena - Moltissimi dubbi 

Aveva le mani e i piedi 
legati dietro la schiena, al 
collo una grossa catena. Al
le estremità del legaccio di 
ferro, fissati con dei lucchet
ti, due grossi blocchi di ce
mento, di quelli utilizzati per 
le costruzioni. Chiarissima 1* 
intenzione degli assassini: vo
levano far sparire per sem
pre la loro vittima. Per que
sto. dòpo averlo ucciso, lo 
hanno gettato nel Tevere, as
sicurando al corpo quei pesi 
che dovevano trattenerlo il 
più possibile in acqua. 

E invece il cadavere, gon
fio e sfigurato dai morsi dei 
topi, è riaffiorato lentamen
te ieri mattina, tra la mel
ma e il fango della sponda. 
all'altezza di ponte Galeria. 
Sono stati due operai della 
raffineria Roma, l'impianto 
di Pantano del Grano, a tro
varlo. Giancarlo Jannacci e 
Ettore Miriani poco dopo 
mezzogiorno, si sono avvici
nati all'idrovora, che pompa 
l'acqua del fiume e che at
traverso le condutture rag
giunge il sistema di raffred

damento degli impianti. Af
facciati alla ringhiera, hanno 
visto affiorare due gambe. 

Inorriditi sono corsi a da
re l'allarme. Nel giro di po
chi minuti la zona è stata in
vasa dai mezzi dei vigili del 
fuoco e dalle volanti della 
polizia. 

Il corpo dell'uomo, dall'ap
parente età di quaranta an
ni, mostrava i segni della 
lunga permanenza nell'acqua 
e il volto era ormai irricono
scibile. Pochi quindi gli ele
menti per la sua identifica
zione: lo sconosciuto, bruno 
e alto circa un metro e ot
tanta. indossava un maglio
ne scuro, un giaccone pesan
te di tela, un paio di mutan
de a calzoncino. pantaloni di 
tela e ai piedi aveva un paio 
di stivaletti. Ma l'erosione 
dell'acqua ha lacerato e ap
piccicato sulla pelle anche 
quel poco che resta dei ve
stiti. Solo le scarpe hanno 
resistito: sono un paio di co
munissimo € d a r k ^, di quel
le che si trovano ormai in 
commercio dapertutto. Negli 

abiti è stato trovato un pac
chetto di « MS ». una penna 
a biro. - e un pezzetto di 
carta. 

Sicuramente i suoi assassi
ni. prima di gettarlo nel fiu
me, l'hanno freddato con uno 
o più colpi di pistola. Il dot
tor Durante .il medico lega
le che ha fatto i primi rilie
vi sul cadavere ha riscon
trato infatti sulla nuca una 
lesione: sembra un foro, qua
si certamente provocato da 
una pallottola. Più in là. tra 
i cespugli, è stato trovato un 
nastro adesivo lungo circa 
cinque centimetri, con al cen
tro un tampone di ovatta. 

E' stato proprio questo 
particolare a far scattare le 
ipotesi più inquietanti: l'uo
mo infatti potrebbe essere 
uno degli ostaggi in mano 
all'anonima sequestri, ucciso 
brutalmente dai suoi rapito
ri. Oppure lo sconosciuto po
trebbe essere la vittima di 
un regolamento di conti, giu
stiziato tragicamente in una 
zona disabitata e poco fre
quentata. 

Dopo l'esposto dell'assessorato Stanziati 1 miliardo e 400 milioni 

La Provincia per 
gli asili-nido 

in 11 Comuni 

Vigile urbano 
arrestato 

per ricettazione 
L'assessorato comunale alla polizia urba

na ha dato notizia che in seguito ad un 
ordine emesso dalla Procura di Roma è stato 
arrestato nei giorni scorsi nella sua abita
zione di via dei Pisoni. Angelo Rotondi. 34 
anni, che dal gennaio 1971 fa parte del corpo 
dei vigili urbani di Roma ed attualmente è 
in forza presso il gruppo della VI circoscri
zione. E' accusato di ricettazione aggravata, 
soppressione di a t t i e malversazione. 

Le indagini che hanno portato all 'arresto 
presero l'avvio circa un anno e mezzo fa 
quando giunsero al comando dei vigili circo
stanziate segnalazioni in merito ad attività 
illecite di cui il vigile si sarebbe reso re
sponsabile. 

A quel punto l'assessore alla polizia urba
na presentò un esposto alla Procura della 
Repubblica, collaborando anche alle succes
sive indagini di polizia giudiziaria che si 
sono concluse, appunto, con l'arresto di An
gelo Rotondi. 

Contributi per un miliardo e 400 milioni 
sono stati stanziati dal consiglio provinciale 
per la costruzione e l 'arredamento di asili-
nido in 11 comuni della provincia. Si t ra t ta 
dai comuni di Carpinete Romano, Cave, Col-
leferro. Frascati, Genzano, Labico, Lanuvio, 
Mentana, Monteporzio, Riano e Valmontone. 

Con questi contributi i comuni interessati 
potranno ultimare la costruzione degli asili-
nido. Queste opere si realizzano grazie alla 
decisione della giunta provinciale di finan
ziare l'intero costo delle opere e delle attrez
zature e suppellettili per arredamento 

Il piano complessivo per la costruzione di 
asili-nido riguarda 26 comuni della provincia 
dei quali solo uno — ha detto l'assessore 
Agostinelli —. quello di Gastelgandolfo, h a 
rifiutato il contributo provinciale. «La giun
ta — ha detto ancora Agostinelli — inoltre 
ha già approvato le delibere relative ad altri 
cinque comuni (Subiaco. Grotta ferrata. Roc
ca di Papa. Fiano e Bracciano) 

Costituito un consorzio per salvare lo specchio d'acqua di Martignano 

«Piccolo lago» non vuol dire «pozza» 
Fino a qualche anno fa era stato risparmiato da inquinamenti e speculazione • Gli stessi mali di Bracciano 

Ad una trentina di chilo
metri da Roma, sui monti 
Sabatini, tra ì comuni di 
Campagnano ed Anguil'.ara, 
il piccolo lago di Mal ignano 
«appena due chilometri qua 
drau di superficie, e un i pro
fondità che si aggira sui 15-
20 metri per ragsiungere ra 
ramente i 60) .app.e^ema. o 
meglio rappieìenui\a sino a 
qualche anno fa. una delie 
uiUnie oasi naturali ancori 
incontaminate del La/io. 

A 200 metri sui livello de'. 
mare, circondato da boschi 
e da pa^co'.i. in paite anche 
da campi coltivati, il lago è 
una caiatteristica formazione 
vulcanica: occupa infatti il 
fondo di due zone crateriche 
contigue, ed è privo di emis
sari naturali. Un bacino chiù 
so quindi, alimentato dalle 
prec.pila/.iom stagionali e. 
fon=e. da alcune sorgenti sol 
terranee. Fatter: questi che 
lo rendono particolarmente 
esposto ai pericoli di inqui 
namento. Sorto in epoca ro 
mana come bacino di rae 
colta che avrebbe dovuto ali-
mentore gli acquedotti della 
città, ben presto fu destinato 
ad altri usi «sembra infatti 
che i Romani non trovassero 
l'acqua di Martignano di pro

prio eusto). Divenne quindi 
funzionale soprattutto al pe 
riodico allagamento dell'at 
tuale piazza Navoiìa. dove si 
svolgevano le « Naumachie ». 
le battaglie navali. In seguito 
le acque del lago vennero 
utilizzate soprattutto dagli a 
gricol'ori della zona per ope 
re di irrigazione. 

La situazione oggi è molte 
diversa: un al flusso massic 
ciò di turisti, un pencolc 
sempre più imminente di in 
sed iment i industriali e di loi 
tizzazioni più o meno selvag 
gè rischiano di far precipita 
re un equilibrio naturale fa 
ticosamente conservatosi sinc 
ad ora. Gli stessi mali di 
cui soffre da tempo il vicine 
lago di Bracciano, più gran 
de. più conosciuto, più inqui 
nato e più appetito dai lo* 
t izza tori abusivi. 

Questa volta, per fortuna 
s: è corsi in tempo ai ripari. 
prima che la situazione di 
ventasse, come in parte era 
avvenuto por ii lago d. Brac 
ciano, più difficile. I Comuni 
interessati: Roma. Anguilla-
ra. Campasrnano. e la Pro
vincia di Roma infatti hanno 
deciso di dar vita ad un con
sorzio per la tutela e la va 
lorizzazionc del lago di Mar 
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tignano e della zona limitro
fa Si t rat ta di un progetto 
le cui basi erano state get
tate già lo scorso anno e 
che sembra ora destinato a 
concretizzarsi tra breve. ' 

' In una riunione tenutasi a 
I Palazzo Valentin! presso ras 
| sessore al bilancio, rompa-
i gno Angiolo Marroni, 1 rap 
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presentanti dei Comuni di j 
Campagnano. Anguillara. e i 
l'assessore Olivio Mancini del ! 
Comune di Roma, hanno eia- i 
borato le linee di fondo di ' 
quello che dovrà essere il ' 
programma del consorzio del 
lago di Martignano. Tutela 
dell'ambiente anzitutto; e 
quindi lotta all'inquinamento, 

alle lottizzazioni selvagge. 
agli insediamenti industriali, 
ma al tempo stesso anche 
valorizzazione di un patrimo
nio naturale per molti aspet
ti unico. 

Il consorzio infatti si oc
cuperà di favorire l'incremen
to turistico della zona, attra
verso la formazione di cam
ping e di altre opere che 
non danneggino e degradino 
l'habitat naturale, ma possa
no al tempo stesso dare una 
risposta positiva ad un turi
smo di massa sempre più 
stretto tra scelte obbligate 
«villaggi-vacanze per i più 
fortunati, gite « fuori porta » 
per i meno abbienti). 

11 consorzio per il lago di 
Martignano. in fondo, sarà, 
"ome è nelle intenzioni dei 
nromotori, un esempio di co
me si possano far combacia 
re le esigenze di tutela del 
l'ambiente naturale con quel
le di una sua valorizzazione 
turistica. Un esempio che in 
molti altri ca$i (certo in Ita
lia non mancino) potrebbe 
servire, se seguito, ad evita
re ulteriori irresponsabili de-
eradazionl del territorio e del
l'ambiente naturale. 

s. g. 

fil partito-
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ROMA 
SEZIONE STAMPA E PROPA

GANDA; ali* 16 in federazione riu
nione dei comunisti impegnati nelle 
radio democratiche; •!!« 16,30 riu
nione dei direttori dei giornali cir
coscrizionali. 

SEZIONE FEMMINILE: lunedì 
«He 16,30 riunione (Napoletano). 

COMITATO CITTADINO: lunedì 
e!!« 16.30 nel teatro della federa
zione attivo su'Ia sanità. Introduce 
il compagno Luciano Consoli. Par
tecipano i compagni Luigi Petro-
selli, Argluna Mazzotti. Antonello 
Pelomi e Piero Salvagni. Devono 
partecipare gli eletti e i segretari 
delle cellule USL di Roma, i con
siglieri circoscrizionali e i segretari 
delle zone. ' 

ASSEMBLEE: COLLI ANIENE 
alle 17 (Pro'ett i ) ; OTTAVIA TO
GLIATTI alle 17.30 ( W . Veltro
n i ) ; NUOVA ALESSANDRINA alle 
16 (Micucci): SEZIONE OPERAIA 
TIBURTINA alle 17,30 a Setteca-
m.m: CENTOCELLE ACERI E ABE
TI alle 16,30 a piazza dei Mirti 
(Signorini); TORRENOVA alle 17 
all'lsveur (Met t ia ) . 

CONGRESSI: continuano ì eon-
g-essi di CAMPO MARZIO (Bor
gna); C IAMPINO (Cervi); CIVITA
VECCHIA TOGLIATTI (Rosi); 

PP.TT. OVEST: • S«n Paolo (Fu
sco); CELLULA T A X I SUD alle 21 
a Tuscotano (G . Rodano). Si apro
no ì congressi di : IPPOLITO NI EVO 
con la compagna Marisa Rodano 
del CQ OPERAIA T IVOL I alle 17 
a VÌIIalba (Fregosi); TORRE AN
GELA (Napoletano); CA5TELNUO-
V O D I PORTO (Vi ta le) ; CASTEL-
GANDOLFO (O»oponi); SANTA 
SEVERA (Bernardini); CAVE (Cen
erini) ; MONTECELIO alle 18 (Lom
bardi); SAN POLO (Marletta); 
GERANO (Refrigeri); SETTEBA-
GNI (Greco); VERMICINO (Cuaz
z e ) ; CAVA DEI SELCI (Fagiolo): 
CECCHINA (Pesce); NETTUNO 
CRETAROSSA (Cesselon) ; MON-" 
TELANICO (Renzi); ALBUCCIONE 
(Filabozzi). 
# Oggi alle 18 pre«o la sezione 
di VALMELAINA presentazione del 
I.bro di Leo Canullo «Taccuino di 
un militante*. Partecipano i com
pagni Leo Canullo e Goffredo Bet-
t.ni. 

F.G.CI. 
TORBELLAMONICA: alle ore 17 

Inaugu-azlone Circolo (Labbucci). 
SAN G I O V A N N I : ore 18 confe
renza dì organizzazione (Leoni) . 
CENTRO CULTURALE TRULLO : 
ore 16,30 dibattito sul lavoro, con 
Cu.Ho. 

FROSINONE 

ANAGNI : ore 16 comitato citta
dino (Cervini). PIGLIO: ore 20 
comitato direttivo (Mazzocchi). LA 
FORMA: ore 19 congresso (Leg
giero). CASSINO: ore 17 comitato 
drettivo (Spaz^ni) . ISOLA L IR I : 
ore 17 assemblea FGCl (Tornassi). 

LATINA 
CONGRESSI: LT-GRAMSCI: 16 

( Imbellone). GIUIANELLO ore 19 
(Recchla). BASSIANO ore 16 (S ri
derà) . ROCCASECCA DEI VOLSCI 
ore 20 (Af l lani) . LENOLA ore 18 
(Rotunno). SEZZE - CROCEMO-
SCHITTO ore 16 (Prosciutti). 5ER-
MONETA CENTRO ore 16 (Giura) 
SPERLONGA ore 13,30 (Asfogo). 

RIETI 
RIET I : ore 16 presso la sala Ex 

SIP dibattito sug!i artigiani (Fal-
nella - Ferroni - Pollastre!:?). LEO
NESSA ore 18 congresso (GIraldi) 
ANTRODOCO: ore 16 attivo zone, 
(Euf orblo-Buf acchl). 

VITERBO 
VETRALLA: ore 17 coigresso 

(Pacelli). ORTE SCALO ore 15 
congresso ferrovieri (Parroneim). 

Rinascita 
Se si vogliono capire e interpretare ogni settimana gli avvenimenti 
della politica, dell economia, iella cultura. 
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l e consultazioni 

1 risultati 

dei CF del 

Lazio e di 

Roma sui 
! 

referendum 

In questi borrii le sezioni 
e i comitati .ederali del PCI 
in tutto il I^azio hanno di
scusso Y orientamento del 
partito ai referendum. Ecco 
i risultati delle consultazio
ni dei CF del Lazio, cui han
no parteciptto oltre 200 com
pagni. j 

Abrogazione legge sull'a
borto: unarimità per il NO 
per entrambi i referendum. 

Abrogazione ergastolo: mag
gioranza per il SI (8 astenu
ti. 23 per il no). 

i 

Abrogazione porto d'armi: 
maggioranza per il NO (9 a-
stenuti. 14 per il sì). 

Abrogazione tribunali mi
litari: maggioranza per il 
SI (12 astenuti, 39 per il no). 

Abrogacene <t logge Cossi-
ga »: maggioranza per il NO 
(16 astenuti, 8 per il sì). 

Ecco, ancora, i risultati del 
CF di Roma. 

Aborto: 'unanimità per il 
NO, per «strambi i referen
dum. 

Ergasto'o: maggioranza per 
fi SI (5 astenuti, 6 per il no). 

Porto d'armi: maggioranza 
per il NO (3 astenuti, 3 per 
il no). 

Tribunali militari: maggio
ranza per il SI (4 astenuti, 
2 per il no). 

Legge Cossiga: maggioran
za per il NO (10 astenuti, 2 
per il no). 

Il giovane trovato ieri mattina nel suo letto, nel l'astanteria del Policlinico 

Ucciso da ir eroìnei in ospedale 
Alfredo Carrera, 18 anni, è stato visto allontanarsi dal reparto per un'ora e mezzo - La scoperta da 
parte di un'infermiera - Il ragazzo era conosciuto nel nosocomio dove periodicamente si ricoverava 
Era entrato lunedì scorso per cercare di disintossicarsi - Ha ricevuto la dose nei viali dell'ospedale? 

Zucchero al posto dell'eroina 

Perito del tribunale 
«sostituiva» la droga 

Era accusato di associazione a delinquere in relazione al 
traffico di stupefacenti. Ma sarebbe il meno: il fatto è che 
grazie al suo incarico di perito chtmico del tribunale di 
Roma sostituiva la droga da analizzare e da utilizzare come 
prova contro gli spacciatori. E così, invece di cocaina o eroina, 
il magistrato si trovava in mano zucchero o caffeina e veniva 
costretto a liberare i possessori della sostanza-

Questo esempio di onestà e serietà professionale si chiama 
Giovanni Chmmiento, ha 57 anni, ed è stato arrestato ti 
9 novembre del 1980. Ebbene, i giudici della sezione istruttoria, 
non si sa in base a quali argomentazioni, hanno deciso di 
concedergli la libertà provvisoria. E se ancora si trova in 
carcere e soltanto perche un magistrato gli ha notificato 
un altro ordine di cattura per calunnia. Proprio così, e stato 
jiecessario ricorrere a un'accusa dt calunnia per impedire che 
un uomo coinvolto in vicende tanto gravi attinenti al traffico 
di droga venisse rimesso in libertà. 

Sicuramente non è un episodio isolato. Moltissimi sono i 
detenuti in attesa di giudizio ai quali viene concessa la 
libertà provvisoria in attesa del processo. Ma il caso del 
pento chimico del tribunale è sintomatico. Anche perchè 
costituisce un esempio di come la giustizia possa usare due 
pesi e due misure a seconda dei personaggi coinvolti nelle 
inchieste. Gli altri arrestati in quell'occasione — e furono 
molti — sono ancora in carcere e devono rispondere, quasi 
tutti, degli stessi reati addebitati a Giovanni Chmmiento. 
Anzi. La posizione del pento del tribunale e ancor più grave, 
in quanto sottraendo un corpo di reato avrebbe potuto sca
gionare tutti gli altri. 

Quando venne arrestato, a novembre dello scorso amio, 
si disse che l'aveva fatto per evitare la galera al figlio, coin
volto nel « giro » della cocaina. Ma il magistrato Palma Nitto, 
che per settimane seguì quell'indagine insieme a polizia, 
carabinieri e guardia di finanza, lo accusò di sostituire la 
droga con zucchero, e di rimetterla in circolazione per suo 
guadagno personale. Non esisteva dunque nemmeno una giu
stificazione « umanitaria » al suo operato, quando i carabi
nieri gli misero le manette ai polsi mentre consegnava un 
milione ad un suo collega 

L'hanno trovato alle 5,30 di 
ieri mattina nel letto die gli 
era stato assegnato, nell'a
stanteria del Policlinico. Ma 
per lui non c'era più nulla 
da fare. Si chiamava Alfredo 
Carrera ed era nato il 14 ot
tobre del '63. Viveva a Roma 
in via Cipriano Facchinetti, 
al Gianicolense. Non aveva 
ancora diciotto anni ed è 
morto cosi, probabilmente 
stroncato dall'ultimo « buco », 
fattosi di nascosto nell'ospe
dale dove si era fatto ricove
rare per disintossicarsi. Il re
ferto medico parla di « col
lasso cardiocircolatorio >, ma 
Alfredo Carrera era tossico
dipendente da anni e più vol
te era dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari quando, in 
« overdose », aveva paura di 
non farcela. 

All'astanteria del Policlinico 
lo conoscevano bene: la trafi
la sempre la stessa. Si pre
sentava periodicamente al
l'ambulatorio. Qui in genere. 
per coloro che vogliono usci
re dalla gabbia dell'eroina, 
c'è un'assistenza diurna, con 
dosaggi scalari decisi dal 
medico in base al piano te
rapeutico individuale. Per gli 
altri, in crisi d'astinenza o 
con la paura di aver assunto j 
una dose eccessiva, c'è il ri
covero. E Alfredo si era fatto 
ricoverare lunedì scorso: 
sempre per disintossicarsi, 
come le altre volte. 

« Ma per loro, qui dentro. 
non c'è soluzione — dice la 
capo-sala di turno —. Posso
no entrare e uscire quando 

vogliono, certe volte si vesto
no, montano sulla macchina 
di " un p amico che li aspetta 
fuori e si ripresentano dopo 
due ore. Chi dovrebbe fer
marli? E chi se la sente? An
che Alfredo Carrera l'altra 
notte si è allontanato dal re
parto. L'hanno visto gli altri 
pazienti alzarsi dal letto ver
so le 3 e ritornare alle 4.30. 

Dov'è stato in quell'ora e 
mezzo? Probabilmente a ri
fornirsi di « roba ». Non è un 
mistero per nessuno che an
che lungo i viali bui dell'o
spedale si svolgono questi 
traffici; anche perché chiun
que può entrare e uscire a 
suo piacimento dai cancelli. 
E allora? Molti auspicano u-
na presenza fissa della poli
zia. sia per prevenire e re
primere lo spaccio di eroina, 
sia per interveniresnei casi in 
cui la crisi d'astinenza pro
vochi, come spesso è avvenu
to, reazioni violente nei tos
sicodipendenti. 

Intanto il problema resta, e 
si muore d'eroina in ospedale 
più di quanto non si pensi: 
se il decesso non avviene 
immediatamente dopo la 
€ dose » (come è stato nel 
caso di Alfredo Carrera) la 
causa della morte talora vie
ne imputata ad altri fattori. 
Senza contare i casi di epati
te virale conseguenti alla tos
sicodipendenza o di altre in
fezioni che non vengono re
gistrate dalla cronaca. * 

Alfredo Carrera. come mol
ti altri ragazzi, nonostante la 
giovane età, aveva una storia 

travagliata e dolorosa dietro 
le spalle. Il padre se n'era 
andato di casa molti anni fa, 
lasciando alla madre il com
pito gravoso di allevare 
quattro figli con il suo ma
gro stipendio di collaboratri
ce familiare. Racconta la ca
posala: «La penultima volta 
che il ragazzo è venuto al 
Policlinico mi ha chiesto di 
telefonare alla madre, perché 
voleva vederla. La donna 
come prima reazione mi ha 
detto di non farcela più, che 
la sua vita era diventata un 
inferno, che si era venduta le 
poche cose che possedeva nel 
tentativo di salvare questo 
figlio che da più di un anno 
era finito in un tunnel senza 
uscita ». 

Una storia simile a mille 
altre, finita tragicamente ieri 
mattina nel letto d'ospedale. 
Una morte inquietante come 
quella di Anna Di Clavio, 23 
anni, ricoverata per bronco 

j polmonite al Nuovo Regina 
! Margherita 11 26 dicembre 
i scorso e trovata la sera do-
1 pò. da un infermiere, senza 
! vita e con una siringa sotto 
' le lenzuola. 

Anche nel caso di Anna è 
stata aperta un'inchiesta, la 
magistratura ha ordinato 
l'autopsia, si cercano respon
sabilità. ma quello che resta 
è l'incredibile facilità con cui 
gira la « roba » all'interno 
degli ospedali. Nella lotta pia 
generale allo spaccio e ai 
criminali che aumentano il 
« mercato » bisogna tener 
conto anche di questa terribi
le realtà. 

«Villa della Presentazione» diventa un albergo 

Chiude la casa delle 
suore a Castro Pretorio: 
sfratto per 25 anziani 

Altri ospiti dell'ospizio, nei mesi scor
si, avevano trovato altre sistemazioni 

« Villa della Presentazione » 
oggi chiude, ma solo per gli 
anziani che vi sono alloggiati. 
Tra qualche tempo riaprirà 
in grande stile, come albergo 
di prima categoria. L'affare è 
stato concluso dalle suore 
domenicane francesi « della 
Carità » che. stanche di gesti
re il poco remunerativo ospi
zio privato, hanno venduto 
l'immobile, in via Castro Pre
torio. a due passi da Termi
ni. per la modica cifra di 
quattro miliardi. 

L'avviso di « sfratto » agli 
anziani è arrivato a settem
bre — come abbiamo già 
pubblicato nei mesi scorsi — 
e da allora alcuni sono riu
sciti a trovare un alloggio 
sostitutivo. Venticinque, però. 
in mancanza di alternative. 
sono rimasti a « Villa della 
Presentazione ». Da allora la 
vita per gli aspiti, una media 
di settanta anni, è diventata 
molto difficile, nonostante le 
quattrocentomila lire di retta 
che ogni me^e nagano alle 
suore « della Carità ». Le qua
li. di carità, non ne hanno ' 
offerta molta, se ogni occa
sione è stata da loro utilizza

ta per far pressione sugli an
ziani perdile se ne vadano 
senza storie. 

Gli anziani ospiti, per ri
solvere la loro drammatica 
situazione, si sono rivolti an
che al Papa, al cardinale Po-
letti. alla circoscrizione, alla 
Regione. Ma finora nessuna 
solu/.one è stata offerta loro. 
Quindi, estrema ratio, hanno 
scritto una lettera alla madre 
superiora. Ines Mercedes, ma 
anche lei è rimasta insensibi
le. Del resto, secondo quanto 
riferisce la direttrice Vincen
te Paul, le domenicane ri-
spondon direttamente al con
solato francese, nonostante 
che gestiscano un immobile 
su suolo italiano, prendano 
come retta moneta italiana e 
ospitino venticinque anziani 
tutti italiani. 

Questa la situazione: ma 
concretamente, dove andran- I 
no ad alloggiare domani? | 
Nessuno dei venticinque ri- ) 
masti alla «Villa della Pre- ! 
sentazione » ha parenti, amici J 
che possano ospitarli. E tutto j 
ciò in un momento in cu ; si i 
fa un gran parlare della terza 
età. 

Funzionerà nel terzo padiglione del S. Maria della Pietà 

Un nuovo consultorio aperto 
a Monte Mario : siamo a 26 

Una struttura particolarmente attrezzata per la prevenzione degli handicaps 
del nascituro - Già cinque le circoscrizioni che usufruiscono di due consultori 

Un'assistenza assidua e pro
fessionalmente qualificata per 
la donna che aspetta un 
bambino e intende portare a 
termine la sua gravidanza, 
con un occhio di riguardo per 
le cosiddette « gravidanze a 
rischio», quelle insomma che 
si presentano difficili sia per 
la madre che per il nasci
turo. Quindi, prevenzione — 
laddove sia possibile — di 
eventuali handicaps del neo
nato. 

Ma anche chi non può por
tare a termine la gravidan
za troverà assistenza e pre
stazioni «sicure». Ancora: 
educazione sessuale, corsi 
sulla contraccezione. E poi 
ci si occuperà dei problemi 
psicologici, sessuali o fami
liari del singolo ma anche 
della coppia. Infine, un'appo
sita equipe si dedicherà alla 
prevenzione dei tumori. 

Sono i servizi che da do
mani saranno erogati ai cit
tadini (e alle cittadine) dal 
nuovo consultorio di Monte 
Mario. I locali sono quelli 
del terzo padiglione del San
ta Maria della Pietà. 

Da domenica, quindi, tutte 

le donne del quartiere po
tranno usufruire di una nuo
va moderna struttura che si 
aggiunge cosi all'altro con
sultorio della XIX Circoscri
zione, quello di via Jacobi-
ni 5. E' insomma un passo 
verso l'obiettivo, ancora lon
tano ma raggiungibile in un 
arco di tempo relativamente 
modesto, dei due consultori 
per circoscrizione. 

Sono cinque, per ora. ' le 
circoscrizioni. « privilegiate » 
e già in grado di offrire ai 
cittadini due consultori: la 
terza, con le strutture di via 
degli Osci 22 e via Boemon-
do 21: la quinta con i con
sultori di via S. Benedetto 
del Tronto 9 e di via di Pie-
tralata 497: la nona dove è 
possibile recarsi sia in via 
Aulo Plauzo 9 che in via 
Iberia 73: la quindicesima 
con i locali di piazza Certal-
do 53 e di via Brugnate 2: la 
sedicesima con i consultori 
di via Ozanam e via dei Tor-
riaiii. In tutto siamo, a Ro
ma. a quota 26. compreso il 
nuovo consultorio di Monte 
Mario. 

Maura Mauri svolgeva un doppio lavoro in due USL 

Sospesa dal lavoro 
la psicologa con il 

«dono dell'ubiquità» 
La psicologa con II « dono dell'ubiquità » è stata sospesa dal servizio e privata della 

retribuzione, salvo dell'assegno alimentare che le spetta per legge. Come si ricorderà Maura 
Mauri, assunta dal USL RM6 con funzioni di psicologa dell'età evolutiva, venne accusata da 
alcuni colleghi, presso il comitato di gestione, di svolgere due lavori regolarmente retri
buiti. La seconda assunzione era in realtà avvenuta nell'ottobre dell'80 alla USL RM9 dopo 
un avviso pubblico e sempre con la stessa qualifica. E' da tener presente, però, che la 
dottoressa Mauri era anche 
moglie del segretario del pre
sidente di quella Unità sani
taria. Come sia potuta avve
nire una cosi grave irregola
rità lo stabilirà l'autorità giu
diziaria. Ma resta il fatto che 
per ben quattro mesi la psi
cologa lia percepito due sti
pendi e non solo quelli. Mau
ra Mauri, infatti, come abbia
mo detto possiede il «dono 
dell'ubiquità » per cui spesso 
risultava presente sia alla 
RM6, uia alla RM9: nella pri
ma copriva regolarmente le 
sue orti di lavoro, nella se
conda faceva lo « straordina
r io». Oppure si metteva in 
malattia o in ferie da una par
te e dall'altra risultava pre
sente. 

Ora è restata senza lavo
ro. La sospensione natural
mente è cautelativa, in atte
sa cioè di una decisione del
la magistratura ed è stata 
adottata prima dal comitato 
di gestione della USL RM 6 
e poi confermata con una or
dinanza dal sindaco. Luigi Pe-
troselli (il quale, lo ricordia
mo. è anche presidente della 
assemblea generale delle USL) 
nella quale si dispone anche 
la privazione della retribuzio
ne a partire dal 2 febbraio 
1981 e fino alla definizione del 
procedimento a carico della 
signora Mauri. 

Picchettaggio in viale Trastevere 

Davanti al ministero: 
la « Montessori » 

non deve licenziare 
Anche oggi e presidio» dei 

lavoratori dell'Opera Montes
sori, sotto la sede del mini
stero dell'Istruzione, in viale 
Trastevere. Chiedono un in
contro con il ministro, un in
contro che non è più rinvia
bile. In gioco ci sono 130 po
sti di lavoro. 

La vicenda alla Montessori 
(l'opera, che è retta da un 
commissario, gestisce, a Ro
ma, tre scuole, con 550 bam
bini), è cominciata qualche 
mese fa. H commissario ha 
presentato un progetto che 
prevedeva la « riconversione » 
delle scuole in non meglio 
specificati centri stvdi. Fra i 
tanti motivi che ha portato 
per giustificare i suoi propo
siti c'era anche quello di un 
pesante deficit: 300 milioni. 

Ora c'è da ricordare che la 
Montessori gestisce l'asilo-ni-

do per i dipendenti della Ban
ca d'Italia e del ministero 
degli Esteri. Enti che pagano 
tutte le spese. In più, nell'al
tro istituto, quello in viale 
Spartaco, i genitori degli al
lievi sborsano ogni mese 40 
mila lire per bambino. Anco
ra, ci sono le sovvenzioni sta
tali. Insomma — si domanda
no al sindacato — con tutte 
queste entrate come fa l'ente 
a essere in passivo? 

Ecco perché la Federazione 
unitaria e i lavoratori voglio
no incontrare il ministro. Vo
gliono vederci chiaro dentro 
i libri contabili dell'ente, ma 
vogliono soprattutto precise 
garanzie sul posto di lavoro. 
Non è possibile che la «Mon
tessori » da un momento al
l'altro decida di trasformarsi 
in un centro studi e lasci a 
spasso i suoi dipendenti. 

Il voto del personale docente e non docente 

Università: CGIL al primo posto 
Il 60 per cento è andato alle urne 

H voto del personale docente e non do
cente all'Uni vei sita è andato bene. Anco
ra non si conoscono i risultati definitivi e 
le cifre esatte, ma secondo i primi con
teggi (le urne si sono chiuse alle 13 di ieri) 
i votanti — tra i non docenti — sono stati 
oltre tremila, sui cinquemila aventi dirit
to. Cioè più del 60 per cento. E se si tiene 
presente il forte astensionismo registrato 
nel voto studentesco, questo è già un risul
tato eccellente. Tra i votanti — sempre 
per quanto riguarda i non docenti perché 
per il personale docente bisognerà aspet
tare oggi per saliere i risultati definitivi — 
il consenso maggiore lo ha ricevuto la 
CGIL con oltre 1.700 voti (quasi il 60 per 
cento). La CISL ha ottenuto circa otto
cento suffragi, mentre 350 sono andati alle 
altre liste (composte da due candidati au
tonomi). 

Docenti e non docenti, come si sa, sono 

stati chiamati alle urne per eleggere i rap
presentanti nel consiglio d'amministrazio
ne dell'università e dell'Opera: 7 docenti 
nel primo (quattro di ruolo e fuori ruolo, 
due incaricati stabilizzati, un assistente di 
ruolo non incaricato) più due non docenti; 
quattro docenti in tutto all'Opera, nessun 
rappresentante dei non docenti. 
. La CGIL ha presentato due candidati — 
per quanto concerne i non docenti —: uno, 
Luciano Pecoraro ha ottenuto 900 voti ed 
è stato eletto, l'altro Umberto SobarinT è 
in ballottaggio con il candidato della CISL. 
La Cgil è risultato il primo sindacato den
tro il Policlinico, nelle facoltà e negli uf
fici centrali del rettorato. Un buon risul
tato insomma, sia per l'alto numero dei 
votanti, sia per l'« indirizzo » in sé dei 
suffragi. Segno che dentro l'università ci 
sono le condizioni per andare avanti, per 
lavorare seriamente per il cambiamento. 

Manifestazione 
degli studenti 

contro la 
pena di morte 

Alcune centinaia di studen
ti sono scesi in piazza ieri 
mattina per protestare contro 
la pena di morte, contro la 
logica della « vendetta > che 
il Msi vorrebbe introdurre nel 
nostro ordinamento giuridico. 
La manifestazione era orga
nizzata dai «comitati studen

teschi» (vicini ai gruppi di 
estrema sinistra): un corteo 
è partito da piazza Esedra e 
ha raggiunto piazza San Gio
vanni. 

Su uno striscione in testa al 
corteo lo slogan « Contro la 
pena di morte - No alle ven
dette di Stato». A un certo 
punto, com'è nel loro costu
me, un gruppetto di autonomi 
si è inserito nella manifesta
zione e ha tentato di imporre 
i suoi famigerati slogan. La 
risposta degli studenti è sta
ta immediata: al grido di 
« la lotta di classe si fa con 
gli operai con le Brigate ros

se non kt faremo ma i» la 
grande maggioranza dei gio
vani ha isolato la frangia au
tonoma. 

Durante il comizio conclusi
vo uno studente ha condanna
to l'atteggiamento degli auto
nomi e ha detto che non pos
sono assolutamente pretende
r e di farsi «proteggere» da 
un corteo che non condivide i 
loro slogan. Siamo qui — ha 
aggiunto — per condannar* 
l'ipotesi della pena -di morte. 
da qualsiasi parte essa ven
ga decretata. Alla fine, dopo 
il breve comizio, la manife
stazione si è sciolta. 

Domani Carnevale «pret a porter » (e visite guidate) nel violone chiuso al traffico 

Bancarelle per truccarsi e musica ai Fori 
L'iniziativa è dell'Arci e del Beat 72 - Il programma delle manifestazioni culturali - Al Pincio prosegue il Capriccio 

rpiccola"~ì 
[cronaca J 

Culle 
E' nato Gianluca, figlio dei 

compagni Roberta Antonuc
ci e Giuseppe Porcelli, del
la sezione Montecucco. Al 
piccolo a» genitori e al non
no Emanuele le più vive fe
licitazioni da parte dei com
pagni dc.lji sezione, della zo
na e dell'Unità 

• * • 
E' nato Sandro figlio dei 

compagni Mirella De Ange
l a e Roberto Corbelli della 
sezione Rebibbia. Al pìccolo 
e ai suoi genitori vanno gli 
auguri della sezione, della 
Federazione e àeW'Umtà. 

Nozze 
Si sono sposati 1 compa

gni Venanzia Pieragostini e 
Francesco Apa .segretario del 
Comitato cittadino di Alba
no. Agli sposi vanno gli au 
gun del comitato cittndino 
di Alraivi della J^onì Castel 
li ridila Federatone e dell' 
Unità. 

Compleanno 
Il compagno Alessandro 

Collalti. anziano militante 
del partito, compie 60 anni. 
Al caro compagno Collalti gli 
auguri della sezione Aurelio 
Brevetta e dell'Unità. 

Lutti 
E" morta Estenna Ricci, 

madre del compagno Grego
rio Baroni, della sezione di 
Fiano. Al compagno Grego
rio e a tutti 1 familiari !e 
fraterne condoglianze della 
sezione, della Federazione e 
deìì'Umtà. 

E* morto il compagno Do
menico Nuccetelli. iscritto al
la sezione San Paolo. Alla 
moglie, Alda Paoli, e ai figli 
giungano le fraterne condo
glianze della sezione e del
l'Unità. 

. . . 
E' morto a 70 anni Arman

do Cola, padre del compagno 
Luciano della sezione Tibur-
tina « Gramsci ». 

Al compagno Luciano e ai 
familiari le fraterne condo
glianza della sezione, della 
V zona e dell'Unità. 

Per chi ama i Fori, ma an-
cìie il Carnevale, per chi vuo
le passare la mattinata tra i 
monumenti senza infastidirsi 
al passaggio delle maschere 
(masari mascherandosi lui 
stesso), quella di domani po
trebbe e s ^ r e una giornata da 
non dimenticare. Domani è do
menica e ogni domenica ormai 
da cinque settimane i Fori 
vengono chiusi al traffico e 
invasi dalla gente. Chi vuole 
può anche limitarsi a seguire 
le visite guidate, ma domani 
(tempo permettendo: domeni
ca scorsa la pioggia ha com
promesso tutti i programmi) 
succederà qualcosa di più. Su 
tutto il vialone che taglia in 
due l'area archeologica saran
no sistemate delle bancarelle 
dove la gente potrà travestir
si e truccarsi sotto la guida di 
maestri truccatori. Intanto, po
tenti altoparlanti piazzati un 
po' dappertutto diffonderanno 
musiche varie. Insomma l'au
stera. solenne, marziale via 
dei Fori Imperiali diventerà 
festaiola e ognuno potrà in
ventare i numeri « le esibi

zioni che vorrà. L'idea (del
la musica e delle bancarelle 
per il trucco) è dell'Arci pro
vinciale. del Beat 72 e ha in
contrato il favore del Comu
ne die non ha avuto difficol
tà a dare la sua autorizzazio
ne. Anzi, c'è solo da ralle
grarsi se anche il Carnevale 
diventa una occasione per 
permettere alla gente di rap-
propriarsi di un'area, appun
to i Fori, che è sua da sem
pre ma che un obbrobrio ur
banistico le ha sottratto per 
decenni. 

A parte il Carnevale, co
munque, domani proseguiran
no. cerne di consuetudine, le 
visite guidate. Ecco di segui
to il programma. 

Or* 10,39 - e Urbanistica dei 
For l ì 

Appuntamento alla base del
la Scalinata del Vittoriano e 
alla base della Torre dei Con
ti a L.go Corrado Ricci. Arch. 
Vito Fioravanti e Mirella Mar
chisio. 

Ora 10,30 - e II Foro di Cata
re » 

Appuntamento all' ingresso 

del Foro, dott. Silvana Rizzo. 
Ora 10,30 - « I Mercati di 

Traiano » 
Appuntamento all' ingresso 

dei Mercati in Via IV Novem
bre. Dott.ssa Maria Paola An-
cidei. 

Ore 10,30 - «Gli affreschi 
del palazzo dei Conservatori » 

Appuntamento all' ingresso 
del Palazzo dei Conservatori in 
Piazza del Campidoglio. Dotto
ressa Maria dell'Erba. 

Ore 10,30 - « La via del ma
re » (da P.za Venezia a S.M. 
in Cosmedin) 

Appuntamento ai piedi della 
cordonata del Campidoglio. 
dott.ssa Anna Maria Ranneri. 

Ore 11,00 - «Nell'aula dei 
Mercati di Traiano (Via IV 
Novembre) diapositive sui Fo
ri illustrate dalla Dott.ssa Ma
ria Laura Cafiero. 

Ore 11,00 - e II Foro Roma
no » 

Appuntamento all' ingresso 
dei Foro Romano, Dott.ssa E-
ster Scoditti. 

Ore IMO - Visita guidata dal 
Prof. Andrea Carandini 

Appuntamento presso la Co
lonna Traiana 

Ore 12,00 - « Il Foro Roma
no » 

Appuntamento all' ingresso 
del Foro Romano, Dottoressa 
Carla Salvetti 

Ora 15,00 • Al Clivo Argenta
rio - Inverno musicale roma
no « Festino del Giovedì gras
so » (commedia madrigalesca 
di Banchieri) Coro e orchestra 
del Centro Italiano Musica 
Antica. 

Ora 17,00 - Manifestazioni 
dell'ultima domenica di Carne
vale. 

Ore 17,30 - Spettacolo tea
trale: « Britannico » 

Di Jean Racine, Chiesa SS. 
Luca e Martina - Via del Tul
liano. 

Continua intanto, al Pincio e 
a Villa Borghese, il «Capric
cio del Carnevale», giochi, 
manifestazioni circensi, spetta
coli di animazione e giostre 
organizzati dalla Confesercen
ti provinciale. Oggi una curio
sa manifestazione, la «patti
nata in masViera ». Masche
re su pattini partiranno alle 9 
da piazza Venezia per arrivare 
al Pincio alle 10. 

CHIUSO MONTFCAVA! JXI*> L a " l i t a d i Montecavallo tara chiusa al traf-
„ . ^ . J r , . 1 r A ' ì % V * * l ' W • fico? Dopo l'inizio di frana che s'è verificato 

sulla piazza del Quirinale l'ipotesi non è da scartare, lari mattina c'è stato un nuovo so
pralluogo a il comandante dei vigili dal fuoco, ing. Pastorelli, ha deciso di allungare di altri 
cinque metri (verso l'interno del piazzale) il transennamelo predisposto pochi al or ni fa 
Insomma lo condizioni della piazza non sono dalle migliori, c'è il rischio di una frana «to
tale». I l pericolo di un cedimento del terreno, come si ricorderà, è stato accertato nei olornl 
scorsi. La balaustra che delimita il terrapieno dalla piazza, al confli.o con la ealita di Monta. 
cavallo, era infatti slittata di alcuni centimetri Monte-
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Di dove in quando 

Alla Limonaia il Gruppo della Rocca interpreta Blok 

In un baraccone di sogno 
i versi diventano immagini 

In scena 
« L'Azzurro 

non si misura 
con la mente » 

I costumi 
di Luzzati, 

la regia 
di Marcello 

Bartoli 

Mettere ni scena la poesia è cosa, da sempre, assai 
difficile. La poesia non è monologo, ina non è malmeno 
dialogo, yion e il riassunto di una storia, ne soltanto 
un'immagine: il più delle volte è un'atmosfera emotiva, 
una sensazione piena di sfaccettature nascoste. Eppure 
Il Gruppo della Rocca con L'Azzurro non si misura con 
la mente, dai Drammi lirici dt Aleksandr Blok, ha 
completamente- rovesciato questa che per noi era quasi 
una' certezza. Qui tutto è diventato semplice, scorrevole, 
addirittuut naturale: si ha l'impressione di sognare ad 
occhi aperti, di sognare un'infinità di versi lìicredibil-
mente materializzati. 

L'azzurro non si misura con la mente (in scena alla 
limonaia di Villa Torlonta), dunque, trae spunto da 
ire celebrate onere di Blok, La baracca dei saltimbanchi, 
La sconosciuta' e 11 re sulla piazza: tre testi lirici che 
concentrano tutto il tracciato artistico dell'autore. Il 
passaggio dalla realtà al simbolo è sempre sottile, ma 
mai troppo metafisico, l'uso delle metafore si richiama 
ovunque alla larga tessitura dell'immaginazione e della 
fantasia di Blok. E lo spettacolo compie il «miracolo» 
di rimandare al pubblico tutte le complesse, e anche con
troverse, tensioni originali: c'è buna parte della Russia 
pre-rivoluzionaria, c'è l'aristocrazia di allora in completo 
decadimento, e c'è il costante supporto simbolico che 
interpreta quelle realtà con immagini liriche, appunto, 
con atmosfere da sogno, con ritmiche alterne e sbrigliate. 

Le scene e i costumi di Emanuele Luzzati, comunque, 
rappresentano il fondamentale supporto di tutta l'ope
razione. Gli attori si muovono in uno spazio onirico, 
pieno di pedane e praticabili posti quasi irrazionalmente, 
come in un assurdo baraccone, e c'è pure quel « ponte 
sospesa nel vuota » .descritto dallo stesso Blok. Gli spet
tatori si infilano tra queste complesse strutture, prima 
vedono i versonaggi muoversi a pochi centimetri da 
lorol e subito dopo li vedono correre sopra le loro teste. 

« Casa 
cuorinf ranto » 

da stasera 
al cinema 

Espero 
Casa Cuorinfranto. uno 

dei più important i allesti
menti della stagione, è da 
stasera al Teatro Espero: 
a portarlo nello spazio di 
Vìa Nomentana è, in att i -
v i ta di decentramento, i l 
Teatro di Roma, produttore 
del testo di Shaw. Casa 
Cuorinfranto. diretta da 
Luigi Squarzina e splendi 
damente interpretata da 
Gìanrico Tedeschi. I laria 
Occhinì e Magda Mercatali 
( f ra gli a l t r i ) narra la vi
cenda sospesa f ra sogno e 
realtà d'una riunione di 
membri della ricca borghe
sia inglese in una dimora-
vascello. 

Questa « fantasia alla 
russa » contempla una galle
ria di personaggi bizzarri: 
dal capitano Shotover, bi
slacco e geniale, alla bel
lissima f igl ia Ione, t i ranni
ca e affascinante. 

E queste generalmente, sono cose che succedono solo 
nella poesia, nell'intima rielaborazione visiva dei vzrsi 
letti sulla pagina. I costumi colorati, grotteschi, defor
manti via a volte anche realistici rendono alla rappre
sentazione mi tono cromatico ai limiti del fantasico, 
proprio come Luzzati ha sempre insistito con mirabile 
maestria. ^ 

Nello spettacolo, allora, non c'è proprio niente fuori 
posto e tutto viene suggellato da UÌI ritmo — stavolta 
strettamente teatrale — che è ottimo interprete dell'idea 
scenica e poetica generale. Con solida precisione a quei 
momenti di intima e quasi statica riflessione corri
spondono accelerazioni improvvise, talvolta .culminanti 
in baraonde vere e proprie, studiate fino all'ultimo, gesto. 
Tutto, insomma, è la proiezione sul palcoscenico del 
far poesia di Blok. 

Il merito andrebbe ascritto, oltre che a Luzzati; come 
si è detto, anche alla regia di Marcello Bartoli, se non 
fosse che il Gruppo della Rocca ha la preziosa abitu
dine di lavorare in equipe. Tutti gli attori — Dorotea 
Aslaridis, Rossana Bassani, Bruna Brunello, Donato Ca-
stellaneta, Antonio Catania, Guido De Monticelli, Fabio 
Pacelli, Paolo Serra, Armando Spataro e lo stesso Mar
cello Bartoli — concorrono ugualmente alla riuscita di 
questo importante lavoro; e l'importanza, ch'è di lin
guaggio scenico innanzitutto, ma anche testuale, scatu
risce da un'estrema professionalità e da una coerenza 
di ricerca cui non si sottrae nessun elemento della rap
presentazione. 

Anche le musiche di Franco Piersanti, come la geo
metria delle luci di Guido Mariani, non fanno che pun
tualizzare e completare il risultato complessivo: quelle 
atmosfere emotive e quelle sensazioni multiformi che 
sono della poesia, ma qui anche, rigorosamente e spe
cificamente, del teatro. . ' " • ' •'"- ;-'• . ~ 

Nicola Fano 

MUSICA — Senza dubbio 
è una delle voci più inte
ressanti del panorama mu
sicale italiano. La « verve » 
di Teresa De Sio sarà in 
scena stasera alle 21 al 
Teatro Olimpico con le can
zoni t rat te dal suo ultimo 
album « Sulla Terra sulla 
Luna >. 

I nottambuli non perda
no la proiezione di mezza
notte del film The Harder 
They Come con un mirabo 
iante Jimmi Cliff, in prò 
gramma al Clodìo, via Ri-
boty 20. Sempre per gli 
amanti del genere un'altra 
« chicca » meno pubblicizza
ta ma degna almeno di se 
gnalazione: al Teatrino del 
Cesti, in via del Collegio, 
dalle 16 in poi si proietta 
« New York Music New 
York ». Videotape realiz
zato un anno fa a New-
York ofire esibizioni delle 

più note formazioni d'avan 
guardia del rock america
no: Contorsions, Richard 
Hell, Feelies, Polyrock, Sui-
ciden, solo per citarne al
cuni. 

CARNEVALE — Se volete 
passare un pomeriggio di 
vertente fate la « fatica » 
di arrivare fino a Genzano. 
La Giullarata vagabonda. 
organizzata dal locale La
boratorio Teatrale comincia 
alle 16 e andrà avanti per 
tre ore buone. Canti, danze. 
maschere e leccornie per, 
tutte le vie del paese. A 
Filacciano, invece (49 chi
lometri da Roma) la festa 
va avanti dalle 15 in poi 
con distribuzione di dolci. 
GATTI — Chi li ama. non 
si perda la seconda edizio
ne della mostra del telino. 
Al Palace Hotel, in via Au-
relia 619. 

Al Giulio 
Cesare 

un balletto 
che «parla» 

classico 
Continuano gli spettaco

li di danza al Teatro Giu
lio Cesare. Stanno per 
terminare, infatti, le re
pliche del gruppo «Crow-
snest» mentre è già in 
programma da martedì lo 
spettacolo dell'Arteballet-
to, una compagnia di for
mazione recente che pre
dilige più il classico 

Quest'anno il gruppo si 
avvale della collaborazio
ne di Amedeo Amodio, E-
lisabetta Terabust e Pe
ter Schaufuss, tre «s t a r» 
di livello internazionale 
accompagnati da altri 
quindici ballerini. Il pro
gramma che viene pre
sentato comprende a Ri
cercare a nove movimen
ti » su musica di Vivaldi. 
«Jardin aux lillas». «Sph-
ynx» e - «Allegro brillan
te» su musica di Ciaikow-
skij. 

TEATRO 
R 

N 

A M A R I N O DAL 21/2 AL 4/3 
- CAVA DEI SELCI - VIA APPIA Km. 18 

avvisi economici 
IL GIORNO 31 marzo 1981 
alle ore 16 l'Agenzia di Pre
stiti su Pegni F. Merluzzi si
ta in Roma Via Gracchi 23. 
eseguirà la vendita all'asta a 
mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni scaduti non ritirati 
o non rinnovati dal N. 95878 
al N. 97639. 

IN CROCIERA 
"ER LA FESTA DE 
L <.UNITA » SUL MARE 

UNITA VACANZE 
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speciale Cinecittà 
- >** 

« . 

11 primo fatidico anno di 
esercizio della nuova linea 
« A » è passato. Al di là del 
giustificato scetticismo che 
per quasi trent'anni ha ac
compagnato - il progetto così 
a cuore ai romani, finalmen
te è giunto il momento dei bi
lanci. delle riflessioni di co
me questo nuovo mezzo di 
trasporto ha cambiato la vi
ta della gente. E dobbiamo 
dire che è stato un anno po
sitivo. che la metropolitana 
ha saputo risolvere molti dei 
problemi che assillano i con
cittadini e soprattutto ha con
tribuito a quel processo di 
riappropiazione della città che 
renderà Roma sempre più vi
vibile e meno ghettizzante. Ci
necittà, a cui è dedicato que
sto speciale è il primo quar
tiere toccato dalla linea « A ». 
Questa zona a sud di Roma 
è iorse quella che in termini 
reali ha pagato lo scotto più 
alto nello "sviluppo della cit
tà: alla line degli anni cin
quanta . si sviluppò in modo 
abnorme nel più assoluto di
sprezzo di quelle che sono le 
elementari concezioni urbani
stiche. realizzando le fortune 
degli immancabili palazzinari. 
La logica del ghetto, voluta 
o no. cominciava a prendere 
forma dando a Cinecittà uno 
di quei tristi primati di den
sità urbana, che hanno pochi 

corrispettivi a livello mondia
le. Duecentocinquantamila abi
tanti, una città nella città, 
per lo più pendolari, in quan
to il territorio stesso, a parte 
il momento magico degli omo
nimi studi cinematografici, 
non offre reali possibilità di 
lavoro. Troviamo infatti un al
tissimo numero di impiegati. 
per lo più statali (poche le 
componenti ' operaie) che ne
cessariamente, come del resto 
in tutta la periferia della città. 

devono spostarsi verso il cen
tro. evidenziando il movimen
to a raggiera della capitale. 
In questo contesto l'introduzio
ne della linea « A » ha lette
ralmente rivoluzionato, in sen
so positivo, molte delle abi
tudini dei cittadini della X 
circoscrizione; ' infatti la me
tropolitana non deve essere 
considerata solo come un mez
zo di trasporto economico, ve
loce e sicuro in alternativa 
al mezzo di superficie ma so
prattutto è intesa come impor
tante strumento di trasforma
zione del territorio. Esiste in
fatti una relazione tra un ef
ficiente sistema di collega
mento e lo sviluppo sociale 
ed economico del territorio: 
viene quindi stravolto il rap
porto tra periteria e centro, 
s'impongono nuove soluzioni 
urbanistiche, si aprono nuovi 
spazi commerciali e si assi
ste alla trasformazione di 
quelli già esistenti. Notiamo 
infatti una tendenza fra gli 
operatori commerciali coin
volti nel tracciato nhetropoli-
tano ad una rigorosa atten
zione nella salvaguardia dei 
loro esercizi: si cerca di pun
tare all'esclusività, alla pro
fessionalità che sono senz'al
tro le condizioni per un nuovo 
impulso a questo settore, che 
è uno dei propulsori nell'eco
nomia della capitale. Adesso 
lo shopping a Cinecittà non ha 

nulla da invidiare alle strade 
del centro, tanfo vero che no
tiamo un movimento di con
fluenza verso il quartiere giu
stificabile per i motivi sopra
citati. Gli inserzionisti che' 
hanno collaborato e collabore
ranno a questa iniziativa rap
presentano . questa tendenza. 
sia per la varietà dei loro 
campi d'esercizio, sia per quel 
nuovo spirito imprenditoriale 
che contribuisce a migliorare 
i rapporti fra gli operatori 

vivere 
la città 
in m*trè 

tàmimm 

UNIPÒL 
ASSICURAZIONI 

AGENZIA GENERALE 507 
CINECITTÀ' j 

VIA DELL'AEROPORTO, 82-84 - Tel. 7662970 

SOC. COÒP. 
TECNICOÒP 
Via Guido Zancjbini. 58/CO 
Te!.: 744598 / 7484824 
Via Angelo Emi. 164 
Tel.: 6376348 | 

CENTRO ASSISTENZA 
GRANDI E PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 

commerciali e l'utenza. Prima 
dell'evento del metrò alcuni 
negozianti erano allarmati per 
una probabile dimiinuzione del 
traffico di superficie ma si è 
addirittura verificato il con
trario anzi molti di loro, in
terpellati a proposito, Jianno 
confermato una maggiore af
fluenza di persone tant'è che 
via Tuscolana il pomeriggio 
è difficile percorrerla persino 
a piedi. L'intero quartiere-si 
sta poi per cos dire, rifacendo 
il volto: le ditte interessate 
procedono a tappeto nel rin
verdire le facciate delle abi
tazioni e a .quest'opera di ma
quillage non sono da meno i 
negozi, come si può rilevare 
dal gran numero di domande 
piovute in circoscrizione. Che 
anche in questo caso ci sia 
lo zampino della metropoli
tana? 

GIAN CARLO GAMBINO 

BAZAR 
DELL' 

ARiioinno 

V./E/TIO COIVI fio 70« 

LAMPADE 
OROLOGI 

BORSE 
IN CUOIO 

CINTE 
STIVALI 

ARTICOLI 
VARI 

PROFUMI 

Terriaca 
" di Raffaele &vAlberto 

Concessionario delle 
migliori marche 

Via Tuscolana. 687 - Roma, 
Tel. ,-7661156 

Nostalgia 
del passato 

MODA DONNA 

Via Caio Manilio, 6/8 
(Cinecittà) 

MY MARKET 
di ANTICOLI 

S k e n e l t o n JEAN'SWEST 
VIA TUSCOLANA, 956/958 - Tel. .7615642 

nastrodiscoteca SOUND CITY 

-VIA TUSCOLANA-, 687-b-c-d - Tel.-7665214 

ricambi 
ELETTRODOMESTICI 

soccooplA NUOVA COMMERCIALE 
via tuscolana,i484 tei. 743650 
via angelo emo.156 tel.6375485 
vìag.dasangaHo,44-46(oSta) tei. 6612190 

DEI CANOTTO 
Concessionario Mistral Boats-Mer-
cury - Servizio assistenza - Trasfor
mazioni - Verniciatura battelli 
Vasto assortimento di ricambi e 
accessori - Occasioni - Permute 
usato - Riparazioni su gommoni e 
battelli pneumatici - Riparazioni 
e revisioni, motori 

V I A CAIO M A N I L I O , 15 
Tel.: 768349 / 765542 ROMA 
Angolo Via Tuscolana, 114 
(200 mt. staz. Metro G. Agricola) 
(Cinecittà) 

ARREDAMENTI CLASSICI E MODERNI 

FRATELLI 

RÀNELLUCCI R. R. 
VIA TUSCOLANA, 1244 '_- Jelefono 7491348 
VIA PRENESTINA, 16 - Telefono 776165 

ROMA 

eoop. ai consumo 

aurora 
VIA LICINIO STOLONE, 162 
VIA CAFFARO, 107-113 
VIA LUGNANO IN TEVERINA, 1-3-5 

DOVE FAR LA SPESA SIGNIFICA RISPARMIARE 100 VOLTE 

TEL. 74.84.914 - 74.87.729 

«CENTRO DIETETICO NATURA» 
ERBORISTERIA 

di Scialanga Italo 

Miele - Polline - Pappa reale - Macrobiotica 
Erbe officinali - Integratori alimentari 

00174 ROMA - Via Tusco l ana , 695 - Te l . 7615682 

OGGI ORE 20,00 

BANCO DEL MUTUO SOCCORSO 
* IN CONCERTO 

MERCOLEDÌ 4 MARZO, ORE 20,00 

I NOMADI 
IN CONCERTO 

novità Editori Riuniti 

Editarci Goldstùcker 
Da Praga a Danzica 
La lotta per un 
socialismo diverso 
raccontata da un 
protagonista 
intervista di Franco 
Bertone 
L. 3 800 

UNA SCATOLA DI ARNESI PER IL QUARTIERE 

libreria 

CULLIVER 
Cartoleria - Novità editoriali - Giochi 
Materiale didattico - Scuola di musica 

</ia degli Ottavi, 5/7 (angolo cinema Bristol) - Tel. 766563 

\ /• 

^ r 

boutique UOMO DONNA 

fc_fciii!*nir„-ifc 

VIA SESTIO CALVINO, 14-16-18 - Tel. 745708 

ROCCO 

shoes 

Vìa Tuscolana. 721-723 

Tel. 760649 
Via Dell'lmpruneta. 18-20 

Tel. 5270853 

i :*1- --• 

- 'A T U S C O L A N A . 1 3 i e - l 3 i a - T r L - - I t i 

v»< 

Trecentosattant3cinquemil3 pas
seggeri al giorno, cenfotrenta-
sette mil'oni in un anno. Sono 
le cifra con rè quali ì romeni 
hanno festegg'sto il pr mo an
niversario dalia nuo/a metropo
litana. 

Un arancio lusinghiero oitre 
ogni aspettativa, che. oopo anni 
di polemiche e contrasti, con
ferma la vai dita deile scelta e 
p.-em'a g'.ì sforzi dail'Amm ni-
strszicne ceoitolina. 

La t.nea * Oita\iano-Anagni-
na », con la sua elavata capacità 
di rrasporro, ì ridotti tempi di 
percorrenza, i competitivi cast; 
di gestione, l'assoluta s'eurena 
degli impianti, viene considera
te dai tecnici una fra !e più 
moderne e sofisticate ferrov'e 
sotterranee ael mondo 

Per una erta di tre m 1 ani 
di abitanti, con una econom a 
prevalentemsnte terria-ia. un 
centro sovraccarico, una perife
ria diS3rtico!aìa, il rrvatrò rap
presenta il primo importante 
passo verso la reahzzaziona di 
un progetto ambiz.oso. destina
to a restituire a!!a caoitale un 
volto e una o'ménsione nuovi. 
Privilegiare e riqualificare il 
trasporto collettivo, in alterna
tiva all'uso del mezzo pr.yafo, 
s'gnifica. sottraendo ogni g'or-
no centinaia di migliaia di per
sone alla congestione del traf
fico e favorendo gli spostamen
ti occasione!!, migliorare la 
qual.tà dalla vita de: c:ttadin:. 

I facili e rapidi cotlega-nen-
ti — in poco meno di mez
z'ora si attraversa Roma da 
UT capo a'I'altro •— hanno re
so possitele la re'ntegrsz.one 
nel comptesso tessuto economi
co e sociale del territorio me
tropolitano dì interi quart cri. 
il cui sviluppo produttivo è 
stato per anni subord'nato al
le scelte ed «Ile esigenze di 

una città tradizionalmente chiu
sa ntomo al SJO centro sto-
r co. li moltiplicarsi di nuova 
e Qua'ificate iniziative commer-
c.:L. soprattutto ne !e zone ser-
v :;? dal e matropoh'ena. d.mo-
s*ra come sia possibile deter-
rr.~3 e e :B,C~ re un diverso 
rjsoe-fo t-s periferia e centro, 
p-esjpposto fondamentale nelli 
organi;;;;.o^: di una struttura 
u-ba~e ru^zio-.als s\ bisogni ed 
a'ie nacess.tà coi attive e non e-
gl. .iterassi di poch. privilegiat . 

Cs.n ; v.ve-a la città in me-
f-o = rtendiamo porre all's*-
t ; n ; o is dei nostri lettori aì-
cjT2 tra le più s:gnifkat.ve e 
interess;-ti proposte corrwner-
c's" cfv?- abb amo incortrato • 
!u-!5C il p?-c3rso della nuova 
metrcjc: 3->a 

Non se e CJ.-CJS, un invito 
e I=s;-a-e I : J ' O n garage e a 
ser. -> d ; rr;tro per fare ì 
prop-i acquV. ma soprattutto 
una proposta per v"wre a cit
ta in un; d'Tiìre'cne P ù g"li
sta e più ununa. U. C 

Gli inserzionisti 
di questa settimana : 
0 Cooperativa di 

consumo « Aurora » 
0 Cooperativa • * La 

Nuova Comncrciale » 
# Pel. Soliani 
% La clinica del canotto 
# UN1POL Assicurazioni 
# Cooperativa « Tecnicoop » 
# Libreria Gullivcr 
# Bazar dell'Artigiano 
# Centro dieUtico « Natura * 
# Fratelli Raaellucci 
% Nostalgia del passato 
# Sound City 
# My Market 
A Nusciak 
% Profumeria Terriaca 
% Rocco Shou 

Servizio a cura" delld S.P.I. - Tel. 672.03! 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Ogyi alle ore 18 (abbonamento elle Diurne <*• 
ria!!, recita numero 3 5 ) : «Coi ) fan tutte» di 
W. A. Mozart. Maestro concertatore e direttore 
Silvio Varviso, maestro del coro Ulrich Eistert, 
regista Goti Friedrich; scene e costumi di Herbert 
Wemicke, maestro s! cembalo Stephen Hess. In
terpreti: Judith Beckmann, Doris Soffel, Rebecca 
Littig, Wolfgang Schòne, Rudiger Wholers, Klaus 
Hirto. Complessi, artistici dell'Opera di Stato di 
Stoccarda. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA 
Assessorato alla Cultura del Comune di Roma • 
Teatro dell'Opera di Roma. Oggi alle ore 21 nel 
salone Pietro da Cortona di Palano Barberini: 
« La Paula del Ballo ». Suoni, canti, mascherate 
• pazziate del Rinascimento e del Barocco. Con
certo del gruppo « La Mediterranìa », diretto da 
Sergio Vartolo. Domoni alle ore 2 1 : « Replica ». 
Ingresso L. 3.000; ridotto L. 2.000. 

CLIVO ARGENTARIO (Fori Imperiai!) 
Domani ..Ile ore 15: « I l Festino nella Sera 
del Giovedì Grasso Avanti Cena », commedia ma
drigalesca di A. Banchieri. Coro polifonico e Or
chestra Barocca del CIMA, direttore Sergio Simi-
novich. In caso di pioggia lo spettacelo si terrà 
alla Galleria Colonna. Ingresso libero. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tei. 2601752 ) 
Mercol»dì elle 21 
Al Teatro Olimpico debutta la Compagnia delle 
« Marionette di Budapest » con un programma 
che comprende <• Il principe di legno » e « Il 
mandarino meraviglioso » di Bela Bsrtok. Repli
che giovedì alle 16 e alle 21 e venerdì alla 2 1 . 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazions - tei. 6541044) 
Domani alia 17,30, lunedì elle 21 e martedì al
le 21 
Concerto con !! direttore e pianista Franco Man. 
nino (tagi. n. 1 6 ) . In programma: Beethoven, 
Mannlno (solisti: Eleonora Jsnkovic e Carlo De
sideri). Maestro dei coro: Giulio Bertola. Bigliet
ti in vendita all'Auditor o oggi dalle 9.30 alle 13 
e dalle 17 alle 20; domani alle 16.30; lunedì 
e martedì dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo delle Sci-
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tal. 36865625) 
Alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Dirett.: Gunter Neu-

/ hold. Mezzosoprano: Nucci Condò. Violoncellista: 
Lynn Harrel. Musiche di Dvorak e M . De Falla. 
Orchestra sinfonica di Roma delia RAI-Radiote-
levisione italiana. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 654.33.03) 
Riposo 

ASSOCIAZ. MUSICALE BEAT '72 (Teatro Olim
pico - Piazza Gentile da Fabriano n. 17) 
Alle 21 
L'Associazione Musicale Beat '72 presenta a'. Tea
tro Olimpico: e Opening concerta 11 », concerto 
di Teresa De Sio. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361 ) 
Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'Insieme in Via Asture n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti) . 
Per informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
alle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15.30. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno, 2 4 / f ) 
Lunedì alle 21 
AI Teatro Olimpico concerto del coro F.M. Sa
raceni degli Universitori di Roma. Musiche di 
Josquin, Janequin e Monteverdi. Direttore: Giu
seppe Agostini. Ingresso libero. 

DEI SATIRI (Vie dei Grottapinta 19 - T. 6565352) 
Domani alle 21 
Concerto de! pianista Riccardo Filippini, «segue 
musiche di Schumann, Debussy. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano 
n. !7 - Tel. 396.26.25) 
Inverno Musicale Romeno. Murales presenta el
le 2 1 : Teresa De Sio. 

M.T.M. - M IMOTEATROMOVIMENTO {Via San Te-
fesforo, 7 - tei. 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni et corso di danze greche 
« mediterranee., condotto da Evanghella» Papa-. 
cheorghlu. Orarlo segreteria 15-19. 

CASTEL 5. ANGELO 
Alle 17,30 
e Conferenza, illustrata con prolezioni s. Claudia 
Ferrerò Morani parlerà su: « Castelli e fortifica
zioni attraverso i secoli ». Ingresso libere. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • Tel. 359.86 36) 

Alle 17.30 e elle 21.15 
e L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa
rs i . Vittorio Duse, Francesco Madonna. Rita Ita
lia. Rossella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Bai-
:eta. Reoia di Enzo De Ostro. 

BAVAGLINO (Via dei Due Macelli. 57 - Telefono 
6798269) 
Alle 21.30 
« My fair Minnie » di Castallecci e Pingitpre. Mu
siche di Gribsnovski. Con Oreste Lionello, Minnie 
Minoprio. Regia degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Tel 84526741 
Domani alle 17 
La Compagnia D'Orglia-PsImi rappresenta: e Mar
gherita da Cortona », tre atti di E. Simene. Reala 
ri" & P=lml. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tei. 73525S) 
Aiia 17 e alle 21 
e I I gatto in tasca » libero edsttemento di R. Le-
r:c: d3 Georges Feydeau. Regia d! Luigi Proietti. 
con Uno Pagliai, Paola Gassman. Mario Carotenuto. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11./e - Tel. 5894875} 
Prossimamente !e Compagnia Teatro BeT oresen-
ters « Il concilio d'amore » di Oscar Panizza. ver
sione e adattamento di Roberto Lericl. Regia 
A. Sa';nes. 

COLOSSEO ( V a Cria d'Africa. 5 - tei. 736255 ) 
Alle 17 e elle 21.15 
« Gli indifferenti » di A Moravia e L. Sdusrrlna. 
Reoia di D Lombardo. Con- G Benedetto. A. 
Belletti. R. Santi. S. Simon. R. Valletta. (Penul-
t;mo aTorno). 

CENTRALE (V:3 Celsa n. 8 - Tel. 679 .72 .70) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Sosceesì con Gius? RassanI 
Dandolo nella novità di G Perfetta- m Ciao fan
tasìa ». Regia di Lino Procacci. Con: C Atlegrini, 
P. Ferrante. C. Lionello. R. Ouarta. E. Ribaudo. 
F R V - ' M Ros«i 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te!. 475 .85 .98) 
fiV.t 17 (fero., abb. I l turr.c F) e alle 20.45 
(abb. I prefast-Ivo turno C) 
La Comoagnla Stabile Delle Art! presenta Marina 
Ma'faffi in « Nostra Dea » di Massimo Bontem-
peili. Pietro Di lo- ;o e Maria Grazia Grassini. Re
gie di Lorenzo Sslvet: 

DEI SATIRI (Via di Grett3o:nt3. 19 - te! 6565352-
6551311) 
A"e 17.30 e a le 21.15 (penultimo giorno^ 
m Rendrz vous Rossini ». testo e regia di Nlvio 
Saneh'ni. Con: Franco Mazzieri, Gius" MertirieccJ, 
Meo Lombardi. M 2 - 3 Ba-toc<»tt". Ma- in j Ross: 

DE SERVI (Via del Mort 'ro 22 - T e . 6795130 ) 
Alle 16 45 
1 Fior dì Loto » ooerer*a :n tre atti d: Romolo 
Corona. Regia £' Patrlzto Marta!!".. 

ELISEO i'V"2 N a i l o n « n. 183 - Te:. 422 .114) 
A.le 20.30 
La Cerno. TseVo Eliseo. G'?-n" Ssnruccio. Um
berto 0-¥:ni i-i « Serro di «cena » d. R Hjrv.-osd 
e - . i M»-'r- n»".' P»<-"SI ,J~ r^»t»-'-'» t av*» 

PICCOLO ELISEO ( V a N«:or*»:e. 183 - T. 465.0951 
Alle 21.30 (u.-"me 4 repliche) 
La Comsegrtla d; Presa dei Pecco El'se© ort-
sertt» Carlo Vsrdorse "".; • Senti chi par'* » \jr.o 
soetaco'o se-rio e cTiret*o da Caro Verdone con 
D:^r.a Dsl 

ETI-OUIRINO CV13 M. MInotietV. 1 - tei. 67945S5) 
A'ie 16.30 « elle 21 
G'ulio Bosetti in « L'albergo det libero scambio » 
dì G*"-"*» Fryr*">»:> 

IT I -VALLE (Via del Teetro Ve*!*. 2 3 / t - Telefo
no 6543794 ) 
A'!e 17 e alle 21 
La Compaqnia di Teatro Luca De Flipoo presen
ta: * La donna è mob'le » commedia In erosa * 

GIULIO CF*JA«?E (Viale GiuRo Cesar* n. 229 - Te
lefono 353360) 
A'ie 21 
5r>e?taco!o di dwza: • Crovrsnet » con Martha 
C*»rV«. Fe"ìx Basica e RoS»-t Barnett. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati) 
Alle 21 
La Comcagn'a « I l Pir ,aiq1 one » presenta: « La 

LA M A O P A I E N A (Via della Stelletta n. 18 - Te
lefono 656.94.24) 
A•> 21 
T D™T.rns d'amore al Circo Baqno BMÒ » d? D»-
ca Mrralni con D. Altamente. D. Biseonti. D. De 
Li-c» E Gallìnari. P Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. Gtnocchl. ang. V a C. Co-
'ombo - tei 51394051 
Dm;! e doman' alle 17.30 
F'ì?s di G Ce<"t»r'ni- « Quatl una storia » d" 
Ach'le Fiocco. P.-erotrr'ont ed Infonnsr'oni dal-
'- 15 

NUOVO PARIOLI (Via G Bor»f 20 - Tal. 803523) 
/" 1- i«i ""0 
L'ndsay Kamp Comptny pres : • Mister Punch ». 

Cinema e teatri 
Alle 20,45 Lindsay Kemp presentai « Salome », 
uno spettacolo per Oscar Wild*. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni 7 - tei. 5810342) 
II martedì, giovedì e sabato alla ore 18-20,30 la
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, t4 - tal. 6542770 • 
7472630) 
Alle 17,15 (lam.) e olle 20,45 - ultima repliche 
La Compagnia Stabile dai Teatro dì Roma ~- Chic
co Durante » in: « Il marito di mìa moglie » di 
G. Cenzato & Checco Durante, Con A. Durante, 
E. Liberti. R. Merlino, L. Durante, P. Spinelli, 
G. Silvestri, P. Lonza, E. Lama. Spettacolo in 
onore di Anita Durante. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 - tele
fono 6794753) 
Alle 17 e alle 21 
« L'uon^n che Incontrò aa ataato » di Luigi Anto-
nelli. Con: D. Modugno, V. Sanipol! a la parte
cipazione di Edmo Fenogto. Musiche di D. Mo
dugno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 
Alla 16,30 e alle 20,30 
Il Teatro di Genova presenta: «Lupi • pecore » 
di A. N. Ostrovski] ». Regia di Marco Scieccaluge. 

TEATRO DI ROMA - L IMONAIA VILLA TORLO-
NI A (Ingresso Via L. Spallanzani - T. 852 .448) 
Alla 17,30 a alla 21 
Il Gruppo delia Rocca presenta: « L'azzurro non 
ai misura con la mante » di A. Blok. Ragia Mar
cello Partoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Mercoledì Bile 21 « Prima » 
Il Teatro di Rome a l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: « L'usuralo a la apoia bambina » di Ro
berto Larici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gre-
ziani. 

TEATRO DI ROMA - CHIESA SS. LUCA E MAR
TINA (Vie del Tuliano - Via dei Fori Imperiali) 
Alie 17,30 t alle 21 
La Coop. Tv~tromusica presanta: e Britannico » di 
Jean Racine. Regia di Sandro SequI. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via No-
mentana 11 - Tel. 893 .906) 
Alle 20,30 
« Casa cuorìnfranto » di G. 8. Shaw. 

TEATRO TENDA (Pietra Mancini - Tal. 393 .969) 
Alle 17.30 e alle 21.30 
Jango Edv/ards and the little big nosa band 
clown Power. 

ABACO (Lgt. Mellini, 3 3 / a - tei. 3604705 ) 
Dalle 15.30 alla 17 
I! G.S.T. diretto da Mario Rìcci presenta: • Ipe-
rione a Diotima » di Friedrich Holderlin Studi. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tei. 5421933 ) 
Alle 21 ,30 (ultima reptica) 
La Compagnia II Plerrot con Anna Bruno. Anto
nio Salerno, Luigi Deleo presanta: « La presenza 
Ignota B di Archie Pavia. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - tei. 8380760 ) 
Alle 18 e alle 21.15 
La Compagnia Agora 80 presenta: « Babà al rum > 
di Ettore Petrolini, R. Viviani, H. Pinter. Con 
Stefano Antonucci e Massimo Popolìzio. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benioni, 51 - Tal. 576162 ) 
Alle 21,15 (penultimo giorno) 
Teatroinaria presenta: • L'ultima «stata di Kllng-
•or » (teatro in multivisione) da Herman Messe. 
Regia di Sandro Berdini. con Roberto Vaiocchino, 
Stefano Di Molletta. Maria Terese Imseng, Gian
carlo Pomponi. 

POLITECNICO (Via Tiepolo n. 13 - Tel. 360 .75 .59) 
Sale A - Martedì 3 alle 21 « Prima » « L\jlb«rgo 
della morte », giallo di Ettore Massarese. (Fino 
a domenica). 
Sala B - Domani alla 19 
A grande richiesta: « Risotto » di Amedeo Fego. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco 1 Ripa 18. 
Tel. 589 .26 .97) 
Alle 17 e alie 21 
I Giovani della Compagnia Ripegrande presentano: 
« Proseteca » (H teatro italiano dalle origini ai 
nostri glorr./) con Riccardo Deodati, Anna Mu
ralo. Gianfranco Principi a Mariarosarìa Spadols. 
Regia di Manlio Tassi. 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te-
staccio - tei. 5730S9-6542141) 
Alle 16,30 e elle 21.30 (ultimo giorno) 
II Mete-Teatro presente: « Jura - Paria: Bi« Bang 
Agency » di Pippo Di Marca. Spettacoli per le 
scuote in collaborezione con l'Assessorato Pub
blica Istruzione della Provincia. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scie-
4oje. 6- - tei . 36051111 ) - - - - - - - -
Alle 21 
* Santa Teresa d'Avila » di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardirta. Regia d: Silvio Benedetto. (Posti 
•limitati e solo su prenotazione dopo le ora 1 6 ) . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani • Testacelo - te
lefono 3582959 -573089 ) 
Alle 21 
« I l mar* » di Dora « Pierluigi Martetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasperta, 16 - tele
fono 6545890 ) 
Alle 21 .30 
L'Ente Teatrale Italiano • l'Assessorato alla Cul
tura del Comune di Roma presentano il Teetro 
Nuova Editione di Bologna in « La storia di An
na Ó » secondo il racconto dei Dott.r": Breuer e 
Freud, di Luigi Gozzi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morofrf, 52 - Te
lefono 5 3 9 5 7 8 2 ) 
Sala B • Alle 18 e elle 21.30 (penultimo giorno) 
Il Pantano presenta: « La madre a di Stanislaw 
I. Witkiewicz. Regia di Claudio Prosi. 
Sale C - Alie 21 .30 (ultimi giorni) 
L'Associazione culturale Teatro in Trastevere pre
senta: « Dolce Elettra » di Stello Fiorenza, con 
T B'iccpreila G Solente L -Vimen» 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scela - Trastevere • 
Te!. 589 .51 .72) 
Alle 21 .15 
La compagnia « Coop. Teatro de Pocne » in « I 
fiori del mala » di Beudelaira. Regìa di Alche 
Nana. Ingresso studenti ed operai L 1.000. 

Sperimentali 
CONVENTO OCCUPATO (Via dai Colosseo 61 

Tei 679 .58 58) 
Alle 21 (ultima replica) 
« Candido » di Voltaire. Regia di C Migliori a 
Stefania Porrino. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo. 6 1 ) 
Alle 21 (penultimo giorno) 
m Ambienta con pistola • puttana * di Angiola 
Janigro e Maria Pier Reqoli. 

IL CIELO (Via Natela del Grsnde 2 7 • Trastevere -
Tel. 589 .81 .11 ) 
Alle 21 .30 
Per * Carnevale ragazzi » iì gruppo Negus! pre
senta: « I racconti del Ragno » (fiaba africane). 
Ingr. adulti e bambini L. 2000 . In contempora
nea. mostra fotografica di Cario Maria Causati. In
gresso libero. 

Jazz e folk 
• A S I N STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - Te

lefono 4 8 . 3 7 . 1 8 / 4 8 . 3 5 . 8 6 ) 
Alie 22 
Carlo Loffredo e la sua « New Orleans Jazz Band ». 
Cent» Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonte deit'Oilo, S - T«I . 5B.95.923) 
Alle 22 
Carmeio Dakar presenta: Musetta Sudamercane. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tei . 5 3 9 2 3 7 4 ) 
Al.e 21 .30 
Per la serie de: capere?: e Noroerto Midtn: » tn 
« Camping », cabaret musicela In due tempi. 

MUSIC-IN (Largo dei Fiorentini, 3 - te-I. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
A l e 21 .30 
Concerto per clarinetto. A. D'Elio (clarinetto). 
S. Cupsrello (plano). A. Maoanrlni (basso). P. 
Abruzzesi (batteria). 

MURALES (Via dei Fieni.-©-!: 30 b - T. 5898844-5 ) 
Alle 21 
Le Coop. Murales presenta et Teatro O.impjco 
(Plazia Gentile da Fabriano 17) Concerto di Te
resa Da Sio Prevendita presso Teatro Olimpico t 
Coooerat'va Murales 

MAGIA {Piazza TrUussa. 41 - Tet. 58.10.3071 
Tutte le sere dalle 24 « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Pian» Risorgi
mento - Tel. 65 .40 .348 - S5.45.652) 
Dalle IO alie 13 a datle 16 alto 24 prevendita 
biglietti e abbonamenti per i concerti. Alto 21 
ecceziorvale concerto con Billy Butterfietd (trom
b a ) , M. Rosa (rrombona). S. Senjust (clarinet
t o ) , P. Mazzei (batteria), A. Vannucchi (piano), 
M. Monconi (contrabbasso). 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertani, 2 2 -
Trastevere - Tel. 58 .98 .256) 
Alle 21 Remo de Roma canta rf folklore romano. 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom
pi a, 54 - Montesscro - Tel. 81 .79 .711) 
Alle 21 « Discoteca rock ». 

SARAVA' • BAR N AVON A (P.rza Navone. 6 7 -
Tel. 656 .14 .02) 
Dalle 21 alto 13: « Musica brasiliana dal vivo a 
registrata » - « Spedalità vara batrde ». 

KING METAL X (Vai Borgo Vittorio. 34 ) 
A"e 27 • Disco'ecp rock » 

CLUB > LA PARENTESI • (Via detto Scala, 45 -
Trastevere) 
Dalle 16,30 « Discoteca ». 

m • • 

CIRCO MEDRANO (Via C. Colombo - T. 5135301) 
S^ettaco'i ore 16 e or» 2 1 . Visita too con squali 
vivi dn le ore 10 in poi. 

TEATRO 
« La donna 0 mobile • (Valle) 
e L'azzurro non si misura con la 
mente» (Limonala di Villa Torlonla) 
e Lupi e pecora» (Argentina) 

CINEMA 
< Kagemusha > (Airone) 
• Oltre il giardino» (Alcyone, Giar
dino) 
«Personale di Straub » (Archimede) 
«Bianco, rosso e verdone» (Adria
no, New York, Univ6rsal, Ambas-
sade, Majestic) 
• Toro scatenato » (America, Empire) 
«The Blues Brothers» (Atlantic, 
Esperia, Farnese) 
« Biancaneve e I sette nani » (Anta-
res, Belsito, Cassio, Le Ginestre, 
Ariel, Madison) 

« La formula > (Arlston, Holiday) 
* Atlantic City USA» (Capranichetta) 
«Gente comune» (Etoile) 
«Bentornato Picchiatello» (Etruria, 
Kursaal) 
• Shining» (Gioiello) 
« Brubaker » (Metro drive-in) 
« Mon onde d'Amérlque» (Rivoli) 
«Superman I I » (Broadwoy. Moulin 
Rouge, Missouri) 
«A qualcuno piace caldo» (Africa) 
«L'enigma di Kaspar Hauser» (Au-
gustus) 
« Pippo alle olimpiadi» (Del Piccoli) 
«The Blues Brothers» (Esperla, 
Farnese) 
« I l laureato» (Rubino) 
• Un americano a Parigi » (Eritrea) 
«West side story» (Euclide) 
« Il piccolo grande uomo» (Trionfale) 
«Teorema» (L'Officina) 
« I l cinema di Eduardo» (Fllmstu-
dio 2) 
«Andre] Rublev » (L'Officina) 

LUNEUR (Luna Park Permanente - VI» delle Tra 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cabaret 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede. 71 - Tele

fono 875.567) L, 2000 
« Mose e Aronne* (16.30-22 30) 

AUSONIA (via Padova. 92 - T. 426 .160 ) L. 1500 
« La città della donna » di F. Fé.,ini - Dramma
tico - V M 14 

APRICA (Via Ga -a e Sdama. 1S T 838 07 18) 
« A qualcuno piace caldo » con M. Monroe • 
Comico 

FARNESE (Pzz f Csmoo de' Fiori. 56 T 6?6*s951 
« The blues brothers » con J. Beiushi - Musicale 

M I G N O N (Via Viterbo, 11 - Tel. 869 .493 ) 
m L'aereo più pano dal mondo * con R. Hay* -
Satirico 
(16,30-22,30) 

NOVOCINE (v.a Card Merry de» V * 14 T«f> 
fo-.o 58t 62 35 ) 
« I «jaerrieri della notte > di W. HI il - Dram
matico - V M 18 

RUBINO I V ; Ì S Saba, n 24 - Tel S75 03 27 ) 
• I l laureato » con A. Bancroft - Sentimentale 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Vìa Orti cPAIibert, 1/e - Telefono 

65 .40 .464) 
Studio 1 Per il ciclo « La commedia di Scarpet
ta » 16.30-18.30-20.30-22,30 • Miseria • nobil
tà » di M Martori, con Totò a S. Loren. 
Studio 2 • Rassegna • Eduardo attore e regista » 
16.30-18,30-20.30-22.30 • Filomena Mar tor ino» 
di E. De Filippo. 

L'OFFICINA (Vìa Beneco. 3 • Tel. 862930 ) 
Alto 16.30-18.30-20.30-22.30: • Teorema » di Pier 
Pao'o Pasolini. 

SADOUL (Via Garibaldi 2 /a - Trastevere • Tele
fono 5816379) 
Alto 17-19-21-23: « L a mia brillanta carriera • 
con J Davis. Drammatico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/a 
Te". 360.75.59) 
Alle 18-20.30-23 « I l doppio sogno del signori X » 

I e • Apocamonkey • ( 1 9 7 8 ) . r tga di Anname-
i ria Tato. 

BATACLAN (Via Trionfale. 1 3 0 / a ) 
Aiie 21.30 
« Musical show » con I Ted's Clan Trio Band e 
Antflie Babol. Incontri culturali organizzati con 
il club e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO' (Via Viollier. 45 - Largo Bei-
trameni tei. 432556 ) 
In allestimento nuovo spettacolo. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele
fono 5895540) 
Alle 21,15 (penultimo giorno) 
La Compagnia II Graffio presenta Grazia Scuceì-
marra in: « Maschia » cabaret in due tempi di 
G. Scuccimarra. Al piano Remo Licastro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Alle 22.30) 
Landò Fiorini In: « L'Inferno può attendere » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi. M. Gatti. Musiche di M. Marcili!. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82a - Telefono 
737277) 
Alle 21.30 (penultimo giorno) 
Ponzio Pilato in: « Ti aiuto a vivere meglio » 
cabaret in due tempi. 

YELLOW FLAG CLUB (Via deila Purificazione, 41 -
Tel. 465 .951) 
Tutti i mercoledì el giovedì alle 22 Vito Dona
tone presenta " I Frutta candita" in: « Baffi a 
collant ». 

M A H O N A (Via Agostino Bertani, 6-1 - Piazza San 
Cosimato - Tel. 58 .10 .462) 

Al'e 22 Musica atino-american? e a-ama--»i». 
M A N U I A (Vicolo dei Cinque, 56 - Tel. 581 .70 .16) 

Dalle 22.30 * Roger e Robert in concerto ». 
TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 - Tel. 5894667) 

Tutte le sere d=Ile 23. La voce e la chitarra di 
Sergio Centi Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
te;. 589.46.67. 

PARADISE (Via M. De Fiori, 97 - tei. 6784838 ) 
Tutte le sere alle 22 ,30 e alle 0,30 suoerspetta-
colo musicale « Le più belle stelle del paradiso » 

- di Paco Borau. Apertura locale ore 20 ,30 . Preno
tazioni 865.398 - 854 .459 . 

Attività per ragazzi 
CR1SOGONO (Via S. Gallicano, 8 • Piazza Sonnino 

- tei. 6371097-5891887) 
Alle 17 (penultimo giorno) 
I Pupi Siciliani dei P.III Pasqualino presentano: 
« Guerrino meschino ». Spettacoli per le scuole an
che di mattina su prenotazione. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale deila Primavera, 317 -
tei. 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa dì servizi culturali. « Capriccio di Car
nevale » al PIncio, Villa Borghese (in collabora
zione con la Coni[esercenti) - AUe 16 « La terra, 
l'acqua, ti fuoco, II cielo ovvero: il fantastica, il 
gioco, il teatro » spettacoiEzioni itineranti Nper 
b?nhini <» rar?izl 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Tei. 755T785 - 7822311 ) 
Alle 16.30. Teatro e gioco organizsato: « L'eie- J 
fante sul filo della ragnatela » di Roberto Gatve. ' 
(Ultimi giorni). 
Alle 18.30: « I l gira del mondo degli innamo
rati di Peynet ». Disegni animati. 

IL TORCHIO (Via Morosini 16) 
Alle 16.30 
« Trottolina » di Aldo Giovannatti con Giorgio Co-
>a"o»i; f i Lonqo » la t>»rtorTDsrIone d?: b?rribiiT 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co, 33 - Tel. 810 .18 .87) 
Alle 15.30 
m Le avventure di Pinocchio » con le marionette 
degli Accertella a le sorprese del burattino Gustavo. 

Carnevale romano 
CAPRICCIO DEL CARNEVALE - V ILLA BORGHESE 

(Pincio) 
A!!e 11,30: laboratorio sufle maschera di carte-
pesta: Gare di ballo aperte a tutti, dirette dal 
maestro Santine!!:; alto 15 « Rock'n'roll » acroba
tico: etto 18 « Tengo, valzer e foxtrot ». Iscrizio
ni gratuite presso lo stand direzione « Al Pin
cio ». Alle 2 1 : spettacolo musicale con la « Grande 
Orchestra da ballo di Testacelo ». 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tal. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 16.30 
Carnevale dei bambini. La Ccmp. Agore 80 in: 
Le avventure del SIg. Bonaventura x e nella se
conda PJrte Sbirulino (5 . Mondaini). 

SAFARI PARK-FIUMICINO (Via Portuense. 2178 -
tei. 6011188) 
Domani alle 15 
e Carnevale mascherato » con il msco Blekmen, 
ii como'esso « I Pom » a il clown Geg'e. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroniì 
Rassegna - Formato famiglia », vile 20 -21 : « La 
famiglia Benvenuti» ( ' 67 -69 ) ; alle 22-23: e Quel 
negozio di Piazra Navona » ( ' 6 9 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cascia 
n. 871 tei. 3662837 ) 
Alle 17-19-21 per il ciclo di Michelangelo Anto-
nloni: « I vìnti » con Anna M. Ferrerò e Franco 

Interlenghi. 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 

tei. 312283 ) - Prezzo L. 1.000 Tessera quadri
mestrale L. 1.000 
Alle 16,30-19,30-22.30 «Questo pano, pano, 

pazzo, pazzo mondo » di Stanley Kramcr, con 
Spencer Tracy. Satirico. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Vie C. Da Lollis 2 0 ) 
Riposo 

ZANZIBAR (Via del Politeama, 8 - Tel. 5895935) 
Domani alle 21,30: « La tigre di Ishnapur » con 
D. Paget. Avventuroso. 

ITALIA-URSS (Piazza Campiteli!, 2 ) 
Alle 16.30 
Per il ciclo e La donna nei cinema sovietico »: 
« Lettere altrui » di I. Averbach. Soft, italiani. 
Per informazioni Italia-URSS tal. 464570 . 

CIRCOLO CULTURALE ARCI - LA CISTERNA (Pres
so la scuola Cario Evangelisti - Via Cornelia. 43 -
Montespaccato) 
Alle 16.30 
• Carrle, lo sguardo di Satana » con S. Specek. 
Drammatico. V M 14. Ingrasso L. 8 0 0 , rid. L. 500 . 

GRAUCO (Via Perugie 34 - T e l . 7822311-7551785) 
Alle 20.30-22.30 « I l giardino dai Fimi Confini » 
di V. De Sica, con Dominique Sanda. Ingrasso 
L. 1.000, anzanl L. 500 . 

Prime visioni 
ADRIANO (P.iza Cavour 2 2 . T. 352 .153 ) U 3500 

Bianco, rosso e verdona di a con C Verdona -
Comico 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Libie, 44 - Tel. 7827192 ) L. 1.500 
Kagemusha di A. Kurosawa - Drammatico 
(16-19-22) 

ALCYONE (via L, Cesino 39 • T. 8380930 ) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Sellcrs • Drammatico 
(16 .30-22 .30) 

ALFIERI (via Repetti 1 • Tei. 295 .803 ) L. 1200 
Hash Gordon con O. Muti - Fantascienza 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (vie Monrebeilo, 1 0 1 , 
Tel. 481 .570 ) L. 2 5 0 0 
Porno esotic leva 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 - Tal. 5408901 ) 
L 3000 

Bianco, roteo • verdona di « con C Verdone -
Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (vìe N. del Grande, 9, tei. 5816168 ) 
L, 2500 

Toro scatenato con R. Da Niro • Drammatico • 
V M 14 
(15-22 .30) 

ANIENE (P.zza Sempione, 18 - T. 890817 ) L. 200O 
I l bambino e il granato cacciatora con W . Holden 
Drammatico 

ANTARES (v.le Adriatico. 21 - T. 890947 ) L. 2 0 0 0 
Biancaneve e i sette nani • Disegni animati 
(16-22 ,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74 , tal. 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1200 
Lo soecchio del piacere 

ARISTON (via Cicerone. 19 - T . 3 5 3 2 3 0 ) L, 3 5 0 0 
La formula con M. Brando - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON N . 2 (G. Colonna • T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 5 0 0 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORI A (Via O. da Pordenone, Tal. 511 .51 .03) 
L. 1500 

Chiuso 
ATLANTIC (via Tuscolena, 743 - Tel. 761 .05 .36) 

L 1500 
Th= Blues brothera con J. Beluslr! • Musicela 
f i 5 .30-21.30) 

AVORIO EROTIK M O V I E (via Macereta, 10 - Te
lefono 753 .527 ) L, 1500 
Joscphync la viziosa 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 5 2 - T. 347 .592 ) L, 2 0 0 0 
10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25 . t. 4751707 ) U 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.Ie M . d'Oro 44 - Tei. 34 0887 ) L. 2 0 0 0 
Biancaneve e i sette nani • Disegni arri ma ti 
(16-22 .31) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni. 53 , tei . 4 8 1 3 3 0 ) 
L. 4 0 0 0 

Condominio erotico 
(16-22.30) 

BOITO (via Leonceveilo, 12-14 • Tel. 831 .01 .93) 
L. 1200 

Chiuso oer restauro 
BOLOGNA (via Stamira. 7 - Te!. 4 2 6 . 7 7 8 ) L. 2 0 0 0 

11 bisbetico domato con A. Cetorrtano - Comico 
(16 30-22 .30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393 .280 ) L. 2 0 0 0 
Vestito per uccider* con Nancy Alton • Dram
matico - V M 18 
(16-22 .30) 

CAPRANICA (o.rza Caoranica. 101 - T . 67924651 
L. 2 5 0 0 

I l piccolo lord con A. Guinness • R- Sehroeder -
Sentlments.'e • 
n S - 2 2 . 3 0 1 

CAPRANICHETTA (plaiaa Mont«c:t©r!«, 125 - Teto-
fono 679.69.57) L. 2500 
Atlantic City USA con 8 . Lencaster - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 6 9 4 ) 
Biancaneve e i sette nani - O'arrim azione 

COLA DI RIENZO (olezza Col» al Riamo, 9 0 . tele
fono 350.5341 L, 2300 
Detector :on J. BIftay - G i r l o 
M 6 - 2 2 30) 

DEL VASCELLO ( p u a R. PTto, 3J - T«!. 588 .454) 
L. 2000 

I l bambino « Il grande cacciata** con W . Holden • 
(16-22 3 0 ) 

D IAMANTE (via Prenestina. 2 3 . Taf. 2 9 5 . 6 0 5 ) 
U 1500 

I l pap'occhlo di R. Arbore, con Benlsnì - $*t;r"co 
D IANA (via Appi a n. 4 2 7 - Tal. 780 .145 ) L. 1500 

L'aereo eia pano del mondo con R. Hays - Sati-:co 
DUE ALLORI (vto CasHina. 506 - Tal. 273 .207 ) 

L, 1000 
Mia moglie è ama itiaga con E, Gforejt • Santi-
mentale 

EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 - T. 380 .188 ) L.1800 
Chi tocca II giallo maor* (Prime) 
(16-22 .30) 

EMBASSY (via Stoppanl, 7 - T. 870 .245 ) L. 3 0 0 0 
I l piccolo lord con A. Guinness • R. Sehroeder 
Sentimentale 
M 6-72.30) 

EMPIRE (via R. Margherita), 29 - T«tof. 857 .719) 
L. 3500 

Toro scatenato con R. Da Niro - Drammatico -
V M 14 
(15-22 .30) 

ETOILE (o.ta In Lucina 41 - T. 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 
Gente comune con D. 5uth*rland - SantJmentato 
(15 .30-22 .30) 

ETRURIA (via Cassia 1872 • T. 6910788 ) L. 1800 
Bentornato Picchiatello con Jarry Lewi» - Comico 

EURCINE (via LIszt. 32 - Tel. 591 .09 .86) U 2500 
Chi tocca 11 si-ilio muore (Prima) 
(16 .15-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia. 107 • Tel. 865 .736) L. 2500 
I l ficcanaso con P. Caruso • Comic» 
(16-22.30) 

F I A M M A (via Blssolstl, 47 . tei. 4751100) L. 3000 
La signora dalle camelia con I. Hupper - Dram-
mar.co 
(16-22,30) 

F IAMMETTA (via S. N. da Tolentino, 3 tele
fono 475.04.64) L. 2500 
La banchieri con R. Schneider • Drammatico 
(15,30-22,30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 • Tel. 582.848) 
L. 2500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894.946) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
(16.30-22,30) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43 - T. 864-1496) L. 3000 
Shining con J- Nichoson - Horror VM 14 
( t 6-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36 - T. 755.002) L. 2500 
Vestito per uccidere con Nancy Alien - Dramma
tico - V M 18 
(16-22,30) 

GREGORY (vie.Gregorio V I I . 180 - Tel. 6380600) 
L. 2500 

Mi faccio la barca con J. Dorelll - Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tei. 858.326) L. 2000 
La formula con M. Brando Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582.495) L. 2500 
Pomi d'ottona a manici di scopa con A. Lansbury 
Avventuroso 
M 6-22.30) 

KING (via Fogliano, 37 - Tel. 831.95.41) L. 2500 
L i signora dalie camelie con D. Huppert - Dram
matico 
(1P-22.301 

LE GINESTRE (Casslpalocco. T. 6093638) L. 2000 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 
(16-21.30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova, 116 - Tel. 786.086) 
L. 3000 

11 Ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 
L. 3500 

Bianco rosso a verdone di a con C. Verdone • 
Comico 
nS-?" , .30> 

MERCURY (v. P. Caste-Io, 44 - Tel. 65617671 
L. 1500 

Canadesi supersexy 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo n. 2 1 , tele
fono 609.02.43) L. 1500 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 
(19 45-22 30) 

METROPOLITAN (vìa del Corso, 7 - T. 6789400) 
L. 3500 

Assassino allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16-7?.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44 - Tel. 460.285) 
L. 2500 

Questa è l'America parte I I • Documentario 
(16-22 30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44 - T. 460285) L. 2500 
La casa sperduta nel parco 
(16-22 30) 

NEW YORK (v. delle Ceva 36. T. 780271) L. 3000 
Bianco, rosso • verdona di e con C. Verdone • 
Comico 
(16-22.30) 

N.I.R, (via V. Carmelo - Tei. 598.22.96) L. 3000 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
(15-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112 - Tel. 754.368) 
L. 3000 

Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.Io del Piede. 19 - Tel. 580.36.22) 
L. 1200 

Ki*amer Vs. Kramer con D. Hoffrnan - Sentimen
tale 
(16 30-22.301 

QUATTRO FONTANE (via 0 . Fontane. 23 . tele
fono 474 .31 .19) L. 3000 
The great rock'n'roll swindla con i Sex Pistols • 
Musicale 
(16-24) 

QUIRINALE (via Narìonala. te!. 452.653) L. 3000 
Un mondo dì marionetta di I. Sergman - Dram
matico - V M 14 
(15-22.30) 

QUIRINETTA (via M . Mtnghetti. 4 - Tel. 6790012) 
L. 2500 

La banchiere con R. Schneider - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (vto X X Settembre 96 - Te!. 464 .103) 
L. 2000 

Stardust memorie* con W . Alton - Drammatico 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7 - Tal. 5810234) L. 2500 
Manofèsta con T. Milton - Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 113 - Tel. 864 .165) L. 1800 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

R ITZ (vìa Somalia. 109 - Tel. 837 .481) L. 2500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22.30) 

R IVOLI (via Lombardia 23 - Tel. 450 .883) L. 3000 
Mon onde d'Amerique con G. Depsrdieu - Dram
matico 
(17-22 30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31 - Tel. 864 .305) 
L. 3500 

Manofcsta con T. Miliari - Avventuroso 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 - Tei . 757.45.49) 
l_ 3000 

Manolesta con T. Miiian - Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (VÌQ Bergamo 21 • Tel. 865 .023) L. 2500 
10 e Caterina con A. Sordi - Conr'co 
(16-22,301 

SUPERCINEMA (via Viminate • T . 485498) L. 3000 
11 bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

TIPFANY (via R. Deoretto - Tel. 462 .390) L. 3500 
L'immorale 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibali»*», 8 - Tel. 838.00.03) 
L. 1800 

I l viziano I I con U. TognaxzJ • M . Serrau'.t - Co
mico 
(16-22 .30) 

ULISSE rvie Tìburtine 254 - T. 4337441 ) U 1000 
I l pap'occhle di R. Arbore, con 8en:qn: - Satirico 

UNIVER5AL (via Bari 18 - Tel. 855 .030) L. 2500 
Bieoco, roseo • verdono di e con C Verdona -
Comico 
(16-22.30) 

VERSANO (p^a Vertano 5 - T . 8511951 ) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muri - Fantascienza 

V I T T O R I A (p.za 5. M . Liberatrice - Tel. 571 .357) 
L. 2500 

L'eoa aefvaggla colpisco ancore con R. Moore -
Avventuroso 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ACIL1A (Borgata Acilla • Tal. 6050049 ) L. 1500 

Chissà perché capitano tutta a me con B. Spencer 
Comico 

A D A M (Vis CasH-na. Km. 18 - Tel. 6161808) 
Le pei uà toan-agaa* 

APOLLO (Via Calroli, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Johanna la pornolarfalla 

ARIEL (V. di Monteverde 48 • T. 530521) L. 1500 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 

AUGUSTUS (corso V. Emtnueto 203 - T. 655455) 
L. 1500 

L'enigma di Kaspar Hauser, di W. Herzog • Dram
matico 

BRISTOL (via Tuscolana 950 - Tel. 761 .54 .24) 
L. 1500 

I l bambino a il grande cacciatora con W . Hol
den - Drammatico 

[ BROADWAY (via dei Narcisi 24 - Tel. 2815740) 
ì L. 1200 

Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 
CLODIO (Via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

Rock 81 no-stop 
DEI PICCOLI 

Pipno alle Olimpiadi - Disegni animati 
ELDORADO (viale dell'Esercito 38 - Tel. 5010652 ) 

L. 1000 
La moglie In calore 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 - T. 582884) L. 1500 
The blues brothers con j . Belushi • Musicele 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 • Tal. 893906 ) 
L. 1.500 

Vedi Teatri 
HARLEM (Via del Labaro. 64 • Taf. 6 9 1 0 8 4 4 ) 

L 900 
Delitto a Porta Romana con T. Miliari • G'allo 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108 • T. 290851) 
L. 1500 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satirico 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 

r ^ u " . per restauro 
MADISON (vie G. Chiabrera 121 - T. 5126926 ) 

L. 1500 
Biancaneve e I sette nani - Disegni animati 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
Siioarmar» " rcn C. R«»e"e - Fantasc'enza 

MOULIN ROUGE (v. O.M. Corblno 23 . Tele
fono 556.23.50) L. 1500 
Suoerman I I con C. Reeva - Fantasc'enza 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - T. 588116) L. 1200 
Fantozzi contro tutti con P. Villeggio - Comico 

ODEON (P.za d. Repubblica 4 - T. 464760) L. 1000 
Giochi erotici In Danimarca 

PALLADIUM (p.za B. Romano 1 1 . Tal. 51 .10 .203) 
L. 1500 

Lo loncandiera con A. Celentano - Comico 
PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra, 12-13 - Telefo

no 6910136) L. 1100 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Sentì» 
mp- ' i le 

RIALTO (Via IV Novembre 156, Tel. 67 .90 .763) 
L. 1500 

Il D^n'^cch'o di R. Arbori», con Benianl - 5»t :r'co 
SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4 . Tel. 620.205) 

L. 1500 
Bp-'fn-rtato PieeMate'lo con Jerry Lev/Is - Comico 

TRIANON (Vie M. Scevola 1 0 1 , Tel. 780 .302 ) 
L. 1000 

Countdown, dimensiona zero con K. Douglas -
Avventuroso 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELL! (p.za G. Pepe, tei. 73 .13 .306) 

U 1700 
Indiscrezioni erotiche di un letto malizioso a Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L- 1.300 

Fallo cosi meravigliosa Greta a Rivista di spo-
gllerello 

Ostia 
SISTO (Via del Romagnoli - Tel. 5610750 ) 

L. 2 .500 
Shining con J. NIcholson - Horror • V M 14 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Vie dei Paltottln!, Tal. 660 .31 .86) 
L. 2500 

Il bambino a il grande cacciatora con W . Holden • 
Drammatico 

! SUPERGA (Via Merina 44 , Tel. 66 .92 .280) L. 2000 
Xanadu con Gena Kelly - Olivia Newton John -
Musicale 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Mia moglie e una strega con E. Giorgi 
mentala 

Sale diocesane 
A V I LA 

Assassìnio su commissiona con C Plummer -
Giallo 

BELLE ARTI 
Per qualche topolino m pie 

CASALETTO 
Bunny « Bunny 

CINEFIORELLI 
Qua la mano con A. Celentano - E. Montasene -
Satirico 

CINE SORGENTE 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Cotrrto» 

DELLE PROVINCE 
Black Stalliea con T. G*rr - Sentimenti)* 

ERITREA 
Un americano a Parigi con G. Kelly • Musicete 

EUCLIDE 
West side story con N. Wood - Musical* 

FARNESINA 
E tutto accadde un venerdì con B. Harris • Comic* 

GIOVANE TRASTEVERE 
Mani di velluto con A. Cetorrtano - Comico 

GUADALUPE 
11 dottor Zivago con O. Sheriff - Drammatico 

LIBIA 
I supereroi di supergulp - D'anlmaztone 

MONTE ZEBIO 
L'impero colpisco ancore di G. Luca» • Pentaadante 

N A T I V I T À ' 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 

NOMENTANO 
I Sabato domenica • venerei con A. Catontano • 

Satirico 
N. DONNA OLIMPIA 

Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
ORIONE 

Ore 17: Spettacolo teatrato 
REDENTORE 

I I malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
RIPOSO 

Chissà perché capitano tutta • m* con V. Spen
cer - Comico 

S. MARIA AU51LIATRICE 
Suoertotò - Comico 

TIBUR (Via degli Etruschi 4 0 , Te!. 49 .37 .765 ) 
Cìoolò con D. Bowle • Drammatico 

T I Z I A N O 
Odio le blonda con E. Montesano - Comico 

TRA5PONTINA 
Bernardo can* ladro • bugiardo con Z. Lenche-
Ster - Convco 

TRASTEVERE 
I l malato immaginario con A. Sordi • Satfrloo 

TRIONFALE 
I l piccolo grand* uomo con D. Hoffrnen • Ar-
vervturoso 

VIDEO UNO 
(canal* 5») 

12,00 FT.m: « I ribelli detto Toe* 
tuga » 

14.00 Notiziario 
14.30 Parliamone tre noi 
14.45 A tutta TV 
15 .20 Auto italiano (R ) 
16,20 TV dei ragazzi. Film: «Le 

7. compagnia ha perso la 
guerra » 

18.00 « Poiice 5uroaon ». Tele
film 

1 8 . 3 0 / 1 9 . 3 0 Notiziario 
18.45 A rutta TV 
19.45 I I mercanta*. Quiz, con 

E. Viene! Io 
21 .00 Notiziario 
21.15 Film: « Listrottoria a chìi»-

sa, dimentichi » 
22 ,50 Partiamone tre noi 
23,00 Boxe. Tìtolo italiano posi 

gallo: Fossatì-Pirecldu 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canal* 52) 
12.30 O.K. Cartoni 
13 .00 «L'uomo di Atlantide». 
13,30 Popcom. Musical* 
14.00 Sport. TennU 
15,00 «Carovane verso H 

W e s t » . Telefilm 
16,00 Film: e Due bianchi nel

l'Africa » 

TV 
private romane 

17.30 
18,00 
19.00 

20.00 
20.30 

21.30 

22,30 

24,00 

O.K. Cartoni 
Popcom. Musicale 
«Cov» boy in Africa ». Te
lefilm 
e L'uomo di Atlantide ». 
• Attenti e quei due ». Te
lefilm 
« Th« lo* * boat ». Tele
film 
Film: « Ricercata Erta 
Placa » 
Film: e Borsatino and 
Co. » 

18,25 La 

LA UOMO TV 
(canal* 53) 

12,50 Izenbor?. Cartoni 
13,15 Film: e II corsaro nero » 
15.10 «Cash a C ». Telefilm 
16,00 Blue Moon. Musicala 
16 ,25 /17 ,40 Takkamon 
16,50 La principessa Zaffiro. 

Cartoni 
17.15 Izanboff. Cartoni 
18,05 U vali* del dinosauri. 

Cartoni 

fu Clrxkftien *• 

prfnclpeeae 
Cartoni 

18.50 Telefilm 
19.40 Carteiloo* 
20.00« W.K.R.P. 

Telefilm 
20.30 Film: • Lo 

Frank • 
• Swota. Totofikn 
Film: < L'Italia al 
rotta • 

XefWzo» 

22.10 
23,05 

PIN 
(canal* 48) 

17,30 « Thierry La Fronde ». 
18,00 Basket americano 
19,00 • I l fantastico mondo di 

Mr. Monroe ». Telefilm 
19,30 Contatto. Giornata, con M . 

Costanzo 
20.20 Cronaca. Attuante 
20.50 Film: « Summit (Un cor

po... une notte) • 
22.10 Contatto (R ) 
23,25 « 3 ragazzi tuf i* Monta

gne Rocciof* a. TatofWm 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 1 
D TV 1 
10.00 LA FAMIGLIA PARTRIDGE: «I l mio motivo», con 

Shirley Jones, David Cassidy. Regia di Jerry Paris 
10,30 UN CONCERTO PER DOMANI • di Luigi Pait. Musi

che di Tornasi. Ughi. Charpentler 
11,00 MESSA 
1135 SEGNI DEL TEMPO • a cura di Liliana Chiale 
12.15 L I N E A V E R D E 
13,00 TG L'UNA • di Alfredo Ferruzza 
1330 T G 1 • N O T I Z I E 
14,00 DOMENICA IN.... presenta Pippo Baudo 
14,20 N O T I Z I E S P O R T I V E 
14,35 DISCORING, settimanale di musica e dischi 
15,50 NOTIZIE SPORTIVE 
16.00 QUESTA PAZZA PAZZA 

ma trasmis.) 
17,00 90. M I N U T O 
18.55 NOTIZIE SPORTIVE 
19,00 C A M P I O N A T O I T A L I A N O 

gistrata di un tempo di una partita 
20,00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 LA CASA ROSSA - Regia di Luigi Perelll. con Alida 

•• Valli. Pier Paolo Capponi. Marisa Belli (2. p.) 
21,50 LA D O M E N I C A S P O R T I V A 
22,50 PROSSIMAMENTE - a cura di Pia Jacoluccl 
23,05 T E L E G I O R N A L E 

NEVE (Eurovisione) (ulti-

DI CALCIO • Cronaca re
di serie A 

D TV 2 
lunl 10.00 DISEGNI ANIMATI: Attenti 

10,20 M O T O R E '80 
10,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
11.00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA. Direttore yury Ahro-

novitch 
11,45 TG2 - ATLANTE 
12,15 CIAO DEBBI E . «Scommetti con tua moglie?», con 

Don chastain , Tom Boslev e Patricia Smith 
12.40 ANTEPRIMA CRAZY BUS - presentano Massimo BoldL 

Carlo Delle Piane, Daniela Goggi. Alfredo Papa 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 POVERO RICCO • «I l sogno americano del Jordache». 

con Peter Strauss, Nick Nolte. Susan Blakely (ultima p.) 
15,15 ANTOLOGIA DI SUPERGULP: Fumetti in TV 
15.45 TG2 • DIRETTA SPORT - Livorno: motocross; Berga

mo: ciclismo 
17,00 CRAZY BUS - Autobus pazzo 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Un tempo di 

una partita di serie B 
18.40 TG2 - GOL FLASH 
18,55 I PROFESSIONALS: «Il giorno dell'Incoronazione», 

con Gordon Jackson, Martin Shaw e Lewis Collins 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT 
20.40 DRIM, presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassi» 
21,55 TG2 . DOSSIER, a cura di Ennio Mast.rostefa.no 
2250 TG2 - STANOTTE 
23,05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA • Musiche di Ciaikovski, 

dirige Yury Ahronovitch 

DTV3 
10,00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA: Atletica leggera 
17,25 LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi, nuovi e 

seminuovi (4. p.) 
18,05 IL CARNEVALE DELLA RAGIONE 
19,00 TG3 
19,20 CHI CI INVITA? - (Terza puntata) 
20.40 TG3 - LO SPORT - a cura di Aldo Biscardi 
21.25 TG3 - SPORT REGIONE 
21,45 I GIORNI DI CABIRIA • Cinema a Torino dal 1898 al 

1918 di Gianni Rondolino: « I l lato comico» (2. p.) 
22.15 TG3 
2235 FACCIAMO MUSICA • Incontri con esecutori ed autori 

della regione Friuli-Venezia Giulia 
23.05 IL CARNEVALE DELLA RAGIONE 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.30. 
9, 10. 13, 17. 19. 21, 23. 6 Ri
sveglio musicale; 6,30: Il to
po in discoteca; 7: Musica 
per un giorno di festa; 8: I 
fatti e le opinioni; 8.40: La 
nostra terra; 9,30: Messa; 
10.13: Esercizi di ballo; 11: 
Black-out; 11,50: La mia vo
ce per la tua domenica; 12,30-
15-17,05: Carta bianca; 13.15: 
ogni scherzo vale; 14.30: Ra-
diouno per tutti: 15,50: Tutto 
il calcio minuto per minuto: 
19,20: GR-1 - Sport tuttoba-
sket; 19.55: Musica break; 
20.30: Il Trovatore, di G. Ver
di, dirige H. Von Karajan; 
22,40: Facile ascolto; 23,10: 
La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05: 
6,30. 7,30. 8,30, 9.30. 11.30. 12.30. 
13,30, 15.48, 16,55. 18,30. 19.30. 
22,30. 6-6,06-6.35-7,05-7,55 6: 
«Sabato e domenica»; 8,15: 
Oggi è domenica; 8.45: Vi 
deoflash; 9,35: Il baraccone: 
11-11.35: Frank Sinatra; 12: 
GR-2 Anteprima sport; 12,15: 
Le mille canzoni; 12.45: Hit 
parade; 13,41: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali: 
14.30-17.45-18,32: Domenica con 
noi: 19.50: Le nuove storie 
d'Italia; 20.10: Momenti mu
sicali: 21: Nottetempo: 22,50: 
Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 18.50 
(circa). 19 circa: 20.45: 21.50 
circa; 23,50. 6 Quotidiana Ra-
diotre: 6.55-&30-10.30: Il con
certo del mattino; 7.28: Pri 
ma pagina; 9.48: Domenica 
Tre; 12: Il tempo e i gior 
ni: 13.15: Disconovità; 14: 
Antologia di Radiotre; 15.30: 
Progetto musica; 16,30: Di
mensione giovani; 17: Cateri
na Cornaro. di G. Donlzetti, 
dirige Elio Boncompagnl (ne
gli intervalli); 17.40: libri no
vità: 18,35: Giornale Radio-
tré); 19.15: Trastevere 1867; 
20: Pranzo alle otto; 21: Sta
gione sinfonica pubblica da 
Milano 1980-1981; dirige Hu
bert Soudant (nell'interval
lo: 21,45: Rassegna delle ri 
viste); 22.45: Un racconto di 
G. Papini: 23.05: n jazz. 

LUNEDÌ 
• TV 1 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 'per Roma e zo

ne collegate i 
12.30 DSE • CINETECA - Dagli archivi di un centro studi e 

ricerche: «Fil ippine: tau't nato» (rep. 4 p.» 
13,00 TUTTILIBRI • Sett imanale di Informazione librarla 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA DAMA DI MONSOREAU: «I l sigillo di Lorena». 

con Karine Petersen. Denis Manuel (1. p.) 
14,30 S P E C I A L E P A R L A M E N T O 
15.00 DSE - GLI ITALIANI E GLI ALTRI: « L a presenza de

gli stranieri in 15 secoli di storia i tal iana» (7 p.) 
15.30 IL MEGLIO DI VARIETY 
16,30 REMI - Disegni Animati (46. p.> 
17,00 T G 1 - F L A S H 
17.05 3, 2, 1. ... CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE: ANTON BRUCKNER - di Hans Conrad Fischer 

il. p.) 
18,30 ANTOLOGIA DEL TRENINO, con 11 piccolo coro del-

l'Antoniano di Bologna 
18.50 L'OTTAVO GIORNO Di DANTE FASCIOLO: «Famiglia 

cristiana: 50 anni fra la gente » 
19,20 SALTY: «Perduto durante il trasporto» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 INCANTESIMO (1955) • Regia di George Sidney, con 

Tyrone Power. Kim Novak. James WhUmore 
22,40 ANDREA PALLADIO. ARCHITETTO PER LA CITTA' 

(ultima p.) 
23,25 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 

• TV 2 

Disegni animati: « E ' 

12.30 MENU DI STAGIONE • In studio Giusi Sacchetti 
13,00 T G 2 - O R E T R E D I C I 
13,30 DSE - TRESEI - <iGenitori, ma come?» 
14,00 L U N E D I * S P O R T 
10,30 I L P O M E R I G G I O 
17,00 T G 2 - F L A S H 
17.30 B IA , LA S F I D A D E L L A M A G I A 

arrivata ima piccola strega » 
18.00 DSE: GLI AMICI DELL'UOMO - «Gl i amici esotici» 

(6. puntata) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 - STANOTTE 
18.50 LA TALPA FOTOGRAFO - «Barbapapà» 
19,05 BUONASERA CON... ALICE ED ELLEN KESSLER. con 

il telefilm della serie «Muppet show» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20,40 SPECIALE « M I X E R » : « U n po' artista e un po' no» . 

Regia di Adriano Celentano 
21,55 CRONACA - «Iran: il ponte interrotto» (ultima puntata^ 

v L'Islam e lo stato » 
22,45 PROTESTANTESIMO 
23.15 TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Roma e zo

ne collegate) 
13,00 VIAREGGIO: Torneo Internazionale giovanile di calcio 
18,20 IL CARNEVALE DELLA RAGIONE, presente Roberta 

Giusti 
19,00 TG3 
19,30 TG3 • SPORT REGIONE 
20,05 DSE: TOLLERANZA DI UN DECIMO - «Giovani e in

dustria » 
20,40 ITALIA: IL CUORE E LA MEMORIA • «Pugl ia: la 

musica del tempo » 
21,40 DSE - COMUNICARE CON IL MANIFESTO (3. p.) 
22,10 TG3 
22,45 TG3 - LO SPORT - Il processo del lunedi 
23.45 IL CARNEVALE DELLA RAGIONE, presenta Roberta 

Giusti 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO- 7. 8. 12. 
13, 14. 15, 17. 19, 21, 23. 6: Ri
sveglio musicale: 17,15: GR-l 
lavoro; 7.25: 8,30: Ma che 
musica!; 7,45: Parliamone 
con loro; 9: Radio anch'io; 
11: Quattro quarti; 12.03: 
«Voi ed io '81»; 13,25: La 
diligenza; 13,30: Via Asiago 
Tenda: 14.03: Il pazzariello; 
14 30: La via delle spezie ed 
altre vie; 15.03: Rally: 15.30: 
Errc-pmno; 16.30- Metropolis: 
17.03: Patchwork - il caso 
Marlowe; 18 35- A colloquio 
con la poesia, di M. Serafini 
Giannotti; 19.30: Una stona 
del jazz: 19,55: Il cavaliere 
Barbablù, di G.L Tieck, re
gia Nelo Risi; 21.03: La bella 
verità; 21,35: Due voci e un' 
orchestra; 22: Obiettivo Eu
ropa; 22,30: Viviamo nello 
sport; 23.10: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05; 
6.30. 7.30. 8,30. 930. 9,30. 10. 
11.30, 12.30. 13,20. 16.30, 17,30. 
18.30, 19,30, 22,30. 6-8.06-6,35-
7.057.558.118,45: I giorni; 8.01: 
Musica e sport; 9: Sintesi 
programmi Radiodue; 9.05: 
Tre delitti per l'ispettrice 
Rovetta, di Fabio Pittor-
ru. (1-p.); 9,32-15: Radiodue. 
3131; 11,32: Le mille canzo
ni: 12.10-14 Trasmissioni re
gionali: 12.45: Il suono e la 
mente: 13.41: Sound-track; 
15.30: GR-2 Economia: 16.32: 
Disco-Club; 17.32: Il gruppo 
Mini presenta « Piccolo mon
do antico ». di A. Fogazzaro, 
(al termine: le ore della mu
sica); 18,32: «Eravamo il fu
turo»; 19.50: Speciale GR-2 
Cultura: 19.57-22.50: Spazio 
X; 20.40: Prisma musica; 
21.40: Musiche da camera; 
22.20: Panorama parlamen
tare. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.25, 9.45, 11.45. 13,45. 15.15, 
18, 20.45. 23,5. 6: Quotidiana 
Radiotre: 6,55-8.30-10.45: Il 
concerto del matt ino; 7.28: 
Prima pagina; 9.45: Il tem
po e le strade; 10: Noi. voi 
loro donna; 12: Pomeriggio 
musicale; 15,18: GR-3 Cultu
ra: 15,30: U n certo discorso; 
16.30: Dimensione giovani; 
17: L'Italia e il Mediterra
neo: 17,20: Spazlo-Tre; 21: 
Musica in California: 21,30: 
Il monitore lombardo: 22: 
Schubert. alternativa a Bee
thoven: 22: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 3 
• TV 1 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 

zone collegate 
12.30 DSE: ANTON BRUCKNER. a cura di G. Masslgnan 

(replica 2. puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14.00 La DAMA DI MONSOREAU: «I l sigillo di Lorena». 

con Karine Petersen e Nicolas Silberg (2. parte) 
14,30 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14.40 SPECCHIO SUL MONDO • TG1 informazioni 
15.00 E U G E N I O B E N N A T O I N C O N C E R T O 
15,30 LA CASA ROSSA • Regia dì Luigi Perelll, con Alida 

Valli, Marisa Belli e Pietro Biondi (rep. 2. P.> 
16.30 REMI - Disegni animati (47. P.) 
17.00 TG1 FLASH 
17,05 3, 2. 1... CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE • INTERVISTA CON LA SCIENZA «incontro con 

Margherita Hack » (2. P.) 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità cultural! del TG1 
19,00 OPLA". I L C I R C O 
19,20 SALTY • «So lo uno spuntino» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA • Conferenza-stampa del MSI-DN 
21.45 IL RICHIAMO DELL'OVEST «I l bastardo, parte se

conda» - Regia di Sidney Hayers, con Martin Milner. 
John Carradine e George Hamilton (2. P.) 

22.35 PIERANGELO BERTOLI IN CONCERTO • di Raoul 
Franco 

23.20 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O - SPEC
C H I O S U L M O N D O • T G 1 I N F O R M A Z I O N I 

D TV 2 
12,30 

13,00 
13,30 
14.00 
14.10 

15,25 
16,00 
17,00 
18.00 

18.30 
18,50 

19.45 
20.40 
21.30 

23.25 

« Amore e matrimonio » - con 
Tessa Wyatt 

GENITORE (9. P.) 

IL NIDO DI ROBIN: 
Richard O'Sullivan e 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE • IL MESTIERE DI 
IL POMERIGGIO 
I MISERABILI - Regia di Sandro Bolchl. con Gasto
ne Moschin, Elsa Albani, Giulia Lazzanni. Tino Car-
raro (1. P.) 
DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - Il francess 
GIORNI D'EUROPA di Gastone Favero 
TG2 - FLASH 
DSE - GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZUR
RO BLU (2. trasm.) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON... ALICE ED ELLEN KESSLER 
con il telefilm della serie « Muppet Show » 
TG2 - STUDIO APERTO 
TG2 - SPAZIO SETTE 
IL COLOSSO DI RODI di Sergio Leone, con Lea 
Massari e George Marchall 
TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Roma « 

zone collegate) 
18.15 IL CARNEVALE DELLA RAGIONE presenta Rober

ta Giusti 
19,00 TG3 
19,30 TV3 REGIONI 
20,05 DSE - TECNOLOGIE INDUSTRIALI E ORGANIZ

ZAZIONE DEL LAVORO: LA SAVI GLI ANO - «Gio
vani e industria » 

20.40 700 BUGIE TUTTE ILLUMINATE IN ALLEGRO CON 
MOTO - del gruppo Els Comediants di Barcellona. 
Partecipa Maurizio Nichettl 

21.55 I FILM DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RI
CERCHE - «Energia solare» 

22,45 TG3 - ~ 
23.20 I L C A R N E V A L E D E L L A R A G I O N E 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO 7. 8. 8.30. 
10. 12, 13, 14. 15, 17, 21, 23. 
6: Risveglio musicale; 6.30. 
All'alba con discrezione; 7.15-
GR 1 lavoro; 7,25: Ma che 
musica! 8,40: Ieri al Parla
mento; 9: Radio anch'io 81. 
11: Quattro quarti; 12.03: Voi 
ed lo '81: 13.25: La diligenza, 
13.30: Via Asiago Tenda. 
14.03: Una storia del iazz 131 
p.): 14,30: Dalla parte dell? 
comparse; 15,03: Rally; 15.30 
Errepiuno: 16.30: Passeggia-
ta per Napoli e dintorni; 
17.03: S t a r g a g s : 17,08: Blu Mi
lano: 18,35: Musiche di ieri. 
interpreti di oggi; 19.40: La 
civiltà dello spettacolo: 20.30 
Ironik alias Bassignano; 21.03-
La gazzetta, settimanale liri
co; 21,30: Check-up per un 
vip; 22: Musica dal folklore, 
22.30: Musica ieri e domani; 
23.10: Oggi al parlamento, la 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
6.30. 7.30, 8,30. 9.30. 11.30, 12,10. 
13.30, 16.30, 17,30, 18,30, 19,30. 
22.30; 6. 6,06, 6,35. 7.05. 7,55. 8. 
8.45: I giorni (al termine: sin
tesi programmi); 9: Tre delit
ti per l'ispettrice Rovetta di F. 
Pittorru (2 p.); 9.32-15; Radio-
due 3131; 10: Speciale GR 2 
sport; 11.32: L'altro bambino 
(2 p.): 11,56: Le mille canzo
ni; 12.10-14: Trasmissioni re
gionali: 12.45: Contatto radio; 
13,41: Sound-track; 15.30: GR 
2 economia; 16,32: Discoclub; 
17.32: Il gruppo Mlm In: Pic
colo mondo antico, di A. Fo
gazzaro; 18,32: In diretta dal 
caffè Greco: 19.50: Spazio X? 
22-22.50: Nottetempo: 22.20: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI 
i 9=, 

RADIO: 8.45. 
7,25, 11.45, 13.45, 15,15. 18.45. 
20.45, 23.55; 6: Quotidiana ra
diotre; 6.55. 8.30, 10.45: Il con
certo del mattino; 7.28: Pri
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi. loro don
na; 12: Pomeriggio musicale: 
13.35: Rassegna riviste cultu
rali; 15,18: GR 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Le riviste italiane dal '40 a 
oggi; 1 7 3 : Spaziotre; 21: Ap
puntamento con la scienza: 
21,30: Musiche di Mozart: 
21.55: Ipotesi Stendhal: 23: Il 
Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte-

4 
• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Roma • 

zone collegate) 
1230 DSE: Intervista con la scienza: «Incontro con Mar

gherita Hack» (rep. 2. p.) 
13,00 ARTE CITTA' - Gioco come cultura (2L p.) 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 LA DAMA DI MONSOREAU: «Appuntamento a Me-

ndon » (1. parte), con Karine Petersen e Nicolas Silberg 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 DSE - Occhio allo stop (terza trasmissione; 
15.10 Q U E L RISSOSO. I R A S C I B I L E C A R I S S I M O BRAC

C I O D I F E R R O 
15,30 GIALLO ITALIANO - «L'Inseguitore», regia di Mario 

Foglietti, con Claudio Cassinelli e Stefania Casini 
(rep. I. p.) 

1630 REMI - Diseeni animati (48. p.) 
17.00 T G 1 FLASH 
17,05 3, 2. 1 . . . CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - Schede-Arte - «Le catacombe di Santa Doml-

tilla » 
1830 * I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI », di Luisa RiveUi 
19.00 C R O N A C H E I T A L I A N E 
19.20 SALTY - e Miss Betsy » 
19.45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO 
20,00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 DALLAS - « U n resalo d'addio», regia di Alex March. 

con Barbara Bel Geddes. Jim Davis e Linda Grày 
2135 STORIE ALLO SPECCHIO - «Storia di Angiola F.» 
22,10 M E R C O L E D Ì - SPORT • T E L E G I O R N A L E - O G G I A L 

P A R L A M E N T O 

• TV 2 
1230 
13,00 
1330 

14.00 
14.10 

15,25 
17.00 
1730 
18.00 

1830 
19,05 

19.45 
20,40 

21,30 
22,10 

23X5 

TG2 - PRO E CONTRO - Per una cultura s più voci 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «La 
spesa deile imprese» (11. p.) 
t IL POMERIGGIO» 
» I MISERABILI » - « Javert», regia di Sandro Bolchl 
con Giulia Lazzanm e Tino Carraro (2. p.) 
DSE - LA STORIA DEL VOLO (9. p.) 
TG2 - FLASH 
BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE: GIALLO. ROSSO. ARANCIO. VERDE. AZZUR
RO. BLU (3 trasm.) 
CARTONI ANIMATI: «Le avventure di Babar» 
BUONASERA C O N . . . ALICE ED ELLEN KESSLER 
con il telefilm della s e n e « Muppet Show » 
TG2 - TELEGIORNALE 
ANNA KULISCIOFF - regia di Roberto Guicciardini 
con Marina Malfatti. Luigi Montini. Massimo Dappor-
to. Lina Sastri (1. p.) 
SI DICE DONNA - di Tilde Capomazza • 
IL PRIGIONIERO: «Le sette età dell'uomo», regia 
di P McGoohan, con Patrick McGoohan e Angelo 
Musc?t 
TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Roma e zone 

col lega te 
16,00 VENEZIA - PUGILATO • Pruno Torneo Intemaziona

le d'Italia 
19.00 TG3 
1935 IL CARNEVALE DEL B I A G I O NEL T E S I N O 
20.05 DSE: TUTTO OCCUPATO: «Giovani e industria» 

(1 p ) 
70,40 PERDUTAMENTE M9*5> - regia di Jean Negule?co. 

ron Joan Crawford John Garfield. Oscar Levant 
22,45 TG3 
?3J?0 VFNEZIA • PUGILATO • Primo Torneo Internationa-

W d'Italia 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8,30, 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Risveglio musicale; 
630: AU'aiba con discrezione; 
7,15: GR 1 lavoro; 7.25: Ma 
che musical: 8.40: Ieri al Par
lamento; 9: Radio anch'io 31; 
11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io '81; 13.25: La dili 
genza; 1330: Via Asiago Ten
da; 14.03; Pizza e fichi; 1430: 
Libro discoteca; 15.03: Rally; 
1530: Errepiuno: 1630: L'arte 
di lasciarsi. 1730: Patchwork; 
18.20: Sexy west (15 p.); 
1930: Impressioni dal vero; 
20: Ricerche per la biografia 
di un personaggio, di G. Fon
tanella 20.42: Intervallo musi
cale: 21.03: Premio 33; 2130: 
La clessidra: 22: Kurt VVeili. 
un berlinese a stelle e strisce; 
22.30: L'Italia di Go-the: 
23.10: Oggi al Parlamento -
La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
630. 730. 830. 930, 1130. 12.30. 
1330, 1630. 1730. 1830. 1930. 
2230: 6. 6.06, 6 35. 7.05. 7.55, 
8: I giorni (al termine: sinte
si dei prOj.Tammi: 9.05: Tre 
delitti per l'ispettrice Rovetta. 
di P. Pittorru (3 p.>; 9.32-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR 2: 1130: Le mille canzo
ni: 12.10-14: Trasmissioni re 
g-.onall. 12.45: Controquiz a 
premi condotto da Corrado: 
13.41: Sound track 1530: GR 2 
economia: 1632: Discoclub: 
1732: Piccolo mondo antico, 
dì A. Fogazzaro (al termine: 
!e ore della musica): 18 32: 
America. America: 19.50: Spe
ciale GR 2 cultura: 19 57: Il 
dialogo; 20.40: Incontro di; 
calcio: Inter-Stella Rossa ; 
2230: Panorama parlamenta
re; 23: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 9.45. 11.45. 13,45. 15.15. 
18.45, 20.45; 21.40 circa; 6: Quo 
tidiana radiotre; 7.55. 830. 
10.45: Il concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9.45: Il 
tempo e le strade, collegamen 
to con l'ACI: 10: Noi. voi. lo 
ro donna; 12: Pomeriggio mu
sicale; 15,18: GR 3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte in questione; 17.30: Spa 
ziotre; 21- Mstlslav Rostropo-
vich dirige: (22: nell'interval
lo libri novità); 23- Il \fi7/\ 
23.40 II racconto di mezza-
notte 

• TV 1 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Roma e 

zone collegate) 
1230 DSE - SCHEDE - STORIA - Le catacombe di S- Do-

mitìlla (rep.» 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
1330 TELEGIORNALE 
14.00 LA DAMA DI MONSOREAU - «Appuntamento a Me-

ridon », con Karine Petersen (2. parte) 
1430 OGGI AL PARLAMENTO 
1435 DSE - OCCHIO ALLO STOP (3. p.) 
15.10 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
1530 GIALLO ITALIANO - «L'inseguitore». Regia di Ma

rio Foglietti, con Stefania Casini e Claudio Cassinelli 
(rep. 2. p.) 

1630 REMI - Disegni animati (49 P.) 
17,00 TG1 - FLASH 
17,05 3. 2, 1, . . .CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - VITA DEGLI ANIMALI - «La grande odissea 

dei salmoni » (9. p.) 
1830 JOB - IL LAVORO MANUALE - «L'operaio è fragile » 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19,20 SALTY - « Partita a scacchi ». con ' Mark Slade 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 FLASH, conduce Mike Bongiorno 
21.55 DOLLY - Quindicinale di cinema 
21.55 SPECIALE TG1 
22.45 « MASH » - « Requiem per un peso massimo » 
23.15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12.30 
13.00 
1330 

14,00 
14.10 

1535 
17.00 
1730 

iaoo 

iaao 
1830 
19.45 
20,40 

2135 

23,15 
23,40 

UN SOLDO DUE SOLDI 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE - UN PITTORE SUGGERISCE «Csrìo Carrà » 
(4 puntata) 
« IL POMERIGGIO» 
I MISERABILI - «I l processo Champmathleu ». Re
gia di Sandro Bolchi. con Giulia Lazzarini e Gastone 
Moschin '3 p.) 
DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: « francese 
TG2 - FLASH 
BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE - SCEGLIERE IL DOMANI: «Che fare dopo la 
scuola dell'obbligo? » (rep. 3. p > 
DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
BUONASERA CON„. ALICE ED ELLEN KESSLER. 
con il telefilm della serie «Muppet show» 
TG2 TELEGIORNALE 
STARSKY E HUTCH: «Omicidio allo studio 17». con 
Paul Michael Glaser. David Soul. Eernie Hamilton. 
regia di Earl Bellamy 
QUALE FUTURO? - Film Inchiesta: «La crisi del 
s istema » 
EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio 
TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Roma e zone 

collegate 
16,00 VENEZIA - Pugilato - l. torneo internai d'Italia 
19.00 TG3 
1930 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: TUTTO OCCUPATO • «Giovani e industria» 

(2 parte) 
20.40 LO SCATOLONE • Antologia di nuovissimi, nuovi e 

semlnuovi (5. puntata) 
21.40 TG3 - SETTIMANALE • Servisi -

ti - interviste: tutto sulle realtà 
22.10 BIG BANDS MEMORIES 
22.50 TG3 
?3.25 VENEZIA • Pugilato • 1 torneo 

Inchieste 
regionali 

Dibatti-

Interna ?lon«l* 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 830. 
10, 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21.05. 
23: 'fc: Risveglio musicale: 
6.30: All'alba con discrezio
ne; 735: Ma che musica!; 
7.15: GR 1 lavoro; 8.40: Ieri 
al Parlamento: 9: Radio an
ch'io '81; 11: Quattro quar
ti; 12.03: Voi ed io '81; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Spettaco
lo con pubblico; 14.03: Il paz
zariello; 1430: Ieri l'altro; 
15,03: Rally; 15.30: Errepiuno: 
1630: Passeggiate per Napoli 
e dintorni; 17.03: Star Gags; 
1835: Harmony; 1930: «Ali», 
di A. Kopit; 2035: Musi
ca in allegria: 21.03: Europa 
musicale '81: 21.45: Piccola 
cronaca futura; 22.05: Obiet
tivo Europa: 22.35: Musica 
ieri e domani: 23.10- Oggi al 

{ Parlamento, la telefonata. 

• Radio 2 
j GIORNALI RADIO: 6,05. 630. 
1 7,30. 8.30. 930, 1230. 1330. 

1630. 1730. 1830. 1930. 2230, 
23.15: 6. 6.06. 7.05. 735. 8. 8.45: 
I giorni (al termine sintesi 
dei programmi): 9.05: Tre de
litti per l'ispettrice Rovetta. 
di F. Pittorru «4. p ) : 932. 15: 
Radiodue 3131: 10- Speciale 
G R 2 : 11.43: Le mille canzo
ni: 12.19. 14: Trasmissioni re
gionali: 12.45: Contatto ra
dio: 13.41: Sound-track: 15 e 
30: G R 2 economia; 16.32: Di 
sco club: 1732: « Piccolo mon
do antico r. di A. Fogazzaro 
(al termine, le ore della mu
s ica): 18.32: «Eravamo 11 fu
turo»: 19.50: Radioscuola (10. 
p.); 20.10: Spazio X; 22. 22 e 
50: Nottetempo: 22.20: Pano
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 7.45 
9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.30; 6: Quotidiana Radio
tre; 6.55. 8.30. 10.45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,45: Succede in 
Italia: tempo e strade; 10: 
Noi, voi. loro donna; 12: Po
meriggio musicale; 15.18: GR3 
cultura; 15.30: Un rerto di
scorso; 17: Cammina cam
mina; 17.30: Spaziotre: 2030: 
Semiramide, di G Rossini. 
dirige A. Zedda (nell'Inter 
vallo. 22.10 cronache regio
nali); 23,50- Rassegnn delle 

i riviste Ultima notizie 

VENERDÌ 6 * 
• TV 1 

12,30 DSE • VITA DEGLI ANIMALI: « L a grande odissea dei 
sa lmoni» (rep. 9 p.) 

13,00 AGENDA CASA, di Franca De Paoli . 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14.00 LA DAMA DI MONSOREAU - «L'agguato», con Ka

rine Petersen e Denis Manuel (L parte) 
1430 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 SPECIALE TG1 
15.30 ESPLORATORI - « J a m e s Cook » 
1630 REMI - Disegni animati (50. p.) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 3. 2, i . . . CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - CINETECA: dagli archivi di un centro studi e 

ricerche: «Ecuador: all'ombra dei vulcani» i5. p.) 
18.30 TG1 - CRONACHE: «Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord » 
19.00 OPLA' IL CIRCO 
1930 MEDICI DI NOTTE - « U n piatto di funghi» (1. p.) 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 T A M T A M - A T T U A L I T À ' D E L T G 1 
2130 LA MASCHERA DI FRANKENSTEIN (1957). Regia 

di Terence Fisher. con Peter Cushing e Christopher Lee 
22.50 SPECIAL, con Eric Carmen 

2235 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 

U TV 2 
» La ma

l e 

1230 SPAZIO DISPARI - Difendiamo i* u t a t e -
lattia coronarica: come e perché» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
1330 DSE - CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

zione sintesi II reddito nazionale» f 12 p i 

14.00 • I L P O M E R I G G I O » 
14.10 I MISERABILI - «Fant ina» . Regia di Sandro Bolchi. 

con Gastone Moschin e Giulia Lazzarini (4 P.) 
1530 T G 2 R E P L A Y 

16.15 INVITO ALLA MUSICA «Qui i • eottlions » 
17,00 T G 2 - F L A S H 

1730 COPPA DAVIS: Inghilterra Italia 
1».45 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 

20.40 PORTOBELLO, presenta Enzo Tortora. 
2135 KUWAIT *81: «Datteri e miliardi * 
22,40 SERENO VARIABILE, a cura di O. Bevilacqua 
23,15 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
19.00 TG3 
1935 QUADRI PER LO SVILUPPO ECONOMICO: L'ISTAO 
20.05 DSE: GIOVANI E INDUSTRIA • In diretta dallo stu 

dio 4 di Roma «Quinto giorno» 
20.40 FINE DELLO SCARROZZANTE, di Giovanni Testori. 

presentato dalla Cooperativa Franco Parenti RegiA 
di Andrér Ruth Shammah 

22.10 TG3 
22.45 V I A G G I O S E N T I M E N T A L E N E L L ' I T A L I A D E I V I N I 

(3 puntata) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 7.03. 
8. 8,30, 10. 12, 13, 14. 15, 17. 
18. 19. 21. 23: 6,30: All'alba 
con discrezione; 7,15: GR 1 
lavoro; 735: Ma che musi
ca ! ; 8.40: Ieri al Parlamen
to; 9: Radio anch'io '81: 11: 
Un discorso, ovvero: Penta-
grammando la realtà: 11.30: 
Lilla Brignone In «Golda 
Meir: da Kiev a Gerusalem
m e » ; 12.03: Voi ed io '81; 
13.25: La diligenza: 1330: Via 
Asiago Tenda: 14.03: Hertza-
popping!; 14.30: Guida alle 
canzoni del "900: 15,03: Ral
ly: 15.30: Errepiuno; 1630: 
Fonosfera: 15.03: Patchwork: 
18.20: Sexv West, con Laura 
Betti (16. p . ) : 19-30: Una sto
ria del Jazz (32. p.ì; 20: La 
giostra: 2030: Fuga per un 
violino solo, di N. La Scala: 
20.45: Successi di sempre: 
21.03: Stagione sinfonica pub
blica della Rai di Torino, di
rige Paul Strauss (nell'inter
vallo 21.30: Antologia poeti
ca di tutti I tempi) . 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05. 630. 
730. 830. 930. 1130. 12.30. 
13.30. 1630. 18.30. 19.30. 23. 
6. 6.05. 635. 7.05. 7.55. 8.45. P 
T giorni (el termine sintesi 
dei programma: 9.05: Tre 
delitti per l'ispettrice. Rovet
ta. d: F. Pittorru (5. p>: 
9 32. 15: Radiodue 3131; 1132: 
Le mille canzoni: 12.10. 14: 
Trasmissioni reg.onali: 12 45-
Hit Parade; 13.41: Sound-
track: lo.?*: G R 2 economia. 
16 32: Disco club: 17.32: «PiC-
rok> mondo antico», di A. 
Fogazzaro (al termine: Le 
ore della musica); 18.32: Pe
rito story (7. p.); 19: n ta
lismano deH'immaelnario: 
19.50: Speciale GR 2 cultura: 
1937: Spazio X . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9,45. 11,45 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45, 23,55; 6: Quotidiana Ra
diotre: 7, 930, 1045: Il con
certo del mattino: 7.28: Pri
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi. voi. loro donna: 12: Po
meriggio musicale; 15 l«- GR 
3 cultura: 15.30: Un certo di
scorso; 17- Spaziotre; 19- T 
concerti di Napoli, dirice 
Franco Caracciolo (nell'Inter 
vallo. 19.45: I servizi di Sp.i 
ziotre); 21.05 Musica in 
California <X>: 21.35- Sp.^ 
Jtotre opinione. 2C.05 \A 
musica da camera dì A D\o 
rak (7 p ) ; 23- Il U?7 ?3 40 
Il racconto di rmvMnotte 
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A Torino, Napoli e Bologna grande calcio e incassi da record per i big-match della quarta di «ritorno 

Tre sfide da scudetto (1 miliardo! 
» 

Torino-Roma: 

chance per 

i granata 

Problemi tattici 
affliggono la 
squadra di Rabitti 
mentre è in 
arrivo la capolista 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ercole Rabitti di 
solito così risei vato questa 
volta, alla vigilia di Torl-
no-Roina. si lascia andare: 
« Vincerà di sicuro il Tori
no », e nessuno riesce a capi
re dove l'allenatore del Tori
no abbia trovato tanta fidu
cia. 

Passiamo In esame la si
tuazione della squadra: il To
rino di Avellino è reduce dal
la più clamorosa sconfitta 
dell'anno e non solo ha per
so, ma ha anche giocato ma
le; la Lega ha squalificato 
Patrizio Sala e in più, in 
questi giorni, è iniziato all'in
terno della squadra una spe
cie di gioco al massacro, in 
cui Terraneo e Volpati e, in 
parte. Danova. mettono sotfo 
accusa il centrocampo 
(«reo» di non disporre di 
uomini come Furino e Benet-
tì>. quelli del centrocampo, a 
loro volta, sì chiedono in 
quanti sono, visto che D'A
mico è una « punta » e le 
« punte » si chiedono se è 
giusto che si debba tornare 
indietro per raccattare una 
palla, considerando che non 
arrivano più rifornimenti e 
cosi, un po' tutti assieme, 
mettono in discussione l'im
postazione tattica di Rabitti, 
il quale, dopo aver teorizzato 
sulla « punta » sola, adesso fa 
giocare il Torino con tre 
«pun te» (o quasi), anche in 

trasferta. 
A queste lamentele si ag

giungono quelle di Van De 
Korput, il quale dice che le 
tante variazioni sul tema 
hanno finito con lo scombus
solare tutta la difesa e alla 
fine si rischia di non capirci 
più niente. Come se non ba
stasse qualche giornale ha a-
vanzato l'ipotesi che Pianelli 
si sia stancato, il che, « tra
dotto », significa che intende
rebbe passare la mano. 

Elencate quelle che sono In 
concreto le diflicoltà del To
rino diventa difficile scoprire 
dove Rabitti abbia potuto re
cuperare tanto ottimismo. A 
nostro avviso ha accolto un 
invito del presidente a fare 
la voce grossa nella speran
za che serva almeno a riem
pire lo stadio. Per il To-

j rino — se non altro dal pun
to di vista Incassi — è fon
damentale rimanere attaccato 
alle squadre in fuga perché 
sia la Juventus. l'Inter, e 
il Napoli dovranno scendere 
al « Comunale ». 

Rabitti dice che bisogna 
vincere perché se il Tonno 
perde va a 6 punti e anche 
per quest'anno avrebbe chiu
so. Con la squalifica di Sala 
la formazione è presto fatta 
se è vero che Rabitti intende 
sostituire Masi con l'olandese 
(acquistato a bella posta per 

j il ruolo di «l ibero»): SHosa 
ol posto di Sala e Cuttone 
terzino al posto di Van De 

Korput: sono 1 due giovani 
che Rabitti non ha impiegato 
ad Avellino ed è per questa 
ragione che è stato posto 
sotto accusa. 

Arriva la Roma di Lìe-
dholm senza tifosi, perché 
alcune scritte sui muri del 
« Comunale » hanno fatto ca
pire che domani potrebbe 
« far caldo »: malgrado le as
sicurazioni dei vari club gra
nata. 1 tifosi della Roma non 
dovrebbero essere tanti. La 
Roma è la squadra a cui 
hanno concesso più rigori 
(7), mentre il Torino è l'uni
ca squadra che quest'anno non 
ha mai tirato dal «dischetto». 

La Roma in testa alla clas
sifica nel girone di ritorno è 
un evento storico e infanti da 
queste parti la « Rometta » 
ha sempre lasciato le penn^: 
negli ultimi dieci anni 9 vit
torie del Torino e un p? rog
gio. L'ultima vittoria della 
Roma risale al lfRl e fu 
Manfredini. 11 famoso « Pie
done », a pchiodare il risulta
to (1 a 3) e poi segnarono 
ancora Lojacono e Orlando. 

Domani ci sono tutte le 
premesse (anche la legge dei 
grandi numeri) in favore del
la Roma, ma Erco1» Rabitti 
ha detto che il Torino vince
rà di sicuro e magari ha ra
gione lui. 

Nello Paci 
NELLA FOTO In alto: Gra-
ziani. 

Napoli-Inter: 

gli azzurri 

meditano 

il colpo 

Per la partitissima 
affluiranno 
nelle casse 
partenopee 
oltre 500 milioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per la partitissima di domani, 
l'incasso complessivo, biglietti e quota ab
baiamenti, supererà i seicento milioni. Già 
cinquecento 1 milioni introitati dalle casse 
sociali partenopee, numerose le rivendite di 
biglietti rimaste «a secco». La «Tuttazzur-
ro », la società satellite del Napoli, ha pra
ticamente esaurito le scorte del preziosis
simi tickets. Gli ultimi tredicimila sono stati 
messi in vendita ieri mattina. Dello stock, 
sono reperibili ancora un centinaio. Si trat
ta delle tribune laterali, vale a dire del po
sti meno appetibili. 

Affari d'oro, naturalmente, per 1 bagarini. 
Le curve, che nella giornata di giovedì era
no quotate settemila lire. Ieri hanno subito 
una nuova lievitazione: ottomila lire, Il tri
plo della cifra praticata ad inizio settimana 
dai botteghini. Sarà pienone, dunque, doma
ni pomeriggio al San Paolo. L'odor di pri
mato risveglia antiche illusioni, nuove sug
gestioni rapiscono i tifosi. Per novanta mi
nuti non si penserà al terremoto, ciascuno 
dei presenti sugli spalti dimenticherà guai 
e preoccupazioni. Terremotati e non, saran
no accomunati dalla stessa passione. La via 
della « normalizzazione », del resto, passa an
che per i campi di calcio. 

Si aspetta l'Inter, e si sogna l'Olimpico. 
Certi che il Napoli strapazzerà la compagi
ne nerazzurra, i tifosi napoletani già pen
sano alla partita-spareggio con la Roma. La 
ritrovata « fede » nella squadra, provoca e-
morragie non Indifferenti nelle già anemi
che tasche di molti sostenitori azzurri. Sono 
già cinquemila le prenotazioni del napoleta
ni per Roma-Napoli. 

L'importanza della partita ha riportato a 
Napoli le « firme » dei giorni ruggenti di 
Vinicio. Alla scoperta del « pianeta Napoli », 
1 numerosi inviati sono però rimasti delusi. 

i 

Per molti lo « scoop » sognato non si rea
lizza. Juliano, 11 d.g., dal retro della sua 
mastodontica, scrivania (una di quelle che 
il raglonier Fantozzl odia tanto), sciorina le 
solite frasi. L'uditorio, attento, prende ap
punti. 

<' Il Napoli non punta allo scudetto, abbia
mo un programma triennale...»; «La gente 
ha apprezzato la serietà della società che 
quest'anno non ha venduto abbonamenti a 
scatola chiusa...»; «I l Napoli vuol darsi un 
nuovo volto... », eccetera. Il ritornello del di
rettore generale ormai è quello di sempre, 
è lo stesso che viene puntualmente ripro
posto nei « grandi momenti ». 

Ma, in fondo, la monotonia di Juliano, la 
moderazione di Marchesi, il quasi silenzio 
dei giocatori, confermano che nel Napoli 
effettivamente qualcosa è cambiato. Dopo 
anni di oscurantismo, il risvegliato interesse 
della stampa intorno alla squadra, avrebbe 
potuto Infatti generare atteggiamenti trion
falistici. Ma la pioggia di inviati invece non 
ha minimamente turbato l'ambiente della 
società e della squadra, 

Imperturbabile Marchesi. Anche 11 tecnico 
non riserva novità ai suoi interlocutori. To
scano tra le dita, si sottopone con classe al 
tiro incrociato dei colleglli. Le sue risposte, 
quelle di sempre. « Con l'Inter è una parti te 
come tante, non sarà questo Incontro a de
cidere le sorti del campionato... », eccetera. 

Insomma, diciamo la verità, il cronista è 
In difficoltà, a due giorni dal grande appun
tamento è difficile trovare nuovi spunti. Il 
bunker eretto da Juliano e Marchesi è pres
soché impenetrabile. Il loro eccessivo riser
bo. tuttavia, insospettisce. Vuoi vedere che 
in certi traguardi cominciano a credere an
che Juliano e Marchesi? 

Marino Marquardt 
NELLA FOTO In alto: AItobelli. 

Bologna-Juve: 

i rossoblu 

snobbano 

la signora 

A Casteldebole i 
petroniani parlano 
di politica, del 
tentativo di «golpe» 
non della partita 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il « tedesco », 
inteso come Radice, consen
te di buon grado a tre gior
nalisti, che in un certo senso 
ghel'hanno chiesto, di entrare 
nell'« intimità » della squa
dra. Si va così alla « men
sa » autogestita, autodiretta 
da giocatori, allenatori e mas
saggiatori, che due giorni la 
settimana (mercoledì e ve
nerdì) è in funzione a Ca
steldebole. Le provviste e la 
cucina sono affidate all'abili
tà dei due massaggiatori del 
Bologna, Romano e Gianni, 
con la collaborazione di Mir
ko Ferretti. La mensa fun
ziona perchè in questi due 
giorni sono in programma gli 
allenamenti al mattino e al 
pomeriggio per cui a mezzo
giorno chi vuole può restare 
a Casteldebole. 

Si è cominciato all'inizio di 
stagione, dietro sollecitazione 
di Radice, da allora 1 clienti 
sono in costante aumento. Ec
co che il venerdì precedente 
la partita con la Juve si re
gistra il quasi « tutto esau
rito » di giocatori più gli 
« estranei ». Si è 11 per sen
tire di cosa si discute, per 
misurare la « temperatura » 
dell'ambiente rossoblu, alla 
vigìlia di un match che se
gnerà 11 tutto esaurito con 
oltre 330 milioni d'incasso 
(compresa la quota abbona
menti). Per quasi due ore 
si chiacchiera, si urla: l'ar

gomento calcio però è appe
na sfiorato. Tengono banco: 
la pena di morte, il tentato 
« golpe » In Spagna, 11 ruolo 
delle sinistre in Italia, il con
gresso del PCUS e 1 rapporti 
PCI-PSI. Specie su questi ul
timi argomenti U sottoscritto 
è sollecitato ad « aprire il 
dibattito »; ben presto la di
scussione assume toni aspri. 
Si delineano le parti. Si in
tende, ad esempio, che Zuc
cheri e Zinetti la pensano 
« diversamente ». poi c'è lo 
scontro ideale fra Radice e 
Ferretti. E' una polemica che 
fra l due si trascina da tem
po e il buon Mirko si deve 
anche difendere dagli « inse
rimenti » del dottor Dalma-
stri (il cui « liberalismo » non 
si comprende bene se sia pro
prio quello di Zanone) e del 
professor Grandi. C'è grinta 
nel dibattito . he non si esau
rirebbe, se non che ad un 
certo momento Radice invo
ca il « break » perchè, dice, 
che ognuno esaspera troppo 
la sua parte. 

CI assicurano ì protagoni
sti che è sempre così — non 
si parla solo di calcio que
st'anno al Bologna. Anche 
questo particolare fa capire 
che nella squadra rossoblu 
c'è uno spirito diverso, una 
volontà di capire, di respon
sabilizzarsi. Magari qualche 
volta 11 tono è decisamente 
alto. 

Pochi minuti prima che la 

squadra riprenda la prepara
zione arriva il presidente 
Fabbretti. sembra In gran 
spolvero anche lui; comincia 
un suo monologo sottolinean
do: 1) lo slancio che c'è in 
questa squadra che place al 
pubblico; 2) la sua intenzione 
nel confermare Radice; 3) se 
lo si appoggerà (e qui chia
ma In causa la stampa) pro
mette nel giro di due stagio
ni un « grande » Bologna. E 
le comproprietà di Dossena. 
Pileggi, Vullo, Garritano? 
Fabbretti sostiene che non 
sono un problema. Se lo dice 
lui. 

Questo 11 quadro nel quale 
si prepara il match con la 
Juve. Di formazione Radice 
fa intendere che non è il ca
so di parlare: però si nota 
all'improvviso che Eneas sta 
meglio e si allena calciando 
in porta; stanno bene anche 
Paris e Boschin, per cui ten
tiamo (sia pure con l'ausilio 
di qualche parentesi) una for
mazione considerando che fra 
Eneas. Garritano e Fiorini 
ci potrà essere la « staffet
ta ». Questa dunque la squa
dra: Boschin (Zinetti); Zuc
cheri (Benedetti), Vullo; Pa
ris. Bachlechner, Fabbri: Pi-
leggi. Dossena, Garritano 
(Eneas). Fiorini. Colomba. 

Franco Vannini 
NELLA FOTO in alto: Bet-
tega. 

Il ciclismo dalla Liguria si trasferisce in Lombardia 

Oggi inizia la «Ruota d'Oro» 
con Moser e Saronni imputati 

I due alfieri attesi alla riprova dopo la « figuraccia » della Nizza-Alassio - La corsa di 
Baracchi in tre prove: Casazza-Usmate, Concesio-Lumezzane e Dalmine-Chignolo Isola 

TRIS MILIONARIA 
A BOLOGNA (12-17-6) 

BOLOGNA — Quasi due milioni e 
mezzo dì vincita per I 195 scom
mettitori che hanno Indovinilo la 
combinazione della corsa Tris di 
Bologna. Ventidue cavalli hanno In
fatti preso parte alla competizione ! 
clou dell'Arcoveggio conclusasi con 
la vittoria del positivo Duca d'Està 
su Strein e Pavagilone Bì. Combi
nazione vincente: 12-17-6. 

totocalcio 
Bologna-Juventus 
Brescia-Pistoiese. 
Cagliari-Avellino 
Como-Catanzaro 
Fiorentina-Udinese 
Napoli-Inter 
Perugia-Ascoli 
Torino-Roma 
Lazio-Pescara 
Lecce-Cesena 
Pisa-Genoa 
Sanremese-Reggiana 
Benevento-Cavese 

x 2 

x 2 

1 

2 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

OUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

Nostro servizio 
SPINONE AL LAGO — Il 
ciclismo continua la marcia 
di avvicinamento verso la Mi-
ìano-San Remo spostandosi in 
Vai ' Cavallina, sulle sponde 
del lago di Endine dove so
no concentrate le nove squa
dre italiane per la quarta 
ediziaone della Ruota d'Oro. 
Dopo il Trofeo Laigueglia, 
vinto da Saronni e la Nizza-
Alassio col sorriso del gre
gario Wolfer. eccoci alla vi
gilia di una competizione che 
in parte copre il vuoto la
sciato dal mancato svolgi
mento del Giro di Sardegna. 
Complimenti, dunque, a Mino 
Baracchi per la sua sveltez
za: in pochi giorni l'organiz
zatore bergamasco ha alle
stito una corsa che per tra
d i tone era in programma nei 
mesi estivi, se non addirittu
ra (vedi lo scorso anno) in 
chiusura di stagione. 

Le prove della « Ruota » so
no tre Cominceremo oggi an
dando da Ca^azza a Uamate 
con un percorso di 162 chi
lometri completamente pia
neggiante e un finale in cir
cuito: per domani s'annuncia 
un viaggio piuttosto tormen
tato: la distanza e d: 164 chi
lometri. si partirà da Con
cedo e prima di arrivare 
sul cocuzzolo di Lumezzane 
dorremo superare il passo 
del Cavallo e i disllvelli di 
Bior.e e di S. Eusebio, e qui 

giunti 1 primi 25 della clas
sifica generale saranno am
messi al terzo ed ultimo con
fronto che si svolgerà da Dal-
mine a Chignolo d'Isola con 
una cronometro di 19 chilo
metri. In sostanza, una gara 
col compito di riscaldare i 
ferri, come si dice in gergo. 
e nell'attesa vediamo un po' 
che cosa bolle in pentola. 

Come sapete, la Nizza-AIas-
slo di ieri l'altro ha regi
strato il clamoroso ritiro di 
Moser, Saronni e Hinault, e 
ancora se ne parla. Osserva 
il norvegese Knudsen: io a-
vevo davanti quattro compa
gni di squadra, il vincitore 
Wolfer, Contini e Paganessi. 
ma seppure con un forte ri
tardo ho raggiunto il traguar
do. Intendiamoci: ognuno si 
comporta come meglio crede. 
però, come dar torto ai tifosi 
che fischiavano gli assenti? 

Il pensiero di Knudsen è 
uguaie a quello di tanti cor
ridori che oltre tutto non a-
vevano ricevuto una lira di 
ingaggio. E questo e un pro
blema da mettere a fuoco. 
da discutere in sede di asso
ciazione. Prossimamente, i ci
clisti si riuniranno per dibat
tere varie questioni e invece 
di menare ancora il can per 
l'aia sul Giro d'Italia aperto 
ai dilettanti, dovrebbero af
frontare seriamente i diversi 
trattamenti, le vergognose 
differenze che esistono 

E* ora di bandire i sotto

banchi (un milione a Moser 
e Saronni. un milione e mez
zo a Hinault per partecipare 
alla Nizza-Alasslo, come è no
to). è ora di equilibrare gli 
stipendi: basta con Tizio che 
riceve cento e Caio che vie
ne ricompensato con dieci. 
basta coi circuiti in cui Nino 
Recalcati paga bene cinque 
elementi e dà poco più del 
rimborso spese agli altri. In
somma. non è con la regola 
dei figli e dei figliastri che 
si cancellano i mali del ci
clismo. 

La vigilia della Ruota 
d'Oro è trascorsa nel salone 
di un albergo situato a ri
dosso del lago ghiacciato. 
Sembrava che si volesse con
cedere a Saronni e Moser 
di lavare i panni sporchi in 
famiglia. Qualche voce, co
munque. si è udita, ed erano 
voci di rimprovero per la j 
faccenda di Alassio. erano ! 
secchi inviti a voltar subito ; 
pagina. { 

Proprio Saronni e Moser 
figurano nel libro d'oro della 
« Ruota » come i vincitori del 
*78 e del "79: lo scorso anno 
si è imposto Baronchelli e 
con questo trio di favoriti, 
con le ambizioni di Contini, 
di Braum. di Knudsen. di 
Prim, di Panizza e di pochi 
altri (non escluso qualche gio
vane dall'ultima leva) oggi 
si rimonte in sella. 

Gino Sala 

Tra Panatta • il pubblico esisto
no rapporti curiosi che mutano 
con straordinaria rapidità. A Geno
va il campione impegnato contro il 
polacco Wojtek Fibak per conqui
stare il terzo posto nel torneo di
sputato al Palasport, è stato pri
ma aspramente fischiato e poi calo
rosamente applaudito. I fischi sono 
arrivati dopo la sconfitta nel primo 
set (4-6) • gli applausi dopo il 
successo (6-3 7-5) nei due set 
successivi. 

Panati* non è ancora guarito 
dal malanno alla mano destra per 
la lesione subita al « grande osso » 
e tuttavia si è convinto che non 
ha altra alternativa che strinsero i 
denti. 

e I quattro moschettieri > di 
Coppa Davis sono assiemo per la 
prima volta in questa stagione. 
Hanno giocato poco e questo non 
• il modo migliore per affrontare 
una partita in trasferta. E tuttavia, 
nonostante i malanni di Panatta 
• di Barazzutti. • nonostante che si 
sia scelta la strada delle esibi
zioni piuttosto che quella dei tor
nei, regna l'ottimismo. Per eh* ? 
Evidentemente perché l'avversario 
di turno, la Gran Bretagna del 
lunatico Chris * Buster • Motlram. 
è davvero debole. Scomparsi Mark 

Coppa Davis (6-8 marzo) 
gli inglesi non turbano 

le speranze azzurre 
Cox • Roger Taylor « cacciati di 
squadra I fratelli Lloyd — che 
nemmeno erano gran cosa — la 
compagina britannica si * ridotta 
« faticar* In Coppa del Re 

Panatta continua a ripetere che 
con gli Inglesi è impossibile per
dere mentre II capitano non gio
catore Vittorie Crotta ammonisce 

che la Coppa Davis esca dalle re
gole dei tornei. 

I l malanno di Panatta »oo In
fluenzar* il risultato dell'Incontra 
— dal • all'» marzo — di »rt-
ghton? SI . lo può influenzare. So
prattutto sa Panatta dovesse es
ser costretto • giocar* al limi
te dell* cinqo* partite. Bisogna 

« Viareggio »: Roma-Juve oggi in TV 
VIAREGGIO — Per il torneo giovanti* oggi penultimo trtoi Slgm • allo 
stadio dei Pini vlarcggino s] disputeranno I* due s*mllinali, eh* vedranno 
in campo Napoli • Ipswich • Roma-Juventus. Sono partii* rlech* di Incer
tezze e senza pronostico, visto che tutto e quattro si sono ampiamente 
meritate il raggiungimento di questo traguardo. I l secondo tempo di Roma-
Juventus sari trasmesso in diretta sulla rete 3 alle or* 16. 

precisar* eh* da questi malanni si 
guarisce col tempo • eh* di tempo 
non ce n'è. Panatta non può nem
meno fasciar* strettamente la ma
no perché così facendo ne limite
rebbe i movimenti * la sensibilità. 
Dovrà quindi stringer* 1 denti • 
aiutarsi con Iniezioni di novocaina, 

Anche Corradine Baraxzutti ha 
problemi. I l campione d'Italia sof
fro di malanni alla schiena da mol
to tempo. E per giunta non si 
trova a suo «gio sui terreni veloci 
( • a Brighton si giocherà al co
perto). 

Da C O M deriva quindi l'ottimi
smo? Dalla debolezza degli inglesi 
• dal fatto eh* la Coppa Davis 
è più eh* mai l'ultima spiaggia 
degli arrurri. Gianni Ocleppo è ro
tolato molto indietro nella classi
fica del « computer » — ora è 
numero 9 3 — dopo una stagiono 
disastrosa. Corrado Baraxzutti sten
ta a regger* la classifica attuai* 
— è numero 24 — mentre Adria
no Panatta, impegnato più con la 
esibizioni che coi tornei è solo 
in 35. posizione. Paolo Bertolwccl, 
eh* In • Davis • gioca solo il dop
pio. ha ormai rinunciato a preoc
cuparsi del «computerà. Ai «quat
tro moschettieri s resta quindi so
lo la Coppa di mister Davis. Se 
latliicono son «oiorl. 

Presentata 
la nuova 
«Osella» 

TORINO — E' stata presentata Ieri mattina la squadra 
della Denim-Osella che parteciperà al prossimo campionato 
di formula I con due macchine pilotate dal ventiquattrenne 
Italiano Giuseppe Gabbiani e dal ventisettenne argentino 
Angel Guerra. Gli obiettivi della terza squadra italiana, in 

formula uno saranno quelli di racimolare qualche punto 
nella classifica mondiale. 

NELLE FOTO: la nuova macchina con I due piloti ed il 
costruttore Osella. 

PCI-sport: 
oggi il Convegno 

di Milano 
MILANO — Oggi, alle ore 9 in via Volturno, 
la Sezione Sport e Tempo Libero del Comitato 
regionale lombardo del PCI organizza un'as
semblea su « Le proposte dei comunisti per 
una politica di sviluppo della pratica spor
tiva ». 

La relazione introduttiva sarà tenuta da 
Natale Contini, consigliere regionale, e le con
clusioni saranno tratte dal senatore Nedo Ca-
netti della Commissione associazionismo e cul
tura di massa della Direzione che sostituisce 
il compagno Rino Serri trattenuto a Roma per 
il dibattito sulla fiducia al governo. 

A l convegno parteciperanno Gianni Cer-
vettì, segretario regionale e membro della Di
rezione del partito, e Luigi Martini, segretario 
nazionale dell'UlSP. 

Ciclismo: in allenamento si muore 
In pochi giorni sono morti per incidenti stradali tre giovanissimi: Andrea Granchi e Maurizio Panicucci in 
Toscana e Roberto Cialdini nelle Marche - La Federciclismo deve operare per l'attuazione di piste ciclabili 

E* una strage. La «Ri
ghetti di Pesaro» è in lutto 
per la morte di Roberto 
Cialdini, ucciso da un'auto 
pirata mentre s'allenava 
sulle strade marchigiane, in 
attesa di trasferirsi a com
pleta disposizione della sua 
nuova squadra, la Pracor 

Sorte altrettanto tragica 
è toccata sulle strade tosca
ne a due ragazzini di tredi
ci anni, Andrea Granchi e 
Maurizio Panicucci. in tor-
za alla società ciclistica to
scana Belvedere, travolti 
ed uccisi da un camion men
tre s'allenavano sulle stra
de intorno a casa loro. 

La stagione delle corse è 
appena agii inizi e forse di 
incidenti gravi durante le 
gare ancora non se ne sono 
avuti. Ma anche questi non 
mancano e la casistica pre
senta lutti in gran quanti
tà. In ogni caso anche l'al
lenamento è una condizio
ne indispensabile dell'atti
vità agonistica ciclistica e 
ogni incidente che avviene 
nell'esercizio di questa pra
tica deve essere considerato 
dovuto all'attività sportiva. 

Sarebbe facile a questo 
punto disquisire sulla peri
colosità del ciclismo e ma
gari anche sull'impazienza 
di qualche automobilista 

frettoloso o anche sulla fa
talità sempre in agguato. 
Così come sarebbe facile an
che concludere che se lo 
sport è morte sarebbe me
glio ripensare i nostri giu
dizi su questo fenomeno del
le attività sociali. Ciò non 
porterebbe ad altro che a 
restringere ancora il cam
po delle attività ricreative 
di cui l'uomo, tanto più 
l'uomo contemporaneo, ha 
assoluto bisogno. 

Ciò che invece ci sembra 
quanto mai giusto è inter
rogarsi per sapere se vera
mente non siano possibili 
modificazioni destinate a ri
durre i rischi. 

Anche nella Federciclismo 
organismo che ha l'obbligo 
dì porsi questi problemi, non 
mancano uomini di buona 
volontà e dalle idee chiare. 
Sempre più frequentemente 
si sente parlare in seno a 
questa organizzazione, della 
necessità che una legge di 
stato equipari gli incidenti 
sportivi agli incidenti sul la 
voro (e In questo Gianni Si-
noppi è stato un precursore 
intelligente) In modo che 
almeno le conseguenze di 
tali disgraziate occasioni 
non siano anche l'indigen
za, la miseria e la priva
zione, in quei casi In cui 

l'incidente lascia segni pro
fondi e costringa all'inabi
lità. In verità si è anche 
parlato spesso delle condi
zioni di maggiore sicurezza 
in cui dovrebbero potersi 
svolgere le attività ciclisti
che amatoriali, gii allena
menti agonistici e le gare 
stesse- Si è detto dei circui
ti ciclabili, del miglioramen
to della scorta di polizia 
stradale e dell'adozione di 
misure di sicurezza adegua
te. Ma così come non man
cano uomini di buona vo
lontà e dalle idee chiare. 
non mancano nemmeno i 
« frenatori », coloro che per 
non complicare il loro com
pito di dirìgenti (avendo in
seguita la carica soltanto 
per melliflua ambizione) 
preferiscono minimizzare, 
sorvolare e dimenticano le 
cose che sono state dette, 

In quello laziale, ad esem
pio furono avanzate richie-
ste precise per un'azione 
tendente ad ottenere una 
prima, sia pur breve rete di 
piste ciclabili. Dal Congres
so sono passati due mesi-
Cosa è stato fatto. E cosa 
è stato fatto per ottenere 
una protezione adeguata al
le gare da parte della Poli
zia? Fu detto in quel con
gresso (ed ad ascoltarlo 

c'era anche II Vice presiden
te nazionale Zennaro) che 
il Ministero degli Interni 
non poteva esimersi dal da
re una risposta al quesito 
che il ciclismo poneva. 

Quanto si spende per at
trezzare il campo di gare 
degli sport che poi incassa
no anche il biglietto d'in
gresso. e quanto si spende 
invece per attrezzare i cam
pi di gara del ciclismo? La 
risposta sarebbe interessan
te e in ogni caso deve esse
re data. 

Non intendiamo davvero 
rammentare a loro quanti 
morti piange lo sport del 
quale sono dirigenti e non 
vogliamo davvero che i loro 
sonni possano essere turba
ti da agitazioni della ce 
scienza. Non è questo il pro
blema. Il problema vero è 
far loro capire che governa
re oggi uno sport come il 
ciclismo è compito difficile 

Il discorso non è davvero 
liquidabile con gli esempi 
di un congresso regionale di
sattesa Il discorso investe 
anche altre responsabilità. 
Di recente abbiamo sentito 
dell'impegno di una società 
sportiva toscana perchè nel 
territorio del loro Comune 
si realizzasse un circuito ci
clabile sul quale avviare A 

compiere gli allenamenti e, 
almeno fino ad una certa 
età, anche le gare i giovani 
e i giovanissimi che in gran 
numero vogliono dedicarsi 
al ciclismo. E' stata una oc
casione in cui abbiamo an
che appreso delle difficoltà 
che si incontrano per realiz
zare queste cose. Ma quan
do l'ostacolo abbiamo sen
tito dire che sarebbero sta
ti 80 milioni, ci domandia
mo se sia questo un impedi
mento da accettare come in
sormontabile? Certo se le 
società saranno lasciate da 
sole a portare avanti que
sta battaglia potrà anche 
succedere che siano ostacoli 
come questo a rendere im
possibile il giusto progresso 
dei ciclismo sportivo. 

Sono state costituite tan
te commissioni, consentiteci 
di suggerirne una che po
trebbe chiamarsi « Per la 
prevenzione degli incidenti 
e contro la morte». Potreb
bero comporta ingegneri ed 
architetti (che nelle società 
ciclistiche sono associati in 
gran quantità) per disegna
re un sistema viario italiano 
nel quale le piste ciclabili 
abbiano finalmente 11 posto 
che meritano. 

Eugenio Bomboni 
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Cresce l'isolamento della giunta Duarte 

Salvador: no del Brasile 
alle sollecitazioni 

Opposizione del governo a qualsiasi intervento esterno - Le « prove » di Wa
shington sono « non concludenti » - L'esercito ribadisce la linea di neutralità 

BONN — E' fallito per il 
momento il tentativo di me
diazione intrapreso dal go
verno di Bonn tra la giunta 
Duarte e il Fronte Demo
cratico rholuzionario del 
Salvador. Il portavoce del 
governo federale Kurt Be
cker ha infatti comunicato 
ieri che né Napo'.eon Duar
te, né il dirigente del movi-
mento di opposizione Guil 
lermo Manuel t 'nao sono 
disposti a incontrarci nella 
capitale tedesca. 

Il governo federale è 
« straordinariamente ram
maricato » — ha commenta 
to Becker — perché ì suoi 
sforzi hanno incontrato 
« arosse difficoltà >. Causa 
principale di questo tempo-

«Il Nobel a 
chi lotta per 

i diritti 
dell'uomo » 

MADRID — La giunta ammi
nistrativa dell'Università au
tonoma di Madrid ha propo
sto ieri che il premio Nobel 
della pace per il 1931 sia 
concesso alla Commissione 
dei diritti dell'uomo die ope 
ra in Salvador. Tra i nume 
rosi esponenti spagnoli che 
hanno sollecitato tale asse
gnazione del premio Nobel. 
vi sono il vescovo ausiliare 
di Madrid, monsignor Alber 
to [m'erta, il rettore dell'Uni
versità internazionale Menen 
rìes Pelavo e il senatore .Tu 
stino Azcarate. 

Giorni fa la stessa prono 
sta era stata avanzata da 
cento parlamentari italiani 
di tutte le forze politiche de 
mocratiche. « In Salvador — 
si affermava — gli uomini e 
le donne della Commissione 
continuano ogni giorno il loro 
lavoro per il ristabilimento 
dei diritti umani, la tutela 
della cita, la distruzione del
la violenza, l'affermazione 
della pace e della demo
crazìa ». 

Rammarico 
di Bonn per 

il fallito 
tentativo di 
mediazione 

raneo fallimento - - ha ag
giunto — sta nell'esitazio
ne se non nell'atteggiamen
to di rifiuto opposto dalle 
due parti di fronte alla pos
sibilità di un dialogo. Su n o 
il governo federale non ha 
possibilità di influire. Il go
verno di Bonn e i partiti te
deschi tuttavia continueran
no nei loro sforzi per cer
care una soluzione politica 
alla crisi del paese centro-
americano. basata sul dia
logo tra le parti. 

Pechino 
approva 
la linea 
Reagan 

P E C H I N O — La Cina ap 
poggia la linea Reagan nel 
Salvador. I l e Quotidiano del 
popolo » — riferisce l 'ANSA 
— ha accusato ieri l 'URSS 
di cercare. « attraverso Cu
ba ». di « intensificare gra
dualmente la sua infiltrazio
ne e la sua espansione nel
la regione dei Caraibi » e 
ned' America Centrale per 
stabilirvi « una rete di paesi 
satelliti ». L'organo del Par
tito comunista cinese ha 
Inoltre presentato in modo 
favorevole le misure econo
miche e mi l i tar i adottate da 
Washington nel Salvador. 
come-pure la condanna USA 
degli « att i di violenza del
la destra e degli a t t i terrori-
sti e ribelli della sinistra ». 
Anche il ministro degli este
ri Huang Hua ha accusato 
• gli egemonisti » di intro
missione negli a f far i Interni 
del Salvador. Presa di po
sizione singolare e non ac
cettabile, che ignora com
pletamente sia l'esistenza di 
una t i rannide liberticida e 
responsabile di oppressione 
e stermini mostruosi, sia 
l'appoggio e la protezione 
che ad essa offrono attual
mente gli USA. 

TI governo federale aveva 
annunciato mercoledì scor
so di avere intrapreso « su 
buone basi > il tentativo di 
mediazione. A questa inizia
tiva avevano collaborato sia 
il partito democristiano 
(CDU). che aveva invitato 
Duarte a Bonn, sia la SPD 
che ha cercato di far veni
re nella capitale tedesca ne
gli stessi giorni Manuel 
Ungo. 

Ambienti governativi ave
vano ipotizzato l'inizio del
la mediazione già per la 
prossima settimana con l'ar
rivo di Duarte a Bonn, ma 
la rappresentanza del Sal
vador a Bruxelles ha fatto 
capere che il presidente del
la giunta ha rinunciato per 
il momento al suo viaggio. 

Washington 
cambia 

di nuovo 
ambasciatore 

WASHINGTON - L'ammini
strazione Reagan si appresta 
a nominare un nuovo amba
sciatore — il quinto in meno 
di un anno — per la sede di 
San Salvador. Il nuovo rap
presentante USA sarà quasi 
certamente Deane Hinton. in 
sostituzione di Frederick 
Chapin. il quale aveva ret
to l'interim per appena tre 
settimane. 

Il titolare effettivo della 
carica. Robert White. era 
stato richiamato bruscamen
te in patria agli inizi di feb
braio. perchè giudicato trop
po « morbido > dalla nuova 
amministrazione USA. Lo 
stesso White mercoledì 
«corso di fronte a una 
commissione della Came
ra ha criticato la de
cisione della Casa Bianca 
di inviare aiuti supplemen
tari alla giunta Duarte e 
aveva duramente accusato 
le forze governative del Sal
vador definendole * il primo 
killer dei salvadoregni ». 

Brasile : scarcerato « Lula » 
Sulla condanna de i sindacalisti, interpellanza al governo italiano 

SAN PAOLO — n popolare dirigente sinda
cale brasiliano Luis I<:nacio Da Silva, detto 
« Lula *. è stato scarcerato giovedì sera dopo 
aver trascorso venti ore in stato d'arresto 
nella sede centrale della polizia dello stato 
di San Paolo, i Lula » ed altri dieci dirigenti 
sindacali si erano costituiti alle autorità l'al
tro ieri sera dopo che un tribunale li aveva 
condannati a pene \arianti dai due ai tre 
anni e mezzo di carcere, per aver organiz
zato uno sciopero di lavoratori metalmecca
nici l'anno scordo. Gli 11 «inriacalKti ->or.o 
ora in stato di liberta condiz.ionata. 

* • • 
ROMA — La pe=ante condanna inflitta a 
Luis l2nac-'o Da Silva. * Lira •». ea:r li a'tr ' 
dirigenti sindacilj mv-iliini ha dnto Lvi^o 
ad unp interpellanza al presidente del Coli

ci nl-'n Forlanl e al ministro degli Esteri Co
lombo OH parte dei deputati comunisti Cor-
vHieri. Bottarelli. Sarri e Conte, degli indi
pendenti di sinistra Rodotà e Codrignani. dei 
socialisti Bassanini e Santi e del radicale 
Aiello. Vista la consistente presenza di lavo
ratori italiani in Brasile (sono 400 mila solo 
a San Paolo), gli interpellanti chiedono che 
il governo italiano svolga e una pressante 
azione nei confronti del governo brasiliano 
per il rispetto delle promesse di democratiz
zazione formulate dallo stesso presidente Fi-
guereìdo ». 

TI ««•«retano generale dell'associazione ma
gistrati italiani Salvatore Senese ha telegra
fato al Tribunale militare brasiliano espri
mendo < viva inquietudine » per le irregolarità 
d-;l processo ai sindacalisti. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Un altro clamo
roso no alla richiesta di co
prire un intervento diretto o 
indiretto nel Salvador è venu
to agli Stati Uniti dal Brasile. 
Ieri il portavoce ufficiale del 
ministero degli Esteri Ber
nardo Pericas ha ribadito 1' 
opposizione del governo brasi
liano a qualsiasi intervento 
straniero nel paese eentroa-
mericano. In quanto alle 
« prove » che gli Stati Uniti 
affermano di aver fornito agli 
ambasciatori latino-america
ni a Washington circa una 
partecipazione cubano sovieti
ca alla guerra nel Salvador. 
Pericas ha detto che si è trat
tato di T Informazioni non 
concludenti*, e in pratica so
lo di < Una esnosizione della 
posizione degli Stati Uniti >. 
Dn] canto suo il ministro de
gli esteri brasiliano Ramiro 
Saraiva aveva dichiarato 
giorni fa che « il Salvador 
deve risolvere i suoi proble
mi in forma libera e so
vrana». 

Anche l'esercito brasiliano 
ha affermato chiaramente il 
suo consenso con la linea di 
neutralità. Proprio mentre a 
Brasilia arrivava il generale 
statunitense Vernon Walters. 
inviato speciale di Reanan. il 
vice capo di Stato maggiore 
delle forze armate brasiliane. 
ammiraglio Ibsen De Gusmao 
Camara. ha rilasciato un'in
tervista al quotidiano « O 
Globo » nella quale l'alto uf
ficiale afferma categorica
mente che « Non esiste nessu
na possibilità che il Brasile 
entri a far parte di una for
za interamericana come quel
la che intervenne nella Re-
pubh'ica domiaicana negli an
ni '60 >. 

La pre«a di nosizione del 
Brasile segue quella più volte 
ribadita dal Messico, che in 
questo periodo sta prendendo 
una serie di chiare imVative 
politiche per sottolineare la 
necessità di uno sviluppo del
la distensione nell'area, basa
to sull'autodeterminazione dei 
popoli. I«j scorsa settimana 
il presidente Lopez Portillo 
aveva ricevuto prima i mi
nistri cubani Hector Rodri-
guez Llompart e Ricardo Ca-
brisas. poi il comandante 
sandinista Jaime Weelhok. 
proprio mentre Cuba e Nica
ragua erano al centro dell'at
tacco degli Stati Uniti. Ieri 
il presidente messicano si è 
incontrato con il primo mi
nistro delle Bahamas Lynden 
Pindling e alla fine i due ca
pi di governo hanno so'to-
•*critto un documento nel qua
le si chiede -t l'applicazione 
corretta e senza restrizioni 
dei principio della non inne 
renza e il rispetto dell'auto 
determinazione dei popoli per 
mantenere la pace in Centro-
america e nei Caraihi ». 

Intanto dal Salvador giun
ge la notizia di una giornata 
di scontri sanguinosissimi. 
Nella zona di Jiquilisco n^lla 
provincia di Usulutan. in par
ticolare l'esercito ha lancia
to una vasta ooerazìone che 
ha incontrato una violentissi
ma risposta da parte dei 
guerriglieri. Secondo un co
municato del comando gene
rale del Fronte Farabundo 
Marti, l'esercito ha subito 
circa 150 perdite, mentre i 
guerriglieri caduti sono sta
ti 14. 

Giorgio Oldrini 

Per la vendita di due sottomarini a Taiwan 

La Cina rompe con l'Olanda 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PLUli . \U - L<Ì Lini na ti<-
u>o di r.chianicir* il proprio 
suìoav.-.-iiort «i.iìl'Uiandd e 
na ch.e^to al governo o\j,,dr-
-'• di tare .;•" ;<.;:<>! ito mi 
proprio rt'.nba-.;<-.:< ri a Pe 
< n.iìo Nella no:«i » "i -tonata 
ieri si ch.eof ino.trt di 
< degradar*.- » le relazioni di 
plomat.che tra i due paesi 
d a l l ' a u r e i iveiìo ci- amba 
sciatori a que'.lo di incaricati 
a'af.rtri. La dec«£.or.e del go 
\eriiO olandese di procedere 
— ma!;:, aco L.n voto contra 
r.o del parlamento — alia 
wnciita di due MiUoinanni a 
Taiwan, ha qjindi succitato 
una re./ . ' . i e immediata e 
dura, malgrado il tentativo 
compiuto l'altro ieri chi go 
\erno olandese di « sp.egare » 
ai c.nesi la propria ckti~;oiie. 

I*a nota è .indirizzata al
l' \ja. Ma il mtsi^L'gio è di 
retto, senza possibilità di e-
quivrvi. a Wa-nnmton II gn 
verno olandese ave-va in un 
certo *-« uso d,i scegliere tr.ì 
\]n affi le da un quarto di 
mi! -M.lo ,1 doli »n Ci • in ta 
*<•? e le prospettive di affa

ri fiitr.r, (O-i la Cina, tra le 
pre>.-.»»ni deli uuhistr a cant.e 
natica in crisi e le >peranze 
oeila Shell a proposto delie 
ruerehe n« trohfere al largo 
rielle co-te cinesi- Forse nel 
l'otti a d; un certo calco'o di 
boUesM o nella convinzione d, 
ri..-cirt in un m->do o nei 
l'altro a rabbonire Paciino. il 
premier Ancirva> Van Agi ha 
scelto l'uovo og£i anzicnè la 
gallina domani Ma por Rea 
gan la -celta >arà un po' p.ù 
comnle-^a 

Da tempo c'è in ballo una 
richiesta di armamenti sofi
sticati. e in particolare di 
moderni aerei da combatti
mento. da parte di Taiwan 
agii ^'ati Uniti Tutto l'ar 
mamento dell'esercito di 
Formosa è rmcncano e cat
tamente le forniture di pezzi 
di ricambio e di altro mate 
riale non sono cessate nep 
pu re dopo lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche tra 
Washington e Pech,no e la 
riduzione a livello di « Tstitu 
!o americp'.o * della rappre 
sentarva a Taipci Ma i cac 
eia clip Taiwan pretende con 

insistenza dagli Stati Uniti 
sostenendo che tutto il parco 
degli aviogetti da combatti
mento e ormai troppo obso
leto. sono evidentemente tut-
t'altra co>a. La General 
Dvnamics e la Northrup che 
li producono per l'esporta-
z.one si erano scontrati a suo 
tempo con un atteggiamento 
possibilista da parte di Car
ter. ma con la ferma opposi
zione del leader democratico 
2l senato ByTd. Avevano pun
tato quindi le speranze su 
Reagan. E toccherà a Reagan. 
pr.ma o poi. prendere una 
decisioie in proposito. 

La motivazione con cui la 
Cina ha deciso di « degrada
re > i rapporti diplomatici 
con l'Olanda è chiara: Tai
wan viene considerata una 
prov incia della Cina, a tutti 
gli effetti, e. di conseguenza. 
la vendita da parte dell'Olan
da. alle «autorità locali > di 
Taiwan d: armi che esse 
stesse ammettono essere di
rette contro « il governo 
centrale», viene considerata 
come una grave interferenza 
negli affari interni della Cina 

e una violazione della «uà 
sovranità. In quanto tale, di
chiara la nota consegnata ieri 
all'ambasciatore Kneppelhout. 
viola i principi stabiliti nel 
comunicato con cui. nel 1972. 
si stabilivano rapporti diplo 
matici tra Cina e Olanda. 
Tutto ciò significa affermare 
senza perifrasi che una ven
dita di armi sofisticate da 
parte degli Stati Uniti a 
Taiwan, rappresenterebbe u-
na violazione del « comunica
to di Shanghai >. siglato nel 
1971 da Nixon e Zhou Enlai. e 
dovrebbe avere conseguenze 
almeno della stessa portata 
nelle relazioni tra Cina e Sta
ti Uniti. 

Certamente sarebbe azzar
dato andare in cerca di con
nessioni dirette tra gli svi
luppi della crisi con l'Olanda. 
le incertezze sul futuro dei 
rapporti con l'amministrazio
ne Reagan e la cautela con 
cui tutto sommato sinora 
stampa e agenzia Nuova Cina 
affrontano il 2f>mo congresso 
del PCUS. Ma questi Tatti ri
confermano l'esistenza di 
prohlemi storici ape r t j il r " i 
sviluppo non è per nulla 
«contato in partenza. 

Siegmund Ginzberg 

Viaggio nella realtà e nei problemi della nuova Etiopia 
Dal nostro Inviato 

ADDIS ABKBA - Il moder
nissimo ed elegante palazzo 
della Mmiicipalifà di Addi.* 
Abeba (costruito, insieme a 
molti altri, nel periodo m cui 
il defunto imperatore Hailè 
Selassiè si proponeva di fa
re di questa città, sede dell' 
QUA, la « capitale dell'Afri
ca *) è adesso il centro r if-
tadino dei kebelè. quei consi 
gli amministrativi urbani che 
costituiscono forse il più ori
ginale strumento di parteci
pazione popolare creato dal 
la rivoluzione etiopica. E' 
proprio di qui che occorre 
partire, perché è impossibi
le capire e conoscere la ri
voluzione etiopica e il suo 
trai'aglio. anche sanguinoso, 
senza calarsi nella sua real
tà di base, senza guarda-e 
cioè a quella rete di orga 
nizzaziom, di comitati e di 
strutture popolari che son-ì 
state, certo, all'inizio create 
dall'alto, ma attraverso le 
quali il processo di trasfor
mazione è divenuto un fe
nomeno di massa. 

I kebelè (fermine etiopi 
co. al quale corrisponde la 
denominazione ufficiale di 
* L'rban o vvellers associa-
tion >, vale a dire « Associa 
zione degli abitanti urbani^ 
.̂ oiio dei consigli elettivi con 
una struttura piramidale. 
clic sale dalle circoscrizioni 
ai quartieri fino al City 
council fcojis-ifjJio cittadino). 
equivalente di fatto al vec
chio consiglio municipale. I 
loro poteri sono assai estesi 
e comprendono, oltre alla ge
stione amministrativa in sen
so stretto, anche l'ammini
strazione della giustizia mi
nore. Il presupposto essen
ziale della loro costituzione 
è stata una delle più radica
li (e discusse) riforme at
tuate dal Derg: la naziona
lizzazione dei suoli urbani e 
di tutte le abitazioni non di
rettamente godute dal pro
prietario. 

Oggi in effetti la proprie 
tà della casa individuale è 
non solo permessa, ma diret
tamente agevolata dallo S'a-
to, con la concessione gratui
ta del suolo (fino a 50fì mq) 
e con prestiti a lungo termi
ne: ma nessuno può posse 
dere un'altra casa, e meno 
die mai altre case, da dare 
in affitto. Tutte le « altre * 
case sono proprietà delio 
Stato e vengono appunto ani 
ministrate attraverso i ke 
belò. 

Sarebbe però errato, da 
.questi semplici dati, ricava-

Nei «kebelè» 
di Addis Abeba 

Come funzionano i « consigli popolari » urbani - Il ruolo del le 

masse nella trasformazione sociale - Le associazioni contadine 

ADDIS ABEBA — Folla in piazza della rivoluzione durante una manifestazione popolare 

re l'idea che i kebelè siano 
*nln una nuova struttura 
burocratico • amministrativa. 
meccanicamente sostituita al
le strutture de] precedente 
regime. Essi sono in realtà 
nati attraverso un comples
so e travagliato processo dal 
basso e sono stati neVa fa
se iniziale, e soprattutto nel 
1976'77, al centro di uno 
scontro assai duro. Se ne ha 
una eloquente e drammatica 
testimonianza visitando l'au
la del City council. la vec
chia sala del consiglio muni
cipale: alle spalle dell'emi
ciclo. lungo tutta la balcona
ta del pubblico, sono aVi-
neati decine di ritratti lista-
<i a lutto di membri dei ke
belè caduti vittime di atten
tati. 

Per la edificazione della 
« piramide » attuale — arti
colata su 289 kebelè di ba
se. venticinque associazioni 
intermedie (corrispondenti 
grosso modo ai quartieri) ed 
una associazione centrale che 
culmina appunto nel City 
council — sono occorsi più 
di due anni e mezzo. Si è 
cominciato con la convoca
zione dei primi « congressi-*. 
vale a dire le assemblee ge
nerali dei kebelè di • base. 

aperte a tutti gli abitan'i 
della circo<crizione (o del 
gruppo di strade) fra 1 IH e 
gli SO anni di età. Queste. 
assemblee, attraverso un la 
voro di crescente politicizza 
zione, hanno portato alla eie 
zione in ogni kebelè di un 
e Comitato politico» di i.ó 
membri (tutti volontari: so
lo al centro c'è un piccolo 
nucleo di funzionari) che e-
sercita i poteri amministra
tivi e decisionali, riscuole i 
fitti al di sotto dei cento 
«• birr » (un « birr > equiva
le a circa mezzo dollaro 
USA), tutela l'ordine pubbli
co attraverso le sue x guar
die popolari », giudica sui 
reati con pena fino a tre me
si e sulle controversie civili 
fino al valore di 500 « birr *. 

Lo struttura è sostanzial
mente la stessa — con alcu
ne ovvie variazioni nella 
composizione numerica de 
ali organismi e. in camva 
giudiziario, con una compe 
tema di appello rispetto ai 
gradi inferiori e di defini
zione delle controversie fra 
kebelè — nelle associazioni 
intermedie e in quella cen
trale: qui 1 6S membri del 
City council eleggono un esc 
culitio di sei membri (a tem

po pieno) e tre candidati al 
la carica di sindaco, fra 1 
quali la scelta finale saetta 
al governo (« è stato comun
que designato — ci dicono — 
quello che aveva avuto più 
voti »). 

Ma lasciamo ora il palaz
zo municipale e andiamo a 
visitare uno dei 289 kebelè 
r di base » della capita:e. 
Siamo in una zona periferi
ca. con case, casupole e ba
racche annidate nel verde. 
Varcando un cancello vigila
to da due « guardie pojwla-
ri ». entriamo in uno spiaz
zo circondato di bassi edifi
ci: un padiglione per le riu
nioni. dove è in corso un 
€ seminario» dell'unione del 
le donne: un asilo nido per 
370 bambini dai 2 ai 6 anni 
(ì piccoli si affollano incu
riositi sulla porta, agitano 
festosamente le manine per 
salutare i visitatori giunti 
da tanto lontano): un circo 
lo ricreativo con servizio (di
remmo noi) di < snack», do
ve però non si servono alcoo-
liei; una modesta ma linda 
biblioteca, con testi preva
lentemente politici, di divul
gazione: un negozio-emporio 
dove si praticano prezzi in
feriori a quelli del commer

cio Ubero ancora esistente 
in città; un piccolo ufficio 

Tutta è stato costruito con 
il lavoro volontario, tutto è 
affidato alla gestione diret
ta dei comitati del kebelè, 
che riunisce 1434 famigli*. \ 

Ecco, è partendo dall'espe 
rirnza dei kebelè che. si può 
comprendere, e valutare il | 
fenomeno della partecipazio
ne popolare alla trasforma
zione in atto delle strutture 
sociali. L'altro grosso punto 
di riferimento sono le asso
ciazioni e cooperative conta
dine. circa 25 mila in tutto 
il Paese. Ne visitiamo una 
nella fertile valle del fiume 
Awnsh. circa 150 km. a sud 
di Addis Abeba. E' la pic
cola cooperativa di Wanqì, 
con 800 ettari di terra colti
vabile e 255 capi-famiglia, 
a;pTrtenrnti a cinque diver 
se nazionalità. Ea terra, co 
me dovunque, è proprietà 
dello Stato ed affidata alla 
coonerativa in f7odimento 
perpetuo. Produzione essen 
zialc quella della canna da 
zucchero, legata alla atti 
vita di un vicino zur 
cherifirio (oltre 19i miJa 
quintali nell'ultima annata): 
seguono mais, legumi, ortag
gi. soprattutto per il consu
mo locale. Gli strumenti di 
lavoro sono ancora primit> 
vi. non bisogna dimenticare 
che siamo in uno dei Paesi 
più poveri del terzo mondo 
Ci mostrano con orgoglio il 
loro unico trattore, ci por
tano sulla riva dell'Awash 
a vedere il bacino di irriga
zione da loro stessi scavato 
e nel quale un rudimentale 
motore, che farebbe forse 
soridere i nostri contadini, 
pompa la preziosa acqua del 
fiume per irrigare i 146 etta
ri coltivati a canna. Il red
dito della produzione — ci 
spiegano — è diviso al 78% 
tra i soci, in base al lavoro, 
mentre il restante 22% va a 
coprire le spese comuni e di 
investimento. 

Al calar della sera tornia
mo verso Addis Abeba. Sia
mo nei giorni della Epifania 
copta, ed ogni tanto incon
triamo festosi cortei che tor
nano. danzando, dalle chie
se: al centro i preti, nei va
riopinti paramenti e con il 
caratteristico ombrello per 
ripararsi dal sole; intorno 
giovani, contadini, donne. 
miliziani, tutti uniti quasi a 
simboleggiare lo sforzo col
lettivo attraverso il quriln 
questo popolo sta riscopren
do se stesso. 

Giancarlo Lannutti 

nuova carrozzeria A passo più lungo e a carreggiata più larga. 
Un abitacolo più spazioso e silenziosità più elevata. 

Un grande portello posteriore e un vano di carico a capacità variabile 
aumentano la versatilità d'impiego della nuova carrozzeria. 

nuovi motori In aggiunta ai motori 1300 e 1600. 
il 5 cilindri di 1900cmc (115CV e 188kmh) 

e i U cilindri Diesel di 1600cmc (54CV e 143kmh). 

nuova economia Consumi più ridotti 
con l'accensione elettronica, 

l'indicatore del cambio e reconometro. A I20kmh sono: 
9 litri ogni 100km per la "1300". 8 litri per la "1600", 
8,5 litri per la "1900" e 7 litri per la 1600 Diesel. 

w y g T f W ^ . » 'J^ItLVSJWgr 

6 anni di garanzia 
contro i danni alla carrozzeria 
provocati dalla corrosione da ruggine. 

820 punti di Vendita • Assistenza in Nafta. 
Vedere negli elenchi telefonici 
alia seconda di copertina 
• nelle pagine gialle alla voce Automobili. - VOLKSWAGEN Kfl c'è da fidarsi. 
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Illustrando al congresso le lìnee e gli obiettivi del piano quinquennale 

Tikhonov parla di svolta economica 
Due i punti essenziali: accrescere il benessere del popolo sovietico, aumentare la potenza del Pae
se soprattutto con l'aumento del Tefficienza produttiva - Critica alle difficoltà e ai ritardi - Come 
si è sviluppata l'URSS nei cinque anni trascorsi - Spazio rilevante dedicato al programma sociale 

Un milione in piazza a Madrid 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
MOSCA — « Accrescere il 
benessere del popolo so
vietico, a u m e n t a r e la po
tenza dello s ta to sociali
s t a » . Con queste parole 
Nikolai Tikhonov ha aper
to la sua relazione sugli 
obiettivi economico-sociali 
del prossimo Quinquennio 
e le opzioni fondamentali 
su cui si incamminerà la 
società sovietica nell'inte
ro prossimo decennio. 

In meno di un'ora e mez
zo il presidente del Con
siglio dei miìiistri dell' 
URSS ha riassunto le li
nee essenziali del lungo 
documento che è stato po
sto alla base del dibattito 
al 26. Congresso ed ha fat
to il bilancio dei risultati 
del decimo piano quinquen
nale; il tutto esposto sen
za enfasi e con frequenti 
riferimenti all'impostazio
ne data da Leonid Breznev 
nel rapporto che ha letto 
lunedì scorso. 

In particolare Tikhonov 
ha ripreso alla lettera la 
valutazione che il segre
tario del PCUS aveva po
sto alla base •- delle dif
ficoltà. delle lacune, delle 
s t rozzature economiche» : 
il fatto, cioè, che « non 
sono s ta te ancora comple
t a m e n t e supe ra te la forza 
di inerzia, le tradizioni e 
le abi tudini formatesi nel 
periodo in cui prevaleva 
l 'aspet to quan t i t a t ivo ri
spet to a quello qualita
tivo ». 

Il premier sovietico ha 

scelto, nel mare delle ci
fre, le più significative 
per fare il punto dei ri
sultati del quinquennio ap
pena terminato: 1200 stabi
limenti industriali avviati, 
sviluppo del sistetna ener
getico unificato dell'URSS, 
oltre 60.000 chilometri di 
gasdotti costruiti (il dop
pio di ciò che è stato rea
lizzato nei due quinquenni 
precedenti), incremento 
medio del 9% annuo della 
produzione agricola (nono
stante tre annate negati
ve su cinque), aumento del 
16% dei redditi di lavoro, 
miglioramento delle condi
zioni abitative per circa 50 
milioni di sovietici. 

Il futuro, ha detto Ti
khonov. si fonda sul «pas
saggio alla fase i n t ens iva» : 
una svolta che, « per le sue 
dimensioni s tor iche, la sua 
por t a t a e le sue conseguen
ze > può essere assimilata 
a « u n a t rasformazione co
si profonda come lo fu l'in
dustrializzazione socialista, 
a seguito della quale cam
biò rad ica lmente il volto 
del paese ». « Il più impor
t a n t e compito economico-
politico — ha insistito Ti
khonov — è 11 mass imo au
m e n t o dell'efficienza della 
produzione» . Nei prossimi 
cinque anni occorrerà as
sicurare un aumento della 
produttività del lavoro so
ciale del 17-20% e incidere, 
in tal modo, per non me
no dell'85-90% sull'incre
mento del reddito naziona
le. Cifre molto vincolanti 

Presentando il suo programma 

Giscard minaccia 
il caos se 

non sarà rieletto 
Il presidente della Repubblica tende a 
drammatizzare la campagna elettorale 

Dal corrispondente 
PARIGI - «O io o il di
sordine »: da oggi quello 
che sarà il tema princi
pale della campagna elet
torale del candidato Gi
scard d'Estaing è noto. 
E' stato lui stesso a ren
derlo di pubblica ragione 
in un'intervista al < Figa
ro Magazine» che si può 
ben ritenere il preannun
cio della sua candidatura 
ufficiale all'Eliseo anche 
per i prossimi sette anni. 

La lunga dichiarazione 
del capo dello Stato fatta. 
non a caso, al settima
nale animatore della * nuo
va destra ». non lascia dub
bi sulle intenzioni di . Gi
scard di condurre una 
campagna elettorale tutta 
impostata sulla drammatiz
zazione del dibattito, per 
suscitare uno shock psi
cologico su un elettorato 
fra il quale la sua popo
larità era venuta dete
riorandosi negli ultimi me
si. fino a fare apparire 
dubbie le sue possibilità 
di rielezione, e possibile 
quindi una vittoria del so
cialista Mitterrand. Minac
ciato. Valéry Giscard d' 
Estaing. ha quindi deciso 
di colpire subito e forte. 
brandendo Io spettro del 
disordine e il ricatto del 
caos: e ultimo e classico 
ricorso — come giusta
mente rileva l'editorialista 
del " Matin " — dei re
gimi che non hanno che 
l'apparenza della democra
zia allorché si sentono in 
difficoltà ». 

Le formule che servono 
a questa bisogna nella « in
tervista a manifesto » ci 
sono tutte. I francesi so
no preoccupati dinanzi ad 
un avvenire incerto, sen
tono il durissimo peso dei-
ia crisi. dell'inflazione 
(13 14"?). della disoccupa
zione (1800 000 unità), non 
vedono i rimedi per uscir
ne. temono per il posto 
di lavoro, per il livello 
di vita, per la sicurezza 
interna ed esterna. Lungi 
dall'offnre soluzioni, la 
tattica di Giscard appare 
q,iella di alimentare que 
«te patire La parola che 
r.toma come un leit-mo
tiv è « il rischio ». Quello 
del « disordine ». se la 
Francia e cederà alla ten 
tazione della instabilità 
politico»; quello di tcre 
dere che decisioni pura
mente politiche di cambia
menti di persone, o di é 
quipe, siano sufficienti a 

risolvere l problemi di fon
do o a rispondere alle 
aspirazioni di questa o 
quella categoria *; quello 
della « anarchia » e della 
« insicurezza »: e durante 
il mio settennio — dice 
Giscard ai buoni borghesi 
che fossero tentati di vo
tare contro di lui — non 
c'è stato un maggio 1968* 
e ancora nel 1985 la Fran
cia avrà « la più forte 
potenza militare che ab
bia mai raggiunto ». 

Non manca un attacco 
frontale ai partiti nella 
più pura tradizione golli
sta. Se. come De Gaulle. 
Giscard riprende oggi pa
ri pari lo slogan del ge
nerale « O io o il caos » 
come lui si scaglia contro 
i partiti per denunciarne 
« la Ioffa permanente con
tro le istituzioni politiche ». 

Sul piano economico e 
sociale il discorso di Gi
scard raggiunge quello che 
nei primi commenti dell' 
opposizione comunista e 
socialista è definito * il 
colmo dell'impudenza ». La 
Francia, secondo Giscard. 
« ha scelto la ricerca di 
una soluzione equilibra
ta » per conciliare « gli 
imperativi della lotta con
tro disoccupazione ed in
flazione » ed evitare po
litiche che sarebbero tVan
ticamera del fronte popola
re o quella del programma 
comune delle sinistre». Ov
viamente il presidente non 
dice che all'inizio del suo 
settennio l'inflazione non a-
veva numeri a due cifre e 
i disoccupati erano soltan
to 300.000. Questo discorso 
€ da guerra cirile e psico
logica » come lo definisce 
oggi buona parte della 
stampa, dal « Matin » a 
«I>e Monde», vorrebbe rag
giungere due obiettivi: to
gliere terreno al gollista 
Chirac che sta conducen-
do una campagna alla Rea-
gan e vuole anch'esli ap
parire l'uomo dell'ordine 
e della sicurezza: risve
gliare noll'eletto-ato con
senatore e benpensante la 
paura sempre latente di 
una possibile vittoria dell* 
sinistra Cosi, se nel '74 
il * liberale » illuminato 
Giscard d'Estaing aveva 
fatto campagna con lo slo
gan « cambiamento senza 
rischi ». oggi dall'organo 
della « nuova destra » lan
cia la parola d'ordine « il 
cambiamento è un rischio ». 

Franco Fabiani 

MOSCA - La tribuna del XXVI Congresso del PCUS mentre 
parla Breznev 

e il cui raggiungimento im
plica uno sforzo eccezio
nale. 

Tikhonov non ha manca
to di ricordare che il man
tenimento, anzi l'aumento, 
dei volumi di estrazione 
delle materie prime com
porterà costi sempre più al
ti e ha enunciato una se

rie di provvedimenti rigo
rosi per far fronte alle dif
ficoltà future: introduzio
ne di criteri per diminuire 
gli sprechi e vincoli rigidi 
per il consumo energetico 
e di materie prime; intro
duzione di criteri di rispar
mio di lavoro sociale e di 
ricchezze naturali (in par

ticolare sottolineando l'esi
genza di un impiego più 
razionale del lavoro nei set
tori non produttivi); au
mento del tasso di utilizza
zione di impianti ed attrez
zature; eliminazione pro
gressiva della dispersione 
degli investimenti puntan
do con risolutezza sull'am
modernamento degli im
pianti obsoleti. 

Una parte d> tutto rilie
vo Tikhonov l'ha dedicata 
al programma sociale. I 
redditi reali continueranno 
ad aumentare (più 1618%) 
mentre è previsto un au
mento del 20-25% del giro 
d'affari del commercio sta
tale e cooperativo. Si pun
ta evidentemente a miglio
rare in modo sensibile V 
intero sistema di distribu
zione (oltre che di produ
zione) dei beni di largo 
consumo. In particolare la 
questione dell'approvvigio
namento alimentare — che 
è stata oggetto di ripetuti 
richiami critici negli in
terventi dei delegati — è 
stata seguita con notevole 
attenzione e sottolineata 
da frequenti applausi. Ti
khonov ha promesso l'en
trata in vigore di * un 
p r o g r a m m a a l imenta re e 
di un programma di esten
sione della produzione di 
articoli d'uso co r r en t e» , 
f quali « p e r m e t t e r a n n o di 
migliorare l 'approvvigiona
m e n t o della popolazione in 
ca rne , la t te , f rut ta ». 

Tra le misure sociali una 

almeno è giunta parztal 
mente inattesa e ha susci
tato un vasto mormorio di 
approvazione, seguito da 
un lungo applauso che è 
stato avviato da un gruppo 
di delegate che stavano se
dute accanto al nostro po
sto di osservazione. Tikho
nov ha annunciato lo stan
ziamento di 9 miliardi di 
rubli per misure di aiuto 
statale alle famiglie con 
prole. Nel biennio 1981-
1983 verrà introdotto un 
congedo di 12 mesi, parzial
mente retribuito, per le 
giovani madri. In seguito 
si prevede che esso verrà 
prolungato fino a 18 7nesi 
dopo il parto. Un provve
dimento che tende, eviden
temente, a intervenire sui 
negativi andamenti demo
grafici e che va incontro 
ad esigenze largamente dif
fuse. 

Nel dibattito che ha su
bito nreso avvio si è potu
to notare, in alcuni inter
venti. una maggiore viva
cità dì critiche e di propo
ste. La concretezza delle 
questioni sul tappeto e la 
vastità dei compiti propo
sti dal rapporto di Tikho
nov rappresentano, senza 
dubbio, un terreno di cui 
i responsabili delle organiz
zazioni locali del nartito 
scorgono il carattere im
pegnativo. Continua, in 
tutti gli interventi, l'omag
gio alla persona ed al ruolo 
di Leonid Breznev. 

Giuliette) Chiesa 

In un incontro in una fabbrica d'auto a Varsavia 

Kania: superare i conflitti 
tanto con mezzi politici 

Il segretario del POUP parla di apprezzamento sovietico per lo sforzo del 
partito polacco - Intervista di Olszowski sulle tesi del prossimo congresso 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Rientrato da Mosca. 3 
primo segretario del POUP Stanislav 
Kania ha visitato giovedi la «FSO», 
grande fabbrica di automobili di Var
savia. In un incontro con l'organizza
zione di partito, con rappresentanti di 
Sohdarnosc e del sindacato di catego
ria e con la direzione aziendale. Kania 
ha accennato al grande interesse incon
trato nella capitale sovietica per le que
stioni polacche, e Questo interesse — 
egli ha detto — è contrassegnato dall' 
apprezzamento per l'impegno del POUP 
a superare i conflitti sociali soltanto con 
mezzi politici, ma anche dalla preoccu-
cupazione per gli ulteriori sviluppi ». 

« Nel mio saluto al congresso del 
PCUS — ha aggiunto Kania — io ho 
esposto U carattere e le cause della 
crisi che si è sviluppata in Polonia a 
causa degli errori commessi dai pas
sati dirigenti del partito e dello Stato. 
La fiducia, il rispetto e il sostegno allo 
Stato socialista sono un importante fat
tore per risolvere i nostri problemi ». 

Il primo segretario del POUP ha poi 
affermato che una delle cause del ma
lessere sociale in Polonia è la discre
panza tra le attese e le possibilità di 
soddisfarle e ha posto l'accento sulla 
necessità di una migliore direzione e or
ganizzazione della produzione, dj una 
più alta produttività e di una giusta di
stribuzione del reddito nazionale, sen
za privilegi e violazioni della legge. 
Egli ha concluso annunciando che i! pia
no triennale dj risanamento economico 
scaturirà da un dibattito nella società 
e nel quale tutti i cittadini, membri del 
partito o no. esprimeranno la propria 
opinione ». 

A Varsavia si attende intanto una 
nuova riunione della commissione di 
preparazione del nono congresso stra

ordinario del POUP incaricata di ela
borare un progetto di tesi sulla base 
del dibattito in corso nel partito ormai 
da circa tre mesi. Una conferma dell' 
ampiezza e della passione che caratte
rizzano tale dibattito è venuta da una 
lunga intervista del segretario della 
commissione Stefan Olszowski. membro 
dell'ufficio politico. La ricerca delle 
origini del dramma attuale non si fer
ma più alle vicende degli anni '30 e '60. 
ma si svolge al 1948. quando, sull'onda 
della lotta contro il cosi detto « taoi
smo ». in Polonia venne allontanato dal
la direzione del POUP WladLslav Go-
mulka. successivamente arrestato, e 
venne radicalmente modificato d'auto
rità l'ufficio politico. 

Ha chiesto l'intervistatore: la prima 
parte del progetto contiene una valuta
zione delle fonti della presente crisi. 
Come abbiamo letto, esse vengono fat
te risalire tra l'altro agli avvenimenti 
pol'tici del 1948 E' sia storia. 

Ecco la risposta di Olszowski: «Si. 
è già storia, ma che pesa ancora oggi 
sulla nostra vita politica e sociale. Cre
do che questo sia un grande tema, for
se per un'altra occasione. Comunque è 
certo che il 1948, Vanno delta procla
mazione della lotta contro le così det
te tendenze di destra e nazionaliste, ha 
aperto un processo di deformazione il 
cui frutto era la paralisi della demo
crazia interna del partito, non elimina
ta completamente nelle successive cri
si e correzioni della politica del POUP ». 

Per questa ragione Olszowski si sof
ferma a lungo sulla questione del € cen
tralismo democratico >. altro tema che 
nel partito ha suscitato accese discus
sioni. Egli ricorda che nel passato 1" 
equilibrio tra centralismo e democrazia 
« fu trascurato » consentendo al primo 
di prendere il sopravvento sul secondo. 

I vecchi errori, che furono e il prin

cipale nutrimento del volontarismo e 
dell'eclettismo » della passata direzione 
— prosegue quindi Olszowski — provo
cano però oggi tendenze estreme che 
possono indebolire le strutture organiz
zative del partito. 

« Qui non si può usare l'aritmetica: 
se prima c'era troppo poca democra

zia, oggi, per bilanciare, indeboliamo 
l'importanza del centralismo. L'assenza 
del problema sta nella formula lenini
sta: cercare che vi sia tanta democrazia 
quanto centralismo». 

Interrogato sulle discussioni circa II 
carattere del partito, l'intervistato ri
prende uno slogan oggi corrente in Po
lonia e cioè « il partito deve essere un 
Partito » per precisare: « Sì proprio un 

partito e non un club di discussioni; non 
soltanto un gruppo di diffusori di belle 
idee, ma anche una forza che realizzi 
tali idee nella pratica sociale e politica»-

Secondo Olszowski. nel dibattito sono 
emerse anche concezioni revisionistiche. 
A tali concezioni, la risposta è: t Rifor
me sì, profonde, coraggiose, se servono 
allo sviluppo dei rapporti sociali socia
listi. Riformismo no, perché non è ser
vito mai e non serve agli interessi della 
classe operaia*. 

Nella prima parte dell'intervista il 
dirigente del POUP ha annunciato che. 
dopo la prossima seduta della commis
sione e dopo le eventuali correzioni che 
scaturiranno dalla discussione, il pro
getto delle tesi verrà sottoposto a una 
c^nsi'" unirne delle orgrni7zazioni di par
tito delle grandi aziende industriali. Do
po aver raccolto le osservazioni che ne 
verranno, la versione finale del progetto 

sarà rimessa dalla commissione al Co
mitato Centrale per l'accettazione e per 
la presentazione a una discussione dell' 
intero partito. 

Romolo Caccavale 

Conclusoli viaggio del Papa 
ROMA — Giovanni Paolo II 
ha concili5*) ieri il nono e più 
lungo viaggio del suo pontifi
cato rientrando a Roma dal
l'estremo oriente attraverso 
la rotta polare. • 

Salendo ad Anchorage su 
una slitta trainata da nove 
cani. Papa Wojtyla ha con
fermato ancora una volta la 
sua capacità di adattamento 
a tutte le situazioni Nel sot
tolineare con molto •senso del 
l'humour il grande desiderio 
di viaggiare del Papa, l'ar
civescovo Francis Hurley così 
si è espresso tra gli applausi 
della folla raccolta nella piaz
za centrale della città « \'<\? 
sun Papa futuro viaggerà co
me lei partendo dalla città 
eterna, a meno che non scel
ga una nave spaziale per la 
Luna. E' questa anzi una s/t-
da che è una tentazione per 
vostro santuà ». 

Ma Hurley ha voluto dare 

pure senso politico alla sosta 
del Papa in Alaska. Ricor
dando che questa immensa 
regione ricca di risorse natu
rali. fra cui il petrolio, ap
parteneva un tempo alla « san
ta Russia » ed oggi fa parte 
degli Stati Uniti. Hurley ha 
parlato di « eredità culturale 
delle due nazioni vicine » per 
concludere che esse devono 
coesistere. Ha quindi ringra
ziato il Papa « per avere pro
clamato e indicato alle due 
superpotenze vicine Ver.anqe-
lo come base della coesisten
za pacifica, il rangeln di Ge
sù piuttosto che U precario 
equilibrio atomico reciproco * 

Prima di atterrare all'aero
porto di Fiumicino Giovanni 
Paolo II si è intrattenuto per 
poco meno di un'ora con i 
giornalisti rispondendo molto 
affabilmente alle loro doman
de Tra l'altro ha ribadito 
l'urgenza di operare per il 

I rilancio della distensione sot-
! tolineando che il suo viaggio 
i ha voluto essere, essenzial

mente. un contributo alla pa
ce. 

E" signi ficativo che il se
gretario di stato cardinale 
Casaroli si sia trattenuto a 
Hong Kong dove ha avuto un 
lungo colloquio con il vesco
vo di Canton. monsignor Do
minique Tang. E' un avveni
mento di rilievo oltre che i-
nedito nella storia del Vatica
no. E' infatti la prima volta 
che un segretario di stato 
compie una particolare mis
sione che ha per obiettivo il 
ristabilimento ufficiale tra la 
sede apostolica di Roma e la 
chiesa cattolica cinese, e suo 
tramite con il governo di Pe 
chino. 

Non sono mancate, dopo fi 
discorso del Papa sulla Cina. 
reazioni negative da parte 
del governo di Taiwan con 

cui il Vaticano intrattiene re
golari rapporti diplomatici sia 
pure ridotti di rango negli 
ultimi anni. Ma i discreti se
gnali giunti da Pechino, che 
fanno ben sperare per il fu
turo alla Santa Sede, secon
do fonti ufficiali vaticane. 
hanno spinto quest'ultima a 
fare in modo che nulla tur
basse questo piano ambizio 
so. Perciò il Papa per recar
si in Giappone dalle Filippine 
non ha sorvolato Taiwan per
chè cosi avrebbe dovuto in
viare un messaggio al presi
dente di questo paese che non 
sarebbe stato gradito al go
verno di Pechino. 

Cosi per tornare a Roma 
dal Giappone. Giovanni Pao
lo II non ha seguito la rotta 
più breve che è quella che 
passa per Mosca Ha seguito 
invece la rotta più lunga. 

Alceste Santini 

(Dalla prima pagina) 
non c'era spazio per questo 
immenso corteo prima silen
zioso e poi sempre più forte 
«il voci e di grida nella sua 
eccezionale compostezza. 

Chi avrebbe potuto pensare, 
qualche giorno fa soltanto, 
di vedere fianco a fianco, 
tra centinaia di migliaia di 
persone, dietro la grande e 
unica parola d'ordine <r liber
tà, democrazia, Costituzione», 
il presidente dell' UCD. Saha-
gun, il segretario generale 
del Partito socialista, Feline 
Gonzalez. il segretario gene
rale del Partito comunista, 
Santiago Carrillo. il presiden
te della destra Alleanza Po
polare, Fraga Iribame, il se
gretario generale delle Comi-
siones Obreras, Marcelino 
Camacho, e il segretario ge
nerale deU'UGT, Nicolas 
Redondo? 

Cinque giorni fa, Il vento 
della dittatura aveva nuova
mente soffiato sulla Spagna 
per quasi una ventina d'ore. 
La gente aveva visto il vol
to bestiale dei golpisti, ave
va capito nella sua delusio
ne di mesi e mesi di con
traddizioni e di immobilismo 
che non era disertando la 
lotta politica e sociale, non 
era voltandosi indietro a 
guardare nostalgicamente al 
passato che si poteva batte
re il fascismo. Ed eccola nuo
vamente unita, forse unita 
veramente per la prima vol
ta, in queste immense di
mensioni di strade e piazze 
stipate, a dire * no » al fa
scismo. 

Sulla piazza delle Cortes, 
alle 9.30. Antonio Hernandez 
Gii, che fu presidente della 
prima assemblea costituente, 
ha letto il manifesto dei quat
tro partiti dell'arco costitu
zionale e dei due grandi sin
dacati, in cui si chiede, tra 
l'altro, con la condanna del 
tentativo golpista, una severa 
inchiesta sugli ispiratori, gli 
esecutori e i complici dell'at
tentato allo stato democrati
co del 23 febbraio. 

Quel che ci preme raccon
tare ora. dopo le prime im
pressioni di questa storica 
manifestazione che non potrà 
non lasciare una traccia pro
fonda nella vita politica spa
gnola. sono le altre notizie 
del giorno. 

Intanto gli arresti: dopo i 
generali Milans Del Bosch e 
Armada. il primo responsabi
le dell'occupazione militare 
della regione di Valencia, e il 

secondo di aver tentato di 
coinvolgere il re nel golpe e 
di farsi nominare capo del 
governo da un parlamento 
sotto la minaccia dei mitra, 
sono stati tratti in arresto il 
generale Rojas, che era venu
to dalla Coruna clandestina
mente per prendere il co
mando della divisione blinda
ta « Brunete », il tenente ge
nerale Leon Pizarro. messosi 
agli ordini di Del Bosch a 
Valencia, il colonnello Igna-
cio San Martin, capo di stato 
maggiore della divisione 
« Brunete ». altri quattro co
lonnelli e 19 fra maggiori e 
capitani, tutti implicati nel 
golpe. Si tratta dei personag
gi più in vista e più com
promessi coi quali dovrebbe 
chiudersi, secondo i suggeri
menti del re, il momento del
le misure amminìstrati-o 

Quanto al governo Calvo 
Sotelo. la sua comDosizione 
desta non poche preoccupa
zioni. In rapporto al prece 
dente gabinetto, chi sono gli 
assenti di marca? Soltanto 
due: il generale Mellado. 
malmenato dai golpisti lune
di notte in Parlamento, che 
ricopriva la carica di vice
presidente del governo con 
un particolare incarico di 
controllo del ministero della 
difesa, e naturalmente Adolfo 
Suarez. Ora si tratta proprio 
dei due uomini di cui i mili
tari avevano chiesto la testa. 

E qui si collocano le rive
lazioni del « Pais ». 

In dicembre, nel corso di 
una riunione di alti cap mi
litari, viene deciso di chie
dere al re che costringa Sua
rez e Mellado a dimettersi. 
Dunque, quando scrivemmo a 
suo tempo che il presidente 
del governo aveva rassegnato 
le dimissioni sotto la pres
sione dei militari e forse per 
invito del re. non era pura 
fantasia. Sempre in dicem
bre. il quotidiano fascista 
« Alcazar » comincia a pub 
blicare una serie di articoli 
firmati « Almendros » (Man
dorlo — etichetta di un noto 
collettivo di estrema destra 
civile e militare) nei quali 
figurano tra le righe messag
gi inequivocabili come « i 
mandorli fioriscono in prima
vera», * comincia la conta 
alla rovescia» 

Il 29 gennaio Suarez si di
mette senza spiegare perchè. 
Si pensa che. a conoscenza 
del pericolo incombente, con
scio che le sue dimissioni 
possono evitare la prova di 

forza militare, egli abbia scel
to la strada da lui stesso de
finita « la migliore per il pae
se ». Ieri il re lo ha fatto 
Duca, il più alto titolo nobi
liare di Spagna, con diritto 
di trasmissibilità ai discen
denti. Siamo in pieno '500. 

La designazione di Calvo 
Sotelo alla presidenza di go
verno dovrebbe, secondo il re, 
calmare le forze retrive che 
premono contro le porte del
la democrazia e che hanno 
due piani di attacco: uno di 
tipo latino-americano, dittatu
ra militare senza sfumature, 
appoggiata dal generale Mi
lans del Bosch e dal colon
nello Tejero. uno « alla tur
ca » con il re che copre lo 
smantellamento delle istitu
zioni democratiche e in un 
certo senso salva le apparen
ze. A patto naturalmente che 
il re « marci ». E fortunata
mente non sarà così. 

Ma continuiamo il filo del 
racconto. Previsto per la pri
mavera. se le cose politiche 
non prendono gli orientamenti 
voluti dalle alte caste mili
tari restauratrici, il colpo di 
stato precipita per un avve
nimento imprevisto: la morte 
sotto la tortura dell' « eterra » 
(membro dell'ETA) Arregui 
e l'arresto dei cinque ispet
tori della polizia responsabili 
dell'atroce crimine. Questi ar
resti creano negli ambienti 
della polizia quel ch'ina di 
sedizione contro il potere po
lisco che i golpisti giudicano 
del tutto favorevole alla cea-
liz^fzione dei loro piani. 

Marzo è lontano. I man
dorli, nelle serre dove alita
no in permanenza i venti cal
di della rivolta, possono fio
rire anche in febbraio. Ai 
primi di febbraio appunto 1* 
* Alcazar » pubblica, a una 
settimana di distanza, due 
articoli: il primo, firmato 
con la sigla del collettivo. 
annuncia l'inizio del «conto 
alla rovescia ». Il secondo fir
mato dal generale De San
tiago, afferma che « la Spa
gna è ormai un enorme caos » 
e che davanti all'assenza di 
ogni potere è necessario che 
qualcuno lo ristabilisca. Di
ce il generale De Santiago: 
« I partiti non rappresenta
no il popolo, il paese è ar-

I rirato ad un punto limite ». 
Proprio poco tempo prima 

sono stati acquistati quei 
nuovi autobus della Guardia 
Civil che serviranno al tra
sporto degli uomini di Teje
ro verso il Parlamento. 

Pecchioli: i pericoli ancora gravi 
(Dalla prima pagina) 

noi — per l'Unità, per i suoi 
lettori — di raccogliere U sen
so politico degli incontri da 
lui avuti. 

e Intanto — ci dice Pecchio
li — pensiamo al valore della 
ripresa parlamentare. C'è sta
ta, come vittoria della demo
crazia, ma poteva non esserci 
più, con una situazione com
pletamente capovolta. Senza 
farsi troppe illusioni questa 
ripresa, e le grandi manife
stazioni popolari unitarie di 
Madrid e delle altre città spa
gnole per la libertà la demo
crazia e la Costituzione, per
mettono di guardare con mag
gior fiducia all'avvenire. Ma 
naturalmente non ci si può 
fermare qui». 

Dirigenti e parlamentari 
dell'UCD, del Partito socia
lista, del Partito comunista 
— da Ruperez a Felipe Gon
zalez, da Carrillo a Peces-
Barba, da Yanes a San-
chez Monterò, a Azcarate — 
— hanno espresso a Pecchio
li un giudizio pressoché iden
tico sulla gravità e la vasti
tà dell'operazione attuata con
tro il regime democratico e 
le sue istituzioni fondamen
tali. Nessuno ha cercato di 
minimizzare, numerose sono 
state anche le riflessioni di 
tipo autocritico a proposito 
di quelle tesi « ufficiali » se
condo cui « la transizione è 
finita, la democratizzazione 
è un fatto compiuto». 

il tentativo di golpe ha co
stretto a toccare con mano 
una realtà ben diversa, quel
la realtà che del resto U PCB 
aveva denunciato da sempre. 
anche quando le sue denunce 
venivano poi respinte come 
un pretesto per assicurarsi 
una partecipazione al gover
no. Dunque, come primo mo
mento di riflessione, è venu
ta fuori da ogni settore la 
consapevolezza che la tran
sizione non è affatto conclu
sa e che è necessario «un 
salto di qualità » nella con
tinuazione del processo di de
mocratizzazione. Ma ecco un 
primo punto di debolezza che 
può avere gravi conseguen
ze in futuro se non viene 
superato: in presenza di una 
sorta di stato di emergenza 
creato dal golpe, la propo
sta di grande responsabilità 
fatta dal PSOE e appoggia
ta subito dal PCE per un 
governo di coalizione demo
cratica sostenuto dai comu
nisti non ha trovato spazio 

Rimane insomma urgente 
la formazione di un governo 
nuovo, diverso. Ma per fare 
cosa? Per agire, sia pure 
con la gradualità e la sag
gezza necessarie, per taglia
re le radici del gnlpismo e 
del ritorno al passato, rico
struendo un tessuto unitario 
nel paese senza il quale non 
si possono superare le fasi 
di incertezza, di difficoltà 
della risposta popolare appar
se evidenti nelle ore del gol 

pe e in quelle successive, fi
no alla straordinaria manife
stazione di ieri che, come di
cevamo, costituisce un fatto 
che permette di bene sperare. 
< Voglio dire — precisa Pec
chioli — che questa gran
diosa giornata di lotta per 
la libertà e per la democra
zia indica il cammino che 
un nuovo governo del tipo 
di quello proposto dalle si
nistre. con basi reali nel pae
se. dovrebbe seguire per ri
tessere l'unità popolare, ri
svegliando e sviluppando il 
consenso attorno alla pro
pria azione. Altrimenti il pe
ricolo continuerà ad incom
bere sulla democrazia spa
gnola ». 

Ed ecco, da questi collo
qui, emergere un secondo 
dato: la necessità della rifor
ma degli apparati, soprattut
to la loro conquista agli idea
li democratici, da farsi at
traverso leggi sostenute dal 
consenso popolare per supe
rare la vecchia Ionica dei 
corpi separati. E ciò non è 
una cosa che si possa fare 
in temvi brevi. Come stimo
lare l'intearazione di questi 
corpi separati nel quadro co
stituzionale è poi un proble
ma che va visto, come ri
sulta semore dai colloqui a-
vuti. intrecciato al dibattito 
e al confronto tra le forze 
pólitirhe svoli altri proble
mi che assillano U oaese. la 
crisi economica e la crisi po
litica. 

Altro elemento comune di 
giudizio raccolto nel corso 
dei colloqui: la grande e po
sitiva funzione avuta dal re 
in questa vicenda, la sua pie
na fedeltà alla Costituzione 
e la sua battaglia personale 
per farla rispettare anche col 
rischio di mettere in gioco 
la sua stessa sorte e quella 
del potere ch'eoli rappresen
ta secondo i termini costi
tuzionali. «Qui. ripeto — sot
tolinea Pecchioli — ho tro
vato identici apprezzamenti 
sul ruolo del re come mo
mento decisivo della soluzio
ne del dramma, sia perché 
la Costituzione, appunto, lo 
riconosce come caoo delle 
forze armate e dello Stato. 
sia perché Juan Carlos ha 
esercitato questo potere nel
la giusta direzione costitu
zionale E qui vorrei anche 
ricordare che nella difficile 
fase di transizione dalla dit 
tatura alla democrazia, i co
munisti spagnoli non hanno 
mal posto il problema isti
tuzionale, ma hanno cercato 
di garantire al paese una 
autorità riconosciuta che per
mettesse la transizione demo
cratica I comunisti k) nan-
no fatto coerentemente — 
mentre altre forre sì perde
vano nel falsfl dilemma tra 
monarchia e repubblica — 
cogliendo il problema cen
trale di allora che era quel
lo dell'istituto che meglio po
teva garantire uno sviluppo 
democratico-costituzionale ». 

Terzo punto dunque: il re 
più che mai appare oggi co
me il garante di questa fra
gile democrazia. E' interes
sante. del resto, che egli ab
bia ricevuto dopo lo scio' 
glimento del dramma, e con
temporaneamente, i segreta
ri generali dei partiti dell'arco 
costituzionale come per lancia
re un messaggio unitario al 
paese e al tempo stesso indi
care che sono le forze poli
tiche. i partiti, il Parlamen
to. a incarnare con lui le 
istituzioni democratiche. Ne 
è venuta fuori anche una va
lorizzazione dei partiti con
tro la martellante campagna 
che da mesi e mesi veniva 
sviluppata per denigrare il 
regime dei partiti e il ruolo 
del Parlamento: campagna 
che non può non essere vi
sta come una delle cause di 
quella sfiducia pubblica ne
gli strumenti della democra
zia che ha dato spazio agli 
organizzatori del golpe e che 
è stata, assieme ad altre mo
tivazioni, alla base delle dif
ficoltà della risposta popo
lare. 

Questo fatto, suagerisce Pec
chioli. è importante perché 
restituisce ai parliti il senso 
pubblico delle responsabilità 
che sono le loro. E allora 
ecco riconfermarsi il diva
rio tra la qravVà del mo
mento. che richiede unità per 
fronteoaiare l'emergenza, e 
il aororno uscito dal voto di 
gioredì sera con un program
ma privo di minzioni vere. 
Comunque * mi è parso di 
cogliere, di intravedere, la 
possibilità non lontana di uno 
sbocco verso quel governo 
auspicato dalle sinistre ca
pace di rispondere alle esi-
eenze del momento e fonda
to sull'appoggio popolare più 
dell'attuale governo presiedu
to da Calvo Sotelo. un uomo 
che non esprime certo l'ala 
p:ù democratica dell'UCD e 
che ancora l'altro ieri pro
clamava la conclusane del
la transizione. Va detto che 
la formazione di un nuovo 
governo avente le caratteri
stiche già dette, cioè capace 
di scalzare le radici del gol-
pismo e di affrontare la crisi 
economica, secondo quanto 
emerge dai colloqui avuti coi 
dirigenti del PCE e del PSOE. 
si profila come il nodo po
litico centrale delle imminen
ti battaglie. Il che confer
ma il valore della proposta 
socialista e della decisione 
del PCE di appoggiarla sul
la base di un programma di 
salvaguardia delle libertà, che 

! è la sola via per far uscire 
la Spagna dalla situazione di 
pericolo in cui permane ». 

Ugo Pecchioli ci ricorda. 
in conclusione, l'apprezza
mento dato dalle forze poli
tiche da lui incontrate, e an
che la sincera commozione, 
per le manifestazioni unita
rie sviluppatesi in Italia im
mediatamente dopo il golpe, 
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11 discorso di Pajetta a Mosca 
il nostro paese sulla via di 
profonde trasformazioni socia
li, attraverso un processo de
mocratico nella collaborazione 
e nel confronto con gli altri 
ixirtiti: collaborazione e con
fronto che noi pensiamo es 
senziali anche in un'Italia so 
cialista. 

< Il PCI non si è certo limi
tato a dare l'allarme per la 
grave crisi che l'Italia altra 
versa, né solo a denunziare le 
responsabilità di coloro che 
vogliono conservare ti mono
polio del potere con l'esclu
sione dal governo delle classi 
lavoratrici. 

« Quando si è abbattuta sul
l'Italia la catastrofe del ter
remoto, noi abbiamo dato l'e
sempio di che cosa significa 
la nostra opposizione costrut
tiva. Siamo stati i primi ad 
accorrere, ad animare e or 
qanizzare la pmtecipazwne e 
la solidarietà popolare. 

« Contro il terrorismo, che 
ha ferocemente colp'to tantn 

vittime innocenti, i comunisti 
hanno dimostrato di essere la 
forza più ferma. Un grande 
movimento di massa ha i*o 
lato i terroristi I> insufic "r. 
ze e le complicità, i cedimen
ti sono stati denunciati. 

« Uscire dcA'a crisi econo 
mica e sociale, risponda e ai 
gravi problemi degli squilibri 
tra nord e sud. difendere il 
diritto al lavoio e le condì 
ziom di vita dei lavoratori. 
fare dell'Italia — nel risvetto 
delle sue aì,"t'izc — una for
za attiva della politica di di
stensione e cova^orazione in
ternazionale sono gli obietti
vi per i quali lottiamo. 

« Primario resta il compito 
della difesa della pace. De
nunciamo anche noi il gravis
simo pericolo rappresentato 
dalla ripresa della corsa al 
riarmo ed ai conflitti locali. 
La mancata ratifica del SALT 
2, le difficoltà di concludere 
positivamente le discussioni di 
Madrid, la decisione di instal
lare nuovi missili in Europa 
anziché aprire un neaoziato 
per controllare l'equilibrio e 
ridurre i minili da una par 
te e dall'altra sano tutti fatti 

che richiedono un grande sfor
zo per evitare ì danni e i pe 
ncoli che comportano. 

< / partiti comunisti, quelli 
socialisti e socialdemocratici. 
ai quali rivolgiamo un appel
lo unitario, le grandi organiz
zazioni popolari, comprese 
quelle di ispirazione religio
sa, i movimenti di liberazio
ne debbono essere chiamati a 
lottare per la pace 

« Per quanto riguarda l'Af
ghanistan la nostra posizione 
l'abbiamo chiaramente espres
sa ed è ben nota. Oggi noi ri
teniamo necessaria una solu
zione polìtica, negoziata tra le 
parti interessate, che porti ad 
escludere ogni interferenza e 
ogni presenza di truppe stra
niere. garantisca l'indipenden
za e il non allineamento di 
quel paese, il diritto del pò-
poto afghano di disporre del 
proprio destino. 

«Giudichiamo assurda l'as-
simi1 azione che il governo a-
mcricaiw fa del terrorismo as
sassino, quale si manifesta nel 
nostro e in altri paesi contro 
le istituzioni democratiche, con 
i movimenti popolari di libo 
razione. Noi rispondiamo con 
la nostra accresciuta solida
rietà a quanti, dal Salvador 
aVa Kamihia. dalla Pales'ina 
al Sahara, si battono per i 
Inro d'ritti nazionali e di li
bertà 

« Riteniamo necessario ogni 
sforza volto a superare con
flitti tra paesi che dichiara
no di rifiutare la politica dei 
blocchi. Consideriamo essen
ziale la funzione del movimen
to dei non allineati. 

\ Auspichiamo il superamen
to di divisioni e di conflitti 
tra tutti i paesi che sono im
pegnati nell'opera di costru
zione del socialismo, e rite
niamo indispensabile che essi 
operino per gli obiettivi della 
pace e collaborino nel pieno 
rispetto dell'indipendenza di 
ognuno. 

•x Abbiamo seguito con inte
resso, non senza preoccupa
zione. ma anche con speran
za e fìd'i^ia. aU n>' 'Cernenti 
ì>oiacch\ Abbiamo radivi"» il 
giudizio del Comitato centra

le del POUP sulla situazione. 
Secondo questo giudizio, le ri
chieste operaie, e al tempo 
stesso la critica e l'autocriti
ca degli stessi comunisti pò-
lacchi devono portare a un 
rinnovamento, quale è quello 
che ci sembra oggi avvialo 
dal partito e dal governo. .Voi 
pensiamo che una soluzione 
politica, garantita dal consen
so e dalla fxirtecipazionc po
polare — ne! pieno rLpet'n 
dell'indipendenza e autonomia 
del popolo polacco — può e 
deve assicurare alla Pohmia lo 
sviluppo socialista, il rinnova
mento e l'indipendenza nazio
nale per la quale ha soppor
tato tanti sacrifici. 

« E' parte della nostra po
litica di pace la nostra par
tecipazione alla Comunità eu
ropea. In essa noi vogliamo 
che abbiano un peso sempr" 
maggiore le forze democrati
che e le organizzazioni popò 
lari e dei lavoratori, e che 
si affermi l'autonomia di ogni 
nazione, in modo che il vec
chio continente possa svilup
pare una efficace iniziativa per 
la distensione ed un nuovo 
equilibrio mondiale. 

« Quando poniamo i proble
mi dell'internazionalismo, nei 
termini in cm si pongono og
gi, noi da un lato sottolineia
mo il nostro dovere di comu
nisti di operare per la soli 
darictà internazionale nelle 
condizioni attuali, dall'altro 
sottolineiamo il compito che 
abbiamo dinanzi di unire tut
te le forze che rappresenta
no i lavoratori e le forze di 
liberazione e progressiste af
finché — pur nelle diversità 
e nell'autonomia di ciascuna 
di esse, che devono essere ri
spettate — cooperino per i 
grandi obiettivi della pace, 
della giustizia tra i popoli, 
dello sviluppo, del socialismo. 

« Buon lavoro, compagni, al 
vostro Congresso e buon lavo
ro al vostro partito nell'impe
gno per realizzare gli obietti
vi di pace e progresso del 
brande popolo sovietico. Si svi-
l'i^nino e si rafforzino i rap-
ror'i di collaborazione ed ami
cizia tra i nostri due paesi ». 

surda in quanto imposta da ! 
una maggioranza inesisten
te. Biondi (PLI): se il go
verno è ossessionato dal 
dubbio di non avere la fidu
cia di tutta la sua maggio
ranza, abbia il coraggio 
di prenderne at to. Aglietta 
(PR): a questo punto si 
pone una elementare que
stione di dignità per il corpo 
legislativo. Galante C a n o n e 
(Sinistra indipendente): sta
te abolendo il voto segreto 
previsto dalla Costituzione; 
si vergogni la maggioranza 
che impedisce ai deputati 
di manifestare la piopria 
volontà. 

Dopo flebili tentativi di 
difesa dei rappresentanti 
dei gruppi di maggioranza, 
non restava che sospendere 
la seduta e riunire la con
ferenza dei capigruppo. Alla 
ripresa dei lavori veniva co
municato che si sarebbe 
compiuta, nella giornata, 
un'ultima votazione di fidu
cia. quella che sanciva l'in
credibile «aumento» di 1500 
lite dei minimi di pensione. 
e che le altre votazioni 
(sembra non meno di tre) 
si sarebbero svolte oggi. 

Questa cronaca già parla 
da sola. Ma l'aula e i cor
ridoi erano percorsi dagli 
interrogativi sulle ragioni 
di una tattica cosi arro
gante del governo. Possibile 
che Forlani non si renda 

conto che, così facendo, non 
solo non riesce a masche
rare la crisi della sua mag
gioranza ma finisce col ren
derla plateale e scaricarla 
sul paese e sulle categorie 
più deboli? No, Forlani e i 
suoi alleati se ne rendono 
conto perfettamente, ma 
hanno deciso di porre al di 
sopra di tu t to l'interesse a 
durare, costi quel che costi. 
Nessuno m e d i o del presi
dente del consislio conosce 
la portala e il significato 
dei tanti segnali, sotterranei 
o espliciti, che neali ultimi 
giorni si sono infittiti nel 

suo stesso par t i to: e che 
sono segnali di malessere, 
annunci di r imescolamento 
delle car te tra le correnti 
e nei rapport i tra DC e par
titi alleati. Di ciò parlano 
fatti come il r iapparire dei 
franchi t iratori nei voti se
greti, come le dichiarazioni 
e conttodichiarazioni dub
biose, adesso anche di espo
nenti fanfaniani, come l'an
nuncio di una ripresa di 
iniziativa .delle sinistre de 
che si fanno portavoce di 
una frustrazione, di un bi-
so«no di cambiamento che 
circola in tut ta la DC. 

Il no della DC ai lavoratori autonomi 
ROMA — Il secondo voto di 
fiducia alla Camera è stato 
posto dal governo per bloc
care una proposta comunista 
a favore dei lavoratori auto
nomi. L'emendamento del 
PCI (che è stato bocciato a 
scrutinio palese con 346 voti 
contro 246) mirava a porta
re ni livello del 33"V del sa
lario medio dei lavoratori del
l'industria anche i minimi 
di pensione dei coltivatori 
diretti, degli artigiani, dei 
commercianti. 

Quando il compagno Espo 
sto si è levato n parlare per 
spiegare le ragioni dell'emen
damento. fra i banchi delift 
DC c'era molta tensione e 
anche imbarazzo per dover 
votare contro categorie sulla 
condizione delle quali — ri
cordava Esposto — spesso si 

è esercitata la « propaganda 
sfrenata e distorta » dello 
scudo crociato. 

Quella comunista, ha pro
seguito Esposto, è una prò 
posta rivolta a impedire una 
ulteriore divaricazione della 
forbice tra il trattamento 
pensionistico minimo del la
voratori autonomi e quello 
dei lavoratori dipendenti. Es
sa deriva peraltro dalle po
sizioni unitarie di tutte le 
organizzazioni professionali. 

La reazione del gruppo de, 
con l'intervento delPon. Cri
stoforo ha sfiorato toni iste
rici. Magri del PDUP ha ri
levato a sua volta che la DC. 
posta di fronte alla necessi
tà di stringere 1 cordoni del
la borsa, ha scelto la strada 
di far pagare 1 meno ab
bienti. 

1 nenti della maggioranza e 
del governo; anche se qual-

! cuno ha preferito parlar so-
! lo di fair play parlamenta-
: re Ma quest'affannoso ri-
j corso al voto di fiducia di-
I mostra che il governo non 
! si fida del senso di respon

sabilità e nemmeno del fair 
play parlamentare della sua 
maggioranza, ha soggiunto 
Napolitano tra gli applausi 
non solo dei deputati co
munisti. E non se ne fida 
anche s e poi il PSDI si ri
mangia pos;zioni sostenute 
bellicosamente, sino a po
chi giorni fa. e se i suoi 
rapnresentanti ora giurano 
lealtà eterna a questo go
verno. 

Certo, il modo di far po
litica dell'on. Pietro Longo 
non suggerisce l'immagine 
del fair play. Ma il proble
ma va molto al di là di 
questo. Non si può chiede
re ai comunisti di non ve
dere e non denunciare la 
gravità di questa erisi del
la maggioranza, di questa 
crisi di direzione politica: 

« Sulla pelle dei pensionati » 

Fiducie a valanga per sopravvivere 
commerciant i l'aggancio al 
3 , cc del salario medio in
dustriale. Una tale propo
sta, come è facile intuii e, 
era dest inata a fai riflet
tere quei deputati della 
maggioranza che si richia
mano a oueste categorie di 
lavoratori indipendenti. Il 
governo ha allora decido di 
imporre anche su questo il 
voto di fiducia, cosa non 
prevista negli accordi con 
la presidenza. Si giungeva 
al l 'assurdo: cinque « fidu
cie » nel giro di poche ore. 
Tn realtà, questo era solo 
l 'annuncio di una indeco
rosa valanga. 

Infatti , nel pomeriggio, al 
momento di votare a scru
tinio segreto, come di nor
ma. l'insieme dell 'articolo. 
il go \e rno pre tende\a con 

• incredibile faccia tosta di 
imporre anche qui la proce
dura della fiducia, cioè 'I 
voto palese. A questo punto 
le opposi/ioni sono insorte 
sollevando la bandiera della 

' dignità della Camera che 
non po te \a essere ultetior-
mente umiliata. Bisogna 
ben comprendere l'intreccio 
di questioni che a quel 
punto raggiungeva un grado 
esplosivo. C'era anzi tut to la 

• rivolta dei par lamentar i per 
un meccanismo che li espro-

' priava di ogni e qualsiasi 
i facoltà di decisione su qua-
\ lunque questione: c'era la 
' consapevolezza del profilarsi 
• di una crisi di credibilità 

e di potere del par lamento 
agli occhi dell'oninione pub
blica: c'era il fatto che que
sta pre\ai icazione si scari

cava sul par lamento in una 
materia di vasto impat to 
sociale e sulla pelle della 
fascia più debole della so
cietà: i pensionati al mi
nimo. E tut to questo per 
un'unica lagione: la crisi di 
una maggioranza e di un 
governo del tu t to incapaci 
di unirsi intorno a un indi
rizzo di serietà e di giusti
zia e di aprire un confronto 
costrutt ivo su di esso. 

In un'aula resa incande
scente dalle proteste e nel 
visibile imbarazzo dei ban
chi di maggioranza, sono 
piovute accuse sferzanti. 
Fracchia (PCI): è un tenta
tivo inammissibile di snatu
rare il regolamento piegan
dolo all 'arbitrio dell'esecu
tivo. Milani (PdUP): la pre
varicazione è tanto più as

profonda sordità rispetto a 
esigenze elementari di giu
stizia sociale, tanto più che 
neppure sulla questione della 
cadenza della scala mobile 
si è voluta dare piena sod
disfazione alle richieste dei 
pensionati, in parte invocan
do il vincolo delle compati
bilità e in parte volendo sta
bilire un collegamento sur
rettizio tra la quadrimestra-
lizzazione della scala mobile 
per le pensioni e le ipotesi di 
revisione del sistema di sca
la mobile per ti'tti i salari. 
LA POLITICA ECONOMICA 
— E qui Napolitano è \e 
mito al nodo della politica 
economica generale. Il gover
no — ha detto — non ha mes
so il Parlamento in grazio di 
discutere una linea chiara 
e univoca. Sia quando ha fat
to parte della maggioranza di 
solidarietà democratica (o ha 
comunque avuto un rapporto 
di collaborazione con il go
verno). e sia stando all'op
posizione. il PCI ha sempre 
mostrato piena consapevolez
za dell'esistenza di vincoli e 
di compatibilità. Ma che cosa 
ha fatto il governo per met
tere il Parlamento di fronte 
ad un serio quadro di ipotesi 
e di proposte coerenti? In ef
fetti ci siamo trovati di fron
te a comportamenti contrad
dittori e persino irresponsabi
li. sempre in bilico tra lassi
smi e appelli al rigore. 

L'ultima categoria per la 
quale si possa fare appello al 
rigore di una politica di bilan
cio è proprio quella dei pen
sionati titolari di trattamenti 
minimi. L'ultima, e solo dopo 

che davvero per tutte le altre 
si sia stati rigorosi: e voi — 
ha esclamato Napolitano rivol
to al governo — non lo siete 
stati affatto anche nei mesi 
scorsi per categorie ben meno 
disagiate! Così tra l'altro si 
alimentano quelle proliferazio
ni di sindacati autonomi e di 
scioperi selvaggi, quelle cie
che rincorse e ritorsioni corpo
rative che ormai minacciano 
di rendere davvero ingoverna
bili l'economia e la società. 

E se il passaggio da sei 
a quattro mesi della caden
za della scala mobile per le 
pensioni rappresenta un 
parziale successo che i co
munisti ascrivono anche al
la tenace azione da loro 
condotta non solo negli ul
timi mesi o alla vigilia di 
una consultazione elettora
le, è vero anche che l'uni
ca spiegazione del rifiuto 
della trimestralizzazione -sta 
nell'ipoteca che si è voluta 
così porre — com'è stata 
apertamente posta — per 
la modifica del sistema del-
la scala mobile dei salari. 
Ecco allora che. ancora una 
volta, il governo sceglie la 
strada peggiore: quella del
la riproposizione estempo
ranea. in modi tra il furbe
sco e il ricattatorio, di un 
problema di eccezionale de
licatezza e difficoltà, fuori 
da qualsiasi credibile impe
gno di rinnovamento e di 
coerenza sul piano della co
litica economica e sociale. 

Ma che governo è mai 
ouesto9 Qual è la sua poli
tica economica" Una politi
ca deflazionistica a cui si 

sovrappongono pudicamen
te — in vertici convocati in 
gran fretta per mettere una 
toppa — generici impegni 
di segno opposto? A questo 
punto non si sa da quali 
accordi o disaccordi pro
grammatici sia nato questo 
governo, tanto che, per reg
gere, deve rifugiarsi nella 
tattica degradante prima dei 
rinvìi pretestuosi e poi dei 
voti di fiducia a ripetizione. 

CRISI E ALTERNATIVA — 
Il problema vero sta nel
l'evidente disarticolazione 
della maggioranza; nell'in
capacità del governo di tro
vare una composizione, tem
pestiva e non raffazzonata 

j in modo deteriore, dei con-
I trasti che insorgono nella 
j maggioranza; nell'incapacità 
! del governo di esprimere, 
I in campi decishi, una li-
I nea univoca tale da cnsti-
j tuire un punto di riferimen

to por il Paese e per la 
stessa opposizione, per una 
opposizione che vuole — co
me quella comunista — 
svolgere il proprio ruolo 
con fermezza e se necessa
rio anche con asprezza, ma 
sempre con senso di re
sponsabilità. 

Napolitano ha ricordato 
qui come proprio i comuni
sti abbian dato prova — nel 
corso di questo stesso tra
vagliato dibattito sulla leg
ge finanziaria che ha visto 
già molte volte il governo 
andare in minoranza — di 
non volere un gioco al mas
sacro. Il nostro senso di re-
snnn^abi'ìtà è stato ricono
sciuto da autorevoli espo-

non ci si può chiederò di 
non farlo solo perché i co
munisti non sarebbero in 
grado di indicare un'alter
nativa di governo già pron
ta Le alternative si costrui
scono quando si sia giunti 
ad un punto cosi allarman
te di confusione e divistone 
nella condotta del governo. 

I comunisti si stanno ado
perando per costruire que
sta alternativa Certo, nella 
consapevolezza della com
plessità della crisi sociale 
che travaglia il Psese. e 
dell'ambiguità di qualsiasi 
proposta di governo che 
non si qualifichi per indi
rizzi chiari e avanzati sul 
terreno della politica eco
nomica e sociale. Le ma
novre di destra che tanto 
preoccupano ì colleghi e 
compagni del PSI. i rischi 
di pesanti involuzioni se 
non anche di traumatiche 
svolte autoritario, trovano 
alimento — co lo dice la 
esperienza passata e presen
to — nella mancanza di una 
direzione politica degna Hi 
questo nomo E trovano ali

mento nel discredito e nella 
sfiducia che suscita lo spet
tacolo dì una maggioranza 
e di un governo incapaci di 
portare avanti una politica 
economica con un minimo 
di limpidezza, di coesione, 
di autorità. 

Napolitano ha concluso l i 
dichiarazione di voto con
traria alla fiducia con un 
appello: si rifletta seriamen
te. da parte di tutti i grup
pi che hanno il s^nso della 
comune responsabilità per 
le sorti delle istituzioni de
mocratiche. sulla pericolosi
tà di questa situazione. Oc-
COTO lavorare per un'alter
nativa. Occorro lavorare per 
nuove soluzioni politiche e 
di governo che garantiscano 
anzitutto un' autentica dia
lettica democratica, che ga
rantiscano un libero e fe
condo svolgimento dell'atti
vità parlamentare, e che ga
rantiscano Infine una dire
zione canaco di rappresen
tare o di guidare il Paese 
in uni fase così tormenta
ta della nostra vita nazio
nale. 

Discutono limiti e risultati 
tini l'assemblea dei delegati 
CGIL. C1SL e UIL per di
scutere sulle politiche riven
dicata e del sindacato. Sarà, 
anche quella, una «rde di \ e -
rifica e di confronto in q«e« 
«la nuoia completa e tra\a-
gliata vicenda. 

Ma co-.i è stato ottenuto, in 
concreto in materia fiscale? 
Si cominciano a fare i primi 
conti, a confrontare le cifre. 
LMRES-CG1L. . l'ufficio studi 
della Confederazione, ha ela
borato due tabuline molto 
eloquenti dalle quali emergo
no luci e ombre della tratta
tiva. Prendiamo il lavoratore 
che viene più avvantaggiato: 
quello con mozlie e fine figli 
a carico. II fiscal drag, la
nciato libero di operare, avreb-
\tc portato \ia 100 mila lire 
l'anno a chi ha un reddito 
netto di 35ì mila lire men
sili e '̂ 73 mila a chi ne ha 
uno di 1 milione e due. Con 
le correzioni apportate da Ue-
viclio il drenazgio ficcale sa
rebbe «ce^o a °1 mila lire 
l'anno per chi prende di me

no , mentre chi ha i «alari 
più alti avrebbe guadagnato 

addirittura 62 mila lire. Di 
qui le rritiche del «indacato 
alla rpvmone delle aliquote 
fatta dal ministro: «i sareb
bero awantaepiati mollo di 
più i reddili elevati rispetto 
a quelli minori. 

Com'è la situazione, ades
so. una volta concluda la trat
tativa? Il lavoratole con sa
lario più lia^a alla fine dell* 
anno riceverà 12 mila lire in 
meno. Quello con stipendio 
elevato, invece, ne avrà 86 
mila in più. La sperequa
zione resta, dunque, anche 
se il drenaggio fiscale — co
me sì vede — diventa deci
samente minore rispetto alle 
ipotesi del ministro (ci sono 
79 mila lire di differenza per 
gli scaglioni più bassi e an
che quelli più alti strappano 
24 mila lire). In particolare. 
guardando tutta la «cala dei 
redditi, sì «copre che conti
nuano n perdere dalle lf» al
le 20 mila l i re col coloro i qual i 
arrivano f ino a 650 mi la l i re 
nelle ni mese. 

Un corto guadagno comin
cia ad esserci per chi porta 
in busta paga almeno 700 m i -

Stazionarie 
le condizioni 
di Massimo 

; Mila 
i AOSTA — Permangono sta-
i zionarie le condizioni di salu-
\ te di Massimo Mila. 
| I medici, che gU hanno ri-
1 scontrato una politraumatosi. 

frattura dell'omero e d: alcu
ne costole e trauma cranico, 
si sono riservati la prognosi. 
In considerazione dell'età del 
critico. 72 anni, l'unico peri
colo. affermano i sanitari, è 
costituito dalla possibilità del
l'insorgere di complicazioni 
respiratorie. A Mila non è sta
to ancora possibile comunica-

[ re la morte della moglie. 

Costituita ! 
a Tunisi | 

l'Interafrìcana ! 
socialista ! 

TUNISI — Per iniziativa del ! 
Partito socialista desturiano I 
di Tunisia, dell'USPP e 1' 
Istiqlal del Marocco, del Par
tito progressista del popolo 
del Gambia. del Partito so
cialista del Senegal, del Par
tito socialdemoratico di Mau
ritania. e dell'Unione socia
lista sudanese, si è svolto 
a Tunisi il Congresso costi
tutivo della « Interafricana 
socialista ». Nel corso della 
seduta inaugurale ha pro
nunciato tra gli altri un di
scorso il secretano del PSI 
Bettino Craxi. 

la lire men«ili nette. Da qui 
in su, il recupero fiscale au
menta sempre. Proprio il fat
to di non e*«ere riusciti a 
tutelare completamente faac« 
di reddito nelle quali *i tro
vano per lo più operai, i 
uno dodi argomenti usati da 
quei dirigenti sindacali che non 
<ono stati d'accordo, l'altra 
notte, con le valutazioni del
la segreteria CGIL, CISL e 
UIL (pur riconoscendo che 
qualche pa«so avanti è stato 
fatto). Inoltre, occorre sem
pre ricordare che queste ci
fre non tengono conto della 
addizionale del 5%. Se si cal
colasse (però l'IRES non lo 
ha ancora fatto) anche que
sta, molto probabilmente si 
vedrebbe che quegli esigui 
vantaggi si annullerebbero, al
meno per quest'anno. Certo. 
si potrebbe sempre dire che 
qualcosa è meglio di niente. 
Ma occorre anche dare una va
lutazione globale della poli
tica economica del governo, 
mettendo assieme tutte le co»* 
fatte (la «tretta, per esempio) 
e le molte, moltissima non 
fatte. 

L'ambasciatore 
USA Gardner 

è partito 
ieri da Roma 

ROMA — Richard Gardner 
— ambasciatore USA a Ro
ma dal 21 marzo "77 — ha 
lasciato ieri • la capitala di
retto a Washington per « fi
ne missione». Gardner e la 
moglie sono stati salutati al
l'aeroporto di Fiumicino da 
rappresentanti della Farne
sina e da numerose persona
lità. Negli USA. l'ex amba
sciatore si tratterrà una set
timana a Washington per 
una serie di incontri con il 
segretario di Stato Haig e 
di alti funzionari dell'ammi
nistrazione 

Iveco per il trasporto stradale pesante. IVECO 

•sv '*?r> 1& ' 

I nuovi Turbo Rat e Q M 
accettano sfide. 

f veco lancia i nuovi veicoli della gamma pesante stradale rinno- numero di giri più favorevole, con la 
Ivata, con motori turbo. L'Iveco ha scelto una tecnica di sovrali- scelta del rapporto cambio più con-
mentazione non spinta, con limitati incrementi di potenza, ma veniente e con una conseguente n-
con elevati livelli di coppia basata su di una motorizzazione di d u z i o n e d i consumo ed un più alto 
grossa cilindrata ed un basso numero di giri. X l T ^ ' ^ d i 

Hanno la calma dei forti. 

La potenza massima (380 CV) è 
ottenuta ad un basso numero di gi
n/min (1900) con una grossa cilin
drata (17.175 cm3). I! che significa al
le velocità normaM di esercizio, mi
nore usura, minore sforzo del 
motore, maggiore rendimento. 

Sono elastici e grintosi. 

La più elevata capacità di tramo è 
ottenuta con la più alta coppia a' mi
nor numero di giri motore. O i a'-
Vo ua u^a coppia GÌ 168 kgm a sod 
1200 gin/min? 

Consumano poco, 

Il torte incremento di coppia in 
un'ampia fascia di regimi consente 
di far lavorare sempre il motore a! 

Solo turbo 

Alternativa di scelta. 

Gli autotrasportatori italiani, che già 
conoscono bene il 190, ora posso
no scegliere tra nuovi modelli con 
motore "turbo" o con motore clas
sico ad aspirazione naturale, tutti 
progettati per vincere la sfida degli 
anni '80. Nascono dall'esperienza 
delle 5 marche Iveco (Fiat, OM, 
Lancia, Unic, Magirus) e sono stati 
collaudati per oltre 20 milioni di chi
lometri anche da nostri clienti. 

L 

^ ,C . '^ -» 

_ . . ^ nonoasta. 
Turb o 190 Fiat e OM. 

•d '.2 p'esso iCe-itr. Ve cor.'"d^-fi1 e 'e Corcess'onar e Fate OM che of,vono un pacchetto di se'/ Z'co^p'erde-ne. >avcnaurà:ea'e Savi fino a42 rres;, la loca: o-e perS anni con Savi Lti;'-r Se-vzoAis :*s-i3, iRcr^biO-'i^a' Keco, la Con -'e_za Trasporto, Tra TibyCi'd (la catadi scorta de; ca-n o- <u> I 


